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ELEZIONI/DC 


ELEZIONI /SCHIARITA 


Si va avanti così 


Neanche Cossiga gradisce voti anticipati 


«Evitare le risse» 
I deputati criticano gli ultimi scambi polemici 


ROMA— E De Mita che ha aggiustato il tiro della Dc o è 
la Dc invece che ha corretto il tiro di De Mita? 
L'interrogativo è tuttora aperto. Ma è un fatto che dalla 
fine della scorsa settimana si sono moltiplicati i segnali 


di un'atmosfera cambiata. 
nega che il suo obiettivo 


La Democrazia cristiana 
sia quello delle elezioni 


anticipate; fa sapere di attendere..il realizzarsi della 
staffetta; e si muove per riallacciare i rapporti con gli 


alleati della coalizione. 


Ultima conferma di questa serie di impegni, quella 
fappresentata — l’altra notte — dalle conclusioni 


dell'assemblea del gruppo 


de della Camera. | 220 


deputati scudocrociati hanno fatto risuonare un secco 
«no» a ogni ipotesi di chiusura anticipata della legisla- 


tura, consensuale o meno. 


Per gli oppositori di De Mita, Forze nuove in primo 
piano, ma anche andreottiani e parte della sinistra 
interna, si è trattato di una modifica della linea che, in 
precedenza, si basava sulla risposta «colpo su colpo» 


alle. posizioni socialiste. 


Il presidente del gruppo Martinazzoli, aprendo la riunio- 
ne, ha tenuto in verità a chiarire di parlare a nome e per 
conto del segretario (assente assieme a Forlani), ma 
Un passaggio del suo intervento — laddove ha consta- 


tato come la Dc non possa vivere «di immagini fugaci e. 


di effimero» — è parso suonare come una critica 


all'operato del partito. 
Martinazzoli, ieri mattina, 


smentiva che nelle sue 


parole potessero trasparire critiche a De Mita. Ma 
intanto, tutto attorno, fiorivano commenti non troppo 
benevoli sulla linea adottata 
vertice del partito. 


NUCLEARE 


nelle scorse settimane dal 


(a.c.) 


Lacune non gravi 


Queste le conclusioni dei deputati 


ROMA — Le centrali nu- 
cleari italiane non si di- 
scostano dai livelli di 
sicurezza presenti negli 
altri paesi europei «pur 
in presenza di carenze e 
limiti». Queste in sintesi 
le conclusioni del lungo 
lavoro di indagine av- 
viato dalle commissioni 
sanità e industria della 
Camera. Il documento 
elaborato sarà inviato 
alla prossima conferen- 
za sul nucleare. 

| parlamentari di tutti i 
gruppi politici hanno 
messo in risalto la serie- 
tà e lo scrupolo con cui 
sono stati esaminati tut- 
ti gli aspetti del rischio 
nucleare. La sicurezza 
degli impianti, il proble- 
ma: delle scorie, even- 
tuali piani di emergenza, 
i controlli sul territorio. 
Scopo dell’inchiesta av- 
viata dopo Chernobyl è 
dare risposte alle popo- 
lazioni allarmate. 

Nel nostro Paese, in ge- 
nere, non sono state ri- 
scontrate gravi lacune, 


per la pubblicità su 


almeno in riferimento ai 
parametri internaziona- 
li. Ma questo non toglie 
che qualcosa possa es- 
sere ulteriormente fatto 
per eliminare alcune ca- 
renze comunque indivi- 
duate. 


C'è ad esempio il pro- 
blema delle scorie ra- 
dioattive, questione non 
circoscritta al nostro 
paese. La commissione 
di inchiesta ha denun- 
ciato comunque «il gra- 
ve ritardo nel rinveni- 
mento di un sito ade- 
guato per i rifiuti». 


Se nel complesso le 
centrali sono sicure, le 
maggiori preoccupazio- 
ni sono per quanto è 
fuori dalla centrale, per 
l’impreparazione a fron- 
teggiare un eventuale 
disastro nucleare. In 
particolare vengono de- 
nunciate le carenze del 
servizio sanitario inter- 
nazionale e in particola- 
re delle Usi. 

(9g. 9g.) 


ROMA — Francesco Cossi- 
ga non solo sarebbe contra- 
rio a un possibile sbocco 
elettorale anticipato della le- 
gislatura, ma sarebbe anche 
piuttosto irritato per il gran 
parlare di questi giorni pro- 
prio di un ricorso alle urne. 
L’indiscrezione, giunta ieri 
sera nelle redazioni a segui- 
to di un colloquio di una 
buona ora e mezzo tra il 
Capo dello Stato e Spadoli- 
ni, ha trovato in realtà una 
parziale smentita in serata 
attraverso una nota del Qui- 
rinale con cui si definivano 
notizie «non rispondenti a 
Verità» quelle relative al 
merito dell’incontro. 

Ma se non è vero, è almeno 
verosimile che nel corso del- 
l’incontro tra Presidente del- 
la Repubblica e ministro del- 
la difesa — incontro «priva- 
to», visto che non era stato 
segnalato da comunicato, 
così come di solito avviene 
per le occasioni ufficiali — il 
primo abbia lamentato i ripe- 
tuti accenni a elezioni antici- 
pate come se non spettasse 
proprio a lui assumere una 
decisione in materia. 
Probabile che il comunicato 
del Quirinale si riferisse in- 
Vece alla convinzione — at- 
tribuita a Cossiga da chi ha 
presenziato al colloquio — 
che Craxi, subito dopo il 
congresso del Psi, passerà 
la mano — come da accordi 
— e che, a quel punto, se 
non ci saranno sorprese, la 
mano dovrà passare a un 
democristiano. 

Ma non emergeranno pro- 
prio a quel punto le sorpre- 
se? Spadolini parrebbe con- 
Vinto del contrario. «Se si 
arriverà ad aprile, le elezioni 
non si faranno», si è saputo 
ha scritto in un biglietto indi- 
rizzato a Forlani un paio di 
giorni fa, nel bel mezzo di 
una riunione del Consiglio 
supremo di difesa. 

E anche Craxi — che ha 
incontrato ieri l'ex segretario 
del Pli Biondi — sembrereb- 
be. della stessa opinione. 
Una volta tornato al partito, 
ha chiarito a Biondi, gli ser- 
ve un anno di tempo per 
tonificare il Psi in vista delle 
elezioni dell’88, a naturale 
scadenza. Se poi la Dc non 
volesse rispettare l'accordo, 
fatti suoi. «Se si è pentita — 
avrebbe notato con riferi 
mento alla staffetta — non 
posso farci niente...». 
Cossiga, Craxi e Spadolini 
nutrono dunque la speranza 
che tutto proceda regolar- 
mente e che i sussulti dei 
giorni scorsi siano. ormai 
dietro le spalle, definitiva- 
mente. Ma anche De Mita, a 
questo punto, sembrerebbe 
preferire il ritorno alla quie- 
te. «Noi non abbiamo chie- 
sto il chiarimento politico per 


fare il processo alle intenzio- 
ni — ha così tenuto a spie- 
gare ieri a Sassone, vicino 
Frascati, dove ha aperto un 
corso per funzionari del par- 
tito — ma per consolidare 
invece la maggioranza e 
consentire alla legislatura di 
giungere al suo termine na- 
turale. Insomma ‘non siamo 
disposti ad accettare che la 
casa crolli senza far niente» 
ha chiuso, rilevando che — 
tra qualche mese o tra un 
anno — le elezioni ci saran- 
no comunque e che dunque 
il partito dev'essere pronto 
alla scadenza. 

Dopo tanti tuoni, ecco dun- 
que tante parole di pace. Ma 
su tutto continua a pesare 
l'ombra dei referendum sulla 
Giustizia e sul nucleare il cui 
svolgimento — in caso di 
mancati accordi — potrebbe 
riaccendere la febbre. 
Proprio per analizzare lo 
stato delle cose sul «pac- 
chetto Rognoni» ieri a palaz- 
zo Chigi Craxi ha incontrato 
il ministro della giustizia. 
Stando a Biondi, del resto, il 
presidente del Consiglio, più 
che ai dissidi sul nucleare, 
pensa che l'ostacolo mag- 
giore possa essere rappre- 
sentato dai tempi assai ri- 
stretti per il varo dei provve- 
dimenti riguardanti la re- 
sponsabilità dei giudici e 
l'Inquirente. 

Ma:anche in tema di nuclea- 
re non mancano problemi. 
Di ieri la riconferma sociali- 
sta della scelta di una mora- 
toria (che escluderebbe la 
costruzione della centrale di 
Trino 2 e, forse, di quella di 
Montalto) in attesa di rag- 
giungere maggior sicurezza. 
Una posizione che è su una 


;Via d'incontro con le propo- 


ste formulate da Bodrato per 
conto della Dc, ma che coz- 
za ancora con l'ipotesi re- 
pubblicana (favorevole all’a- 
tomo) e con le posizioni 
espresse dal democristiano 
Andreatta. 

Altro campo d’inquietudine, 
nelle file della maggioranza, 
sono gli sgravi fiscali. Il so- 
cialista. Felisetti, commen- 
tando le proposte avanzate 
in materia dalla Dc, ha nota- 
to ieri come esse non si 
discostino molto dal proget- 
to elaborato dal suo partito e 
che verrà presentato nella 
prossima settimana. Ma i re- 
pubblicani hanno già fatto 
sapere che non accetteran- 
no scostamenti dal percorso 


‘delineato da Visentini, defi- 


nendo con Pellicanò «molto 
discutibili» le soluzioni sug- 
gerite dalla Democrazia cri- 
stiana. 
Intanto la sede del 36.0 con- 
gresso nazionale del partito 
repubblicano sembra già 
decisa: Firenze. 

(a. c.) 


tuttogiardino 


mostra mercato di piante, attrezzature 


e arredamenti per il giardino 


Firenze - Fortezza da Basso - 4-12 Aprile 1987 


Nella città dove la tradizione del giardino ha più profonde radi- 
ci, e in una regione ricca di attività produttive legate all’arredo 
dei giardini, questa prima Mostra-Mercato nazionale offrirà un 
panorama il più possibile ampio e selezionato di ciò che la «realtà 
giardino» costituisce oggi in Italia. 
Design e progettazione, dal mini-giardino privato al verde pub- 
blico; arredamento e attrezzistica; articoli per relax e giuochi; 
tecniche di coltivazione; sementi e fertilizzanti; piante e fiori; con- 
tenitori tradizionali e impianti idrici; colture nostrane ed esoti- 
che: questi, e molti altri, i settori della mostra, integratisi a vi- 


cenda e suscettibili di grande interesse. 


Un'occasione da non mancare, un confronto con nuove idee, 
nuovi prodotti, nuove esigenze - confortate da un’esperienza se- 
colare - per un pubblico vastissimo e per numerose categorie 
produttive, nell'industria, nell’artigianato e nell’agricoltura. 

Un appuntamento che si ripeterà nel tempo, seguendo ogni an- 
no l'evolversi di un mercato, di un gusto, di Uno stile di vita. 


A Firenze, la primavera è tuttogiardino 
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CAMERA 


Battuti 

i «cinque» 
sui fondi 
dell’Iri 


ROMA — Ricomparsi i fran- 
chi tiratori alla Camera e 
molti assenti nella maggio- 
ranza. Il risultato è che l’as- 
sembiea ha approvato una 
proposta radicale per istitui- 
re una commissione di inda- 
gine sui fondi neri dell’Iri. La 
maggioranza aveva chiesto 
di bocciarla. | voti che sono 
mancati ai partiti di governo, 
tra deputati che hanno tradi- 
to nel segreto dell’urna, e 
quelli che non sono andati in 
aula, sono più di cento. 
Doveva essere votato anche 
il condono edilizio. Ma a tar- 
dissima sera la maggioranza 
ha chiesto di rinviare il voto 
per evitare il rischio di una 
clamorosa bocciatura. Si è 
svolto un braccio di ferro tra 
Dc e Pci. L'ha spuntata la 
Dc. Del condono non si parla 
oggi. Il dibattito slitta alla 
settimana prossima. 
Tornando alla bocciatura su- 
bita ieri dal governo a propo- 
sito dei fondi neri c'è anche 
da notare che per la prima 
volta una proposta radicale 
viene votata in blocco dalle 
opposizioni, compresa quel- 
la comunista verso la quale 
Pannella e i suoi non sono 
certo teneri. 

Per bloccare la commissio- 
ne d'indagine i partiti di go- 
Verno avevano presentato 
un emendamento che chie- 
deva la non istituzione della 
commissione, ma tale 
emendamento è stato 
respinto; i voti erano pari: 
249 a favore del governo, 
249 contrari. 


In base al regolamento il 
tentativo di stop era respin- 
to. Ma un'altra sconfitta per 
la maggioranza è giunta 
subito dopo quando. si è 
votato. l'articolo uno della 
proposta radicale: 259 «sì», 
248 «no» (rispetto alla vota- 
zione precedente almeno 
dieci franchi tiratori in più). 
Sono stati invece respinti i 
successivi articoli 2, 3, 4, 5, 
6 e in questi casi la maggio- 
ranza ha funzionato. 


Ma si è sfasciata di nuovo 
sulla votazione finale nella 
quale è aridata «sotto» per 
due voti: 258' a favore della 
richiesta radicale, 256 con- 
tro. E stato contrastato 
anche il voto sul rinvio del 
condono: la votazione è sta- 
ta ripetuta due volte. 
‘(Ettore Sanzò) 


n 

SCUOLA. Decorreranno dal 
1.0 gennaio gli aumenti retri- 
butivi per il personale della 
scuola decisi in base all’ac- 
cordo raggiunto tra i sinda- 
cati di categoria e il governo 
nel corso della vertenza, an- 
cora aperta per la parte nor- 
mativa, relativa al nuovo 
contratto di lavoro. 


SCADENZE 


Bollo auto, 
domani 

è l’ultimo 
giorno utile 


ROMA — Automobilisti at- 
tenzione: domani 31 gen- 
naio è l'ultimo giorno utile 
per per pagare la tassa di 
possesso (l'ex «bollo») del- 
l'automobile. La scadenza 
interessa tutti i proprietari di 
auto con una potenza mag- 
giore a nove cavalli ‘fiscali 
(non cavalli vapore: atten- 
zione alla differenza!). 

Per quest'ultimi invece i ter- 
mini di pagamento, onde 
evitare eccessive code agli 
sportelli, decorrono dal 1.0 
al 28 febbraio. 

Come sempre ci sono novità 
rispetto all'anno scorso, e 
riguardano le modalità di 
pagamento e l’obbligo per 
l'automobilista di conserva- 
le per tre anni le ricevute. 
Ma in compenso non ci sono 
aumenti: una Fiat Uno paga 
34 mila lire all'anno; una 
Prisma 1500 73.500 lire; una 
Ritmo 100 86.700 lire. Solite 
stangate anche per i diesel: 
una Regata Diesel paga in- 
fatti 582.100 lire all'anno. 
Esistono, come noto, super- 
bolli (anche se più leggeri in 
termini finanziari) anche per 
gli impianti a gas. 

Ma torniamo alle modalità di 
pagamento. Chi ha già rice- 
Vuto il libretto fiscale relativo 
alla propria vettura dovrà 
effettuare il versamento 
esclusivamente negli uffici 
postali, mentre chi non ha 
ancora il libretto con gli ap- 
positi vaglia dovrà recarsi, 
per effettuare il pagamento, 
negli uffici Aci. 

Chi possiede un'auto a ben- 
zina inoltre deve pagare 
l'importo annuale in un'unica 
soluzione mentre chi ha un 
diesel o alimentata a gas 
(tanto «gpl» quanto metano) 
può rateizzare la spesa in 
tre rate da quattro mesi cia- 
scuna. 

Attenti ai ritardi: ci sono san- 
zioni crescenti dal 10, 20 al 
100 per cento in più, a 
seconda che si paghi in feb- 
braio, marzo o aprile. 


CREMLINO /LUNKOV 


Nuovo corso 


Così racconta l’ambasciatore 


ROMA — «Un avvenimento 
storico, senza precedenti»: 
così l'ambasciatore sovieti- 
co in Italia, Nikolai Lunkov, 
ha definito la sessione del 
comitato centrale del Pcus 
che si è conclusa ieri l'altro e 
alla quale ha partecipato ri- 
levando «un clima politico 
che non ha precedenti». 
Lunkov ha incontrato i gior- 
nalisti in una saletta dell’ae- 
roporto di Fiumicino dove è 
giunto da Mosca poco dopo 
le 21. L'ambasciatore ha so- 
prattutto messo in evidenza 
la svolta nel sistema eletto- 
rale e nella organizzazione 
economica che il segretario 
generale Gorbacev ha im- 
presso all'Unione Sovietica, 
sottolineando anche «l'enor- 
me dinamismo in campo in- 
ternazionale» del leader so- 
Vietico. Quanto alla visita di 
Gorbacev in Italia, Lunkov 
ha confermato l'interesse di 
Gorbacev alla visita. 
Lunkov si è soffermato 
anche sul clima all’interno 
del comitato centrale, dove 
si è votato — ha detto — a 
scrutinio palese. «Ci sono 
stati discorsi — ha precisato 
— di estrema asprezza. Mol- 
ti ministri che non hanno 
compiuto il loro dovere si 
sono trovati in difficoltà». 
A una domanda sulle resi- 
stenze al «nuovo corso» di 
Gorbacev, Lunkov ha rispo- 
sto: «Resistenza è una paro- 
la eccessiva. Diciamo così: 
non tutti si rendono conto 
della necessità di cambiar 
le cose». È 
Lunkov ha parlato di un 
«perfezionamento drastico, 
radicale, della democrazia in 
Unione Sovietica», soffer- 
mandosi sul nuovo sistema 
elettorale, già sperimentato 
— ha detto — nella elezione 
dei direttori di grossi com- 
plessi industriali, che d’ora 
in poi non saranno più desi- 
gnati dall’alto, ma eletti dai 
lavoratori. Le modifiche al 
Sistema elettorale riguarde- 
ranno anche ogni livello poli- 
tico: dalla base fino al Soviet 
Supremo. 

Sul piano economico, Lun- 
kov ha messo in rilievo che 
le critiche ad alcuni dirigenti 
erano fondate perché negli 
ultimi tre piani quinquennali 
non si sono raggiunti gli 
Obiettivi fissati. Nell'ultimo 
anno, invece, la crescita del- 
la produzione industriale è 
Stata del 5,6 per cento, gra- 
zie all'accresciuta disciplina. 
«E solo il primo passo», ha 
detto l'ambasciatore. Lun- 
kov si è detto anche convin- 
to che il processo messo in 
atto da Gorbacev consentirà 
anche di migliorare i rapporti 
economici con l’Italia con la 
quale «si aprono nuove pos- 
sibilità di scambi econo- 
mici». 


ROMA — Renato Zan- 
gheri pare più ottimista di 
Natta. Alla domanda se 
l'Urss uscirà dalla gabbia 
del partito unico risponde: 
«Non lo escluderei in li- 
nea di principio, sebbene 
ora siamo appena all’ini- 
zio di una ripresa di inte- 
resse per il rapporto fra 
democrazia e socia- 
lismo». 

La rivoluzione di Gorba- 
cev quindi andrà oltre 
quella di Krusciov? 
«La situazione a distanza 
di trent'anni è molto diver- 
sa. Krusciov doveva 
Spezzare un. formidabile 
muro di silenzio e di com- 
plicità, che poggiava sul 
culto e sul mito di Stalin. 
Lo fece con veemenza 
senza avere però a dispo- 
sizione tutti i necessari 
strumenti politici e cultu- 
rali. Fu, la sua, più una 
denuncia che un tentativo 
di costruire razionalmente 
un'alternativa. Una de- 
nuncia sacrosanta, benin- 
teso, ma Krusciov non riu- 
scì a riferirsi a un partito 
rinnovato né a istituzioni 
nelle quali fosse rifluita la 
linfa della partecipazione 
popolare. 


E Gorbacev? 

«Ho l'impressione che, 
anche tenendo conto del 
precedente kruscioviano, 
egli si muova con maggio- 
re sicurezza ed entro una 
visione più matura e più 
complessa dei fini che si 
propone. Lo si è visto nel- 
la riunione del plenum. 
Non si è trattato solo di 
destituzioni, evidente- 
mente necessarie, ma an- 
che di un metodo nuovo di 
formazione dei gruppi diri- 
genti che prevede la pre- 
senza attiva di una base 
elettorale. Mi sembra che 
questo processo tenda a 
trasferirsi dal partito agli 
organi di stato, ai soviet. 
E un progresso sostanzia- 
le. Mi auguro che dalle 
enunciazioni programma- 
tiche riesca a passare alle 
realizzazioni». 

Queste proposte modifi- 
cano il giudizio del Pci 
sulla società sovietica? 
«Sono orientamenti ai 
quali dovranno seguire 
fatti concreti. Non sotto- 
valutare le difficoltà che 
Gorbacev incontra e do- 
Vrà incontrare. La società 
sovietica ha attraversato 
un lungo periodo di rista- 


DA OGGI AL 6 FEBBRAIO 


Per i vertici bancari è guerra | 
E le nomine slittano ancora 


ROMA — Sembrava certo 
fino alla tarda sera di ieri che 
il Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio 
avrebbe varato oggi un nuo- 
vo pacchetto di nomine ban- 
carie sulle 39 ancora da ef- 
fettuare. Invece la convoca- 
zione, diramata per mezzo- 
giorno, è stata annullata 
all'ultimo momento: il comi- 
tato si riunirà venerdì 6 feb- 
braio. Questo rinvio di una 
settimana non è affatto «tec- 
Nico»; tutto lascia credere 
che le polemiche sui criteri 
della «spartizione» delle 
poltrone abbiano fatto salta- 
re l'accordo minimo raggiun- 
to all’interno della maggio- 
ranza, accordo che pareva 
vertere su una decina di no- 
mi. Tutto questo mentre sui 
casi più importanti — come 
la presidenza del Banco di 
Napoli o quella del Banco di 
Sardegna — un'intesa non 
‘appare neppure in vista. 

E° dunque ormai ufficiale: il 
ministro del Tesoro Goria ha 
dovuto rinunciare al tentati- 


vo di ottemperare. all’impe- 
gno di varare le nomine ban- 
carie entro il mese di gen- 
naio. Il rinvio a febbraio fa 
nascere nuove incertezze: 
se le polemiche nella mag- 
gioranza dovessero inasprir- 
si — e non solo su questo 
tema — le decisioni sulla 
lottizzazione delle banche 
potrebbero rivelarsi più 
ardue del previsto. 

Come ieri ha ricordato il co- 
munista Armando Sarti, una 
ventina di giorni fa la com- 
Missione finanze della Ca- 
mera aveva invitato a lar- 
ghissima maggioranza il go- 
Verno a chiudere, la partita 
delle nomine entro questo 
mese. | contrasti tra i partiti 
non hanno reso possibile 
l'archiviazione di questo spi- 
noso dossier. Che comun- 
que avrebbe avuto i suoi 
strascichi. Anzi, li sta aven- 
do da qualche settimana. 
Il «pacchetto» di nomine va- 
rato a dicembre (e soprattut- 
to la scelta del deputato dc 
Roberto Mazzotta alla testa 


CREMLINO /INTERVISTA 
«Un metodo nuovo» 


Zangheri (Pci) ora auspica fatti concreti 


gno burocratico e al suo 
interno si sono creati 
gruppi potenti che mirano 
alla conservazione di pri- 
Vilegi politici e sociali. Lo 
scontro sarà duro e pro- 
lungato. Se la via del rin- 
novamento e delle riforme 
Verrà tenuta aperta, è da 
prevedere che si produr- 
ranno novità non solo alla 
Superficie ma nel fondo 
dell'organismo sovietico. 
Il nostro giudizio non po- 
trà non seguire questi svi- 
luppi. Noi del resto non ci 
limitiamo a esprimere giu- 
dizi, ma nel rispetto della 
reciprica autonomia espri- 
miamo l'auspicio che le 
posizioni rinnovatrici di 
Gorbacev abbiano un lar- 
go successo. 


La rivoluzione di Gorba- 
cev. può incidere anche 
sulla vita interna del 
Pci, stimolando la fine 
della cooptazione dei di- 
rigenti? 

«Il nostro partito ha dato 
prova, in questa fase, di 
una intensa vita democra- 
tica. La preparazione e lo 
svolgimento del nostro ul- 
timo congresso sono stati 
riconosciuti da moltissimi 
commentatori come un 
esempio, non facilmente 
invenibile in altri partiti, di 
correttezza del costume 
interno, di dibattito, di 
confronto di maggioranza 
e minoranza. Spesso si è 
giunti a voti segreti. Natu- 
ralmente l'esigenza di un 
rinnovamento del nostro 
partito è tutt'altro che 
compiutamente soddisfat- 
ta, ma il piano su cui ci 
muoviamo. rispetto. all’e- 
sperienza sovietica è 
diverso e diversa è l’idea 
della democrazia che noi 
abbiamo. Ci viene dalla 
tradizione occidentale, 
Con i suoi colpi di pic- 
cone Gorbacev non cor- 
re il pericolo di creare 
controspinte che posso- 
no essergli fatali? 

«C'è un periodo di contro- 
spinte e di reazioni. Non 
sono affatto d'accordo 
con quelli che minimizza- 
no il rischio, forse per ri- 
durre il merito e il valore 
della sua iniziativa. È 
ardita. Introduce un ele- 
mento democratico nella 
lotta in corso che finora si 
era presentata come ri- 
volta soprattutto alla mo- 
dernizzazione dell’appa- 
rato produttivo. “(I. b.) 


della Cassa di risparmio del- 
le provincie lombarde) conti- 
nua a provocare polemiche 
tra le forze politiche e nel- 
l'ambito della stessa mag- 
gioranza: alle riserve mani- 
festate più volte dai repub- 
blicani sul metodo seguito si 
sono aggiunte recentemente 
anche quelle liberali. 
Mentre la commissione fi- 
nanze del Senato ha già 
dato parere favorevole a 29 
nomine fatte dal governo, 
alla Camera la discussione 
non si è svolta sul merito, 
soprattutto per le obiezioni 
formulate da comunisti e si- 
nistra indipendente. Forse la 
prossima settimana anche a 
Montecitorio il dibattito en- 
trerà nel vivo, ma non è 
affatto scontato. 

«Prima di passare all'esame 
dei nomi — ha detto ieri sera 
l'on. Armando Sarti — i co- 
munisti intendono discutere 
della procedura seguita dal 
comitato del credito per la 
scelta degli uomini da porre 
alla testa degli istituti di cre- 


Itri 
4 mesi 
di indagini 
Roma — Si continua a inda- 
gare per altri quattro mesi su 
quello che viene definito |’}- 
rag-gate, per la vendita delle 
armi a quel paese. Lo hanno 
deciso senatori e deputati 
riuniti insieme per discuterg i 
risultati a cui è giunta fa 
commissione inquirente, 
cioè il tribunale dei ministri, 
che ha indagato sul com- 
plesso caso. Î 
Si tratta in particolare di stà- 
bilire se fu tutto regolare per 
Ciò che riguarda la tangente: 
una somma colossale (circa 
180 miliardi). Grandi inquisi- 
tori radicali e missini, secon- 
do i quali il cammino di quel- 
la tangente non è chiarò; 
grandi difensori la Dc, il Prile 
gli altri partiti di governò, 
secondo i quali non vi fu 
alcun risvolto misterioso. è 
La commissione inquirente 
ha concluso la sua prima 
parte di indagine senten- 
ziando che tutto fu regolare. 
Tuttavia la stessa maggio- 
ranza ha chiesto un supplé- 
mento di indagine e la richie- 
sta è stata accolta dal parla- 
mento in seduta comune. | 
| fatti hanno inizio nell’8i, 
quando l'Iraq. comissionò 
alla Cantieri Navali Riuniti la 
costruzione di 11 navi (una 
nave-appoggio, sei fregaté, 
quattro corvette). Il presi- 
dente del consiglio, allora 
Spadolini, dette l'assenso al 
pagamento della tangente, 
mentre i suoi predecessofi, 
Forlani e Cossiga, erano 
stati di parere contrario per 
motivi di opportunità. 
Su iniziativa dei radicali la 
magistratura aprì due 
inchieste, dalle quali risultò 
che una parte della tangente 
sarebbe giunta nelle mani di 
Varie società estere proprie- 
tà di personaggi oscuri (uno 
è Pazienza). i 
Una nave, quella appoggio, 
è già stata consegnata all’l- 
rag; due corvette che erano 
già ‘in viaggio sono state 
fatte tornare in Italia e silè 
detto che l'Iran in guerra con 
l'Iraq, avrebbe minacciato 
azioni terroristiche se quelle 
navi fossero giunte al paese 
nemico. ) 
Ma per tornare alla tangefi- 
te, i radicali dicono che al- 
meno una parte di essa ‘è 
tornata in Italia. Lo credono 
anche i missini, che hanno 
presentato alcuni documenti 
a sostegno della loro tesi. Si 
tratta di due lettere: la prima 
è a firma definita illegibilée, 
ma probabilmente del gene- 
rale Santovito. La seconda, 
a firma Nicola Bongia, è indi- 
rizzata al generale Lorenzo 
De Bernardi perché inter- 
venga a sollecitare Pasqua- 
le Melito, ex presidente di 
sezione del consiglio di Sta- 
to a versare quanto dovutoia 
uno degli intermediari. | 


dito. La legge 14 del 1978 
indica tre grandi criteri: l'in- 
dicazione di tutte le attività 
svolte dai candidati; l’idonei- 
tà dell'interessato a quella 
carica in quell’istituto; quali 
sono gli elementi che hanno 
fatto preferire un nome ad 
un altro nome in lizza. Ecco, 
noi vogliamo verificare Ja 
congruità delle scelte del 
governo con i criteri indicati 
nella legge del '78. Solo in 
seguito entreremo nel meti- 
to. Al Senato questo esame 
non è stato fatto: non siiè 
parlato né di procedura, né 
di merito; si è trattato di una 
ratifica formale e acritica». 
Il socialista Franco Piro fi- 
batte però che la legge del 
‘78 è figlia della «solidarietà 
nazionale» (il Pci nella mag- 
gioranza, anche se non nel 
governo) e che quindi que- 
sto parere consultivo chiesto 
alle Camere non si deve 
trasformare in una Vera le 
propria sostituzione del Par- 
lamento al governo. 4 
(m..m.) 


ANDREOTTI IN USA 


Welcome, Giulio 
Inusuale risalto alla visita sulla stampa 


WASHINGTON — Il mini- 
stro degli esteri italiano 
Giulio Andreotti è a 
Washington. Avrà collo- 
qui con il Presidente degli 
Stati Uniti, Ronald Rea- 
gan, con il vicepresidente 
George Bush, con il se- 
gretario di Stato George 
Shultz. 

Il risalto dato da parte 
americana appare inu- 
suale, considerando che 
non. si tratta di unavvisita 
ufficiale del ministro degli 
esteri. italiano. Andreotti 
Viene nella veste di presi- 
dente del gruppo italiano 
dell'unione interparla- 


mentare. Sarà il suo pi 


ro a vedere il presidente 

dopo il suo ricovero in!” 
ospedale. x ì 
L'incontro è in calendario! 
per lunedì prossimo. Sì 
inquadra nella ritornante:? 
tensione in Medio Oriente* 
e nella mobilitazione delle ® 
forze navali americanéi? 
della regione. Sul Medio?! 
Oriente e sulla differenza!’ 
di atteggiamento nei cont 
fronti del terrorismo si- 
produssero, nell'ottobre ® 
dell'anno scorso, le «in? 
comprensioni» fra Italia e” 
Stati Uniti. 


an 


Venerdì 30 gennaio 1987 


- 
met 


Opinione di 

Sergio Maldini 

su ;Un dibattito giornalistico 
-{! sul nucleare presenta al- 
sfiecuni aspri inconvenienti, 
‘af primo dei quali una man- 
{ili canza di cognizioni tecni- 
ife che. del problema. Con- 
s} fesso apertamente la mia 
.$i insufficienza. Trattandosi 
iti però di.un dibattito gior- 
-{r«nalistico, destinato ai let- 
tori, esso non può vertere 
che ‘su: idee ‘generali. 
sf E qui:-notiamo. Ja _ prima 
‘di arroganza, ‘per così dire: 
stigli addetti, i chierici, gli 


i punti di vista:a coloro che 
:4:non ‘sanno, “sentendosi 
i ‘depositari. della verità 
appaiono come sinistra- 
mente innamorati della 
.loro funzione. Ma l'ener- 


efrigia nucleare:riguarda tut-. 


mita la società civile. Deci- 
«a dere in:materia ‘significa 
g decidere il proprio desti- 
no. Ricordiamo che furo- 
no: Fermi, Openheimer, 
-#Teller, ecc. a costruire la 
-$inbomba: atomica ma fu 
Truman, il «tranquillo uo- 
«| mo del Missouri» che die- 
«de l'ordine di: sganciarla. 
i fn Italia il:problema delle 
ss: centrali: nucleari: è molto 


pisce ai nuclearisti una. po- 


id ««destra», e ‘ai verdi«agli 
«#/# ecologisti, una «sinistra» 
«fe onnicomprensiva, ‘che.va 
ep:dai nemici della caccia 
i$c agli amanti delle colture 
rustiche e patriarcali, dai 
s| giovani pacifisti a chi te- 
|: me catastrofi di tipo mille- 


#un'inversione generazio; 
nale. 

Mi spiego. La storia, nel 
ajssuo corso ascensivo, ha 


:«sentire le cause progres- 
siste, e i vecchi dalla par- 


é| :l'Ottocento,: della buona 
opesocietà liberale, un po' 
off gigioni. e' anche un po' 
ifpiecreduli in ciò che diceva- 
id .no, che erano sempre per 
il decorum, l'onorabilità, il 
rispetto delle istituzioni, 
rappresentavano .il .mon- 
do contro cui i giovani 
“i:iproponevano: soluzioni 
© innovative ‘e' ‘più demo- 
cratiche che per il passa- 
“Auto. .La Rivoluzione, in'altri 
termini, era sempre e na- 
&*turaliter: giovane. Oggi 
d accade; ‘nel campo. del 
nucleare, esattamente il 
contrario..I giovani (verdi, 
ecologisti, ecc.) tendono 
alla conservazione del 
mondo com'è, con i suoi 
freschi ruscelli e le sue 


mente fulminati dall’ansia 
del progresso, e talvolta 
addirittura garruli, ambi- 
_scono a costruire le cen- 
Sf*trali del futuro. Per la pri- 
dl: ma volta, forse, di fronte 
£f*a un problema così gra- 
“!B've, i giovani si mostrano 
EllEpensosi e gli anziani spe- 
ItEericolati. 

OifQuesto, cosa significa? 
DE Significa che il processo 
«f® dialettico della storia 
quale camminatrice in 
195 avanti, sintesi dei contra- 
liberi, «magistra vitae», co- 
""l ‘stante tendenza ‘verso ‘il 
[E meglio, (teoria del resto 
ST" contestata da alcuni filo- 
|Èsofi della scienza) non è 
Sf più attendibile come una 
El! volta, e Che può avere un 
| corso elissoide, in modo 
|, che una scelta oggi appa- 
4 rentemente giusta possa 
© rivelarsi sbagliata in futu- 
Y4 ro, e viceversa. 

dî; Siamo sicuri, in altre, pa- 
ola role, che le centrali nu- 
abacleari oggi indubbiamen- 
a| te utili. nel campo delle 


dl ideologizzato: ‘sivattribui-, 


:c Sizione genericamente di, 


gli ‘avvocati borghesi del-' 


farfalle colorate, mentre” 
«vecchi», improvvisa-» 


Come ignorare | |’ 
il messaggio 
di Chernobyl? 


risorse ‘energetiche, rap- 
presentino fra una trenti- 
na d'anni l'opzione più 
felice? Il «decomissio- 
ning» di cui parla non 
senza acume Todisco, 
dovrebbe far pensare. Gli 
stessi conti, alla fine, si 
rivelano tutt'altro che re- 
munerativi. E. Chernobyl 
a parte, dove metteremo 
fra un secolo tutte le sco- 
rie. radioattive? 

Una delle visioni più apo- 
calittiche dei nuclearisti è 
quella di un mondo. al 
buio,. freddo, di stampo 
medioevale, e un'altra il 
nostro esilio. dall'Europa 
in una debole area medi- 
terranea. Personalmente 
non credo a un avvenire 
tanto deprimente. Se 
possiamo raggiungere, in 
un arco di dieci anni, la 
fusione, infinitamente più 
sicura e pulita della fis- 
sione, tesi cui non è 
estraneo il Premio Nobel 
Rubbia, non è realistico 
credere che in un tempo 
così breve il nostro paese 
giunga a tale degrado. 
Certo i’ nuclearisti non 
hanno tutti i-torti quando 
spolverano lo storico cli- 
ché del progresso: Ame- 
rica, Russia, Francia, ec-. 
cetera tutte costruiscono 
centrali, ‘e‘il'progresso è 
dalla loro parte.-Ma oggi 
la linea tradizionale del 
progresso;-come dicevo, 
subisce ‘una Verifica cul- 
turale, proprio perché il 
mondo è cambiato. © 

E cambiato perché da 41 
anni l'Europa non ha for- 
tunatamente più guerre, 
e perché lo stesso con- 
cetto di guerra, nonostan- 
te ‘le. varie emergenze 
mediorentali e ‘sudameri- 
cane, va decadendo nella 
coscienza’ degli uomini. 
Tutte le fruste teorie sulla 
«necessità» della guerra 
dei polemologi, non sono 
più valide. Così può darsi 
che il non fare le centrali 
nucleari adesso, si dimo- 
stri ‘in futuro una scelta 
avanzata. Ovvero che i 
progressisti sono ancora 
loro, i giovani pensosi dei 


‘nostri giorni, e.i..conser- 


vatori i disinvoltiingegne- 
ri*delle: centrali: 


Non possiamo giurare su 
alcuna idea ricevuta. Fino 
a oggi, . faccio ‘il primo 
esempio.che mi capita in 
mente, le repressioni 
sanguinose della Vandea 
al tempo della Rivoluzio- 
ne francese sembravano 
rientrare nel titolo di legit- 
timità .della rivoluzione 
stessa: oggi una storio- 
grafia abbastanza ag- 
guerrita nega la legittimi- 
tà di..quegli. eccessi, e 
persino il fine, la causa 
storica della rivoluzione. 
Così l’idea ricevuta ci 
Vorrebbe tutti nello schie- 
ramento dei costruttori di 
centrali, ma l'allarme, do- 
po Chernobyl è più che 
giustificato, e le Commis- 
sioni Industria “e ‘Sanità 
della Camera hanno trac- 
ciato lo scenario della no- 
stra ‘grande imprepara- 
zione nel malaugurato 
caso di una Chernobyl 
hel nostro paese. 


Da Caporetto in poi noi 
italiani, popolo quanto si 
voglia creativo, paziente, 
quanto, eroico, e lavora- 
tore, non è che abbiamo 
del tutto perduto una cer- 
ta tendenza alla confusio- 
ne. Infine il rifiuto del nu- 
cleare pacifico tocca di 
scorcio; il rifiuto del nu- 
cleare bellico. Si tratta di 
isolare il’ concetto della 
catastrofe ‘atomica nel- 
l'angolo delle culture sca- 
dute, come la schiavitù e 
la cintura di castità. 

I cento anni di pace fon- 
dati sul terrore, già pro- 
spettati da Churchill, mo- 
dificano profondamente 
la nostra esistenza. Il 
parlare del nucleare con il 
tono sbrigativo e noncu- 
rante degli ingegneri è 
già un atto di leggerezza. 


Attualità 


SINGOLARE CAUSA ESCUSSA A MODENA 


cancella 


uu nata 


MODENA — Giuliana Spelonchi mostra le foto della sua 
Topetta, una gattina di razza certosina uccisa il primo 
‘agosto ’85 da una fucilata sparata da Luigi Grotti che ieri 
è stato amnistiato al processo. (Ansafoto) 


INTERVISTA 


«Sarebbe un guaio se il buco di ozono... 


MODENA — Povera Topet- 
ta, gattina nera di razza cer- 
tosina, fulminata con una fu- 
cilata in mezzo agli occhi 
azzurri, alle 7 di sera del 
primo agosto 1985. Per te si 
sono mossi carabinieri e av- 
vocati, per te un pretore, 
Giuseppe. Figurelli, ‘per la 
prima volta in. Italia, ha di- 


‘scusso la tua morte violenta 


in un’udienza. Dalle 9'alle 9 
e_tre quarti di ieri mattina. 
Ma la sentenza ha cancella- 
to ogni colpa del tuo «assas- 
sino»: amnistia. «Ho dovuto 
applicarla», allarga le brac- 
cia il magistrato. E aggiun- 
ge: «Se non ci fosse stata, il 
falegname Luigi Grotti 
avrebbe rischiato una con- 


danna fino a un anno di’ 


carcere più una multa di 600 
mila lire, per uccisione di 
animali senza qualificato 
motivo, art. 638 del Codice 
penale». } o 
«lo lo sapevo che sarebbe 
andata a finire così, senza 
nessuna punizione», si an- 
goscia Giuliana Spelonchi, 
39 anni, bionda e ricciolina, 
occhiali da miope, insegnan- 
te'di inglese in una media di 
Cologno Monzese, proprie- 
taria, anzi «mamma» di To- 
petta, che ieri mattina è 
calata fra questi monti natali 
scortata dal marito, Giovan- 
ni Nigro, 44‘anni, ingegnere, 
dalla sorella Maria Giovan- 
na, dal padre Arduino Spe- 
lonchi, 60, da Dino Vecchi, 
segretario provinciale  del- 
l'’Enpa e da Angela Ciarlo 
dell’Associazione «Mondo 
gatto», 600 soci, fondata a 
Milano due anni fa. 

Giuliana si è arrabbiata 
subito, non appena il preto- 
re, rievocati'i fatti, l'ha chia- 
miata a deporre. E ha rinfac- 
ciato all’«assassino» — che 
non era presente — i reati di 
sparo in luogo abitato ela 
dubbia autorizzazione. del- 
l'assessorato: ‘alla ‘caccia a 
portare i fucili in una zona di 
riserva: «Perché ‘non loc si 


È processa anche per questo? 


Forse perché qui non è pre- 
vista l’amnistia?», ha pole- 
mizzato più volte con il 
magistrato. 

Codici alla mano non era 
possibile, perciò. Giuliana ha 
dovuto. chinare: il capo. 
Con'gli occhi lucidi e le foto 
della sua Topetta fra le ma- 
ni, Giuliana annega nei ri- 
cordi..Sospira: «Chi me lo 
potrà fare dimenticare quel 
terribile primo agosto. lo ero 
in vacanza all’estero con 
mio marito (non abbiamo fi- 
gli) e le nostre due. gatte, 
‘Topina, che è la mamma e 
ha cinque ‘anni, e Topetta, 
tre; ‘erano rimaste nella no- 
stra'casa-vacanza di Trenti- 
nodi Fanano, insieme a mio 


padre, mia sorella e mio co-. , 


gnato, Enzo Pasini». 


uccisione della gattina. 
ta dall’amnistia 


La donna ha un singhiozzo: 
«Quella sera del primo di 
agosto, Topetta è saltata dal 
muretto davanti casa nel vi- 
cino bosco ma, un attimo 
dopo, si è sentito uno sparo. 
Enzo e papà che erano 
seduti sotto il porticato, sono 
corsi: la.mia gattina era ste- 
sa per terra. Lì accanto, su 
un'auto, c'era questo Luigi 
Grotti, con il fucile ancora 
caldo, appoggiato sul sedile. 
A onor del vero ha ricono- 
sciuto subito il suo ‘’delitto’’, 
si è anche scusato. Credeva 
si trattasse di una gatta.ran- 
dagia, quella che andava, di 
notte, a fargli abbaiare i cani 
e a mangiare pulcini e perni- 
ci. nella riserva. Lui aveva 
appunto un'autorizzazione a 
portare.il fucile anche. in zo- 


na di riserva di caccia». 


Giuliana continua: «lo voglio 
andare a fondo a questa 
autorizzazione, voglio sape- 
re chi è responsabile di que- 
sti uomini mandati in giro 
con la licenza di uccidere. Mi 
dispiace un po' per tutte le 
grane che Grotti ha passato, 
mi dispiace perché con noi è 
stato sempre corretto... So 
anche che si è pentito. L'ha 
confidato a mia sorella, 
quando le ha offerto dei gatti 
e.si è detto pure disposto.a 
pagare una somma in ripa- 
razione. lo con lui ho parlato 
una sola volta, per telefono. 


dovesse avanzare dall’Antartide» 


ROMA 
di ozono» che protegge la 
Terra, i raggi ultravioletti po- 
trebbero alterare e distrug- 
gere; gli. organismi. unicellu- 
lari, le proteine, gli enzimi, lo 
stesso Dna delle cellule. La 
funzione dello «scudo» è 
quindi fondamentale per la 
vita sul nostro pianeta. E 
quando, un paio di anni fa, 
una missione. di: scienziati 
inglesi iaccertò che fra» il 
1957 e il 1984 era fortemen- 
te..diminuita la quantità di 
ozono sopra l'Antartide, l’al- 
larme attirò. sul, fenomeno 
l'attenzione degli studiosi. 
Semplificando, essi l'hanno 
spiegato in due modi: come 
evento naturale, effetto delle 
fluttuazioni climatiche; come 
indiretta. conseguenza del- 
l'inquinamento atmosferico, 
dovuto in prevalenza ai gas 
spray. C'è davvero un «bu- 


co». nello. scudo di ozono? , 


Incombe. sulla Terra. una 
«minaccia ultravioletta»? Ne 
parliamo col. ‘prof. Giorgio 
Fiocco, ordinario: di. Fisica 


—'Senza lo«scudo. 


terrestre ‘all'università «La 
Sapienza» di Roma. 

Prof. Fiocco, che cosa si 
sa realmente di questo fe- 
nomeno? 

«I toni allarmistici sono giu- 


stificati solo in parte. La pri- 


ma. cosa da dire è che le 
notizie in nostro possesso 
non sono molte e che manca 
ancora. una seria analisi dei 
‘dati. E vero, tuttavia, che tra 


il 1980 e.l’85 è stata accerta-. 


ta una notevole diminuzione 


«di ozono sopra l'Antartide. 


Abbiamo registrato una leg- 
gera risalita nell’86, ma essa 
non ci consente di affermare 
che il fenomeno si stia an- 
nullando». 

Si deve addossare ancora 
una volta all’uomo la re- 
sponsabilità della distru- 
zione di ozono? 

«Gi sono vari tipi di spiega- 
zione, il che fra l’altro dimo- 
stra anche come la nostra 
attuale conoscenza della 


stratosfera polare non sia: 


così avanzata. In linea di 


massima, possiamo dire che 


l'aumento 0. la diminuzione 
dell'ozono, dipende: da 
pseudoequilibri, dal prevale- 
re di questo o quel fattore 
naturale... ». .* —. 

D'accordo, c'è la teoria 
delle. fluttuazioni  climati- 
che, della primavera pola- 
re. che. porta con sé aria 
povera di ozono. Ma si par- 
la.anche di composti chi- 
mici, cioè di scarichi indu- 
striali. e. di. bombolette 
spray. 3 

«SÌ, c'è .il problema. .dei 
cosiddetti gas. inerti ‘ nella 
bassa atmosfera che nel no- 
stro ambiente naturale pos- 
sono circolare a lungo, per- 
ché non vengono eliminati 
da una radiazione solare 
sufficientemente. forte. | 
composti chimici chiamati in 
causa sono i clorofluorocar- 
buri: mentre col passare del 
tempo i gas tendono a dif- 
fondersi nella stratosfera, la 
presenza del cloro scatena 


‘.reazioni chimiche che. .fini- 


scono col «mangiarsi» l'ozo- 
no. Qualcuno però osserva 


che la quantità di cloro non è 
‘ancora tale da spiegare que- 
sto effetto. Anche! l'anidride 
carbonica gioca un suo ruolo 
nella. dinamica dell’atmo- 
sfera». 

Insomma, prof. Fiocco, pa- 
re che le conoscenze 
scientifiche abbiamo biso- 
gno di notevoli approfon- 
dimenti. 


«| dati in nostro possesso. 


sono tutt'altro che decisivi 


infatti‘ stiamo contribuendo? 


alla ricerca internazionale. 
'icon-una raccolta “mirata”, 
come si dice. A Roma e a 
‘Firenze si stanno realizzan- 
do due radar ottici per una 
missione. prevista dal “Pro- 
getto nazionale Antartide” al 
quale partecipano l’Enea; le 
università italiane e. il: Cnr. 
Nell'ambito. del progetto, un 
gruppo di ricercatori sì occU- 
perà del problema ozono». 
La pericolosità del «buco» 
è reale o ipotetica? |‘ 

«Se il “buco” ce l’avessimo 
qui, sopra le nostre teste, io 


farei fagotto. A dir poco; es. 


‘’riche». 


Volevo informarlo che t'era- . 
no degli sciacalli che mi tele- 
fonavano.fingendo di essere 
lui e minacciavano: ”’Dopo il 
gatto, stavolta vengo e spa- 


.To anche a te”. La nostra 


conversazione è finita lì. Ma 
non mi dispiacerebbe parla- 
re. più. a-lungo». 

«E importante che la gente 
sappia che ci si può difende- 
re da. questi ’’assassini”’», 
interviene Angela Ciarlo. 
«Noi di "Mondo gatto” rice- 
viamo centinaia di denunce 
di persone a cui hanno avve- 
lenato il gatto. Ma poi non 
sanno cosa fare, a chi rivol- 
gersi». 

«Anche ;perché le autorità 
fanno un po' le orecchie da 
mercante»,..si lamenta Giu- 
liana. «Pensi che il mare- 
sciallo. dei.carabinieri di Fa- 
nano da. me non si è mai 
fatto.trovare, non ha voluto 
ricevermi. E anche il preto- 
re...» «Ma. cosa vogliono. 
Non riesco: più a dormire la 
notte e anche la mia famiglia ‘ 
è sottosopra», confessa, nel 
suo laboratorio di Trentino di 
Fanano, Luigi. Grotti, l'«as- 
sassino». E mi porta a vede- 
re.i suoi cinque cani («Quat- 
Fo Lorano randagi») e i due 
gatti, 

Si difende: «lo amo gli ani- 
mali tanto che vado a caccia 
solo: di volpi. Ma quel gatto 
mangiava i pulcini e le perni- 
ci. Adesso mi dispiace di 
avergli sparato, visti tutti. i 
guai che:ne:sono nati. Ma ho 
chiesto scusa ai proprietari. 
E lo stesso giorno ho perso 
ore. per. ritrovargli, viva e 
sana, l’altra gatta, Topina, 
che era.sparita da una setti- 
mana». \ 
Si passa. una mano sugli 
occhi: «Lo: sa che il genero 
della.proprietaria di Topetta 
mi ha gridato: ”’Era meglio 
che: .sparavi ia’ tuo figlio”. 
Proprio così, ma io non ho 
reagito, ho chinato la testa e 
sono rimasto zitto. Adesso, 
però, sono stanco di tutto 
questo chiasso. Ci va di 
mezzo anche la mia fami- 
glia. Pensi che ieri, a Mara- 
nello, un compagno di scuo- 
la del mio secondogenito lo 
ha accolto.in classe con:la 
battuta: Ecco il figlio del- 


l’‘’’assassino’». Esplode: è 


«Ma: che assassino e assas- 
sino:. volessero tutti bene 
agli animali come il sotto- 
scritto!». 

Intanto, a una trentina di . 
chilometri. di distanza, Giu- 
liana promette: «Ci rivedre- 
mo in tribunale», e riparte in 
auto ‘per Milano dove, ac- 
canto a Topina, l’aspetta To- 
petto, un gattino abbando- 
nato in' una strada e raccolto 


‘proprio’ tre ‘giorni dopo. il 


«delitto». 
(u.m.) 


so sta suggerendo gravi so-- 
spetti sulla nocività ambien- 
tale di«certe‘nostre risorse; 
come gli spray per fare un 
esempio. Mettiamola così: è 
un; indicatore preoccu- 
pante». 

A questo punto, in attesa © 
di..possedere maggiori: 
certezze sul piano scienti- 
fico, l’unico motivo di con- 
‘solazione sta nel fatto che 
il fenomeno interessa 
l’Antartide....; si 
«Se .la- falla. dovesse am-- 


-..Pliarsi, estendendosi ad al- 


tre latitudini, sarebbe un bel 
guaio. E la comunità scienti- 
fica fa bene a rimboccarsi le < 
maniche». " 
Il modo tradizionale di pro- — 
durre energia elettrica 
comporta rischi? ; 
«In una certa misura sì, per-,. 
ché l'uso dei combustibili 
fossili produce ‘anidride car- 
bonica che è appunto una - 


‘ delle possibili cause delle’ | ©’ 


modificazioni atmosfe- 
(f. p.) 


Ma Palazzo Chigi non sta a Londra 


«tro meridionali nuvol 


"Commento di 
#Silvano Tosi 


{Sarebbe difficile, se non impossibile, contestare la 
verità espressa dal segretario liberale Altissimo, 
quando ha rilevato che «siamo ormai in una fase 
fpre-elettorale che può durare 180 giorni se si vota a 
iugno, 0.500 se. si vota l’anno prossimo». 

‘Semmai, si potrebbe aggiungere che l’immobilisti- 
“ca stabilità caratterizzante le profondità di quel Mar 
Morto che è il:sistema partitico italiano si alimenta 
fianche della schizofrenica irrequietezza che incre- 
spa le onde alla sua superficie. E che è rappresen- 
tata dalla modesta variabilità delle. elezioni (politi- 
“che, amministrative 0 referendarie) ognora incal- 
zantisi. t x TEORIE 

Sicché, anche dopo lo scioglimento delle Camere, 
ordinario o. anticipato, che esso fosse, si può star 
icerti che la «fase pre-elettorale) si riprodurrebbe di 
Élì-a. poco. Quando, però, da questa oggettiva 


constatazione si volesse passare alla conseguente 
opportunità o addirittura necessità di uno sciogli- 
mento anticipato delle Camere, allora i conti non 
tornerebbero. i X tav 

Con intima soddisfazione di quegli inguaribili senti- 
mentali che sono.i costituzionalisti.rispettosi.della 
costituzione (italiana), può capitare infatti che il 
freddo e quasi cinico realismo apparente dei costi- 
tuzionalisti inclini invece a giustificarne tutte le 
Violazioni Cozzi per. l'appunto .contro .una dura 
realtà. 

E ne renda, peggio che sentimentali, stucchevol- 
mente poetiche le loro non lealissime sollecitazioni. 
Può capitare, in altri termini, che persino se i partiti 
decidessero di volere consensualmente lo sciogli- 


mento anticipato, essi. si troverebbero. davanti un. - 


ostacolo oggettivamente insormontabile. . 

L'ostacolo porta il nome di Francesco. Cossiga e. 
ricopre l'ufficio di Presidente della Repubblica. 
Tutti i discorsi (solo apparentemente dotti) sull’e- 


sperienza costituzionale britannica circa la potestà 
di dissoluzione anticipata della legislatura rimessa 
per vincolante convenzione nelle sole mani del 
Primo Ministro, cioé della maggioranza parlamen- 
tare che detiene il governo, hanno in radice un torto 
ineliminabile. È 


Cioè che essi presuppongono, in:seno alla Comuni- 


tà Europea, l'estensione anche agli istituti costitu- 


zionali della libera circolazione prevista per le 
merci nonché per la manodopera. Invece, piaccia o 
non piaccia, le cose non stanno così. 


Merci e manodopera possono liberamente circolare 
(e nemmeno tanto) dall'Inghilterra all'Italia e vice- 
Versa, ma non così le rispettive norme costituziona- 
li che presiedono allo scioglimento del Parlamento. 
Da noi, diversamente che in Inghilterra, il Capo 
dello Stato è l'esclusivo e insindacabile titolare di 
questo potere. Niente sarebbe. più.lesivo della 
dignità istituzionale di Cossiga e — quel che. è 


ancora peggio — niente sarebbe più distruttivo del‘ 
sapiente equilibrio dei poteri voluto dalla Costitu- 
zione, della pretesa che il Presidente della Repub- 
blica sia considerato,.come.dice bene Rodotà, 
«come il semplice terminale del sistema di governo | 
enon.come il titolare di un potere autonomo». Mala 
licenza poetica è quei sognatori che sono i costitù- 
zionalisti cosiddetti realisti quando si mettono al 
servizio dei politici, è ancora più lirica e ingannevo- è 
le di quel che si pensi. - ‘ 

Difatti, persino nell'assurda ipotesi che Francesco 
Cossiga si prestasse all’automutilazione delle pote- . 
stà costituzionali che egli ha invece il preciso 
dovere giuridico di trasmettere intatte ai Capi dello 
Stato che gli succederanno; persino nell’assurda 
ipotesi che il Presidente: si rassegnasse a farsi | 


imporre la (consensuale) decisione di maggioranza . 


di chiudere la legislatura, egli ne sarebbe oggetti- 
vamente impedito dalla situazione costituzionale di 
fatto. è 


SERENO | VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
MARE CALMO «aagasaa MOSSO 


Situazione: ie nostre 
regioni sono interessa- 
te da un flusso di cor- 
renti sud-occidentali 
umide e moderatamen- 
te instabili. 
Tempo- previsto per 
ì: sulle regioni cen-.. 


S molto. nuvoloso 
con. piogge sparse, 6. 
precipitazioni saranno 
più consistenti ed este- 
se all'estremo Sud del- 
la penisola e sulle due 
isole maggiori. Su tutte 
le altre regioni poco nu- 
Voloso ma con tenden- 
za ad aumento della 
nuvolosità su Liguria e 
Piemonte'' associata ‘a 
deboli piogge. Nelle‘ prime ‘ore-del mattino = dopo il tramonto foschie 
Tempetatura: in lieve aumento. 


“Venti: moderati meridionali tendenti a rinforzare. 


Mari: molto mossi, localmente agitati. 
Le temperature minime. e massime registrate ieri in Italia: Trieste 4, 
8; Bolzano -8, 8; Verona 0, 7; Venezia —1; 8; Milano -1, 4; Torino-5,7; 
Mondovì 1, 7; Cuneo 0, 8; Genova Sestri 10,.14; Bologna 2, 2; Imperia 
10, 16; Firenze 11, 14; Pisa 10, 14; Falconara 4, 7; Perugia 10, 11; 
Pescara!9, 11; L'Aquila 2, 11; Roma Urbe:12,. 16; Roma Fiumicino 13, 
‘16; Campobasso 9, 11; Bari 11, 18; Napoli-13, 16; Potenza 7, 12; S. 
Maria‘di Leuca 13, 17; Reggio Calabria 12,.24; Messina 15, 22; Palermo 
19, 23; Gatania 13, 24; Alghero 13, 16; Gagliari 12, 18. 
“Temperature minime. .ei massime nel mondo: Amsterdam -2, 1; 
Atene. 10, 18; Beirut.11, 18; Belgrado —4, 0; Bogotà 3, 21; Dublino 3,8; 
Ginevra-4, 5; L'Avana.10; 23; Helsinki -25, -19; Islamabad 4, 24; Lima 
20, Lisbona 13, 15; Londra -1, 6; Manila:17, 30; Miami 8, 21 

elhi 7,25; New Yotk 11, 1; 3 'echino -5, 5; Rio de 
Janeito 21, 27; Seul 0, 7; Singapore 22, 27; Tel'Aviv 7, 18; Vancouver 7, 
9; Varsavia -8, —2; Vienha'-2, 0. I 


PIERO CHIARA 


SALUTI NOTTURNI 
DAL PASSO DELLA CISA 


Un giallo, una storia d'amore, una serie 
di colpi di scena. 
L'ultimo capolavoro di' Piero Chiara. 
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VIOLENZA /LIGNANO 


Interni 


Due ragazzi di Trieste al centro di un’incredibile storia di feroci sevizie 


VIOLENZA /UDINE 
“Picchiato per gioco rischia un occhio 


Una bravata sfocia in un pestaggio con gravi conseguenze 


‘Dalla redazione 
‘Guido Barella 
UDINE — Si chiama Mauro 
Modonutto, ha 19 anni: è 
ricoverato nel reparto di 
4,Qculistica dell’ ospedale di 
Udine. Rischia di perdere 
la vista dall'occhio destro. 
Un pugno sferratogli in vol- 
to gli ha prodotto una lesio- 
««ne alla retina, oltre a una 
jbcontusione bulbare e a 
un'emorragia. A colpirlo è 
stato un minorenne, A.C., 
17_ anni. 
oA.C., spalleggiato da altri 
‘fue coetanei, G.B. e N.P., 
ha colpito anche altri due 
ragazzi, amici del Modo- 
nutto. Gabriele Branca, fi- 
glio dell'ex questore della 
città, ha riportato un trau- 
ma cranico facciale, otto 
giorni di prognosi, mentre 
cEnrico Conte se l'è cavata 
‘con un po’ di mal di testa 
per uno schiaffo. 
L’aggressione, che è avve- 
*nuta: sabato sera in una 
zona residenziale della cit- 
‘tà, all'incrocio tra le vie 
Larga e Ronchi, non ha 
alcun movente. leri, dopo 


essere stati identificati dal- 
la polizia, i minorenni han- 
no commentato, pallidi in 
volto, «abbiamo fatto una 
stupidaggine». 


Una stupidaggine che a. 


Mauro Modonutto può 


costare la vista di un oc-. 


chio. Una stupidaggine che 
ad A.C., G.B., N.P. costa 
invece una denuncia alla 
procura della Repubblica 
del tribunale per i minoren- 
ni di Trieste per lesioni e 
Violenza privata. 

A.C. sarà denunciato 
anche per usurpazione di 
titolo. Aveva fermato Mo- 
donutto, Branca e. Conte 
con un perentorio quanto 
improbabile «Polizia, docu- 
menti!». Così, per fare una 


bravata, A.C. si era stacca- ‘ 


to dal gruppo’ di amici coni 
quali aveva passato la se- 
rata in pizzeria, sette ra- 
gazzi in tutto, tutti dicias- 
settenni. 

All’intimazione, «Polizia, 
documenti!», Branca, Con- 
te e Modonutto hanno avu- 
to un attimo di esitazione, 
prima di mettere mano alle 


carte di identità. E così 
sono partiti i primi schiaffi e 
qualche pugno. A.C. però 
non era solo: G.B. e N.P. 
gli si sono avvicinati prima 
per trattenerlo poi, presi 
dalla foga, per spalleggiar- 
lo. Ne è nata una zuffa e 
Branca, a terra, è stato 
subissato di calci e pugni. 
Sembrava fosse finita. lì, 
ma così non è stato. Men- 
tre si allontanava, G.B. si è 
«ricordato» di aver ricevuto 
un.pugno nel parapiglia e 
ha deciso di vendicarsi. E 
con lui anche. A.C. si è 
riavvicinato ai tre ragazzi 
che increduli e pesti si sta- 
vano riavendo dallo choc. 
Nella concitazione A.C. è 
scivolato andando anche a 
rompere la vetrina di un 
negozio di alimentari. E co- 
sì l'episodio ha avuto ter- 
mine; con A.C., G.B.eN.P. 
in fuga precipitosa. 

Subito sono scattate le in- 
dagini della polizia, e ieri 
mattina, dopo una serie di 
interrogativi, gli uomini del- 
la mobile sono giunti all'i- 
dentificazione dei protago- 


histi del grave ‘episodio di 
teppismo. Davanti alla poli- 
zia i tre sono crollati subito, 
senza. assumere quell’at- 
teggiamento che invece li 
aveva contraddistinti nel- 
l'azione di sabato sera. . 
Di fronte agli agenti però 
non sono stati capaci di 
rispondere. alla domanda 
forse più importante: per- 
ché? Come alla stessa 
domanda non hanno sapu- 
to rispondere nemmeno gli 
altri quattro ragazzi della 
compagnia, ascoltati solo 


«Come testi, 


Ed è una domanda che non 
trova risposte nemmeno 
nell'analisi della realtà nel- 
la quale questi giovani so- 
no cresciuti: sono tutti figli 
della borghesia cittadina, i 
loro genitori sono ufficiali 
dell'esercito, insegnanti, 
direttori didattici. 

A.C. e G.B. avevano già 
però un fascicolo loro inte- 
stato in questura. Il 25 apri- 
le scorso, insieme ad altri 
minorenni, si erano resi 
protagonisti di un pestag- 
gio ai danni di due, Slogan 


Dal nostro inviato 
Roberto Altieri 


LIGNANO — Ancora. una 
storia di indecifrabile bruta- 
lità giovanile. Un ragazzo di 
16 anni, A. C. , per tre 
settimane, senza che appa- 
rentemente nessuno se ne 
accorgesse, è stato picchia- 
to, seviziato e violentato da 
un compagno appena poco 
più grande, S. M., di 17 
anni. «Mi sfotteva — avreb- 
be dichiarato quest’ultimo 
agli inquirenti increduli — e 
io mi sono vendicato così». 

È accaduto a Lignano dove i 
due ragazzi, entrambi trie- 
stini, frequentano la scuola 
alberghiera. 

L'incredibile serie ‘di feroci 
angherie sarebbe forse con- 
tinuata ancora a lungo se, 
mercoledì :sera, un assi- 
stente della:scuola non fos- 
se rimasto colpito dallo.sta- 
to di estrema: prostrazione 
di A. C., rientrato insieme al 
suo «torturatore» all'hotel 
Meridianus di via Della Mu- 
sica dove, in stanza di.tre o 
quattro letti, sono ospitati i 
quarantanove allievi dell’i- 
stituto. 

A. C. era pallidissimo in vol- 
to, sembrava che stesse:per 
svenire»da. un momento al- 


l'altro. L'assistente ha ten-.. 


tato di farlo parlare ma con 
scarsi risultati. Il ragazzo 


era impaurito, nervoso, eva- 
sivo. Ma ‘tanto è bastato 
all'assistente per capire che 
qualcosa di grave dovesse 
essergli accaduto. Così, 
l'ha accompagnato all’ospe- 
dale di Latisana. 

| medici del pronto soccorso 
non hanno avuto difficoltà a 
diagnosticare su tutto il cor- 
po, sugli arti, sulla schiena, 
i segni di molte ecchimosi, 
di lividi, tagli e bruciature: 
alcuni di parecchi giorni, al- 
tri prodotti da percosse re- 
centi. 


Il ragazzo è stato ricoverato 
con prognosi di 40 giorni. | 
carabinieri hanno stentato a 
credere alla cartella clinica 
che si sono ritrovati tra le 
mani. 


S. M. il «torturatore», figlio 
di un architetto triestino, è 
rimasto impassibile, ha fatto 
soltanto qualche vaga am- 
missione su questa storia di 
«ordinaria violenza». 

Il racconto della vittima in- 
vece è stato pieno di detta- 
gli e di circostanze, puntua- 
lizzate come una liberazio- 
ne da un incubo; la testimo- 
nianza è adesso sul tavolo 
dei giudici del. Tribunale dei 
minorenni di Trieste ai quali 
spetterà decifrare questo 
caso degno della miglior let- 
teratura psichiatrica sui vi- 
coli ciechi in cui si imbatte 


iovani brutali anche da noi 


talvolta l’«età evolutiva». 


A. C., incredibilmente inca- 
pace di ribellarsi o di avver- 
tire qualcuno, si sarebbe 
sottomesso a una spietata 
progessione di vessazioni 
di ogni genere: «Mi spoglia- 
va, mi faceva togliere calze 
e scarpe per farmi cammi- 
nare sui sassi; mi picchiava 
alla minima occasione; con 
la cinghia dei pantaloni mi 
ha frustato tante volte». 
Tutto sarebbe iniziato al ri- 
torno dalle vacanze natali- 
zie. «I due ragazzi erano 
sempre insieme — dicono 
alla scuola alberghiera — 
ma nessuno poteva immagi- 
nare che dietro questo rap- 
porto ci fosse solo vio: 
lenza». 

Il carattere dei due è uno 
l'opposto dell’altro: A. C. re- 
missivo fino all'assurdo. e 
sicuramente meno maturo 
dei suoi sedici anni; l'altro 
con una «fama di duro» ma 
in realtà con seri.problemi di 
personalità. 

Anche l’altra sera i due ra- 
gazzi sono stati visti uscire 
assieme, come due «amico- 
ni». S. M. in realtà non vole- 
va avere testimoni durante 
l'ennesima scarica di botte 
sul. sedicenne, in nome di 
una violenza assimilata evi- 
dentemente come uno stile 
di vita possibile. 


; 


UDINE — Un bar, qualche negozio, molti condomini: 
questa la zona nella quale:sabato sera tre giovani 
udinesi sono stati picchiati senza alcun motivo da 
altrettanti minorenni. (Foto Stefano) 


LA CAUSA SINAGRA 


DO — «Papà domani 
mi fai vedere Maradona?». 
La domanda rivolta ai can- 
cellieri e magistrati del tribu- 
nale dei minorenni non ha 
ricevuto troppi rifiuti, sta di 
fatto che il calciatore argen- 
tino, nell'attesa che il giudi- 
ce)lo convocasse, è stato 
per tre ore a firmare auto- 
grafi e a salutare bambini, 
Tagazzio] e adulti che sono 
sfilati davanti a lui in punta di 


| piedi, per non:creare proble- 


milal genitore’ pubblico uffi- 
ciale. 

Oggi, tornando a scuola, gli 
agenti di ieri porteranno la 
giustifica. «Per motivi di sa- 
lute», sarà scritto. Non è 
pensabile, infatti, che qual- 
cuno oserà giustificare il 
figlio così: «Per vedere 


; Marcona da Vicino». 


9iù fortunato è stato Luigi, 
dif nambin di nove anni, 
fe uscendo dall'ufficio nel 
dae il campione del mondo 
eta;stato ospitato, ha potuto 
gridare «Mi ha baciato, mi 
ha-baciato due volte». Ave- 
Ri 


.uno dei suoi avvocati. 


va .il volto in gi ele 
lacrime agli occhi. Oggi a 
scuola sarà invidiato e odia- 
to da tutti i compagni che 
però gli faranno il terzo gra- 
do per saperne di più. 

«Mi avranno fatto firmare 
mille fogli», ha detto più tardi 
Maradona al segretario di 
Esa- 
gerato, sì, ma fino a un certo 
punto. Si è saputo, infatti, 
che erano stati preparati 
pacchi di fotocopie (con la 
fotocopiatrice del: tribuna- 
le?) riproducenti il mezzobu- 
sto del calciatore e una frase 
di dedica con i puntini so- 
spensivi per il nome del de- 
stinatario. 

Poiché anche nel tifo va 
avanti chi ha raccomanda- 
zioni, i tifosi di serie B sono 
rimasti a mani vuote. Bloc- 
cati fuori.del tribunale dei 
minorenni, Maradona lo 
hanno potuto soltanto vede- 
re arrivare con la sua Merce- 
des nera e ripartire con la 
stessa automobile. 
Disponibile per gli autografi 


c'era Cristiana Sinagra, la 
madre di Diego Armando ju- 
nior. Ma a lei nessuno, fatta 
eccezione per i cronisti, ha 
chiesto niente. 

Maradona, attraverso i suoi 
avvocati, ha ribadito che lui 
non è e non può essere «il 
padre del bambino». Cristia- 
na Sinagra invece ha ripetu- 
to che il piccolo Diego Ar- 
mando è figlio. del grande 
Diego Armando. 
Nell’udienza di ieri il calcia- 
tore e la figlia del ‘parruc- 
chiere «Fred» sono stati in- 
terrogati separatamente. Lei 
fino a mezzogiorno, lui fino 
alle tredici. Poi, avendo da 
disputare l'allenamento, ha 
chiesto e ottenuto la so- 
spensione. 

Fino alla primavera del 1983 
le azioni di riconoscimento 
della paternità erano di com- 
petenza. del tribunale civile 
ordinario. Poi con la legge 4 
maggio 1983 n. 184 si è 
stabilito, all'art. 68, che la 
competenza è del tribunale 
dei minori quando il ricono- 


qu: in tribunale con Maradona 


irma autografi per tre ore 


scimento riguarda una per- 
sona di età inferiore ai 
diciotto anni. 
Ed è anche stabilito che la 
decisione sull’ammissibilità 
o meno dell’azione di ricono- 
scimento viene presa in ca- 
mera di consiglio, cioè sen- 
za alcuna istruttoria. 
Ma proprio l’altro ieri, in 
un’altra azione di riconosci- 
mento, un collegio giudican- 
te diverso da quello del «ca- 
so Maradona-Sinagra», ha 
accolto l'eccezione di inco- 
stituzionalità presentata dal- 
l'avvocato Gerardo. Vitiello, 
ritenendola «non manifesta- 
mente infondata», e ha ri- 
messo gli atti alla Corte co- 
stituzionale. 
L'eccezione si fondava sul 
fatto che la legge del 1983 
se tutela meglio gli interessi 
del minore viola i diritti alla 
difesa dell’adulto, perchè 
l'assenza di istruttoria impe- 
disce al difensore di eserci- 
tare pienamente il suo man- 
dato. 

(s.im.) 


NAPOLI — Maradona ieri 


tribunale a Napoli in attesa 


del giudice: ha firmato centinaia di autografi per la gioia 
dei figli di magistrati e cancellieri. (Ansafoto) 


INQUINAMENTO 


L’Adriatico senza più fanghi 
{ma solo fra venti mesi) 


ROMA — Ancora venti mesi. 
Poi i fanghi prodotti dallo 
stabilimento Agrimont di 
Porto Marghera non verran- 
no. più gettati in mare, ma 
trasformati e riutilizzati per 
l'industria cementiera. La 
proroga alla società della 
Montedison è stata conces- 
sa ieri sera al termine di una 
lunga riunione al ministero 
dell'Ambiente del ministro 
Francesco De Lorenzo. 

Si avvia così a graduale 
soluzione una vicenda che 
ha interessato tutto l'Alto 
Adriatico: in particolare eco- 
logisti e operatori del turi- 


smo emiliano-romagnolo . 


preoccupati perché i «fan- 
ghi» sono considerati una 
delle cause dell'eutrofizza- 
zione delle acque dell Adria- 
tico. 

L’assorbimento di ossigeno 
in un mare già inquinato 
causa l’asfissia per alghe e 
pesci provocando danni. in- 
calcolabili all'ambiente e al- 
l'industria turistica che vi 
ruota attorno. 


Alla riunione convocata a 
Roma dal ministro De Loren- 
zo hanno partecipato i rap- 
presentanti della Regione 
Veneto, del Comune e della 
Provincia di Venezia, i diri- 
genti dell’Agrimont, i re- 
sponsabili regionali e nazio- 
nali della federazione unita- 
ria lavoratori chimici e il.con- 
siglio di fabbrica. L'azienda 
della Montedison si è impe- 
gnata a costruire entro il.18 
settembre ‘89 l'impianto di 
smaltimento dei fosfogessi (i 
«fanghi») e avviare progetti 
per il loro riutilizzo. Lo scari- 
co a terra avverrà a Malcon- 
tenta, una località nell'ambi- 
to del comune di Venezia, 
alla foce del Brenta. Questa 
decisione, già anticipata da 
qualche giorno, non farà 
contenti i 2500 abitanti della 
zona che sono in agitazione 
da una settimana per oppor- 
si al provvedimento. 

Saranno invece soddisfatti i 
quasi duemila operai dell’A- 
grimont che, in caso di man- 
cato accordo entro il prossi- 


voLvo 780 BY BERTONE. UNO STILE DUE VOLTE INCONFONDIBILE. | 


mo lunedì; vedevano avan- 
zare la concreta ipotesi di 
chiusura dello stabilimento. 
Scade infatti il due febbraio 
la precedente proroga con- 
cessa dal ministero dell'Am- 
biente alle aziende che do- 
vevano risolvere i problemi 
di smaltimento degli ‘sca- 
richi. 
leri il movimento dei verdi 
aveva cercato di impedire la 
partenza da Porto Marghera 
della nave che ogni giorno 
scarica in Adriatico i fosfo- 
gessi dell’Agrimont. Il co- 
mandante della nave, incu- 
rante delle barche degli eco- 
logisti che sbarravano l’ac- 
cesso al mare, ha però dato 
ordine di salpare e i verdi 
hanno dovuto allontanarsi in 
fretta per evitare di essere 
travolti. 
Conìl'avvio a una soluzione 
soddisfacente per l’Agrimont 
è così destinato a risolversi 
(anche' se gradualmente) .il 
problema dello scarico a 
mare dei fanghi. 

(r.r.) 


È davvero ammirevole la discrezione con cui porta due firme così prestigiose, la Volvo 780. Elegante, intimamente raffinata, piena di quella sobrietà che è il vero lusso in questi tempi di osten- 


tazione. Bertone l’ha voluta Bertone in ogni dettaglio. Volvo l’ha voluta Volvo più di sempre. Nel confort, nell’affidabilità, nella sicurezza: dai pannelli in radica alle sellerie in pelle, dal clima- 


i... tizzatore automatico all'impianto frenante ABS. Proprio l'auto che vi meritate per entrare in tutta sicurezza negli anni novanta. 
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GUERRA DEL MAIS 


Ecco il trattato di 


L'intesa tra Cee e Usa è temporanea, per 4 anni 


BRUXELLES — Le condizio- 
ni dell'accordo tra Cee e 
Usa, per sventare in extre- 
mis la «guerra del mais», 
sono state annunciate, ieri, 
a Bruxelles, dal commissa- 
rio europeo per le relazioni 
| esterne, Willy De Clercq, 
} i nell'attesa che il consiglio 
Î dei ministri dei «Dodici» si 
pronunci sull’intesa rag- 
i giunta. 

| De Clercq, che ha negoziato 
con il collega americano 
ti Clayton Yeutter per risolvere 
E il conflitto, frutto di diverse 
| valutazioni sulle conseguen- 
ze commerciali dell'ingresso 
nella Cee di Spagna e Porto- 
gallo, considera l’accordo 
ora definito «una soluzione 
onorevole per le due parti». 
L'intesa è temporanea: vale 
| per quattro anni. Essa si 
| articola in tre capitoli, che 
vediamo in sintesi. Il primo 
punto riguarda mais e sorgo: 
la Comunità aprirà, per il 
mercato spagnolo, un con- 
tingente di due milioni di 
tonnellate di mais a dazio 
ridotto e di 300 mila tonnel- 
late di sorgo (contingenti 
«erga omnes», cioè aperti a 
tutti gli esportatori e non 

riservati agli Stati Uniti). 
Da tali contingenti, saranno 
dedotte le esportazioni di tre 
prodotti di sostituzione dei 
cereali, cioè il glutine di 
mais, le scorze di agrumi e i 


Il commissario 
Willy De Clercq 
illustra accordo 
nei particolari. 
Abbassati i dazi Cee 
per agricoltura 

e industria 


I, — 


residui di lavorazione delle 
birrerie: più le importazioni 
spagnole di questi prodotti 
‘aumenteranno, meno.i paesi 
terzi potranno esportare 
mais e sorgo a dazio ridotto. 
Secondo punto: per una se- 
rie di prodotti industriali o 
agricoli trasformati, la. Co- 
munità abbasserà legger- 
mente i dazi (fra i prodotti 
che De Clercq ha citato, vi 
sono i bromuri, alcuni polie- 
steri, i sigari e il bourbon). 
Terzo punto: la Comunità fa 
cadere la disposizione che 
riservava il 15 per cento del 
mercato dei cereali porto- 
ghese alle esportazioni co- 
munitarie (una disposizione 
di cui il Portogallo non desi- 
derava avvalersi). 

Le fonti della Commissione 
si rifiutano, per il momento, 
di cifrare le concessioni fatte 
agli Stati Uniti, che, secondo 
alcuni calcoli su dati 1983, si 


_—————_——_ _———— i’ .‘’—— 5. cy Tr esco 


MONETE 


Vedrebbero attribuita circa la 
metà del mercato iberico del 
mais e del sorgo (o circa i 
due terzi, su dati successivi, 
che mostrano una contrazio- 
ne delle importazioni in Spa- 
gna e Portogallo. 

Un collaboratore di De 


GERMANIA 


Dal corrispondente 


Nessuno compra «made in Usa» 


I prodotti tedeschi non hanno concorrenti 


pace 


loro, alla fine, ad aver dovuto pagare i 5,8 


Clercq ritiene che le conces- 
sioni fatte siano per due ter- 
zi agricole e per un terzo 
industriali (per quelle indu- 
striali, si è frequentemente 
parlato di agevolazioni agli 
Stati Uniti per cento milioni 
di dollari o più). Un facile 
calcolo porterebbe a cifrare 
le concessioni di Bruxelles 
oltre i 300 milioni di dollari 
(Washington denunciava 
danni per 400 milîoni di dol- 
lari), anche se margini di 
indeterminatezza restano, 
per esempio per l'andamen- 
to del dollaro. 

La «guerra del mais», la cui 
Pace è stata negoziata in 
extremis tra Bruxelles e Wa- 
shington, durava da quasi 
un anno. L'amministrazione 
americana aveva annuncia- 
to misure unilaterali contro 
l'export europeo negli Stati 
Uniti, praticamente in coinci- 
denza con l’entrata in vigo- 
re, in marzo, delle prime 
clausole degli accordi di 
adesione alla Comunità di 
Spagna e Portogallo che 
ostacolano l’export di cereali 
«extra-Cee». 


Roberto Giardina 


prodotta a Stoccarda. 


BONN — Dopo la guerra degli spaghetti, 
contro i nostri maccheroni, e la guerra dei 
buongustai, contro il formaggio francese, 
Stati Uniti ed Europa sembrano arrivati a 
un armistizio, ma la tregua, secondo il 
giudizio concorde di tutti, avrà vita breve. 
AI di là delle dispute valutarie e dei 
dispetti doganali, con il dollaro che preci- 
pita e gli Usa che replicano con la minac- 
cia di aumentare i dazi del quattrocento 
per cento, l'impietosa diagnosi è questa: i 
prodotti americani sono poco appetibili. 
Gli eroi di «Dallas» vanno in giro in 
Mercedes. Quanti tedeschi si vedono al 
volante di una Cadillac? Il disavanzo nella 
bilancia commerciale tra Stati Uniti a 
favore della Germania è di quasi 23 
miliardi di marchi (16 mila miliardi di lire, 
circa). Ebbene, è provocato quasi esclusi- 
vamente dall'acquisto di auto e camion, 
per 21,6 miliardi di marchi, e iresponsabili 
della Daimler Benz giurano di non aver 
sborsato neanche un centesimo per far 
sedere J. R. al volante d'una vettura 


Mentre le filiali europee prosperano, le 
«case madri» in patria sono costrette a 
lottare contro la concorrenza straniera, 
soprattutto quella giapponese. A farne le 
spese sono i contribuenti americani: sono 


miliardi di dollari, il prezzo delle’ barriere 
doganali antiauto nell’86. 

Certi prodotti tedeschi possono essere 
Venduti a qualsiasi prezzo e a qualsiasi 
condizione sul mercato americano. Gli 
importatori non saprebbero come sosti- 
tuirli con prodotti nazionali. Washington si 
lamenta del disavanzo per i prodotti agri- 
coli, ma in realtà gli Usa sono stati battuti 
sulla produzione industriale: negli ultimi 
dieci anni le esportazioni europee sono 
quadruplicate 

Nel 1985, |°11,2 per cento della produzio- 
ne di macchine utensili tedesche è stata 
Venduta in America. Quando prima di 
Natale, Washington minacciò restrizioni 
sul loro acquisto, i produttori tedeschi 
furono presi dal panico, in realtà senza 
‘ragione. Il settore è gravemente-in crisi 
negli Stati Uniti: negli ultimi anni, un terzo 
degli occupati è stato licenziato. | prodotti 
tedeschi sono praticamente senza con- 
correnza. Werner Wittmann, capo della 
«Kloeckner Ferromatik Desma», dichiara: 
«Le grandi macchine utensili vengono 
acquistate dagli americani in Europa an- 
che se le loro costano molto meno. 
«Le macchine della Repubblica federale 
sono migliori e inoltre le ditte sono più 
sollecite a venire incontro ai particolari 
desideri dei clienti costruendo e modifi- 
“ Cando su commissione». 


Prudenza sui mercati, e intanto il dollaro recupera 
L'italia vuole sedere al tavolo dei Cinque 


MONETE 
Mobilieri preoccupati 


L'Italia prima tra i paesi esportatori 


ROMA — Proprio ora che ha superato la Germania 
Federale nel vertice della classifica mondiale dei paesi 
esportatori di mobili (il 30% della quota di mercato 
contro il 28% dei tedeschi) l’Italia rischia di perdere 
subito questo ambito primato, a causa della caduta del 
dollaro. Lo hanno rilevato con toni piuttosto allarmanti 
gli industriali del mobile nel corso del convegno della 
Federlegno su «L'industria italiana del mobile: una 
realtà produttiva leader nel mondo». 

«Sono molto preoccupato — ha detto il presidente della 
Federlegno, Leonida Castelli — perché rischiamo di 
perdere forti quote sul mercato Usa, nel quale avevamo 
toccato il 10% delle esportazioni. Con il crollo del 
dollaro inoltre saremo penalizzati anche di tutte quelle 
aree mondiali che gravitano attorno alla moneta ameri- 
cana». 

Il ministro dell'industria, Zanone, nel condividere que- 
ste preoccupazioni ha detto che «per mantenere questi 
livelli si deve cominciare a pensare a estendere anche 
alle piccole e medie imprese, che rappresentano la 
maggioranza del settore, agevolazioni e sostegni di 
Vario genere». ‘ 


ROMA — Le interpretazioni 
sono discordanti: c'è chi 
sostiene che la ripresa sia 
dovuta al timore di una di- 
serzione in blocco degli in- 
vestitori giapponesi alla 
prossima asta dei titoli di 
Stato Usa; altri invece so- 
stengono che questo sia il 
primo effetto del recente in- 
contro fra il segretario al 
tesoro americano Baker e il 
ministro delle finanze giap- 
ponese Miyazawa. Fatto sta 
che ieri il biglietto verde ha 
rimontato su tutti i mercati, 
anche se in misura differen- 
te. Le quotazioni: in Italia 
(media Uic) 1270,30 lire 
(mercoledì 1261,97); a 
Francoforte 1,7823 marchi 
(1,7754); a Tokio 152 yen 
(151,90). 

Tuttavia sia in America che 
nel Sol Levante circolano 
voci (del resto ammesse da 
un cambista statunitense) 
su un intervento concertato 
della Federal Reserve e del- 
la Banca del Giappone che 


già mercoledì a New York 
avrebbero acquistato sul 
mercato dollari per un valore 
oscillante (a seconda delle 
indiscrezioni) tra i 50 e i 100 
milioni di dollari. Sono in 
molti, a questo punto, a so- 
Stenere di vederci più chiaro 
nel significato del vertice 
Washington-Tokio. Fino a 
ieri i risultati erano sembrati 
fumosi, se non incomprensi- 
bili; ora sembra plausibile 
che. i due grandi abbiano 
deciso di intervenire sulla 
soglia del dollaro a 150 yen. 
Diverso il discorso in Euro- 
pa, dove il recupero non è 
stato dei più consistenti (in 
Italia ieri il biglietto verde ha 
guadagnato quasi 10 punti, 
dopo che mercoledì ne ave- 
va persi oltre 33). Ma c'è da 
dire, e gli operatori sono 
generalmente d'accordo, 
che la risalita sia stata inibi- 
ta dalla latitanza della Bun- 
desbank tedesca, la quale 
anche mercoledì non era 
intervenuta. Segno, si dice, 


che non esiste un accordo 
con la Germania. 

| mercati adesso attendono 
la pubblicazione (prevista 
per oggi pomeriggio) dei dati 
sulla bilancia commerciale 
americana relativi a dicem- 
bre scorso e a tutto l’86. Le 
previsioni, anche qui, si ca- 
ratterizzano a seconda del- 
l'ottimismo o pessimismo 
degli addetti ai lavori. Tutta- 
via, l'opinione che sembra 
più accreditata ‘è che questi 
dati oscilleranno tra i 12 e i 
16 miliardi di dollari di deficit 
(a novembre il disavanzo 
raggiunge la cifra record di 
19,2 miliardi di dollari). Solo 
se le stime saranno confer- 
mate dai fatti il dollaro po- 
trebbe recuperare. 

Sul fronte dell'«attesa» c'è 
anche la riunione del gruppo 
dei Cinque. Ma qui la situa- 
zione si fa molto sofferta, 
innanzitutto a causa delle 
pesanti pressioni italiane e 
canadesi per un loro coin- 
volgimento nel vertice. Nello 


Stesso tempo si fa sentire 
anche l'esigenza, per la 
Germania, di formare prima 
di tutto il nuovo governo, 


voto di domenica scorsa. In- 
tanto, l'ex ministro tedesco 


(peraltro condiviso dall’at- 
tuale ministro Stoltenberg) 
non si scompone: la riunione 
dei Cinque, ha detto, non 
potrà certo dare i risultati 
Che. invece verrebbero. solo 
dall'avvio di politiche econo- 
miche basate sulla stabilità. 
In ogni caso è opinione 
comune che qualsiasi inizia- 
tiva su una convocazione 
del vertice dei grandi sarà 
legata proprio ai risultati del- 
l'andamento del. commercio 
Usa. Si sostiene, infatti, che 
quanto più questi saranno 
negativi, tanto più diminuirà 
la fiducia nel dollaro con la 
conseguenza di maggiori 
tensioni e, quindi, di una più 
pressante esigenza di un'in- 
contro. 


FEBBRAIO ’87 


CCT 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


® I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi- 
gione. 

® La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza l’1.2.1988. 

® Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del- 


la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 

® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l’importo offerto, le richie- 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. ; 


In sottoscrizione dal 2 al 6 febbraio 


Durata 
anni 


Prezzo di 
emissione 


lorda 


| 99%, 


Prima cedola annuale 
netta 


ASSICURAZIONE INTEGRATIVA 


Previdenza-vita 
Boom Generali 


ROMA— La previdenza integrativa sta ormai diventando un 
fenomeno di massa: stipulare polizze assicurative per 
garantirsi un elevato tenore di vita alla fine della propria 
attività lavorativa, infatti, non è più una prassi riservata a 
liberi professionisti, lavoratori autonomi e dirigenti d'azien- 
da, ma si sta estendendo al lavoro dipendente. 

E quanto è emerso ieri in un convegno sulle. previdenze 
integrative organizzato a Roma dalla compagnia di assicura- 
zione «Generali». Stiamo assistendo a un vero e proprio 


boom del settore — è stato detto nella relazione introduttiva: 


del convegno — poiché’ ormai la spinta per avere un 
trattamento previdenziale aggiuntivo a quello obbligatorio 
dell'Inps, viene dal basso, da molte categorie del lavoro 
dipendente. 

SI tratta di una richiesta, cioè, che entra nella contrattualisti- 
ca poiché fa parte di alcune piattaforme rivendicative. Ma a 
evidenziare il fermento che sta interessando, in questo 
periodo, il mercato della previdenza integrativa — afferma 
Aldo Minucci esperto fiscale delle «Generali» — vi è anche 
un'altra considerazione da fare: cioè che sono le stesse 
aziende a ricorrere all’integrativa per incentivare alcune 
Categorie produttive. 

Alcune cifre dimostrano l'exploit del settore. Per il 1986 le 
Generali stimano di registrare un fatturato di 450 miliardi per 
Il settore-vita, comprensivo delle polizze collettive (20 per 
cento) e di quelle individuali (80 per cento). Nello stesso 
periodo, su tutto il territorio nazionale, la previdenza-vita ha 
segnato un volume d'affari di 3500 miliardi. 

Interessante è anche rilevare l'incremento avutosi nel 1986 
rispetto all'85' del portafoglio-aziende detenuto dalle Gene- 
rali, un buon 34 per cento in più. L’Ibm, l'Alitalia, l’Agusta, 
per citare alcune delle principali società, hanno scelto la 
strada della previdenza integrativa come contropartita da 
offrire ai propri dipendenti in cambio di particolari prestazio- 
ni o di incrementi produttivi (è il caso dei programmatori 
Edp). 

Quello che ancora manca al completo decollo del settore, 
alla stregua di quanto è avvenuto all'estero — affermano 
molti assicuratori — è l'equiparazione del'trattamento fiscale 
fra previdenza integrativa e quella obbligatoria, che gode di 
forme di esenzioni e di detrazioni decisamente favorevoli. 


Cambi 
di mano 


controllata dal gruppo , 
De Benedetti nel capi- 
tale delle Assicurazio- 
ni Generali è salita 


to. La conferma della 
notizia, trapelata ieri 
‘su un organo di stam- 


del gruppo. sl 
Le stesse fonti'peraltro . 
specificano che «l'in- 
cremento. della quota 
non cambia la filosofia 
dell’investimento nelle + 
Generali, che è e 
resta, come più volte .|i 
affermato, a carattere 
finanziario, senza 


tegica». 3 
«L'arrotondamento +; 
della posizione — ag- 


fonti — è stato suggeri- . 
to dalla vantaggiosità >}. 
delle condizioni d’ac- 
quisto del momento». 
«Tale partecipazione 
— affermano infine —, 
si totalizza sommando sk. 
le quote in portafoglio. ;b 
a varie società». ; 


MILANO — La quota | 


dall’1,5 al 2,2 per cen- ‘ \ 


pa, proviene dalle fonti - 


obiettivi di natura stra- i} 


giungono le stesse. 


secondo le indicazioni del 


delle finanze, Lambsdorff 


PACCHETTO ASSICURATIVO 
Intesa fra il Lloyd Adriatico 


e l'Associazione dei medici 


Un importante accordo assi- 
curativo è stato raggiunto tra 
l'Associazione nazionale 
medici condotti d’Italia — 
Sindacato ‘italiano medici e 
dipendenti, che raccoglie ot- 
tomila professionisti, e il 


Garantite 


coperture vita 


La copertura infortuni preve 
de la corresponsione di un, 
capitale in caso di morte e di, 
invalidità permanente: e di. 


caso di infortunio; quella» 


Lloyd Adriatico. L'intesa è 
stata sottoscritta a Roma dal 
presidente dell'associazione 


malattie 


malattia, «garanzia sanita», 
ria», solleva invece l’assicu- 
rato dalle spese sostenute; 
anche per il nucleo familia», 


prof. Pasquale Trecca e dal- 
l'avv. Sergio Cecovini diret- 
tore centrale della compa- 
gnia triestina. 


L'accordo prevede un pac- 
chetto di coperture vita, in- 
fortuni, malattie e responsa- 
bilità civile, che offre agli 
aderenti l'opportunità di 
integrare la previdenza pub- 
blica attraverso soluzioni 
studiate e realizzate apposi- 
tamente. In particolare il 
Lloyd Adriatico garantisce 
agli assicurati una rendita 
vitalizia, con l'originale for- 
mula Epu (Elevata parteci- 
pazione agli utili), che per- 
mette un rendimento finan- 
ziario ai massimi livelli di 


infortuni e Rc 


mercato e superiore, grazie 
alla forma collettiva, a quello 
delle polizze individuali. 

In alternativa alla pensione 
gli associati possono optare 
per un capitale in contanti 
che, in caso di premorienza, 
viene liquidato agli eredi, 
salvo diversa designazione, 
per un importo pari alla som- 
ma dei premi versati oppor- 
tunamente rivalutati. 
Elevata redditività nella 
componente vita, quindi, e 
un completo ventaglio di ga- 
ranzie sono gli aspetti che 
caratterizzano l'accordo. 


re, per il ricovero in istituti di 
cura pubblici e privati a se» 
guito di malattia... a 


Completa il pacchetto; ja re? 
sponsabilità civile che va &' 
coprire sia i rischi derivanti® 
dall'esercizio dell’attività dì’ 
medico (responsabilità civilé* 
professionale), sia quelli’ 
connessi a fatti che si verifi> 
cano nell'ambito della vita 
privata (responsabilità civilè* 
della famiglia). 3, 


Gli aderenti all'associazione: 
possono sottoscrivere le for 
mule previdenziali presso la. 
capillare rete del Lloyd. 
Adriatico che è presente sul: 
territorio nazionale con oltre: 
mille punti vendita. 


SAI IN EVIDENZA 


Borsa, Ligresti protagonista 


L'imprenditore siciliano s’interessa anche di giornali (Mattino di Padova?) 


MILANO — | movimenti di Salvatore Ligresti e soprattutto le 
sue intenzioni prossime venture sono in questi giorni l'unico 
sale che dà un po’ di sapore alla Borsa, altrimenti teatro, 
abbastanza noioso e scontato di quello che continua a 
essere il Bnl, un vero sgarbo arrecato alla lobby potente 
degli agenti di cambio. 

| quali, da parte loro, dopo le dichiarazioni infuocate dei 
giorni scorsi rimpiangono di essersi esposti così pubblica- 
mente alla stampa famelica e tentano di rinchiudersi nel loro 
abituale «aplomb», vituperando sottovoce il presidente del 
loro comitato direttivo Ettore Fumagalli, che il suo abituale 
fair-play in questi giorni l'ha proprio perso. 


Dunque è Ligresti il protagonista della giornata. Il titolo della 
Sai nella versione ordinaria ha avuto un rialzo del 2,9%, la 
Sai risparmio addirittura del 5,5%. 


La voce che circolava ieri mattina nei capannelli era quella di 
un probabile e prossimo aumento di capitale della compa- 
gnia di assicurazioni di Ligresti, a condizioni molto vantag- 
giose per il sottoscrittore, o addirittura gratuito. La Sai ha 
parzialmente ammesso, con un comunicato ufficiale in cui si 
annuncia: la convocazione per oggi di un consigio di 
amministrazione «che dovrà discutere di alcune importanti 
questioni». 5 


La Sai aveva ultimato a fine dicembre scorso un aumento di 
capitale da 40,8 a 137,5 miliardi che sembrava avere per il 
momento soddisfatto i programmi di sviluppo finanziario del 
gruppo. 

Quindi l'attenzione di tutti è ormai concentrata sulle prossi- 
me mosse dell’inprenditore siciliano, soprattutto per quanto 
riguarda la carta stampata. E da Padova, secondo quartier 
generale di Ligresti dopo Milano, arrivano voci sempre più 
consistenti sull'interessamento di Ligresti verso il «Mattino», 
quotidiano del gruppo Caracciolo, 32 mila copie di diffu- 
sione. 


A Padova Ligresti ha acquistato la Grassetto e nella città 
Veneta sarà impegnato, insieme ad altri imprenditori, nella 
costruzione di centri di servizi e del terziario avanzato. A 
parte queste effervescenze, la Borsa va avanti con ben poca 
convinzione. Oggi l'indice ha recuperato qualche frazione di 
punto (+0,3), ma la sensazione dominante è quella dell’atte- 
sa. Di elezioni anticipate, per esempio o più semplicamente 
di idee e di denaro fresco, due cose queste ultime, che 
mancano ormai da un pezzo. 


Il listino è comunque discontinuo: le Buitoni, dopo l'annuncio 
dell’acquisizione della Sasso hanno perso il 3,1%. La 
Finarte, dopo l’annuncio. dei risultati e con l'attesa di un 
nuovo partner che prenda il posto di Gianni Varasi guada- 
gnano il 2,2% (appare una voce sempre più fantasiosa 
l’arrivo di Gianmario Roveraro, ex numero uno della Sige), 
mentre continua il lento e costante ridimensionamento dei 
titoli legati al gruppo di Carlo De Benedetti. 


Calano anche la Fiat (-1%) e la Montedison (-1,4%). E in 
attesa di qualche energica frustata, nel bene e nel male, si 
prevede che la settimana finirà in questo modo un po’ Sao, 

"ici 


GUERRA CON LE BANCHE 
Bnl-bang: inferociti gli agenti 


<Siamo alla Borsa come spettacolo» uno dei commenti 


MILANO — «Siamo alla Borsa come spet- 
tacolo» commenta più di un agente di 
cambio riferendosi all'interesse della 
stampa sulla riunione pomeridiana del 
loro comitato direttivo. E mentre i prezzi 
danno segni di una certa rianimazione, le 
discussioni continuano a ricadere sulla 
«guerra» con le banche. A tre giorni 
dall'iniziativa Bnl/Reuter, infatti, si stanno 
delineando i termini del «bing bang» all’i- 
taliana, È 

Nel 1986 si sono trattati in Botsa titoli 
azionari per 66.696 miliardi, cioè un quin- 
to o giù di lì dei titoli intermediati dal 
sistema bancario. La cifra riportata evi- 
denzia il principale degli aspetti in gioco 
nella riforma della Borsa: quello di fare in 
modo che i prezzi formatisi nel libero 
mercato siano realmente indicativi dell’in- 

- contro tra domanda e offerta. 

In altri termini le funzioni di una Borsa 
sono non solo quelle di finanziamento e 
investimento, ma anche di segnalazione, 


ASSBANK 


quanto più veritiera possibile, dell’effetti- 
Va rappresentatività di un prezzo. E’ facile 
comprendere che se nel mercato parallelo 
si scambiano grandi quantità di azioni di 
Una determinata società su livelli distanti 
dai corrispondenti prezzi del listino uffi- 
ciale; il olo risparmiatore subisce di fatto 
una frode N 

Questo è il cosiddetto problema della 
concentrazione e della trasparenza di cui 
nessuna delle parti in causa è in disaccor- 
do. Un altro punto egualmente importante 
riguarda le specifiche funzioni che agenti 
di cambio e banche verrebbero ad assu- 
mere nella Borsa del domani. 

L'Italia seguirà l'esempio inglese dove 
alla formazione dei prezzi provvedono le 
banche d'affari (dealers), oppure perfe- 
zionerà l’attuale sistema che vede essere 
gli agenti di cambio (brokers), magari con 
una personalità giuridica allargata ad altri 
soggetti economici, autorizzati alla forma- 
zione dei prezzi? 


La banca sta meglio, grazie 


È salito l’indice di produttività, ma i bancari sono troppi 


MILANO —. Come sta la 
banca? Un po’ meglio, gra- 
zie. E questa l'indicazione 
che si ricava da una recen- 
te analisi eseguita dall’As- 
sbank (Associazione na- 
zionale aziende ordinarie 
di credito) sulla produttivi- 
tà globale e l'occupazione 
nel sistema bancario ita- 
liano. _ 

‘. Per calcolare le \«perfor- 
mance» delle banche si è 
confrontato nei diversi an- 
ni il valore aggiunto delle 
aziende di credito rispetto 
al valore dei fattori produt- 
tivi impiegati, e.cioè perso- 
nale, immobilizzazioni tec- 


niche e mezzi propri. 

In questo modo la produtti- 
vità globale calcolata per il 
1978 è stata fissata al 
valore convenzionale 100. 
Attualmente siamo di poco 
sopra quota 90. 


Come possono fare le ban- 
che per recuperare il terre- 
no perduto da qui a quattro 
anni? Le ipotesi prospetta- 
te dagli scenari dell’As- 
sbank sono due. Se l'ob- 
biettivo fosse»il ritorno alla 
quota 100 del 1978, cioè il 
recupero dell’intera parti- 
ta, ciò comporterebbe una 
riduzione dell'occupazione 


di 18.000 addetti (una ridu- 


. zione del personale, glo- 


balmente, pari a circa il 

6%). 

Un risultato che si potreb- 

be ottenere bloccando per 

metà il turnover del perso- 

nale. Annullando invece al 

100% la sostituzione dei 

bancari che vanno in pen- 

sione o che si dimettono 

entro il 1990 (e ciò com- | 
porterebbe una riduzione 

della forza lavoro di 40; 


mila unità), si avrebbe un | 


aumento di produttività 
globale del 16,88%, contro 
il 10,8% dell'ipotesi prece- | 
dente. 


INBORSA . | 


un'indennità giornaliera im, 


au 


rg 
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PORTI / TRIESTE 


Chi comanda in banchina 
Il confronto è aperto 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


L'Ente porto accetta di di- 
‘ventare impresa. Quello che 
non accetta è che dietro a 
questo invito si nasconda la 
volontà della Compagnia 
portuale di conquistare, con 
il «grimaldello» delle S.p.a., 

il governo. assoluto delle 
operazioni di banchina. 
L’Eapt non ha posto tempo 
in mezzo per rispondere al- 
l'uscita ‘provocatoria della 
Gulp. E per fare contempo- 
raneamente il punto sulla 
propria offerta nell’ambito 
della delicata trattativa per 
la ridefinizione del costo del 
lavoro e la riorganizzazione 
dei terminal operativi. Ne 
parla il direttore generale 
‘Luigi Rovelli. 

La Compagnia dice che 
voi avete paura di diventa- 
re impresa. C'è un fondo 
di vero in quest'accusa? 
«L'Ente non ha paura di di- 
Ventare impresa. L'Ente è 
un'impresa. Un'impresa di 
servizi. Si tratta di verificare 
gra nell’ambito portuale le 
soluzioni gestionali miste, 
con la creazione di più 
imprese. Non dimentichiamo 
che l'Ente ha già favorito la 
nascita di 'due.società per i 
servizi portuali. La Silocaf, il 
grande silo del caffè, e la 
TERISIOL il moderno ma- 


gazzino frigorifero in via di 
Ultimazione. Sono imprese 
di servizi, dove l’azionariato 
privato è supportato dalla 
partecipazione della Finpor- 
to, cioè dalla finanziaria por- 
tuale? Quindi non c'è timi- 
dezza nel cercare la parteci- 
pazione azionaria dei priva- 
ti. C'è solo la consapevolez- 
za che per l'ingresso dei 
privati nella gestione dei 
servizi portuali ci devono es- 
sere le condizioni adatte. 
Queste condizioni possono 
sussistere allo scalo legna- 
mi, dove è allo studio una 
S.p.a. La S.p.a. va affronta- 
ta in una logica complessiva 
di ricavi e di costi. E una 
realtà economica, non filo- 
sofica». 

Genova non ha avuto indu- 
gi nell’imboccare la strada 
delle S.p.a. ... 

«Il problema non è fare una 
S.p.a., non è aggregare dei 
soggetti per gestire. Il pro- 
blema è quello di determina- 
re un'organizzazione econo- 
mica nella S.p.a. È questo il 
motivo dello scontro di Ge- 
nova. Scontro che non è, a 
mio avviso, finito. Non è la 
Compagnia portuale che di- 
venta impresa, E la Compa- 
gnia che partecipa a una 
gestione societaria, nell’am- 
bito della quale diventa im- 
presa. E in questa impresa 
l'esecuzione dell'attività è 


ti 


affidata al management del- 
la S.p.a., e non a uno solo 
dei soggetti che partecipano 
alla S.p.a. Questo è il vero 
nodo da verificare...» 


L'impressione è che la 
Cuip tema di assumere un 


.ruolo di pura manovalanza 


alle dipendenze dei tecnici 
dell’ente. A Genova è pro- 
prio questo che succede. 
E il decreto D'Alessandro 
pare non funzioni molto 
bene, almeno per ora... 


«A Trieste, la richiesta di 
maggior ruolo da parte della 
Compagnia. è proprio in 
un'integrazione, in un mo- 
dello di mobilità, fra le com- 
ponenti, per far fronte a 
maggiori richieste operative. 
Non possiamo non partire 
da una razionalizzazione 
dell'Ente e da una definizio- 
ne delle squadre della com- 
pagnia e quindi da un’eco- 
nomia di gestione comples- 
siva, se vogliamo puntare su 
una maggiore richiesta ope- 
rativa. Quindi l'Ente nei ter- 
minali vuole agire nella mas- 
sima mobilità con la Compa- 
gnia portuale». 


A proposito di impresa, 
perchè l'Ente non ha anco- 
ra una contabilità di tipo 
industriale, che consenta 
una radiografia leggibile 
dei costi e dei benefici nei 
vari terminal? 


«A questo ci stiamo arrivan- 
do. Abbiamo finalmente de- 
finito gli schemi generali di 
una. contabilità industriale. 
L'introduzione dei terminali 
operativi valorizzerà una 
gestione contabile separata, 
che potrà dare una miglior 
comprensione della gestio- 
ne e delle tariffe.. Sapere 
dove si perde e dove si gua- 
dagna è fondamentale per 
promuovere un'azione tarif- 
faria. 

Cioè per promuovere traffici 
là dove le economie di scala 
consentono questo recu- 
pero». 

Perchè secondo. l'Ente, il 
Terminal Container. non 
può diventare una S.p.a.? 
«Ci dev'essere una conve- 
nienza economica per fare 
una S.p.a. Fare una tariffa 
che copra anche gli ammor- 
tamenti, come in una norma- 
le situazione aziendale, de- 
ve avere una previsione di 
traffico in forte espansione. 
Una Spa che invece ha costi 
del lavoro fissati ancora dal- 
le regole nazionali, e che ha 
rigidità nelle prestazioni, 
non è' fattibile economica- 
mente». 

Perchè le spese del porto 
sono in crescita mentre le 
entrate sono stabili? 

«Gi sono costi fissi del per- 
sonale che sono complessi- 
vamente quasi superiori alle 


‘ prestazioni. 


entrate tariffarie. La logica 
tariffaria invece non può 
essere che quella dell'acqui- 
sizione dei traffici, anche in 
relazione alla presenza dei 
porti vicini. | costi fissi si 
sommano naturalmente a 
quelli della Compagnia por- 
tuale. Anche la. compagnia 
ragiona a costi fissi, pur es- 
sendo legata alle sisngole 
Questo è uno 
dei nodi da modificare per 
creare economie di scala e 
quindi recupero di produtti- 
vità». 


In questo processo di ri- 
qualificazione, quanto 
spende l’Ente per la prepa- 
razione professionale dei 
suoi dipendenti? 


«Nell’86 circa duecento mi- 
lioni. E abbiamo favorito an- 
che una riqualificazione pro- 
fessionale della Compagnia, 
con addestramento alle fun- 
zioni di gruista, manovratore 
di carri ferroviari. Ora inten- 
diamo estendere quest’istru- 
zione anche al settore degli 
autisti. Non poniamo barrie- 
re o steccati all'integrazione 
delle risorse umane, in un 
quadro di mobilità. Si stabili- 
scono, certo, i compiti di 
ciascuna componente, ma 
tutte le volte che ci sono 
maggiori richieste operative, 
FAT scattare questa mobi- 
lità». 


PORTI/ GENOVA 


Rodaggio, nellanarchia 


Difficile applicazione dei decreti - La Compagnia spara su Benvenuto 


GENOVA — «Il problema 
non è la modifica alla mani- 
ca o al taschino: è il vestito 
che non va». Decisamente 
negativo il bilancio del con- 
sole dei portuali genovesi 
Paride Batini nel secondo 


giorno della nuova organiz- © 


zazione del lavoro nello sca- 


loligure. «L'impianto dei de- 


creti — sostiene Batini — sta 
dimostrando sulle banchine 
tutti i suoi limiti: constatando 
l'impraticabilità operativa di 
questa..riorganizzazione; 
prendiamo purtroppo atto di 
quanto da noi previsto». 

leri al settore carni — rileva 
la Culmv — hanno dovuto 
chiamare rinforzi per le nuo- 
ve squadre. Al terminal con- 
tainer c'è una situazione 
caotica. «Sia chiaro — pre- 
cisa Batini — che da parte 
dei soci della compagnia c'è 
l'impegno pieno e incondi- 
zionato a rendere operativi i 
decreti, ma i limiti della nuo- 
va organizzazione sono fin 
troppo evidenti». Al consor- 
Zio precisano che la situa- 


Problemi per l’abolizione dei «caporali», 


disservizi al terminal container. 


Il console al segretario Uil: «Si prenda 


la mia poltrona, se se la sente» 


zione è leggermente miglio- 
rata rispetto al travagliato 
esordio, ma non nascondo- 
no l’esistenza di problemi 
tecnico-organizzativi. 

I dirigenti della compagnia 
lamentano, in particolare, le 
disfunzioni derivanti dall’a- 
bolizione delle figure dei 
«caporali», i quadri tecnici 
della compagnia ai quali era 
affidata la gestione della for- 
za lavoro delle squadre: la 
mancanza di un preciso 
punto di riferimento operati- 
vo, secondo i responsabili 
della compagnia, crea diso- 


rientamento e confusione fra 
i portuali con la conseguen- 
ze di appesantirne le man- 
sioni. 

È esplosa intanto la polemi- 
ca fra la compagnia e la Uil 
nazionale a proposito della 
richiesta di dimissioni fatta 
da Benvenuto per Batini: 
«La mia poltrona è libera — 
ha risposto il console — e 
non credo che in questo mo- 
mento sia particolarmente 
appetibile: se Benvenuto si 
sente di venire a occuparla, 
si accomodi pure», «Da 
Benvenuto non accetto le- 


zioni di democrazia» ha ag- 
giunto Matteo Fusaro, brac- 
cio destro di Batini e sociali- 
sta come Benvenuto. 

La replica della Uil non si è 
fatta attendere. «Il penoso 
fuoco di sbarramento — si 
legge in una nota — tace sul 
nocciolo della questione: è 
incredibile che nessuno 
spieghi come si fa a giustifi- 
care un atteggiamento as- 
surdo e contraddittorio come 
quello che ha portato i mas- 
simi dirigenti della Culmv ad 
accettare un accordo senza 
condividerlo, con l’unica giu- 


stificazione — si sottolinea 
— del timore del commissa- 
riamento che, più prosaica- 
mente, si potrebbe tradurre 
nella paura di perdere il po- 
sto. Questo è un chiaro 
esempio di opportunismo 
politico». 

La controreplica è venuta da 
Graziano Mazzarello, segre- 
tario della federazione geno- 
vese del Pci: «Che il ruolo di 
Benvenuto, oggi sia quello 
di soffiare sul-fuoco? Co- 
munque.vogliorinformario, in 
caso. non lo sapesse, che 
consoli e vice consoli della 
compagnia vengono periodi- 
camente eletti a ‘scrutinio 
segreto da tutti i lavoratori. 
Insomma Batini è messo in 
verifica ogni 2 anni». «Provi 
un po’ Benvenuto — conclu- 
de Mazzarello — a fare al- 
trettanto, e vedremo se riu- 
scirà a mantenere la sua 
"poltrona”. In fondo è pro- 
prio come dice lui: ciò che 
rovina il sindacato e l'oppor- 
tunismo di alcuni suoi diri- 
genti». 


aurante l'assemblea. 


CONTRATTI 
«Troppo 


onerosi» 


MILANO — La giunta 
della Federmeccanica 
riunitasi ieri a Milano ha 
ascoltato la relazione 
del presidente, Lang, 
sulla ipotesi del contrat- 
to collettivo della cate- 
goria siglata il 18 gen- 
naio e l'ha approvata. 

La giunta — informa un 
comunicato — ha tiutta- 
via sottolineato la gravi- 
tà degli oneri economici 
che discendono dal con- 
tratto stesso, oneri che 
«potrebbero incidere 
fortemente sulla compe-, 
titività delle aziende». 
Gli aumenti salariali, in- 
fatti — prosegue la nota 
— sono, in questo con- 
tratto, aumenti reali, 
cioè producono uno 
spostamento di redditi 
dagli investimenti ai 
consumi e se a questo 
spostamento non cotri- 
sponderà un aumento 
più che proporzionale di 
produttività, il contratto 
potrebbe innescare peri- 
colose involuzioni infla- 
zionistiche. 


Rinnovati i vertici della Friulia 


L’assemblea degli azionisti della finanziaria regionale Friulia, riunitasi ieri a Trieste, ha nominato i 
componenti del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, che rimarranno in carica nel triennio 
1986-1989. Il presidente del consiglio di amministrazione e il presidente del collegio sindacale erano stati già 
nominati dalla giunta regionale in dicembre (sono rispettivamente Vittorio Zanon e Gianfranco Lugnani, 
entrambi riconfermati). Questi i componenti del consiglio di amministrazione: Mario Achille Ballarin, Claudio 
Burelli, Emilio Comolli, Marcello Conti, Antonio Coslovich, Giorgio Deangeli, Paolo Del Zotto, Lamberto 
Favella, Massimiliano Gergolet, Remigio Lenarduzzi, Aldo Larice, Arnaldo Pittoni, Stefano Urbano, Romualdo 
Volpi e Alessandro Zanier. Per il collegio sindacale sono stati nominati: Claudio Kowatsch e Claudio Sambri 
(effettivi), Gianfelice Cecconelli e Alessandro Baucero (supplenti). Nella foto Rizzo, iltavolo della presidenza 


PORDENONE 


La storia ricomincia a girare 
per le ceramiche Galvani 


PORDENONE — Galvani: la 
Simi di Mestre ha messo 
finalmente le carte in tavola. 
leri i rappresentanti della so- 
cietà mestrina, che ha rile- 
vato l'antica azienda porde- 
nonese, hanno avuto una 
serie di incontri, il primo in 
munucipio, il.secondo nella 
sede. dell’Api.. Una buona 
notizia, anzitutto, sul fronte. 
dei contributi regionali da 
parte di Friulia e Frie: do- 
vrebbe essere ormai que- 
stione di giorni, se non di 
ore, | programmi della Simi 
prevedono quindi l’entrata in 
produzione dello stabilimen- 
to entro il settembre pros- 
simo. 

La riconversione dell’azien- 
da, che produrrà impianti 
igienici e accessori da ba- 
gno, avverrà con l’installa- 
zione di macchinari moder- 
nissimi, sofisticati. Si parla 
al proposito della stessa in- 
troduzione di alcuni robot. 
Il personale necessario si 
attesterà intorno alle 80 uni- 
tà per una produzione di 


circa 240 mila pezzi l’anno. 
Ma, a seconda della situa- 
zione che si determinerà sul 
mercato, nell’88 potrebbe 
partire anche una seconda 
linea di produzione, per ulte- 
riori 120 mila pezzi, il che 
richiederebbe l’impiego di 
un'altra ventina di addetti. 
Ciò richiederebbe pure l’am- 
pliamento dell’attuale immo- 
bile. L’investimento  com- 
plessivo, all’inizio, si aggira 
intorno agli otto miliardi di 
lire. Per quanto riguarda poi 
la prosecuzione della produ- 
zione per cui.il marchio Gal- 
vani è noto da quasi due 
secoli — e cioè piatti e stovi- 
glie con lo stemma del gallo 
— la Simi si è detta disponi- 
bile a esaminare con il sin- 
dacato l'ipotesi di una coo- 
perativa che, in via del tutto 
autonoma, sia in grado di 
continuare le produzioni più 
tradizionali. 

L'incontro si. è concluso con 
l'impegno reciproco, da par- 
te del sindaco e dei rappre- 
sentanti della società 


mestrina (Bordin e De Pao- 
lis) non solo di procedere a 
uno scambio di informazioni, 
ma soprattutto di stabilire 
con tempestività quei con- 
tatti che si rivelassero utili 
per superare eventuali esi- 
genze che ricadono nelle 
competenze specifiche del 
Comune. 

Cardin, in precedenza, ave- 
va battuto il tasto soprattutto 
sui problemi di natura socia- 
le:sollevati dalla’ crisi della 


“Galvani e l’attenzione con 


cui sia la giunta comunale, 
sia lo stesso consiglio hanno 
seguito e. tuttora seguono 
l'evolversi della vicenda. 
Un cenno particolare è stato 
riservato anche all’importan- 
za culturale e affettiva per la 
città di Pordenone e per tut- 
ta la sua comunità della 
sopravvivenza di un mar- 
chio, di un nome come quel- 
lo appunto delle ceramiche 
Galvani, azienda che impie- 
gava alla fine circa duecento 
dipendenti. 

(t. z.) 


VOLVO 780 BY BERTONE. NUOVA PROPULSIONE ALLO STILE. 


ì del motore di 2850 cc. con 6 cilindri a V. Nuove propulsioni. Per poter scegliere, subito, come entrare in tutta sicurezza negli anni novanta. 


Scegliere lo stile oggi è più facile, perchè la classe della Volvo 780 Turbodiesel Intercooler da 122 Cv è affiancata da due nuove, brillanti, motorizzazioni a benzina. La potenza della 780 Turbo Intercooler, coni 


1 suoi 158 Cv, sviluppati dal motore a 4 cilindri di 2000 cc. per viaggiare con la consueta affidabilità Volvo sul filo dei 200 e l'elasticità della 780 Automatica: il massimo del confort fornito dalle elevate prestazioni 


VOLVO Qualità e Sicurezza 


i 


pe e 


tears; 


RZ LI 


RIPRENDE LA SERIE A- 


E c’è Milan-Verona 


Ma Bagnoli continua a dare 


Servizio di 
Franco Bottacini 


VERONA — Questo Verona 
è una mina vagante sotto la 
finestra di Berlusconi. La de- 
flagrazione, se ci sarà, 
potrebbe essere tale da 
sconvolgere ogni piano a 
«Sua Emittenza» e minac- 
ciare seriamente anche 
Liedholm. La squadra giallo- 
blù non ha mai vinto a San 
Siro, ma questa volta è nelle 
condizioni ideali per poterlo 
tentare. Viene da due vitto- 
rie consecutive ottenute 
seppure in maniera sofferta 
contro Inter e Torino; niente 
male come ritmo nella mar- 
cia di avvicinamento alla zo- 
na Uefa della classifica. Il 
Milan, invece, nell'ultima 
partita è stato sconfitto ad 
Ascoli e la sosta potrebbe 
non essere bastata a cucire 
lo strappo, anche se Bagnoli 
afferma il contrario. 

«Il Milan — avverte il tecnico 
gialloblù — sta passando un 
momentaccio, è vero, ma ha 
solo un punto di distacco da 
noi e poi... è sempre il Milan, 
con un potenziale di giocato- 
ri in grado di risolvere qual- 
siasi partita. Non credo che 
le ultime polemiche abbiano 
pesato sul morale della 
squadra rossonera e la so- 
sta avrà contribuito a rasse- 
renare l'ambiente e a scac- 
ciare ‘la crisi». Bagnoli, 
smentendo: seccamente le 
voci delle ultime settimane, 
nega che vi siano stati degli 
approcci con Berlusconi per 
un suo passaggio al Milan a 
fine stagione: «Sto troppo 
bene a Verona», assicura. 
In ogni caso, non sarà que- 
sto elemento di turbativa, né 
la soggezione che Bagnoli 
nutre nei confronti di Lied- 


holm (Osvaldo dà del lei al ‘ 


«Barone» anche se hanno 
giocato assieme nel Milan 
molti: anni fa), a impedire 
all'allenatore del Verona di 
tentare il colpo grosso a Mi- 
lano. Tanto più che in questo 
momento gli scaligeri hanno 
solo problemi di abbondan- 
za: Rientra dalla squalifica 
Fontolan e Di Gennaro ri- 
prende il.posto di regia dopo 
l'influenza (mentre il Milan.in 
settimana ha accusato il k.o. 
dell'infortunio di Massaro). 
Bagnoli manderà .sicura- 
mente in panchina Pacione; 
gli cresce ancora un uomo 
tra Ferroni, Volpati, Verza e 
Bruni. AI momento attuale, 
quasi scontato l’impiego de- 
gli ultimi due, secondo uno 
schema ormai collaudatissi- 
mo, il ballottaggio potrebbe 
riguardare Volpati e- Ferroni. 
La scelta del tecnico dipen- 
derà ‘anche dallo schiera- 
mento dei rossoneri; Ferro- 
ni, infatti, sarebbe molto 
adatto a marcare Galderisi, 


anche perché lo conosce 
molto bene: «Gli ho insegna- 
to io quando era a Verona— 
scherza il difensore — come 
far fuori i terzini. Però spero 
che abbia dimenticato le mie 
lezioni». 

L'ex attaccante del Verona 
sta vivendo un momento 
molto difficile: «Nanu — 
spiega Ferroni — è un senti- 
mentale. Sono convinto che 
tutte queste polemiche ab- 
biano intaccato il suo mora- 
le. Lui ha bisogno di tran- 
quillità e in questo momento 
quello del Milan non è certo 
l’ambiente ideale». All’ex 
Galderisi fanno da contrap- 
peso sulla sponda dell’Adige 
Rossi e Verza. Chissà cosa 
darebbe Pablito per fare un 
gol ai suoi ex compagni: «A 
segnare ci proverò. — 
risponde Rossi —, ma come 
ci provo in tutte le partite. 
Dico la verità, non ho asso- 
lutamente vendette da com- 
piere. A Milano è stata una 
stagione così, in altalena, 
tra infortuni e ricadute. Due 
soli gol, nel derby di andata, 
poi basta. Anch'io avevo 
sperato qualcosa di più, all’i- 
nizio. Ma capita, nel calcio. 
Non posso rimproverare 
niente al Milan e non ho 
niente da rimproverare a 
Rossi. Sono stagioni così, 
ecco...». Verza ha passato 
al Milan tre anni: uno in B 
con dieci gol, due in A con 
una cinquantina di partite e 
cinque reti. «In A — spiega 
Vinicio — qualcosa cominciò 
a non funzionare alla perfe- 
zione. Me ne resi conto an- 
ch'io. Ma il Milan mi ha la- 
sciato comunque qualcosa 
di importante. Ho ricordi 
molto belli, legati soprattutto 
alla prima stagione. Il Milan 
era il sogno della mia vita. 
Un milanista come me che 
giocava a San Siro, nel tem- 
pio di Rivera, che qualche 
volta metteva perfino la sua 
maglia. Meraviglioso». 

In settimana il Verona ha 
disputato una partita ami- 
chevole contro il Bussolen- 
90, militante in Seconda ca- 
tegoria. | gialloblù, hanno 
vinto per 6-0. 


(| 

BONACOSSA. E morto in 
una clinica di Lione all'età di 
78 anni il conte Cesare Bo- 
nacossa proprietario della 
testata del quotidiano «Gaz- 
zetta dello Sport», acquisita 
dalla sua famiglia fin dal 
1929. Figlio di Alberto, pio- 
niere dello sport italiano e 
membro del comitato olimpi- 
co internazionale, Cesare 
Bonacossa fin. da bambino 
era stato educato alla pas- 
sione per lo sport. Aveva 
vinto il «Bancarella sport» 
nel 1969 con il volume «Lo 
sport nasce in Asia». 


del «lei» a Liedholm 


Un nuovo diavolo in casa del diavolo. Yvonne Gullit, 23 anni, bionda moglie del 
centrocampista del Psv Eindhoven opzionato dal Milan in previsione di un suo 
ingaggio per la prossima stagione, è a Milano. È venuta per vedere la città e 
ambientarsi un po’ in previsione di un possibile trasferimento della famiglia (i Gullit 
hanno una bambina di nome Felicity). Come è noto il centrocampista olandese era 
stato a Milano quindici giorni fa, approfittando di una giornata libera da impegni. In 
quell’occasione aveva preso contatto con i dirigenti del Milan e si era sottoposto 
anche a visite mediche. Nella foto Ruud Gullit, nuova star per il «canale calcio» di 


Berlusconi. 


UDINESE 


Chi marca Diego? 


Storgato declina qualsiasi responsabilità... i 


UDINE — Diego Armando 
Maradona: negli spogliatoi 
dell'Udinese non. si parla 
d'altro. Il fuoriclasse argenti- 
no. rappresenta veramente 
la preoccupazione numero 
uno per De Sisti e i suoi 
uomini. Preoccupazione ac- 
centuata dal fatto che il giu- 
dice sportivo ha squalificato, 
proprio per la partita con il 
Napoli, Antonino Crisciman- 
ni, il centrocampista bianco- 
nero che nei precedenti in- 
contri tra le due squadre è 
riuscito sempre ad annullare 
Maradona. 

A questo punto, quindi, si 
pone. l'interrogativo su. chi 
sarà incaricato di fermare 
l'argentino. | due giocatori 
più adatti a svolgere questo 


difficile compito sono, sulla. 


carta, Storgato e Galparoli. 
Ma evidentemente al. primo 
tale prospettiva non va trop- 
po a genio, e cerca già di 
prendere le debite distanze: 
«Impossibile — dichiara — 
che sia io a marcare Mara- 
dona. Se una simile decisio- 
ne venisse adottata, smenti- 
rebbe le doti di intelligenza 
che.sono invece proprie di 
un tecnico preparato come 
De Sisti». 

Vuole dire che se De Sisti 
affidasse a lei l’incarico 
commetterebbe un.grosso 
errore? 

«Sì, ma sono sicuro che 
questo errore non verrà 
commesso». 

Insomma, lei Maradona 
non lo vuole proprio avvi- 
cinare! 

«Sono convinto di possede- 
re caratteristiche tecniche 
particolari, che non si addi- 
cono alla marcatura dell'ar- 
gentino. Maradona non ha la 
mia altezza né il mio passo, 
io eventualmente posso da- 
re una mano nei raddoppi, 
ma di una marcatura a uomo 
non se ne parla nemmeno!». 
Le parole di Storgato la- 
sciano un po’ perplessi, in 
quanto appare dubbio fino 
a che punto il «jolly» bian- 
conero sinceramente non 
si ritenga adatto a conte- 
nere le folate di Diego Ar- 
mando; o se piuttosto:vo- 
glia insistere a porre la 
propria. candidatura «co- 
me stopper, e non come 
mediano», come aveva 
avuto modo di sottolinea- 
re al momento dell’arrivo a 
Udine di Fulvio Collovati. 


Storgato, chi indicherebbe 
come «custode» di Marado- 
na, allora? 

«La decisione non spetta a 
me, comunque penso che 
la persona più indicata sia 
Galparoli». ì 
Passata quindi la palla fin- 
ché è bollente, ci rivolgiamo 
al capitano della squadra 
per sapere come accette- 


Venerdì 30 gennaio 1987. 


rebbe, lui, un simile incarico. 
«L'argentino del Napoli è 
attualmente considerato il 
giocatore più forte del mon- 
do — ribatte Galparoli —. E' 
evidente che, se mi verrà 
assegnato proprio lui in cu- 
stodia, mi sentirò ulterior- 
mente caricato e stimolato. 
Sarebbe per me un’emozio- 


- ne straordinaria. Paura? Ma . 


nemmeno per sogno!». 
Chiederebbe qualche con- 
siglio a Criscimanni, prima 
della gara? 
«In questi casi.i consigli pos- 
sono servire a poco, in 
quanto un giocatore del cali- 
bro di Maradona può inven- 
tare di tutto da un momento 
all’altro. E' ovvio che Crisci- 
manni qualche indicazione 
di' massima potrebbe darme- 
la, .ma io.credo che la vera 
chiave del successo consi- 
sta nell’andare in. campo 
tranquilli e consapevoli delle 
proprie potenzialità». 
E della caviglia di Marado- 
na, cosa ci dice? 
«Che mi pare se ne stia 
facendo un dramma. Non 
possiamo certo lasciarci 
condizionare dalle sue 
preoccupazioni e quindi evi- 
tare di sfiorarlo per paura 
che si faccia male! Piuttosto, 
speriamo che anche l'arbitro 
non si lasci condizionare e si 
preoccupi di difenderlo nella 
maniera giusta, senza pro- 
teggerlo troppo». 
Qualche indicazione su 
quella «famosa» caviglia la 
chiediamo anche a Edinho, 
che recentemente ha gioca- 
to assieme a Diego un'ami- 
chevole, a Tokio, per l'Uni- 
cef: «Si trattava di una parti- 
ta un po’ sui generis” — fa 
notare .il brasiliano — che 
non mi ha fatto capire fino a 
che punto Maradona sia ve- 
ramente preoccupato per la 
sua caviglia». 
Da Criscimanni, invece, 
quelle indicazioni richieste- 
gli da Galparoli: «Dino non 
ha bisogno di consigli! Se 
proprio devo dirgli qualcosa, 
allora è bene che lo tenga 
sempre sotto controllo, per- 
ché l'argentino può inventa» 
re..una. delle. sue ‘anche 
quando sembra voler ripren- 
dere fiato. Tipo Zico, per 
intenderci». 
L'Udinese ieri pomeriggio ha 
svolto la tradizionale parti- 
tella in famiglia del giovedì. 
Oggi invece, dopo l’allena- 
mento, sarà ospite a Udine 
della locale Cassa di rispar- 
mio: l'incontro è previsto per 
le 17.30.e comprende anche 
una visita al palazzo. , 
Gabriella Fortuna 


nm 

PASSARELLA. Daniel Pas- 
sarella resterà ancora per 
un anno in Italia a giocare 
nell'Inter. 


NAPOLI 


All’amico Bertoni 
Maradona parla della partita di Udine 


Servizio di 
Antonio Sacco 


NAPOLI — In tribunale la 
mattina per difendersi 
dalle accuse di Cristiana 
Sinagra, una ragazza na- 
poletana che afferma di 
aver avuto un figlio dal 
rapporto con lui. In cam- 
po nel pomeriggio per 
partecipare alla partita in 
famiglia fatta disputare 
da Bianchi alla vigilia del- 
la partenza per il Friuli. 
Per Diego Maradona 
quella di ieri è stata una 
giornataccia ma alla fine 
nor; si è tirato indietro nel 
parlare del difficile impe- 
gno che attende gli az- 
zurti al «Friuli», «Rum- 
menigge ha detto che il 
| Napoli può perdere a Udi- 
ne e l'Inter pareggiare a 
Brescia, così i nerazzurri 
si porterebbero a un pun- 
to — esordisce Maradona 
—, ebbene, io dico che 
potrebbe accadere il con- 
trario e che il Napoli do- 
menica abbia un vantag- 
gio di tre punti. Nel calcio 
non si sa mai, non si 
possono fare previsioni 
con tanta facilità. lo so 
solo che durante tutta la 
settimana abbiamo lavo- 
rato per andare a vincere 
a Udine. Quello di ieri è 
stato un allenamento in- 
tensissimo. Sappiamo 
che non sarà facile otte- 
nere i due punti contro la 
squadra di De Sisti, ma 
noi. ce la metteremo 
tutta»! 
— Contro l'Udinese Ma- 
radona ha segnato cin- 
que gol in cinque parti- 
te. Sembra quasi che 
abbia un conto aperto 
coni friulani. Si ripeterà 
anche domenica? 
«E chi lo sa? — afferma 
Diego — La partita sarà 
difficilissima. L'Udinese 
giocherà contro. di noi l’ul- 
tima carta che ha a dispo- 
sizione, è all'ultima spiag- 
gia. E questo mi preoccu- 
pa. Ma il Napoli non ha 
intenzione. di fermarsi a 
Udine, perché ogni dome- 
nica.noi pensiamo a quel- 
la maledetta ‘parola. che 
non è il caso pronun- 
ciare». 
L'Udinese è a sette punti 
dalla quart'ultima, ma non 
ha ancora perso tutte le 
speranze. di salvezza. Il 
Napoli potrebbe essere il 
«giustiziere» della squa- 
dra friulana... 


«L'Udinese potrebbe an- 
che farcela — dice Mara- 
dona —, ma dovrebbe,” 
d'ora in poi, vincere tutte |: 
le partite. E in Italia non è 
facile, noi del Napoli ne 
sappiamo qualcosa. Mi di: 
spiace per il mio carissi 
mo amico Daniel Bertoni, 
ma noi andiamo a Udine 
per vincere». 

Maradona ieri era carica- 
tissimo. Durante la confe- 
renza stampa, dopo aver 
fatto ammenda per aver 
incluso anche Trapattoni 
nel «cesto degli ‘invidio- 
si», Diego ha attaccato | 
duramente Passarella, il 
quale nei giorni scorsi ha 
detto che a fine carriera’. 
avrebbe detto la sua veri- 
tà su Maradona: «Non ho... 
paura di lui — ribatte il 
fuoriclasse azzurro — la 
verità è una sola: che lui è 
alle mie spalle in campio- 
nato e non ha più la fascia © 
di capitano dell’Argentina. ‘|. 
So chi è Passarella, lui sa | 
chi è Maradona». x 
Un Diego in gran forma, 
quindi. Eppure, per poter- 
si presentare in tempo al. 
San Paolo per la partitina, 
non ha pranzato, accon- 
tentandosi solo di un pa- 
nino con prosciutto e di 
una birra. In campo ha 
dato spettacolo, richia- do 
mando più volte i compa- 
gni che non gli cedevano 
la palla. Diego ha realiz- 
zato anche due gol, man- 
dando in visibilio i mille 
spettatori presenti sugli }\\: 
spalti del San Paolo. 3A 
Il mattatore della giornata 

è stato, però, Andrea Car- 
nevale, autore di una tri- 
pletta. L'ex udinese ha 
segnato anche su rigor 
«Mi piacerebbe molto gii 
care a Udine contro la mia 
vecchia squadra — spie- 
ga l'attaccante —, ma non 
so ancora se Bianchi mi 
farà. scendere in campo 
fin dal primo minuto. lo 
spero di sì, in fondo ho un © 
debito da pagare al Napo- 
li...». Carnevale si rife. 
sce. ai due gol realizzati 
contro gli azzurri nello 
scorso anno al «Friuli», 
quando già era stato defi- 
nito il suo passaggio 

Il Napoli partirà nel pome- , 
riggio di oggi per Roma, 
da dove in aereo raggiun- 
gerà Ronchi dei Legiona- 
ri. Quindi gli azzurri si 
trasferiranno a Gorizia el 
soltanto domenica matti- 
na si porteranno a Udine: 


MONDIALI ’90 


Dodici miliardi a Udine 


Anche se per il decreto si profilano modifiche 


ROMA — Primi passi in Par- 
lamento del decreto legge 
per la costruzione o l’ammo- 
dernamento degli stadi in 
vista dei campionati mondia- 
li di.calcio del '90. E comin- 
ciata infatti ieri alle commis- 
sioni interni e lavori pubblici 
della.Camera la discussione 
del provvedimento, che pre- 
vede-anche misure per gli 
impianti sportivi di base, con 
gli interventi dei due relatori, 
on.*Lo Bello (Dc) e Medri 
(Pri), che hanno preannun- 
ciato proposte di modifica. 
La critica di fondo avanzata 
da Lo Bello è che gli inter- 
venti'a favore degli impianti 
sportivi di base «trovano 
spazio solo nel titolo del de- 
creto», anche se «la loro 
necessità — ha detto — per 
rispondere alle esigenze dei 
cittadini (sono circa dodici 
milioni i praticanti) è da tutti 
riconosciuta». Lo Bello si è 
detto d’accordo sull'urgenza 
di ristrutturare gli stadi per i 
mondiali e per le esigenze 
del campionato, ma è oppor- 
tuno.«ampliare urgenteman- 
te lo spettro d'intervento 
prefigurato dal decreto». Lo 
Bello: non ha escluso che si 
possa aumentare anche,.in 
relazione all’impiantistica di 
base, la disponibilità finan- 
ziaria del piano «che già 
ammontava — secondo i 
calcoli da lui effettuati — tra 
capitale e interessi per i mu- 
tui a circa 965 miliardi per i 
prossimi vent'anni». 

Medri ha proposto la costitu- 
zione di un comitato ristretto 
per accelerare i tempi di di- 
scussione e ha chiesto di 
fissare un calendario di au- 
dizioni con il presidente del 
Coni Carraro, i sindaci delle 
dodici città interessate alle 
gare dei mondiali, il presi- 


- dente dell’Associazione dei 


comuni (Anci) Triglia, e.i 
rappresentanti dei due sog- 
getti che il decreto abilita 
alla. cessione dei mutui ai 
comuni: credito sportivo e 


cassa depositi e prestiti. 
Nella sua relazione Medri ha 
illustrato le modalità dell’af- 
fidamento dei lavori e a que- 
sto proposito Lo Bello ha 
sollecitato «approfondite ri- 
flessioni» per chiarire il testo 
del decreto. Ù) 

Fra le indicazioni preannun- 
ciate alla commissione, Lo 
Bello ha sottolineato la ne- 
cessità di individuare negli 
enti locali i soggetti fonda- 
mentali dell’intervento, chie- 
dendosi se «in. carenza di 
alcuni dei soggetti beneficia- 
ri, quali i comuni, non sia il 


LEGA 


ROMA — Il presidente 
della Lega Calcio on. An- 
tonio Matarrese ha ribadi- 
to tutta la sua indisponibi- 
lità sull'eventuale apertu- 
fa al terzo straniero in 
Italia. 

«Solo se il governo ce lo 
impone — ha dichiarato il 
presidente della Lega 
Calcio — potremo aprire 
le frontiere a un terzo 
straniero; al momento una 
decisione ‘del genere non 


presa in considerazione. 
Per ora ci limitiamo a ri- 
confermare i due stranieri 
già esistenti nel nostro 
campionato». 

Terzo straniero sì, terzo 
straniero no: la discussio- 
ne è finita anche in Parla- 
mento. Per il ministfo dei 
lavori pubblici Franco Ni- 
colazzi, il problema del 
terzo straniero non do- 
vrebbe esistere: «Negli 
anni in cui vennero fuori 
campioni come Mazzola, 
Rivera, Riva e altri vi era- 
no anche più di due stra- 
nieri per squadra. Eppure 


Terzo straniero? 


Solo se lo impone il governo 


può essere nemmeno, 


caso di ‘attribuire funzioni 
surrogatorie ad altri organi 
istituzionali. Ciò — ha preci- 
sato — in presenza di accer- 
tate inadempienze». 

Lo Bello ha anche sostenuto 
«la scelta fatta dal governo 
sulla priorità del Mezzogior- 
no che anche in fatto di 
impiantistica sportiva si tro- 
va in condizioni di drammati- 
co sottosviluppo». A questo 
proposito ha chiesto. che 
vengano determinate «quo- 
te fissate in partenza per 
evitare che le inadempienze 
dei comuni possano ulterior- 


il vivaio rifiorì e vennero 
fuori fior fior di giocatori. 
Sono del parere quindi 
che tre stranieri nei nostri 
campionati di calcio pos- 
sono coesistere con le at- 
tuali esigenze delle so- 
Cietà». 

Il sen. dc Dino Viola, pre- 
sidente della Roma, ha 
peraltro. ribadito la sua 
contrarietà all'utilizzo del 
terzo straniero nel prossi- 
mo campionato di calcio. 


«Ho sempre detto dino — 
ha detto Viola — al terzo 
straniero. Per quanto ri- 
guarda le norme Cee na- 
turalmente spetterà ai 
vertici del calcio prendere 
una decisione». 


Anche Aldo Aniasi del Psi, 
vicepresidente della Ca- 
mera dei deputati, è con- 
tro il terzo straniero: «Se 
dipendesse da me — ha 
detto il vicepresidente 
della Camera — non farei 
giocare nessun straniero 
nei campionati italiani e 
valuterei di più i giovani 
italiani. 


mente penalizzare il Sud». 
Per Medri invece dare priori- 
tà al Mezzogiorno comporta 
il rischio di introdurre ele- 
menti di rigidità. 

Medri ha confermato che la 
spesa del piano ventennale, 
fra ammodernamento e' co- 
struzione degli stadi per i 
campionati mondiali e: per 
l'impiantistica di base, com- 
porta un onere a carico dello 
Stato di 965 miliardi. In parti- 
colare per i mutui erogati 
dalla cassa depositi e presti- 
ti il decreto autorizza una 
spesa di 45 miliardi l’anno e 
quindi, tenendo conto che î 
mutui hanno una durata ven- 
tennale, alla fine del periodo 
saranno complessivamente 
erogati 900 miliardi. Per 
quanto concerne i contributi 
in conto interesse erogati 
dall'istituto di credito sporti- 
vo il provvedimento autoriz- 
za una spesa di 5 miliardi 
l’anno dal 1987 al 1966: l’im- 
porto complessivo sarà 
quindi di 50 miliardi, mentre 
per i contributi in conto capi- 
tale il decreto stanzia la 
SOTIDA di 15 miliardi per 


Medri ha precisato inoltre 
che l'ammontare complessi- 
Vo della spesa per gli stadi 
helle dodici città dove 
dovrebbero svolgersi le gare 
dei mondiali è di 366 miliar- 


di. Sarebbe già stata messa, 


a punto a livello tecnico un'i- 
potesi di riparto fra le dodici 
città dove dovrebbero svol- 
gersi le gare, comprendenti 
le opere di manutenzione, 
integrazione e adegua- 
mento. 


Questa la ripartizione dell’i- 
potetico riparto: Bari 48 mi- 
liardi, Bologna 25 miliardi, 
Cagliari 19 miliardi, Firenze 
28 miliardi, Genova 38 mi- 
liardi, Napoli 43 miliardi, Mi- 
lano 43 miliardi, Palermo 22 
miliardi, Roma 48 miliardi, 
Torino 33 miliardi, Udine 12 
miliardi, Verona 12 miliardi. 


TRIESTINA 


De Riù o chi per lui? 


Convocato per lunedì il consiglio di amministrazione 


Dalla redazione 
Dante di Ragogna 


Il consiglio di amministra- 
zione alabardato, eletto nel- 
l'assemblea del 18 dicem- 
bre scorso, si riunirà lunedì 
prossimo alle 17, nella sede 
di via Roma. Inutile precisa- 
re che il punto più atteso è 
quello che riguarda l’elezio- 
ne del presidente. 

Si sa già che il presidente 


De Riù desidererebbe pas-' 


sare la mano, ma d'altra 
parte il suo impegno in.seno 
al sodalizio è tale da non 
comsentirgli di uscire senza 
contropartita. e soprattutto 
senza garanzie di continuità 
nella conduzione della. so- 
cietà. Il suo «delfino» 
avrebbe dovuto essere Pri- 
mo Rovis, ma abbiamo sen- 
tito la scorsa settimana che 
il designato non è pronto a 
raccogliere l'eredità, 
soprattutto per l’impossibili- 
tà di dedicare alla Triestina 
le ore che si renderebbero 
necessarie per svolgere de- 
gnamente il ruolo di presi- 
dente. Insomma, la riunione 
di lunedì presenta un gros- 
so interrogativo e l'assenza 
del dott. De Riù in questi 
giorni da Trieste non con- 
sente nemmeno la possibili- 
tà di una indagine diretta 
sulla questione. Staremo a 
vedere, insomma. 

La squadra alabardata, do- 
po il pareggio di Arezzo e 
dopo tre giorni di libertà 
concessi a tutti i giocatori 
da Ferrari, si è radunata ieri 
pomeriggio a Turriaco per la 
ripresa della preparazione. 
Assente naturalmente Or- 
lando, che si trova a Cover- 
ciano con la selezione della 
serie B, che domani sarà 
impegnata a Modena contro 
il Grasshoppers, non si so- 
no allenati Dal Prà, ancora a 
casa dopo l'intervento chi- 
rurgico. al. ginocchio e Di 
Giovanni, che pur essendo- 
si allenato da solo nei giorni 


scorsi è incappato in un 
nuovo «blocco», causa un 
risentimento muscolare. 

Novità abbastanza buone 
invece per De Falco e Ba- 
gnato. Il capitano, dopo es- 
sersi curato in Romagna, ha 
svolto ieri un leggero lavoro 
differenziato. De Falco ha 
spiegato che è stata oppor- 
tuna la non partecipazione 
alla partita di domenica, 
perché le sue condizioni 
sarebbero senz'altro peg- 
giorate. Così c'è la prospet- 
tiva di un recupero molto più 
veloce. Stamane intanto De 


Falco. si sottoporrà a un 


esame stratigrafico dei mu- 
scoli della gamba sinistra 
che gli stanno dando un 
certo. fastidio. Per quanto 
riguarda Bagnato, che ave- 
va già ripreso a buon ritmo 
la preparazione ma si era 
dovuto fermare nella setti- 
mana dell'innevamento, per 
un dolore accusato ai mu- 
scoli appena guariti da sti- 
ramento, la sua ripresa sarà 
lenta. ; 

Il giudice sportivo ha emes- 
so le sentenze solo in rela- 
zione alle squadre impe- 
gnate domenica nei recupe- 
ri. Fra gli squalificati non 
figura pertanto. per ora Me- 
nichini, che sarà invece 
sicuramente fermato con le 
decisioni della prossima 
settimana, in quanto già dif- 
fidato è incorso nella quarta 
‘ammonizione, che compor- 
ta automaticamente la 
squalifica. In tema di ammo- 
niti, in casa alabardata sono 
in preallarme Costantini, 
Scaglia, Cerone e Dal Prà, 
già diffidati con tre ammoni- 
zioni a carico. 

«Abbiamo una settimana e 
mezzo di tempo per prepa- 
rarci per la partita con la 
Cremonese — ha commen- 
tato l'allenatore Ferrari — e 
conto di perfezionare quei 
meccanismi che sono anda- 
ti smarriti nel gioco offensi- 
Vo. } 


DILETTANTI 


Provvedimenti giudice 
Le delibere del Comitato regionale 


Il giudice sportivo dei di- 
lettanti ha emesso questa 
settimana i seguenti prov- 
vedimenti a carico di gio- 
catori. Squalifica per sei 
giornate effettive di gara 
(di cui una scontata) a: 
D'Osvaldo (Corno). Squa- 
lifica per due giornate (di 
cui una scontata) a: Felet- 
tig (Dolegnano), Zoch 
(Zaule). 
Squalifica per tre giornate 
a Lazzarini e Beltrame 
(Lignano); squalifica per 
due giornate a Bergama- 
sco (Ponziana), Napoli 
(Natisone), Migliorini 
(Zoppola). 
Squalifica per una gior- 
nata: a seguito di espul- 
sione: D’Odorico (San- 
giorgina), Cucit (Cormo- 
nese), Disnan (Sanvite- 
se), Salvadori (Pro S. 
Martino), Bortoluzzi 
(Maianese), Sanna (Sere- 
| nissima), Canciani (Be- 
gliano), Vaccaro (L’Archi- 
trave), Pentore (Sangior- 
gina), Giust (Centro Mobi- 
le), Bordignon (Julia), 
Beltrame (Ricr. Maniago), 
Gregoris (Barbeano), Del- 
la Ricca (Indipendente), 
Petagna (Vesna), Redivo 
(S. Giovanni Under 18). 
A seguito di quarta am- 
monizione: Trevisan (Itala 
S. Marco), Missera (Tar- 
centina), Catto (Centro 
Mobile), Castellani (Tava- 
gnà Felet), Tassan Gurle 
(Pro Aviano), Garzitto 
(Percoto), De Biagio (Pal- 
manova), Margarit (S. 
Canzian), .Fumani (Edile 
Adriatica), Miniutti (Ricr. 
Maniago), Bolzon 
(Chions), D'Andrea (Vivai 
Rauscedo), Nicoloso 


(Sandanielese), Cogoi 
(Asso), Cozzarolo (Ga- 
glianese),  Pevere (Muz- 
zanese), Repezza (Ca- 
stionese), Bevilaqua (Me- 
deuzza), Di Giusto, (Tor- 
re), Cognetto (Isonzo Tur- 
riaco), Pinatti (Pro Fiumi- 
cello), Zgur (Opicina Su- 
percaffè), Braico (Olim- 
pia), Maranzina (Primor- 
je), Pantanali (Sangiorgi- 
na), Brandolin (Cormone- 
se), Furlanis (Centro Mo- 
bile), Passudetti (Spilim- 
bergo), Zogani (Valnati- 
sone), Gratton (Palmano- 
va), Manteo (Costalun- 
ga), Vianello (Torvisco- 
sa), Zigagna (Visinale), 
De Pin (Porcia), Tassan 
(S. Quiirino), Lena (Audax 
S.M.), Rovere (Valvasone 
Arzene), Zucco (Corno), 
Mattiussi (Sedegliano), 
Talian (Maranese), Di Le- 
ma (Capriva), Piscopo 
(Audax Sant'Anna), Silve- 
stri (Mariano), Tarlao 
(Aquileia), Drassich (Opi- 
cina Superc.), Ciacchi 
(Olimpia), Zanutta (San- 
giorgina Under. 18). 


A seguito di terza ammo- 
nizione (1° recidiva): Sat- 
to (Bannia), Minen (Sere- 
nissima). 

Il giudice sportivo della 
serie C ha esaminato. gli 
atti relativi alla partita Te- 
ramo-Licata e ha deciso 
di squalificare per sette 
giornate il giocatore Emi- 
lio Zangara del Licata, per 
cinque giornate il giocato- — 
re Maurizio Miranda, capi- 
tano del ‘Licata, e per 
quattro giornate i giocato- 
ri Minincleri. e. Romano, 
sempre del Licata. 


DONNE sa 


Friulvini 
in trasferta 
a Trani 


PORDENONE — Sommers 
la Roma per 4-0 la Friulvin 
Pordenone è chiamata alla? 
difficile trasferta di Trani do* 
Ve sarà opposta alle campio- 
nesse d'Italia in carica; ce 
proprio sabato scorso a ox 
lino contro la Juventus hafif 
no subito la prima sconfitta? 
Stagionale. } ss 
La limpida affermazione sù 
le capitoline, del resto ‘previa 
sta alla vigilia, ha permess@i 
alle biancoverdì di raggiu 
gere quota 8 in classifica 
di affiancare il Torino eil 
Milan. «Era scontato — ha 
detto l'allenatore Delbello # 
che all’inizio la squadra 
avrebbe trovato delle diffà 
coltà soprattutto per quanto: 
riguarda l’amalgama. Ofà;- 
invece, si sta esprimelca 
Da 
o 


abbastanza bene e pu 
ancora migliorare». ri 
Felice Francesca Bordin ha 
meno di mezz'ora è riuscita; 
a mettere a segno tre retti 
L'attaccante di Montebelli& 
na sta gradatamente mati 
rando e ora che l'intesa con 
la Vignotto è quasi perfetti 
lascia ben sperare per il 
rone di ritorno. ii 
Soddisfazione in casa poi 
denonese, oltre che Dee 
successo sulla Roma, pes 
nuova convocazione in nas 
zionale della Vignotto e delé 
la Cordenons. Le due gioca= 
trici dovranno trovarsi mez 
coledì prossimo a Covercia® 
no. Questo allenamento dé; 
le azzurre è in programmaini 
vista delle finali del'Campiòz 
nato europeo per nazioni 
che avranno luogo in giugno. 
in Svezia. 


Intanto la Friulvini sta ulfiz 
mando la preparazione “N 
Vista della trasferta di Traùi.. 
Per le ragazze di Delbello: 

prospetta un mese di fel 

braio ricco di insidie. Sul 
cessivamente, infatti, d 
vranno far visita al Prato: 
alla Reggiana. 
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BASKET / COPPACAMPIONI 


Sport 


. 


Losanna si avvicina 


Tracer-Orthez forse ha anticipato la finale 


84-75 


TRACER: Bargna 7, Boselli 7, 
D'Antoni 16, Premier 19, Mene- 
ghin 6, Gallinari, Barlow 17, 
MacAdoo 12. N.e. Pittis, Go- 
verna. $ 
ORTHEZ: Ortega 12, Carter 18, 
Hufnagel 5, Gadou 10, Kaba 8, 
Haquet 10, Scheffler 12. N.e. 
Butter. 
ARBITRI: Douvis (Gre) e Paszu- 
cha (Pol). 
NOTE - Tiri liberi: Tracer 14 su 
21; Orthez 9 su 12. Spettatori 
9.000, Palatrussardi ‘esaurito. 
Nessuno uscito per 5 falli; tecnico 
a Carter a 645?’ della ripresa. 
Tiri da 3 punti: Tracer 7 su 14; 
Îli 1/1, D'Antoni 4/5, Pre- 
mier 2/8. Orthez: 2 su 7, Carter 
2/5, Hufnagal 0/2. 


MILANO —. Sì, a questo 
punto dovrebbe proprio es- 
sere fatta. Battendo l’Orthez 
(84-75) con cui divideva il 
c@mando della classifica, la 
Ttacer Milano si è insediata 
solitaria al vertice e «vede» 
sempre più da vicino la fina- 
lissima di Coppa dei Cam- 
pioni di Losanna del prossi- 
mo ‘2 aprile. Ma la decon- 
céntrazione ha rischiato di 
giocare un brutto scherzo ai 
milanesi che, ancora una 
vata: hanno sofferto l’Ort- 
hez più di quanto non indichi 
il punteggio finale. 
La Tracer ha forse commes- 
sé lo stesso errore della par- 
tita di andata, sottovalutan- 


comunque non «sentendo- 
lo» nella giusta misura. Così 
un gladiatore come Mene- 
ghin si è trovato a tratti come 
Un corpo estraneo in una 
partita abbastanza fredda 
che ha finito per essere ri- 
solta dalle solite «invenzio- 
ni» di D'Antoni (4 su' 5 nelle 
«bombe» da tre punti hanno. 
pésato sul risultato finale), 
dall’ordinato lavoro di Bar- 
low (17 punti, 7 su 12 e 11 
rimbalzi, dunque forse il mi- 
gliore in assoluto) e dagli 
uomini della panchina. 
Premier è stato, al solito, 
genio e’ sregolatezza, più 
questa che quello. MacAdoo 
nòn ha invece offerto il con- 
sùeto apporto di punti (solo 
12) ma in compenso si è 
fatto sentire abbastanza ai 
rimbalzi. L’Orthez ha confer- 
mato le sue caratteristiche: 
una squadra che gioca bene 
nel momento incui non ha 
nùlia da perdere: al contra- 
riò dei milanesi ha «sentito» 
troppo l'incontro, all'inizio 
sémbrava avviato al massa- 
cio, poi, invece, è pian piano 
risalita fino a metter paura ai 
milanesi. 
In particolare si sono distinti 
uòmini della panchina come 
iga (che ha giocato più di 
inagel, il titolare reduce 
un'ingluenza) e Gadou. 
Ma tutti gli altri hanno dato il 
loro apporto, insomma, que- 
sta squadretta francese po- 
trebbe non aver finito di stu- 
pire, 


ni: 
VICENZA. La Primigi, seb- 
bene rattoppata alla meglio 
con. Pollini sofferente di ta- 
chicardia e Lawrence porta- 
| tatin panchina e senza la 
Stanzani ha superato il Par- 
i 97-72 il punteggio. 


BASKET /COPPE 


Pesaro e Caserta vanno in semifinale 


‘Affronteranno rispettivamente l’ Armata Rossa di Mosca e il Barcellona 


L'Armata Rossa di Mosca e 
il Barcellona sono le avver- 
sarie che dovranno affron- 
tare rispettivamente la 
Scavolini Pesaro nella se- 
mifinali della Coppa delle 
Coppe e la Mobilgirgi Ca- 
serta nella semifinale di 
Coppa Korac. | pesaresi 
martedì erano stati sconfitti 
per 89-84 a Malines, in 
Belgio, ma la vittoria _del 
Cibona sui turchi dell’Efes 
(123-78) ha permesso loro 
di continuare l'avventura in 
Coppa. 

Tutte vittoriose, anche 
quelle già eliminate, le 
squadre italiane che sono 
scese sul parquet mercole- 
dì sera. 

La Mobilgirgi ha concluso 
imbattuta i quarti di finale 
della Coppa Korac. La 
squadra casertana, priva 
del «play» Gentile infortu- 
nato, ha superato (111- 
109) la Caja Postal di Ma- 
drid al termine di una parti- 
ta molto combattuta il cui 
risultato è stato incerto fino 
al termine. Gli ospiti hanno 
lottato con vigore anche se 


UDINE — Fantoni-Tracer 
domani sera al «Carnera» 
. sarà anche duello a distan- 
za tra Wright e McAdoo. 
Non soltanto perché si trat- 
ta dei due migliori giocatori 
delle’ rispettive squadre, 
entrambi provenienti dal 
campionato Nba, ed en- 
trambi affermatisi da gran- 
di campioni anche sui par- 
quet italiani. Si tratterà di 
un confronto particolare 
anche perché i due ameri- 
cani si conoscono benissi- 
mo, ‘avendo disputato un 
campionato assieme nei 
Detroit Pistons. 

E di McAdoo, Wright con- 
serva una splendida opi- 
nione: «E bravissimo — 
sottolinea il play-maker 
udinese —. A mio avviso è 
il più grande giocatore che 
abbia mai preso parte al 
campionato Nba». 

— E lui che le disturba il 
sonno nelle. serate che 
stanno precedendo l'incon- 
tro con la Tracer? 

«Sì, certo, anche’ lui: ma 
non solo lui. Lo sappiamo 
' tutti che la Tracer è una tra 
le compagini più forti in 
Europa. Non solo per la 
presenza di McAdoo, ma 
anche di D'Antoni, di Pre- 
mier, di Gallinari, dell'intra- 
montabile Dino Mene- 
ghin... Noi sabato dovremo 
preoccuparci di tutti questi 
uomini, non solo del. mio 
amico McAdoo. 

«Quelli che hanno visto la 
nostra gara contro il Ban- 
coroma sanno bene che 
rischio si corre a concen- 


| DOMENICA 
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BASKET / UDINE 
Ora c’è Wright sulla strada di McAdoo 


Grande attesa in Friuli per la partita di domani sera contro i milanesi 


per tutto il secondo tempo 
hanno dovuto fare a meno 
dell'americano Pinone, in- 
fortunatosi allo scadere del 
primo tempo. 

La gara che sembrava con- 
clusa al 14’ del secondo 
tempo (93-76) in favore dei 
padroni di casa è ritornata 
incerta negli ultimi minuti 
del confronto in seguito a 
una serie di realizzazioni di 
Garcia, Gil e Russel. La 
Mobilgirgi, che nelle ultime 
battute ‘ha schierato tre 
giovanissimi (Rizzo, Lon- 
gobardi ed Esposito) è riu- 
scita a chiudere l’incontro 
proprio con due canestri di 
Rizzo. 

Ultimo atto invece di Coppa 
Korac, al «Pianella» di 
Cantù, per l’Arexons che 
ha superato il Limoges 97- 
88. Una partita che non ha 
detto molto, visto che i can- 
turini dopo la sconfitta di 
Leningrado erano stati ta- 
gliati fuori anzitempo. Cio- 
nonostante in campo c'è 
stata un certa tensione e si 
è sfiorata la rissa verso la 
metà del secondo tempo. 


trare tutte le attenzioni su 
un singolo giocatore. ‘Quel- 
la” volta’ eravamo. tutti 
preoccupati da Gervin, do- 
vevamo a tutti i costi fetrma- 
re Gervin: ebbene, abbia- 
mo fermato Gervin, che è 
uscito già nel primo tempo 
con quattro falli, ma il suo 
posto è stato preso da 
Lorenzon, che ha fatto.una 
partita strepitosa! A voler 
bloccare a tutti i costi un 
giocatore, si corre il rischio 
di ‘lasciare troppo spazio 
agli altri quattro». 

— Ma qual è il suo prono- 
stico per la partita con la 
Tracer? 

«Vinciamo noi, è chiaro!». 
— Ne è davvero sicuro? 
«Certo. Con il desiderio di 
Vincere che abbiamo in 
corpo, non vedo quale altro 
risultato potrebbe uscire. 
Siamo reduci da due tra- 
sferte ‘nelle quali abbiamo 
perso di un solo punto, pur 
giocando «alla grande con- 
tro grosse squadre e rice- 
vendo consensi e apprez- 
zamenti da tutta l'Italia ce- 
stistica. D'accordo, con i 
consensi non si arriva ai 


Il primo tempo è stato tutto 
per l'Arexons che già a 10° 
conduceva di 11 punti (28- 
17). E l’apporto di Riva con 
i suoi 17 punti nella prima 
metà di gioco è risultato 
ancora una volta determi- 
nante. Al riposo si andava 
sul punteggio di 48-39. Nel 
secondo tempo i canturini 
hanno aumentato ulterior- 
mente il vantaggio fino a 
raggiungere un massimo di 
21 lunghezze (67-46) al 
51307" 

Nella seconda parte della 
ripresa però il Limoges è 
riuscito a recuperare il ter- 
reno perduto fino ad arriva- 
re a un solo punto dai can- 
turini (86-85) a 4’ dal termi- 
ne. Negli ultimi quattro mi- 
nuti. l’Arexons ha reagito 
controllando gli avversari e 
terminando con 9 punti, 
Vittoria platonica della Ber- 
loni. | torinesi hanno supe- 
rato in extremis il Partizan 
Belgrado (91-90), ma era- 
no tagliati fuori dalla possi- 
bilità di accedere alle semi- 
finali, avendo in preceden- 
za collezionato 4 sconfitte 


play-out. Ma noi in queste 
ultime.tre partite: (Arexons, 
Scavolini e Berloni) abbia- 
mo dimostrato di saper te- 
nere testa alle grandi e 
abbiamo capito che non 
dobbiamo aver paura di 
nessuno: Nemmeno. della 
Tracer, quindi». 

— A proposito delle ultime 
due trasferte, quanto pos- 
sono aver influito gli arbi- 
traggi sulle vostre scon- 
fitte? 

«Personalmente non ce 
l'ho con gli arbitri. In fon- 
do... non è ‘colpa loro se 
negli ultimissimi secondi 
subiamo un canestro da tre 
punti, entrambe le volte!». 
— Ci credete ancora alla 
salvezza? 

«Siamo qui proprio per 
questo. Dobbiamo recupe- 
rare quattro punti sull'O- 
cean in otto partite. Ciò 
significa che dovremmo 
vincerne sei, per essere 
proprio sicuri di arrivare ai 
play-out. Di queste sei io 
indicherei le quattro in ca- 
sa, vale a dire contro Tra- 
cer, Boston, Cantine Riuni- 
te e Mobilgirgi, e due in 


© giocare davanti a pochissi- 


e una Vittoria. La sconfitta 
ha invece fatto tramontare 
le residue speranze degli 
jugoslavi di andare avanti 
in Coppa. Vittoriosa anche 
la Divarese per 82-79 sul 
Barcellona. 

L'inizio è stato per gli spa- 
gnoli, che hanno approfit- 
tato della imprecisione in 
attacco della Divarese per 
conquistare una decina di 
punti di vantaggio. 

Nella ripresa la partita è 
stata sempre in costante 
equilibrio, anche se il Bar- 
cellona si è mantenuto pre- 
valentemente in vantaggio. 
Molto positivo il giovanissi- 
mo Rusconi (nove rimbalzi 
e 3/8 al tiro) che, in difesa, 
ha sbarrato spesso la stra- 
da alle conclusioni degli 
iberici. Lotta serratissima 
negli ultimi 2°, giocati punto 
a punto: la Divarese ha 
trovato da Thompson e da 
Vescovi i punti del succes- 
so. Infine, in Coppa Ron- 
chetti, le ragazze del Sidis 
Ancona, già eliminate, han- 
no travolto il Lokomotiv So- 
fia per 92-67. 


trasferta, per esempio a 
Venezia con la Giomo e a 
Rimini. con l’Hamby». 

— Cosa ne pensa del ritor- 
no del grande pubblico. al 
palasport Carnera, nono- 
stante la posizione in clas- 
sifica della squadra? 


«Penso che si tratti di un 
fenomeno abbastanza nor- 
male. È vero che siamo 
ancora a 4 punti dall'O- 
cean, ma è anche vero che 
ultimamente la squadra ha 
ricominciato a vincere e a 
esprimere. bel gioco. Co- 
munque il fatto che il pub- 
blico ci sia vicino’ è molto 
importante per noi. Ho vi- 
sto squadre come la Sega- 
fredo e la stessa Berloni 


mi spettatori. Qui invece 
siamo avvantaggiati da 
questo punto di vista». 
— Come mai, a suo avviso, 
la squadra si esprime se- 
condo le sue potenzialità 
solo in questa seconda 
parte del campionato? 
«Perché durante l'estate è 
stata modificata per sei de- 
cimi, e quindi abbiamo avu- 
to bisogno di un certo pe- 
riodo di tempo per impara- 
re a conoscerci e a giocare 
assieme». 


Frattanto a Udine è stato 
ufficializzato il rinnovo del- 
l'abbinamento, almeno per 
un anno con lo sponsor 
Fantoni, mentre la società 
è orientata a confermare 
anche l'allenatore Lajos 
Toth. 

(Gabriella Fortuna) 


MONDIALI SCI — Contra- 
riamente a quanto aveva- 
no già deciso, la giuria eil 
comitato organizzatore 
hanno stabilito che oggi vi 
sarà una sola gara, la 
discesa libera di combina- 
ta donne. Perfetta in tutte 
le prove, sempre tra le più 
veloci, Erika Hess si avvia 
alla conquista della meda- 
glia d'oro ripetendo il risul- 
tato che già ottenne ai 
Mondiali di Schladming e 
due anni fa a Bormio. Sue 
rivali nella conquista delle 
medaglie sono l’america- 
na Tamara Mc Kinnery, 
figlia di un noto fantino 
scomparso due anni fa, e 
l’austriaca Silvia Eder. Le 
azzurre iscritte alla gara 
sono: Michaela Marzola e 
Nadia Bonfini. 

IL CALENDARIO — La 
giuria e il comitato orga- 
nizzatore hanno reso noto 
il nuovo calendario delle 
gare per i prossimi giorni: 
oggi alle 13, discesa di 
combinata donne; domani 
ore 12, discesa uomini; 
domenica, ore 11.30, di- 
scesa donne e ore 13.30 
discesa uomini di combi- 
nata. 

KILLY — Dopo soli 17 
giorni dalla sua nomina, il 


SCI/MONDIALI 


Crans Montana, 
prima medaglia 


piùricampione olimpico di 
sci alpino Jean-Claude 
Killy ha annunciato le sue 
dimissioni da presidente 
del Comitato francese or- 
ganizzatore delle Olimpia- 
di invernali di sci previste 
ad Albertville (Savoia) nel 
1992. 

SELLA NEVEA — L'au- 
striaco Michael Tritscher 
ha vinto sulle nevi del Ca- 
nin uno slalom speciale di 
Coppa Europa. Alla gara 
hanno partecipato 93 scia- 
tori in rappresentanza di 
20 paesi tra i quali l'Italia. 
Sfortunata è stata la prova 
dell’«azzurro» Carlo Gero- 
sa, secondo dopo la prima 
prova e caduto nella se- 
conda dopo avere inforca- 
to una porta. Il primo degli 
italiani, Roberto Grigis, è 
arrivato quinto a 49 cente- 
simi dal vincitore. Buona 
anche la gara di Marco 
Tonazzi che è in ripresa 
dopo il recente infortunio. 
CLASSIFICA GENERALE: 
1) Michael Tritscher (Aut) 
1.96.13 (47.80+48.33), 2) 
Mats Ericson (Sve) 
1.36.15 (47.25+48.90), 3) 
Peter Roth (Rfg) 1.36.33 
(48.13+48.20), 4) Chiaki 
Ishioka (Gia) 1.36.62, 5) 
Roberto Grigis (Ita) 


1.36.64, 6) Stefan Pistor 
(Rfg) 1.36.65, 7) Roland 
Pfeifer (Aut) 1.36.66. 
BOXE — L'italiano Gian- 
franco Rosi ha conquista- 
to il titolo europeo dei me- 
di junior battendo a Peru- 
gia ai punti il detentore 
britannico Chris Pyatt. 
PALLAMANO — La na- 
zionale italiana di palla- 
mano ha vinto il Torneo 
internazionale di Gaeta 
superando ai rigori l'Au- 
stria, per 6 a 4 nell'ultima 
gara della competizione. 
L'inconsueta conclusione 
del confronto è stata 
determinata dalla decisio- 
ne degli arbitri cecoslo- 
vacchi Ambrus e Fonna- 
nek di non far disputare la 
gara a causa delle condi- 
zioni del campo di gioco 
reso scivoloso dalla forte 
umidità. Gli azzurri hanno 
comunque meritato il suc- 
cesso nel complesso per i 
risultati conseguiti nelle 
tre gare giocate. 

LA TRIS — Quale terreno 
troveranno i venti puro- 
sangue impegnati nella 
Tris questo pomeriggio ad 
Agnano? Come tutte le 
corse riservate ai galoppa- 
tori il fondo pista è spesso 
determinante agli effetti 


del risultato. 

1) Eagle Crown (59 S. 
Whithworth); 2) Maypole 
Dancer (55 L. Ficuciello); 
3) Semele (54 1/2 A. Mar- 
cialis); 4) Val de Ville (54 
1/2 F. Ligas); 5) Sares (54 
C. Comentale); 6) Cele- 
stial Band (53 1/2 C. Wi- 
gham); 7) Torbella (53 P. 
Perlanti); 8) Sten'ka (53 A. 
Sauli); 9) Gas Gas {52 1/2 
G. Di Chio); 10) Yarmouth 
Pier (52 G. Ligas); 11) 
Charlie (52 L. Polito); 12) 
Lio Manfredonia (51 1/2 
M. Paganini); 13) Red 
Groomy (50 1/2 A. Cornia- 
ni); 14) Gallantry (50 1/2 
V. Mezzatesta) 15) Cas- 
sandra (50 D. Zarroli); 16) 
Montijo (49 G. P. Ligas); 
17) Ben Bella (48 1/2 L. 
Dettori); 18) Trocadero 
(48 1/2 E. Lisa); 19) Ser- 
met (50 A. Luongo); 20) 
Mister Doolittle (48 G. 
Pretta). 


‘ Rapporto di scuderia: Tro- 


cadero-Mister Doolittle. 

I NOSTRI FAVORITI. Pro- 
nostico base: 2) MAYPO- 
LE DANCER. 6) CELE- 
STIAL BAND. 15) CAS- 
SANDRA. Aggiunte siste- 
matiche: 12) LIO MAN- 
FREDONIA. 5) SARES. 
18) TROCADERO. 


Si rivede la Bonfini 


All’americana McKinney lo slalom valido per la combinata 


Servizio di 
Rolly Marchi 


CRANS MONTANA — Il cie- 
lo di Crans era ingolfato di 
nubi e la giornata sembrava 
destinata alle malinconie. Si. 
doveva correre lo slalom 
donne della combinata sul 
tratto finale della Chetzeron 
mentre il lungo scivolo della 
«Nazionale» avrebbe atteso 
i jet per le due prove crono- 
metrate della discesa. 
Cattivi umori nell'aria, si di- 
ceva. Ma poi, salendo nella 
cabinovia, un taglio secco ci 
immergeva nella luce, nel 
sole, e il cielo era davvero 
un immenso cobalto. Si è 
potuto far tutto dunque, con 
grande soddisfazione di or- 
ganizzatori e atleti. 

Lo slalom, 58 porte, lo stes- 
so pendio riservato ai ma- 
schi ieri l’altro, tre muri ripidi 
con altrettanti falsopiani, è 
stato vinto dalla statuniten- 
se Tamara Mc Kinney, la 
seconda per «vecchiaia» di 
tutto il Circo Bianco, 7 mesi 
in meno di Erika Hess, nata 
nel marzo del '62. 

La piccola ma solida Tama- 
ra, sorella del celebre Ste- 
ven primo uomo nella storia 
delle nevi ad aver superato 
il muro dei 200 kmorari, è in 
splendida condizione. Ave- 
va vinto la coppa del mondo 
nel 1983, poi calò di tono 
causa, diceva lei, il nuovo 
allenatore impostole della 
sua Federazione. Dallo 
scorso autunno è tornata al 


vecchio e il risultato si vede, 
ieri ha colto il terzo succes- 
so di stagione dopo Cour- 


zola (però è rimasta in gara) 
e Compagnoni, quest'ultima 
con un promettente inter- 


esibizione a mezzogiorno, 
seconda due ore più tardi, 
ma con partenza abbassata 


mayeur e Mellau. Ciò che 
impressiona è la sua disin- 
volta sicurezza. Al traguar- 
do il primo abbraccio è stato 
della mamma Frances, ri- 
dente ma in lacrime. 

Esclusa Erika Hess, che di- 
scesista non è ma se la 
cava benissimo, le velociste 
hanno pagato duro. Walliser 
squalificata così come Oer- 
tli, mentre Figini ha accusa- 
to un ritardo di oltre 6". 
Cadute anche Delago, Mar- 


tempo. 

La sola a piazzarsi vera- 
mente è stata Nadia Bonfini, 
che discesista non è, sesta 
e terzo tempo nella seconda 
manche, ma la friulana è 
dimagrita troppo e anche se 
lei lo nega, gran parte della 
sua potenza. l'ha smarrita 
nei 5 kg che sì sono dissolti. 
Folla e interesse lungo il 
pistone della discesa, con- 
centrazione sul saltone do- 
po. il primo schuss, prima 


A CRANSMONTANA 


Regione in vetrina 


La serata del Friuli-Venezia Giulia 


CRANS MONTANA — Casa Italia è Una tradizione di 
Olimpiadi e Campionati del mondo.! L'ha+voluta la 
Federazione dello sci a Innsbruck nel 1976 per pro- 
muovere l'immagine Italia, sponsorizzata da aziende 
sportive o turistiche e poiché il successo fu considere- 
vole, l'iniziativa è andata avanti. 

L'altra sera l'incontro, all'insegna del turismo e della 
gastronomia, è stato provocato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia alla presenza di un centinaio di stranieri, 
ex campioni, personaggi, membri della Fis, industriali. 
Oltre al presidente della Fisi Gattai, a dare il benvenuto 
per la terra friulana il cav. Predieri. 

Predieri ha parlato brevemente illustrando tutte le 
possibilità turistiche e gastronomiche della regione. 
Sono seguiti brindisi con Tocai e Verduzzo, e poi 
prosciutto di San Daniele, pasta e fasoi, polenta con 
salsiccia, polenta e formaggi di malga, gubana innaffia- 
ta con grappa e buon espresso Illy. La serata è finita 
con il classico «O ci biel o ci biel ciastèl! a Udin...» 


dove oggi prenderà avvio la 
discesa ‘della combinata. 
Tra noi italiani vivo interes- 
se per il ritorno in pista di 
Mair dopo l'infortunio al gi- 
nocchio. ll nostro gigante si 
è sentito bene, non ha for- 
zato nella prima e si è 
accontentato del diciottesi- 
mo piazzamento, nella se- 
conda ha tirato un po' di più 
ed è stato nono. 

«Sì, sono contento» ha det- 
to con l'aria del ragazzone 
in vacanza, «se dicessi che 
non sento il ginocchio direi 
una bugia; però stringerò i 
denti e se domani ci sarà il 
sole, forse — attenzione, 
dico forse — non ‘avrò pro- 
blemi». 

Caso eccezionale, al titola- 
to Girardelli, terzo nella pri- 
ma discesa, nella. seconda è 
uscita la testa dell'omero 
dall’alveo sinistro per un 
semplice movimento di 
braccio al primo salto! Zur- 
briggen ha spazzolato il 
campo lungo la pista intera, 
il migliore degli austriaci è 
stato il redivivo Hoeflehner. 
Oggi le due discese per la 
«combinata», ore 12 gli uo- 
mini, alle 13.30 le consorel- 
le. Interessanti le sfide fra 
Hess e Mc Kinney da una 
parte e Gstrein contro Zur- 
briggen, Wasmeier e Girar- 
delli dall'altra. In pista per 
noi Michaela Marzola e Al- 
berto Ghidoni. Troppo poco. 


see 
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Venerdì 30 gennaio 1987 


Una scena da «Camera con vista», il film di James Ivory tra i favoriti per la «notte delle stelle». La realizzazione 


CINEMA / CONTESTAZIONI 


Noia di stell 


| A che serve uno «show» tanto lungo? 


cinematografica è stata tratta dal romanzo omonimo di E.M.,Forster. 


L'elenco dei «candidati» 
probabilmente potrebbe 
continuare, ma il rischio 
diventerebbe quello di cita- 
re personaggi senza’ dub- 
bio di rilievo che però, vuoi 
per la limitata distribuzione 
déi film, vuoi per la difficol- 
tà dell'argomento trattato, 
riòn avrebbero comunque 
la minima speranza di fini- 
reinel taccuino dei potenti 
membri dell’«Academy». 

Lé case di produzione — 
‘per assicurarsi che i giurati 
Vadano almeno a vedere i 
film sui quali poi dovranno 
votare — hanno inventato 
una formuletta alla fine di 
ogni manifesto pubblicita- 
rîo, nella quale con elegan- 
za: «invitano il membro e 


| un ‘suo ‘ospite’ a ‘entrare 


nella sala». i 

Sono in molti a sostenere 
che nel.corso degli anni «Ia 
notte delle stelle» ha conti- 
nuato a perdere «audien- 
ce», anche se rimane il 
punto di riferimento annua- 
le obbligato per tutta la 
cinematografia mondiale. 


Non sapendo più cosa 


inventare, Samuel Goldwin 
Juhior, il produttore che'or- 
ganizza la manifestazione, 
per evitare che la noia del 
lungo rito finisca per annul- 
lare il piacere della‘serata 


avrebbe pensato di ridurre 
drasticamente le tre ore e 
mezzo di show. 

Qualcuno ha suggerito di 
far sparire dalla serata di 
gala tutti i «premi tecnici», 
per esempio quello per il 
miglior film. straniero, ma a 
questo riguardo l'«Acade- 
my» sembra si sia infuria- 
ta: non intende minima- 
mente cedere. 

lipremi tecnici — sostengo- 
no.i saggi della giuria — 
spesso servono ad equili-. 
brare un giudizio di merito 
che a volte i. meccanismi 
degli Oscar dimenticano. 
Sarebbe non solo un grave 
errore. eliminarli, ma una 
totale mancanza di rispetto 
per chi spende una vita per 
il cinema» ba:battaglia tra 
Goldwin edi giudici rimane 
aperta e rimangono ormai 
sempre meno settimane 
per decidere. 

Gli amanti delle statistiche 
ricordano che.in 58 edizio- 
ni degli Oscar:ben quaran- 
ta volte la vittoria è andata 
a un film drammatico. Mol- 
te delle 249 pellicole indi- 
cate quest'anno perla «no- 
mination» 
non lo sono per nulla. For- 
se potrebbe essere il mo- 
mento delle eccezioni. 


(9. si) 


drammatiche , 


CINEMA /UN «NO» 
E Woody non ci sta 


Polemico con gli Academy Awards 


HOLLYWOOD — «Quando fai un paragone tra chi vince 
gli Oscar e chi nonli vince, ti rendi conto di quale assurda 
idiozia sia questa manifestazione». Dal suo magnifico, 
raffinato appartamento che domina .il Central Park, 
Woody Allen lancia una freccia avvelenata al di là 
dell'oceano, verso la tanto odiata e sbeffeggiata West 
Coast, dove tra poco più di un mese si consumerà la 
cerimonia di consegna degli Academy Awards. 

La Orion Pictures, produttrice di «Hannah e le sue 
sorelle», confortata dalla quantità di premi che la critica 
‘americana ha attribuito all'ultimo film di Allen, sta metten- 
do in moto una enorme macchina pubblicitaria perché la 
pellicola possa rastrellare una considerevole quantità di 
«nominations» il prossimo. 11 febbraio. Michel Caine 
dovrebbe essere candidato alla statuetta come miglior 
attore.protagonista, e.così almeno una delle tre sorelle: 
Mia Farrow, Carrie Fisher e Barbara Hershey.” 

Ma con ferma gentilezza Woody Allen ha chiesto ai 
dirigenti della casa produttrice che il suo nome venga 
lasciato fuori «da cerimonie e premiazioni» aggiungendo 
che «si accontenta dei riconoscimenti attribuitigli dalle 
associazioni della critica di New York e di Los Angeles». 


Snobismo? 


La stampa americana afferma che Allen sa benissimo 
che sarà con molte probabilità «nominato» agli Oscar '87 
come miglior regista e sceneggiatore. 

La caustica ironia di Woddy Allen ha tuttavia un bersaglio 
preciso: le «famigerate» nomination per «best supporting 
actor», ovvero i migliori attori non protagonisti. Una sorta 
di «limbo», gestito direttamente dalle «majors», dove 
vengono spesso ingiustamente confinati molti grandi. 


BEAUBOURG: DIECI:ANNI 


Tutti in fila nel mammuth 


“{ iù 


AI «Pompidou» 24 mil 


‘Un particolare del Beaubourg: dieci anni dopo, l’audace 
struttura continua a sorprendere e ad affascinare. 


PARIGI — «Beaubourg dix 
‘ans dejà...» il centro cultura- 
le parigino Georges Pompi- 
dou festeggia il suo decimo 
anniversario con una grande 
giornata di animazione gra- 
tuita, il 2 febbraio, e con una 
serie di mostre e manifesta- 
zioni che si svolgeranno lun- 
go l'intero arco dell’anno. 
Îl 2 febbraio ci sarà la gran- 
de festa popolare, con un 
programma molto vasto e 
poliedrico, coerentemente 
con la vocazione di questo 
«edificio mammuth» ideato 
dall'architetto italiano Renzo 
Piano e dall'inglese Richard 
Rogers: sul fronte musicale, 
Milva canterà brani dell’«o- 
pera da tre soldi» di Brecht, 
(attualmente in cartellone al 
teatro di Chatelet), l'orche- 
stra nazionale di jazz e il 
complesso femminile di per- 
cussioni «Les pleiades» si 
alterneranno durante tutta la 
giornata. 

Nelle diverse salette del 
centro verranno proiettati 
numerosi documentari su di- 
verse forme di arte, come 
alcuni video sulla musica di 
Pierre Boulez, sulla danza di 
Garolyn Carlson, Pina 
Bausch, Mikhail Baryshni- 
kov. Sono in programma vi- 
site guidate alle collezioni 


zionale d’arte moderna (re- 
centemente rifatto da Gae 
Aulenti), delle gallerie con- 
temporanee, della mostra 
sul Giappone. | bibliotecari 
saranno a disposizione del 
pubblico per spiegare il fun- 
zionamento dei videotex, 
nella sala cinematografica 
del centro verranno proietta- 
ti alcuni lungometraggi, tra 
cui «Le plaisir» di Max Op- 
huls. 

In occasione del decimo an- 
niversario il Beaubourg ha 
preparato alcune esposizio- 
ni che si apriranno domeni- 
ca; il 15 aprile, poi, si inau- 
gurerà una grande mostra 
sulle avanguardie della fine 


permanenti del Museo na- 


a visitatori al giorno - I festeggiamenti 


VARE YA) 


del nostro secolo nel campo 
dell’architettura e del de- 
sign; e il 7 maggio la «Gran- 
de Galerie» ospiterà un 
panorama contemporaneo 
«sull’epoca, la moda, la mo- 
rale, la passione». 

«Dis ans apres...» il Beau- 
bourg sembra aver vinto la 
scommessa: 74 milioni di vi- 
sitatori in dieci anni, al ritmo 
cioé di oltre 24 mila al giorno 
(due volte di più che ‘alla 
Tour Eiffel, tre più del Lou- 
vre) mentre le previsioni ini- 
ziali non superavano i sette- 
mila al giorno: un vero plebi- 
scito popolare per un edifi- 
cio contestato fin dall'accet- 
tazione, nel 1971, del pro- 
getto Piano e Rogers. 


«Il mostro», «l'hangar del- 
l'arte», «il mammuth», «la 
nave», «il transatlantico», 
furono alcuni degli epiteti 
con i quali venne accolto il 
progetto di questo edificio 
rivoluzionario, dalla struttura 
«futurista», con tubi e scale 
mobili all’esterno, che ogni 
giorno trasportano grappoli 
Umani. y 

Nel corso degli anni sono 
state apportate alcune modi- 
fiche: Renzo Piano ha. in- 
grandito la Galleria d'arte 
contemporanea e ha ricava- 
to una terrazza destinata al- 
le sculture; Gae Aulenti ha 
ristrutturato gli spazi d'espo- 
sizione delle collezioni per- 
manenti del Museo d'arte 
moderna; gli uffici sono stati 
spostati per dare più spazio 
alle esposizioni tempora- 
nee. Molti considerano la bi- 
blioteca pubblica d'informa- 
zione la cosa più riuscita del 
Beaubourg: 400 mila volumi, 
14 mila visitatori al giorno, 
200 mila diapositive, 14 mila 
dischi, una biblioteca per i 
non vedenti... 

Il ritratto del «visitatore me- 
dio» del Beaubourg? Un uo- 
mo di 29 anni, abitante a 
Parigi e dintorni, titolare di 
un diploma. hd 


Servizio di 


Carlo Sgorlon 


Capimmo tutti che era gra- 
vemente malato non tanto 
quando i giornali o la televi- 
sione ,accennavano ogni 
tanto alla sua condizione fi- 
sica, ma piuttosto quando ci 
accorgemmo che ormai 
mancava al suo frequenta- 
tissimo appuntamento coi 
lettori. Cassola infatti reagì 
con la scrittura ai malanni 
*fisici che cominciarono a 
stratificarsi precocemente 
su di lui. 


Nella seconda parte della 
sua vita di autore è da sotto- 
lineare lo sforzo del saggista 
impegnato, del pacifista ol- 
tranzista e radicale, che 
combattè la sua battaglia 
contro .i pericoli che minac- 
ciano l'umanità. In questa 
battaglia si calò secondo il 
suo stile, ossia con una pas- 
sione tetragona, ingenua, 
onesta, ostinata, che non si 
lasciava distrarre nè disto- 
gliere da nulla. 


Andava avanti diritto per la 
sua strada, con la certezza 
totale di seguire il binario 
giusto. Si sentiva penetrato 
da una sorta di spirito profe- 
tico. Il suo modello lontano 
era Tolstoj, che aveva dedi- 
cato la prima parte della sua 
vita di scrittore alla narrati- 
va, e la seconda all'ideolo- 
gia profetica e a una lotta 
ansiosa per venire in soc- 
corso della cieca umanità. 


Ma il grande scrittore va cer- 
cato in una decina di roman- 
zi e racconti lunghi, «Rosa 
Gagliardi», «Il taglio del bo- 
sco», «Il soldato», «Il cac- 
ciatore», «Tempi memorabi- 
li», «Paura e tristezza», 
«Troppo tardi», «Un cuore 
arido», «L'uomo e il cane». 


Cassola è stato il poeta della 
«banalità» malinconica della 
vita quotidiana, del senti- 
mento triste eppure appa- 
gante del puro scorrere del- 
l’esistenza. | suoi pefsonag- 
gi più felici sono individui 
qualsiasi, inseriti in una tra- 
ma di fatti triti, privi di rilievo, 
di colore, di accentuazione 
psicologica, di contenuto au- 
tenticamente drammatico, 
che si abbandonano alla vita 
e al suo semplice trascorre- 


CASSOLA /IL RICORDO 


Poeta della banalità 


Volle cantare la vita elementare, marginale, periferica 


Ma la sua narrativa era minacciata da più pericoli e non fu priva 
di contraddizioni: a esempio tra il ritmo spontaneo dell’esistenza e 
le strutture della cultura e dell’ideologia. Voleva dire le cose senza 
dirle, e non è facile. Voleva essere pietoso senza che la pietà si 
rivelasse apertamente, e non sempre ci riuscì. Poi passò 
all’«impegno» pacifista e in questa battaglia si calò con una 
passione ostinata, onesta, ingenua, animato da spirito profetico. 


re, raccogliendo nel cuore 
l'eco di una dolcezza segre- 
ta, come nel cavo di una 
conchiglia. 

Cassola era nato a Roma 
nel 1917 e qui era vissuto 
qualche tempo. Ma, molto 
più degli anni romani, conta- 
rono per lui quelli vissuti in 
Toscana; e in Toscana, so- 
prattutto nel triangolo com- 
preso tra Grosseto, Colle di 
Val d'Elsa e Pomarance, è 
da cercare il suo più vero 
mondo poetico. Talvolta ha 
ambientato delle storie an- 
che a Roma («Monte Ma- 
rio», «L'amore tanto per fa- 
re», «Il ribelle», dove c'è 
addirittura la Roma dei tem- 
pi proto cristiani). Ma la città 
eterna non favorì lo scatto 
del suo esile congegno poe- 
tico. 

Cassola era. legato anche 
alla tradizione letteraria to- 
scana e Tozzi fu certo uno 


dei suoi maestri. Esordì 
come scrittore con alcuni 
raccontini raccolti poi in vo- 
lume col titolo «La visita» e 
«Alla periferia». Importante 
fu per lui anche l'incontro 
con il Joyce naturalista dei 
«Dubliners» (anche di «De- 
dalus», ma molto meno) e 
con altri serittori europei, di 
cui si sentiva l'eco nella rivi- 
sta «Solaria», che si muove- 
vano nell’ambito di un intimi- 
smo memorialistico, e nei 
quali si sentiva alla lontana 
la lezione di Proust. 

Cassola si propose una poe- 
tica di difficile realizzazione, 
fatta di «nuances» e di insta- 
bili equilibri. Si propose in- 
fatti di essere uno scrittore 
antinaturalistico usando una 
tecnica di racconto, invece, 
perfettamente realistica, 
percorrendo sempre, 0 qua- 
si, il binario di-ciò che è 
consueto e quotidiano. Non 


senza motivo le neoavan- 
guardie videro in Cassola 
uno dei modelli negativi del- 
la letteratura. 

Si proponeva di cantare la 
poesia della vita marginale, 
periferica, priva di grande 
rilievo esistenziale. Nel rit- 
mo elementare e banale del- 
l’esistenza c'era, per Casso- 
la, una sorta di felicità, psi- 
cologica ma soprattutto poe- 
tica, ed è questo che egli si 
sforzò di cogliere nei. suoi 
momenti più felici. Ma la sua 
poetica era minacciata da 
più pericoli, ela sua narrati- 
va non fu priva di contraddi- 
zioni. 

Eccone una: Cassola voleva 
riprodurre il ritmo-spontaneo 
della vita, imprevedibile e 
intimo, non deformato dalle 
strutture della cultura e dal- 
l'ideologia. E invece poi ha 
scritto tutta una serie di sto- 
rie di personaggi per i quali 


Carlo Cassola: una delle voci più importanti, ancorché diseguali, della letteratura 


italiana del dopoguerra. 


l'ideologia socialista è deter- 
minante («Baba», «I vecchi 
compagni», «La casa di via 
Valadier», «La ragazza di 
Bube»). Spesso l’intimismo 
dell’autenticità della vita, 
l'elemento che lui chiamava 


«subliminare», sottilmente 
esistenziale, non emergeva, 
non faceva sentire la sua 
musica sottile, e così Casso- 
la restava irretito nelle ma- 
glie di una quotidianità trop- 
po incolore. 


Voleva dire le cose senza 
dirle, e non è facile. Voleva 
essere pietoso senza che la 
pietà si rivelasse aperta- 
mente, e spesso riuscì a 
darci soltanto racconti inari- 


«diti. Del resto, una certa ari- 


dità e tendenza alla solitudi- 
ne, triste e un po' scorbuti- 
ca, era nel suo carattere. E 
sul tema dell'aridità e della 
solitudine ha certo scritto al- 
cune delle sue cose più bel- 
le, come «Un cuore arido» e 
«Il cacciatore». 


Quando apre un po’ più della 
giusta misura la valvola del- 
la pietà, la sua pagina 
discende verso il didascalico 
e il programmatico: è il caso 
del suo libro più famoso e 
popolare, «La ragazza di 
Bube». 


Quando la pietà rimane nello 
sfondo, nello spessore delle 
cose non dette, allora nasce 
il capolavoro, come «Il taglio 
del bosco», o «Paura e tri- 
stezza». 


Quasi sempre felice, a volte 
felicissimo è in Cassola il 
tema dell'amore, perché tipi- 
camente esistenziale, con- 
nesso con il tessuto elemen- 
tare dell’esistenza. La sua 
narrativa presenta tutta una 
serie di personaggi femminili 
di alto livello poetico, impa- 
stati di solitudine, rinuncia, 
paura, tristezza, sconfitta. E 
certo pochi scrittori come 
Cassola sono riusciti a rap- 
presentare l'intimismo ele- 
giaco della vita vissuta nel- 
l'epoca grigia e sgradevole 
del fascismo, quando non si 
poteva essere in sintonia 
con le strutture politiche esi- 
stenti, e bisognava cercare 
l'autenticità dentro di sè, 
negli eterni sentimenti del- 
l’uomo, nella memoria e 
quasi nel sogno. 


«Il mio mestiere è scrivere. 
E sono mattiniero», era soli- 
to rispondere Carlo Cassola 
agli intervistatori che tenta- 
vano di carpirgli il segreto di 
una prolificità giudicata per- 
fino eccessiva (una media di 
un libro pubblicato all'anno, 
tra i ‘70 e gli '80, e un bel 
gruzzolo di manoscritti nel 
cassetto). 

Lontano da scuole e «co- 
sche» letterarie (la vittoria 
allo Strega, nel '60, con «La 
ragazza di Bube», non era 
frutto dei soliti «compromes- 
si»), diceva che «le battaglie 
letterarie lasciano il tempo 
che trovano». Eppure non 
esitò, a più riprese, e soprat- 
tutto dal 1976 in poi a scen- 
dere in campo — armato 
solo della sua penna — per 
combattere una battaglia 
personale, utopica (patetica, 
secondo qualcuno) a favore 
della pace e del disarmo 
unilaterale. 

Si ironizzò allora, ipotizzan- 
do che il sessantenne scrit- 


LIRICA 


Yorgos Patsas. 


morto suicida nel 1928. 


CASSOLA /L’IMPEGNO 


Tanti libri intitolati «Pace» 


Da dieci anni in qua una vera crociata contro il dilagare degli arsenali nucleari 


tore fosse divenuto un tardo 
epigono dei movimenti gio- 
vanili pacifisti dei tempi del 
Vietnam. Ma l'impegno e la 
fede di Cassola in questa 
sua «crociata» erano tali 
che non c'era da dubitare 
della sua buona fede; e oggi 
— con il dilagare della filo- 
sofia «verde» e della prote- 
sta antinucleare — vien da 
pensare che, anzi, egli fosse 
semplicemente in anticipo 
sui tempi e vedesse più.in là 
è di altri uomini di cultura. 

Fu «Il gigante cieco», nel 
76, a segnare la «svolta» di 
Cassola, il suo aperto e coc- 
ciuto prodigarsi per un idea- 
le di pace e di libertà che 
travalicava i semplici, preve- 
dibili obiettivi di quell'«intel- 
lettuale di sinistra» ch'egli 
era sempre stato. 

E se in quel libro, lo scrittore 
denunciava i pericoli imma- 
nenti sull’umanità per la cre- 
scita illimitata degli arma- 
menti nucleari e le carenze 
di sensibilità e cultura della 


Theodorakis e un poeta in musica 


Prima mondiale ad Atene di un’opera quasi «postmoderna» 


ATENE — !l regista Spyros A. Evangela- 
tos, sovrintendente dei Teatro lirico na- 
zionale di Atene e direttore di «Anfiteatro» 
(compagnia stabile di prosa da lui fonda- 
ta) sta dando gli ultimi ritocchi alla messa 
in scena di «Costas Caryotakis», opera 
del compositore greco Mikis Theodorakis. 


La prima mondiale sarà rappresentata l'8 
o il 15 febbraio. Maestro e direttore d'or- 
chestra è Lukas Karytinos, lo scenografo 
ll libretto è tratto da 
un'idea dello stesso Theodorakis. 


«Una composizione astratta e poetica, 
tuttavia con elementi tradizionali», la defi- 
nisce il regista Evangelatos. Costas GCa- 
ryotakis è stato un famoso poeta, uno dei 
fondatori della moderna poesia greca, 


«E' molto difficile, direi impossibile — 
aggiunge Evangelatos — sintetizzare la 
storia... L'idea globale è la lotta dell'uomo 
che pensa, che ha problemi profondi. Si 
tratta di un'ispirazione da un sogno, forse 
da un incubo, nella quale si inserisce 
l'antichità con la sua storia». 

E «importantissima, ovviamente, è la 
‘musica, una musica che potrei definire 
post-moderna, poichè ha il coraggio di 
riportare al pubblico la melodia e riunire la 
parte melodica a un esasperato ritmo 
moderno». Quanto alla melodia, è il frutto 
di esperienza, di maturazione, delle opere 
melodiche del passato (che Mikis  cono- 
sce bene), da Bela Bartok a Benjamin 
Britten a Giancarlo Menotti, «insomma di 
tutto ciò che è stato fatto nel teatro lirico 
del nostro secolo». 


classe dirigente, l'anno do- 
po, con «L'uomo e il cane», 
stendeva un altro amaro 
apologo sulla condizione 
umana: il cane Jack, scac- 
ciato dal primo padrone, va 
in cerca di un altro padrone, 
ma anche di un’altra ca- 
tena... 

Nel ’77 Cassola fondò a 
Firenze la «Lega per il disar- 
mo. dell'Italia», organizza- 
zione che nel dicembre suc- 
cessivo si fuse con la «Lega 
socialista per il disarmo»; lo 
scrittore fu eletto presidente 
del nuovo organismo, carica 
alla quale venne sempre 
confermato. E fu soprattutto 
fra i giovani di ideologia radi- 
cale che il suo preselitismo 
raccolse simpatie e consen- 
si: anche per il carisma di un 
autore che era germinato 
dalla Resistenza, e che ai 
temi dell'impegno civile e 
politico aveva legato alcuni 
dei suoi titoli migliori. 
Negli ultimi anni, la militanza 
pacifista — benché diluita in 


una lunga serie di opere non 
sempre pienamente persua- 
sive (fatte, come scrisse 
qualcuno, «con lo stampi- 
no») — ripagò lo scrittore di 
quella diffusa ingenerosità 
della critica ufficiale, che 
spesso nel passato lo aveva 
accusato di artificiosità, di 
scrittura elaborata per accu- 
mulazione e giustapposizio- 
ne, anziché per poetico svi- 
luppo di un nucleo organico 
e coerente. (Ma Cassola eb- 
be anche i suoi grandissimi 
estimatori, Gianfranco Con- 
tini in primis, che dello scrit- 
tore lodò la «poetica dell'as- 
surdo quotidiano»). 

Per Cassola, comunque, tut- 
ti gli interessi erano ormai 
rivolti al grande, vitale pro- 
blema del disarmo universa- 
le, come spiegò in una delle 
sue opere più recenti, di 
sapore pamphiettistico, «La 
rivoluzione disarmista». Allo 
spettro atomico lo scrittore 
‘contrapponeva «l’amore, 
per salvarsi dalla fine». E 


LIRICA 


LONDRA — Una denun- 
cia delle violazioni dei di- 
ritti umani che si continua- 
no a commettere nel mon- 
do, un contributo artistico 
contro la repressione, 
ovunque essa alligni. E il 
significato che Jonathan 


sua «Tosca», andata in 
scena l’altra sera al «Coli- 
seum» di Londra nell'alle- 
stimento dell'Opera na- 
zionale inglese. Nella ver- 
sione di Miller il capolavo- 
ro pucciniano, ambientato 
dall'autore nell'Ottocento, 
viene trasferito con un 
balzo di oltre un secolo 


La Tosca umanitaria 
A Londra, «trasformata» da Miller 


Miller ha voluto dare alla . 


amore aveva trovato, ormai 
alle soglie dei settant'anni, 
nella giovane moglie, Pola 
Natali, sposata appena un 
anno fa. 

Cassola è spirato tra le brac- 
cia della moglie, la scorsa 
notte, nella casa di Monte- 
carlo dov'era stato traspor- 
tato viste le sue condizioni 
disperate: nel cuore di quel- 
la Toscana che per lui, ro- 
mano, era diventata la vera 
patria, dove aveva insegna- 
to, combattuto, scritto, e dal- 
la quale aveva tratto tanta 
linfa d'ispirazione e quella 
coscienza primitiva, sempli- 
ce ed eroica specchiatasi 
suggestivamente nei prota- 
gonisti del suo libro più 
famoso, «La ragazza di 
Bube». 


«Forte scrittore e uomo im- 
pegnato sulle frontiere della 
pace, della libertà e della 
democrazia» dice di Casso- 
la il Presidente Cossiga nel 
messaggio inviato ai familia- 
Li 


nel 1944, nei giorni dram- 
matici dell'occupazione di 
Roma. 

Proposta per la prima vol- 
ta lo scorso anno al 
«Maggio musicale fioren- 
tino», la «Tosca» di Miller 
provocò in quell'occasio- 
ne reazioni risentite a li- 
vello politico, ma ebbe il 
plauso pressochè unani- 
me della critica. 
«Viviamo ancora in un se- 
colo di torture e la mia 
versione di ’Tosca” è una 
produzione alla Amnesty, 
non già una rievocazione 
storica ed esotica», ha 
spiegato Miller. 
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RIGENTE È 


GIROLAMO MELIS 


IL MENSILE DELLA CLASSE DI 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


‘quanto promette». 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
‘parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
GITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali —] CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: Corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: Piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1. P.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 65704 
-— MONZA: Corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: Corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile giudi- 
zio della. direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di piu persone o enti, 
composti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque di sen- 
so Vago; richieste di danaro 0 
Valori e di francobolli per la ri- 
sposta. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
850, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2 - 4-5-6-7-8-9-10- 
11-12-13-14-15-17-18-19- 
25 lire 870, numeri 20 - 21 - 22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030, 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate si inten- 
dono destinate ai lavoratori di en- 
trambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). 


Gli errori e le omissioni’ nella 
stampa degli avvisi daranno diritto 
‘a nuova gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla l’effica- 
cia dell'inserzione. Non si risponde 
comunque dei danni derivanti da 
errori di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. | 
reclami concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. . 


Impiego e lavoro’ 


Richieste 


‘APPRENDISTA parrucchiere cer- 
ca lavoro presso salone per signo- 
ra, con contributo della legge 32, 
tel. 420790. 51306/3 
‘OFFRESI 19enne volonteroso per 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Telefonare 0481-790562 chiedere 
di Paolo. 30/3 
PENSIONATO, diplomato, dina- 
mico, referenziato, offresi anche 
custode notturno, scrivere a cas- 
setta n. 21/C Publied 34100 Trie- 
ste. 51199/3 
RAGIONIERE 24enne milite as- 
‘solto corso paghe Iva con compu- 
ter offresi anche altro lavoro. Tel. 
0481-489040. 32/3 
SIGNORA automunita offresi pre- 
‘staservizi o assistenza anziani te- 
lefonare 0481-769304. 27/8 


Impiego e lavoro 
4 | Offerte 


CERCASI giovane infermiera neo 
diplomata per casa di riposo an- 
ziani, presentarsi dopo le ore 16 
via Crispi 11 Il piano, Sacsida. 

CERCASI pellicciaio finito e mac- 
chiniste con esperienza macchine 
da pellicceria. Telefonare 0432/ 
849222. 050031/4 
CERCASI pensionati per facili 
mansioni anche part-time. 0432- 
471367. 15/4 
IMPRESA cerca carpentiere con 
esperienza residente Monfalcone- 
se. Scrivere curriculum Cassetta 
n. 29/C Publied 34100 Trieste. 


OPERATORE/TRICE sistema fo- 
tocomposizione cercasi telefonare 
dalle 12 alle 15 al 741513. . 634/4 
ORGANIZZAZIONE internaziona- 
le cerca segreteria madre lingua 
inglese, ottima conoscenza steno- 
grafia inglese e dattilografia 100/ 
50, esperienza di Word processor. 
Scrivere cassetta n. 13/C Publied 
34100 Trieste, referenza AD/rem. 


554/4 
REALE MUTUA ASSICURAZIONI 
‘agenzia MONFALCONE (via Nino 
Bixio 26) ricerca collaboratori/ici ai 
quali affidare, dopo opportuno pe- 
riodo di formazione remunerato, 
l'incarico di ampliare il portafoglio 
cliente. Telefonare 0481-74524. 


ITALY/FAR 
EAST CONFERENCE 


Coefficiente di 
Adeguamento Bunker 
(B.A.E) 


Le Compagnie conferenziate 
annunciano che, il Coeffi- 
ciente di Adeguamento Bun- 
ker (B.A.F.) verrà variato dal- 
la misura attuale del (meno) 
— 10.38% al (meno) — 7.07% 
con effetto dalle caricazioni 
su navi che inizieranno a 
caricare dai singoli porti il 1° 
febbraio 1987 e dopo tale 
data. 


RECUPERO credito Trieste cerco 
persona capace responsabile 30% 
provvigione telefonare 0481- 
46693. 31/4 
TERAPISTA riabilitazione urgen- 
temente cerca istituzione pubblica 
per anziani. Telefono 727276 fe- 
riali 8-14. 51248/4 


Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


CERCHIAMO venditore-piazzista 
prodotti pasticceria triestina. No- 
ghere Muggia 232335. 654/5 
MULTIMODA cerca uno/a rappre- 
sentante e due commessi/e. Ri- 
chiesta esperienza e massima se- 
rietà. Telefonare 0431-82258. 17/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi imbat- 
tibili, interpellateci 414244. 


Acquisti 
10) d'occasione 


‘ANTIQUARIATO il Giardino. via 
Mazzini 12 acquista quadri mobili 
statue porcellane e arredamenti 
d'epoca tel. 68242. 197/10 


ITALY/FAR 
EAST CONFERENCE 


Coefficiente di 
Adeguamento Valutario 
(C.A.F.) 
Mutmento radicale 


Le Compagnie conferenziate 
annunciano che, a seguito del- 
la odierna revisione, il Coeffi- 
ciente di Adeguamento Valuta- 
rio (C.A.F.) verrà variato dalla 
misura del (più) + 10.50% al 
(più) + 14.70% con effetto dal- 
le caricazioni su navi che inizie- 
ranno a caricare dai singoli 
porti il 30 gennaio 1987 e dopo 
tale data. 


plural 


A TUTTI GLI ESERCENTI 
AMICI DI SUPERBINGO! 


POTETE FIN D'ORA PRENOTARE 
LE NUOVE CARTELLE 
DEL PROSSIMO FANTASTICO 
SUPERBINGO 1987! 


NON PERDETE UN'OCCASIONE D'ORO 
PER FARE UN SUPER REGALO Al VOSTRI CLIENTI! 


Venerdì 30 gennaio 1987 


Mobili 
11) e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti e cose vecchie eventualmente 
sgomberando.: Telefonare 
630358-415582. 51068/11 


A. ACQUISTO mobili oggetti qual- 
siasi genere più sgomberi interpel- 
lateci 43038-768102. 51108/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 
245/12 


Auto, moto 
14 cicli” 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 561/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
593/14 


MEW.A.C. 
Mediterranean Europe 
West Africa Conference 

Avviso 
ai sigg. Caricatori 


— Variazione del coeffi- 
ciente di adeguamento 
valutario (C.A.F.). Il li- 
vello del caf viene mo- 
dificato al +0,9% (pre- 
cedente +3%) a partire 
dal 1° febbraio 1987. 
Il livello del bunker sur- 
charge (B.A.F.) rimane 
invariato al 12,4% posi- 
tivo. 


AUTOCCASIONI: SENZA ANTI- 
CIPO PAGAMENTO FINO A 60 
MESI SENZA CAMBIALI USATO 
IN GARANZIA: Uno 45 Fire, Alfa 
33 Q. Oro, Golf GTI 1600 1800, 
Audi 80 GLE, Orion GL 1600, 
Ritmo Cabriolet, Duetto 1600, Fer- 
rari 308 GTB i, Giulietta 1600 
1800, Volvo 740 turbo intercooler, 
Uno diesel, Montreal, R5 GTL, 
Golf Cabrio 1100 GL, Ritmo CL 
diesel, Dino 2400 Coupé, Vespa 
PK 125, Cagiva 125 Elefant. AU- 
TOCCASIONI V. Romagna 6, 040/ 
61126. SABATO APERTO. 


AUTOSALONE Fiat Emauto via 
Fabio Severo 65 tel. 54089 vende 
aufovetture Fiat nuove, Mercedes 
nuove 190 E, 250 D, 200 E, pronte 
rateazioni senza anticipi: Fiat Uno 
45.85, Ritmo 60 5v 82, A 112 EL 
81, Opel Corsa 83, Golf 1100 82 
77, Giulietta 1.6 83, Alfasud 82, 
Alfetta Quadrifoglio 84, Renault 5 
TL 81, BMW 320 80, Mercedes 
200 E 85, Mercedes 250 D nuova 
con sconto, Scirocco GT 80. 


CONCESSIONARIA Peugeot Tal- | 


bot Padovan De Carli, Flavia 47, 
827782: Peugeot 205 GR GLD, 
305 GT GLD, 505 TI, Y 10, A1124, 
Fiat Uno 45, 126p, 127 Ritmo, 130 
TC, X 1/9, Ibiza 1,2, Golf GL 84 83, 
Fiesta, Mini 90, Metro turbo, Metro. 
LS, R 11 TSE, R6 TL, CX.2.0 84, 
GSA, Horizon LS, GLS, Vespa 
125, Honda 125. _ ._ 560/14 
GARAGE FERRARI SALONE VIA 
ZANETTI 1 telefono 773316. Mer- 
cedes 190 E, 300 E, 250 D, 230 E, 
300 E, consegne sollecite, usato in 
jaranzia, 300 E 86, 280 82, 350 
L_Pagoda, 350 SLC, 190 E, 
BMW 635 CSI, 520i 82, 318i, 
Volvo GLE 82, Maserati Biturbo 83 
85, Audi 2000 coupé 85, 4x4, 82 
coupé, Porsche 924, 944 85, Fer- 
rari 308 GTB, Range Rover 82, 
Blazer 2800 84, Golden Eagle 80, 
Laredo, Duetto Hardtop, Ritmo ca- 
brio, Golf cabrio, Passat familiare, 
Golf GTD 84. Permute usato per 
usato leasing dilazioni. 588/14 
GARAGE Regina BMW vendita 
esposizione assistenza ricambi. 
Via Raffineria 6, tel. 040/725345. 
GIULIETTA 1.600 serie nuova 
45.000 km motore in garanzia 
Vendesi. Tel. 762761. 631/14 


(Continua in ultima pagina] 


Qualificazioni 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a FORNI DI SOPRA |'7-2-1987 
rasta ; 


NOME 


COGNOME 


LUOGO DI NASCITA _ DATA DI NASCITA 


INDIRIZZO CAP, 


TESSERA F.1.S.1. N. — 


CITTA’ 


SCI CLUB DI APPARTENENZA 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 


Categoria di appartenenza 


Eventuale punteggio F.1.S.I. FIRMA.(se minore firma del genitore) 


N. punti 


(Solo per e categorie che lo richiedono, vadi regolamento) 


bo compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara 
relativa. 


Ritagliare ed inviare accompagnato per coloro che non fossero già iscritti alla F.S.I., dalla 
somma di lire 12.000 a: 
FORNI DI SOPRA 33024 - TURIDOCA (UD) 


e e SEAN SON IRE EA ORGA 
All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana robusta 
costituzione rilasciato dal medico di famiglia. Ai fini dell'iscrizione sono valide solo le schede 
ritagliate dall'originale del quotidiano o dal regolamento e non le fotocopie. 


® ® ad bi CI o 
la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, 
per illustrare un’iniziativa commerciale o una particolare 
azione di vendita, per segnalare occasioni stagionali e per 


tenere sempre vivo e presente il 
IL PICCOLO 


nome, utilizzate la pubblicità su 


p> 


Polo Diesel 1300: la supereconomica. Paga il superbollo 


BE. DIESELI30 


AGRANDE 


RICHIESTA. 


‘minimo, in città fa più di 16km con un litro di gasolio, 


più di +5 quando viaggia ai 120, e richiede un minimo di 


manutenzione. Ma non risparmia se stessa, È scattante, 


briosa in città, e confortevole in autostrada a 140km/h. 
la un motore completamente nuovo prodotto dal più 
grande costruttore di Diesel automobilistici del mondo. 


Ed è «grande»: nell’economicità, nel confort, nel 
piacere di guida che offre, nella versatilità d'impiego 
e per lo spazio nell’abitacolo e nel vano bagagli. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


950 punti di Vendita @ Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle atta voce Automobili. 


Venerdì 30 gennaio 1987 


ORTOFRUTTA /IL GELO 


Rincari da brivido [Magari sempre così 


L'inflazione alimentare è scesa sotto il 6% annuo 


IL PICCOLOspesa 


Ne ha risentito in gennaio il caro vita 


L'inaspettato ritorno di fiam- 
ma. dell'inflazione, che in 
questo mese di gennaio è 
stato evidenziato da una ri- 
: salita dell'indice del costo 
della vita, è stato in parte 
imputato al capitolo dell’ali- 
mentazione. A pesare sulla 
borsa della spesa sarebbero 
stati in particolare i prodotti 
ortofrutticoli, i cui prezzi so- 
no; lievitati in occasione del 
maltempo invernale che ha 
colpito tutte le regioni, an- 
che quelle del Sud dove in 
questo periodo si concentra- 
no le produzioni agricole. 
Le gelate e la neve (con i 
danni diretti alla produzione 
e quelli, indiretti, dei ritardi 
nelle consegne per colpa dei 
trasporti a singhiozzo) han- 
no fatto scattare così l’allar- 
me dei rincari. È un fenome- 
no che si è ripetuto più volte 
negli ultimi anni, in coinci- 
denza con inverni più rigidi. 
Ma non si verificherebbe se 
il mercato non avesse acqui- 
sito alcune particolari carat- 
teristiche strutturali. 
È un fatto che in Italia, d'in- 
verno; il Meridione continua 
a fornire, oltre che frutta 
(agrumi) anche verdure a 
pieno campo, così che un 
evento meteorologico parti- 
colare, come il ghiaccio, può 
produrre effetti a bomba sul- 
l'andamento degli approvvi- 
gionamenti. e dei listini. In 


altri Paesi del Nord Europa, 
dove le colture sono tutte in 
serra, i prezzi medi delle 
produzioni agricole invernali 
sono tutti più alti che da noi, 
ma non influenzabili dai ri- 
gori del tempo, 
Va osservato poi che si è 
diffusa tra i consumatori l’a- 
bitudine a comperare anche 
d'inverno ortaggi freschi, 
compresi pomodori, insalati- 
na, zucchine. Una settimana 
fa c'erano al mercato piselli 
freschi, di serra, importati 
dalla Spagna.” x 
«| prezzi, passata l’onda del 
grande freddo, si sono ades- 
so quasi completamente 
stabilizzati — dice Giulio Pe- 
trucco, presidente dell’Asso- 
ciazione grossisti ortofrutti- 
coli di Trieste — e vi sono 
alcuni generi, come carciofi, 
finocchi, cicoria e Cavolfiori, 
che hanno quotazioni infe- 
riori all’inizio del mese». 
Nel settore verdure restano 
in tensione i prezzi delle 
patate (per effetto di una 
maggiore richiesta) e delle 
cipolle. Quanto alla frutta, 
per gli agrumi e le mele, di 
cui c'è abbondanza di pro- 
duzione, i listini sono addirit- 
tura inferiori allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. Più 
care, invece, le pere, delle 
quali è stata un'annata 
povera. 

(b. u.) 


) 


CONSUMI /POLEMICHE 


La carne al contrattacco 


Reazioni commerciali alla diffusione della dieta mediterranea 


Commento di 
Baldovino Ulcigrai 


L'apoteosi della dieta medi- 
terranea, che ha fatto risco- 
prire ai consumatori, il valo- 
re nutritivo di prodotti sem- 
plici, come l'olio, i pomodo- 
ri, il pane, eccetera, non 
piace ai produttori di carne. 
| consumi di carne sono in 
Italia in un momento di stal: 
lo e comunque molto al di 


sotto di quanto avviene nel... 


la maggior parte dei Paesi 
industrializzati. 5 

«E colpa di una distorta 
interpretazione della dieta 
mediterranea», ha lamenta- 


to senza mezzi termini, in, 


un recente convegno ali- 
mentare svoltosi a Roma, il 
presidente: dell’Associazio- 
ne mangimisti (Assalzoo). 
L'episodio fa riflettere. E la 
riprova che anche l’alimen- 
tazione umana, una delle 


nostre manifestazioni più 


primitive e primigenie, è 
condizionata, di questi tem- 
| pi, dalle mode e dagli influs- 


Allevatori e produttori di 


mangimi per animali accusano 


i «mass media» di aver fatto 


bi 
mutare le abitudini alimentari 


si generalizzanti dei «mass 
media». Basta lanciare uno 
slogan, che i più si adegua- 
no, con tanto entusiasmo e 
poca consapevolezza. 

La dieta mediterranea ha 
profonde e qualificate. moti- 
vazioni scientifiche. E, per 


la gente, l'antidoto del Due- - 


mila ai problemi del coleste- 
rolo e dell'eccesso di gras- 
si, contro i quali i nostri 
medici hanno. combattuto 
lunghe. crociate. in difesa 
della nostra salute. 

Ma la salute non si sposa 


| con gli interessi economici. 


Allo stesso convegrio roma- 
no, il ministro dell'agricoltu- 
ra Pandolfi ha confermato 
che si è accesa una spia 
rossa — ha detto — nel 
campo dei consumi delle 
carni, ma è stato cauto di 
fronte alle critiche dei pro- 
duttori contro asserite infor- 
mazioni dietetiche «appros- 
Simative, errate o strumen- 
tali». È 

Il ministro ha piuttosto sug- 
gerito, oltre a una serie di 
campagne promozionali del 
consumo della carne, capa- 
ci di contrastare i pregiudizi 


laddove esistono e di favori- 
re un'alimentazione comun- 
que equilibrata, una ricerca 
che porti al miglioramento 
della qualità dei prodotti 
bovini e suini. 

L'invito è stato raccolto, 
oltre che dall’Assalzoo, an- 
che dall’Associazione alle- 
vatori (Aia), secondo la qua- 
le l'applicazione di principi 
scientifici e tecnologici già 
alla portata dell'industria 
mangimistica permettereb- 
be di programmare — così è 
stato detto al convegno ro- 
mano — produzioni animali 
capaci di rispondere sem- 
pre più alle esigenze del 
nutrizionista, del. dietologo 
e, anche, del consumatore. 
A parte il fatto che i consumi 
di carne sono responsabili, 
oltre che di risvolti dietetici, 
di riflessi negativi sulla no- 
stra bilancia commerciale, 
fa specie che, per corregge- 
re le nuove abitudini a tavo- 
la degli italiani, si pensi di 
ricorrere a una dieta per gli 
animali. 
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! ©tOOPERATIVE OPERAIE © 
SUPERCOOP DAS 


I PREZZI / BILANCIO ’86 


Servizi di 
Giovanni Palladini 


Con il 1986 ormai alle 
spalle, è il caso — evaden- 
do, per una volta, dal con- 
sueto schema basato sul- 
l’analisi dell'andamento 
dei prezzi nell’arco di un 
quadrimestre — di amplia- 
re lo spazio temporale del- 
l'indagine, sino ad ab- 
bracciare l’intero anno. 
La prima constatazione. 
che scaturisce dal con- 
fronto con il passato ri- 
guarda il fatto che, per 
quanto concerne il settore 
alimentare, il 1986 è stato, 
per il consumatore triesti- 
no, un anno migliore — 
anche se non del tutto 
soddisfacente — rispetto 
agli anni passati. 


Nel corso dell’86, infatti, - 


l’«indice della spesa per 
l'alimentazione nelle fami- 
glie di operai e impiegati» 
a Trieste è aumentato 
complessivamente del 3,7 
per cento, vale a dire in 
misura sensibilmente in- 
feriore a quelle registrate 
negli anni precedenti, nei 
quali gli aumenti erano ri- 
sultati pari rispettivamen- 


te a: 
1982 17,4% 
1983 9,7% 
1984 9,1% 
1985 8,1% 
1986 3,7% 


Queste cifre confermano 
il progressivo rallenta- 
mento — maggiormente 
accentuato, in particolare, 
negli anni 1983 e 1986 — 
del tasso annuo di cresci- 
ta dell’indice, che dal.17,4 
per cento nel 1982, è sce- 
so al 3,7 per cento nello 
scorso anno, nel quale ha 
segnato la punta minima 
dell’ultimo quinquennio. 
Si può quindi concludere 
che, nel settore dell’ali- 
mentazione, nel suo com- 
plesso, nell’'86 è stato 
conseguito l’obiettivo — 
fissato agli inizi dell’anno 
dal governo — di contene- 
re il tasso dell’inflazione 
al di sotto del «tetto» del 6 
per cento.. 

(SF tratta, ora, di prosegui- 
re. su questa strada e di 
consolidare le posizioni 
raggiunte. 


Pagine ideate e a cura 


di Baldovino Ulcigrai 
Fotografie di 
Montenero, Italfoto 
archivio «Il Piccolo» 


Pubblicità a cura. SPE 


I PREZZI / L’INDICE 


AUMENTO 


PERCENTUALE 1985 


La borsa della spesa preoccupa di meno 


Negli ultimi cinque anni il tasso mensile d’incremento è andato riducendosi 


1986 


05 


MU GUL AS 


iegi "82 ‘83 84 GF IMA 
È sufficiente dare una. semplice occhiata a questo isto- 
gramma, per rendersi immediatamente conto del fatto che 
nel corso del 1986 l’evoluzione dell’«indice della spesa 
per l'alimentazione di operai e impiegati» a Trieste si è 
articolata su uno schema completamente diverso da 
quelli seguiti negli anni precedenti. L'analisi, su base 
mensile, delle variazioni che ne hanno contraddistinto 
l'andamento rivela, infatti (e questo è un avvenimento che 
non si verificava da molti anni), che nei mesi di marzo e di 
novembre l’indice è rimasto fermo sui livelli dei rispettivi 
mesi precedenti, mentre in tre occasioni è addirittura 
diminuito: dello 0,1 per cento in agosto, dello 0,2 per 
cento in.aprile e dello 0,6 per cento nel mese di luglio. 


IPREZZI /GLI AUMENTI 
Che cosa conviene? 


Ecco .i generi che merita comperare 


L'analisi dell'andamento dei prezzi dei singoli generi 
alimentari — in base ai dati raccolti dall'Ufficio statistica 
del Comune di Trieste — rivela che, nel corso del 1986, 
12 (vale a dire il 42,9 per cento) dei ventotto prodotti, dei 
quali in questa nota viene mensilmente seguita l'evoluzio- 
ne, hanno subito rincari superiori al «tetto» del 6 per 
cento, previsto agli inizi dell’anno, ‘per l'inflazione. 
Alquanto «pesante» è stato l'aumento del prezzo del 
; prosciutto (un prodotto in tensione ormai da alcuni mesi), 
rincarato del 24 per cento, avendo raggiunto in dicembre 
le 35.250 lire il chilogrammo, in media. 
Rincari di rilevante entità hanno pure contraddistinto 
l'andamento del prezzo del caffè tostato (aumentato del 
17,2 per cento), del. vino comune e del filetto (ambedue 
rincarati del 12,7 per cento), della carne di bue di secondo 
taglio (11,6 per cento in più), del salame di tipo Ungherese 
(10;2 per cento), nonché di vari. altri generi. 
Fortunatamente per il. consumatore, come si desume 
dalla tabella, i prezzi di altri generi sono — nello stesso 
periodo — diminuiti, sia rispetto al tasso dell'indice della 
spesa per l'alimentazione, sia in valori assoluti. Rientra- 
no, fra questi ultimi, anche alcuni generi che rivestono 
una particolare importanza per l'alimentazione umana, 
quali la‘carne suina — sia polpa (il cui prezzo medio è 
calato del 6 per cento) che «costolette» (1,3 per cento in 
meno) — l'olio extravergine di oliva (calato del:4,7 per 
cento), le uova, il formaggio Parmigiano e il burro. 
Fanno loro compagnia il prosciutto cotto, ilpollo, il riso e 
altri ancora; i cui prezzi medi, essendo aumentati in 
misura inferiore ‘al tasso d'inflazione, risultano — in 
termini reali — diminuiti, per cui sono attualmente divenuti 
più convenienti di quanto non lo fossero un anno fa. 


‘ttt 


L'aumento medio mensile deli'indice nel corso dell'anni. 
è, pertanto, risultato pari allo 0,3 per cento; notevolmen® 
inferiore, cioè, ai livelli registrati mediamente negli ami 
precedenti. 

Va, infatti, ricordato che nell'ultimo quinquennio il tasso 
medio mensile d’incremento dell'indice è andato gradual- 
mente riducendosi; dall’1,4 e 1,5 per cento rispsitivamen- 
te negli anni 1981 e ’82 (percentuale, quest'ultima, 
equivalente a ùn aumento complessivo pari, su base 
annua, al 18 per cento); è sceso dapprima allo 0,8 per 
cefito nel biennio 1983-'84; quindi, allo 0,7 per cento 
nell’85, e infine allo'0,3 per cento (cioè a un incremento 
annuo complessivo del 3,7 per cento) nel 1986. 


Andamento dei prezzi di alcuni generi 
alimentari a Trieste nel 1986 — 


‘| GENERI 
Prosciutto crudo x 
Caffè tostato, miscela x 
Vino comune da pasto È 
Filetto dI a 
Carne: di bue, 2:0 taglio, macinata 9.184 |+ 951] +1 
Salame, tipo ungherese 20.733 |+1.916| +1 
Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 13.312 |+1.149| + 
Latte di mucca pastorizzato 1.085 }+ 85 + 
Fagioli secchi, comuni 3.080-|+ 283/ +! 
Pasta alimentare, in pacchi 1.766 |+ 130|+ 
Formaggio ‘atteria 11.392 |+ 750} + 
Mortadella, 1.& qualità 10.225 |4+ 600] + 
Pane, con farina 00 2.613 |+ 113 A 
Piselli, in scatola 2.8770%| + 8°, 26 
Indice spesa per l'alimentazione 106,6 = 37 
Zucchero semolato, in pacchi 1,310 + x 
Pollo, spennato AITTSIALONE 
Tonno sott'olio, in scatola 14.746 |+ 
Prosciutto cotto 13.183 |+ 
Riso fino, in pacchi 2.149 |+" 
Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso | 18.430 |+ 
Burro di centrifuga, 1.a qualità 8.152 |- i, 
Trippa di bue 4.104 |—- ” 
Carne suina, con osso (costolette) 9.183 |- 125 n 
Formaggio parmigiano 22.025 |- 317 
Margarina 4.813 |— 104 
Uova fresche di gallina 209 |- 5 
Olio extravergine di oliva 5.487 |-— 269 
Carne suina, polpa 9.420: |— _600| — &0 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste - Elaborazio- 
ne a cura di Giovanni Palladini. è 
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DEVO CAMBIARE L’ELETTRODOMESTICO; 


MA PERCHE 


PROPRIO ADESSO? 


FRIGORIFERI 


Adesso, perché Al Risparmio è in grado 
di offrirvi condizioni veramente particolari 
proponendo una gamma vastissima di 
elettrodomestici delle migliori marche a 
prezzi veramente risparmiosi. É 


INOLTRE CON LA 
VENDITA PROMOZIONALE 


LAVASTOVIGLIE 


su tutti gli articoli risparmiate ancora un 10% 
che diventa il 15% calcolando il trasporto, il 
ritiro usato e l’installazione completamente 


E MIGLIAIA DI 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


gratuiti che incidono appunto in media del 5% 
del valore della merce. 


DOVE RISPARMIERETE 
ANCORA DI PIU! 


ISPARMIO 


TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


Blacks Decker 
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ALIMENTI /L’IGIENE 


Conservare 


» n 


Servizio di 


Fulvio Daris 


La conservazione degli ali- 
menti ha rappresentato e 
tuttora rappresenta uno dei 
problemi che più hanno 
assillato l'uomo nel corso 
della propria esistenza e 
tutto questo nel tentativo di 
poter disporre di cibi anche 
mei momenti e nei luoghi di 
scarsa o nulla produzione. 
Vengono riferiti sinnumere- 
voli esempi di conservazioni 
alimentari fin dai tempi delle 
prime. civiltà, tant'è che 
‘Uiversi storici ricordano che 
gli Egizi erano soliti conser- 
vare il pesce sotto sale 
mentre i Romani, a loro vol- 
ta, annoveravano diverse 
tecmiche per la conservazio- 
ne delle carni. 

È sicuramente sorprenden- 
te l'intuizione di questi no- 
stri progenitori, che pur non 
conoscendo teoricamente il 
problema della conserva- 
zione, applicavano, al fine 
di eliminare o quanto meno 
ritardare l’azione nociva dei 
microrganismi sui vari ali- 
menti, buona parte di quei 
principi che costituiscono 
oggi i fondamenti della fisio- 
logia microbica. Ed è pro- 
prio un principio fisiologico 
molto semplice, l’osmosi, il 
meccanismo attraverso il 
quale il sale esercita la sua 
azione conservatrice sot- 
traendo acqua sia alle cellu- 
le dell'alimento che ai mi- 
crorganismi presenti. 
Ricordando che la disponi- 
bilità di «acqua libera», cioè 
quella non chimicamente le- 
gata alle molecole che co- 
stituiscono l'alimento, è 
condizione ‘essenziale per 
lo sviluppo: microbico, ne 
consegue che una disidra- 
tazione, indotta da una co- 
spicua aggiunta di sale, de- 
termina una buona azione 
conservatrice. La salatura, 
tuttora ampiamente utilizza- 
ta per la conservazione di 
pesce e carne, prevede es- 
senzialmente due modalità 
di esecuzione, una secca, 
per ottenere un prodotto di 
più lunga stagionatura e 
conservabilità, l'altra, umi- 
da, per prodotti per i quali al 
contrario è prevista una 
conservazione più limitata 
nel tempo. 


Nallb 


LARGO BARRIERA VECCHIA, 
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col sale 


Anche il fumo 
ha funzione 

germicida 
sui cibi 


Nel primo caso si effettuerà 
un'aspersione di sale sull'a- 
limento con conseguente di- 
sidratazione e penetrazione 
del sale all’interno: tale pe- 
netrazione, influenzata da 
diversi fattori, sarà più 
intensa e maggiormente fa- 
cilitata in prodotti freschi, 
siano essi carne o pesce, e 
verrà eseguita preferibil- 
mente a basse temperature 
in modo da rendere tutto il 
processo più lento, gradua- 
le e omogeneo. 

La seconda modalità di 
salatura, quella umida, pre- 
Vede. l'immersione dell’ali- 
mento in salamoie, soluzio- 
ni più o meno concentrate di 
sale. (dal 10 al 30%) nelle 
quali possono venir aggiun- 
te anche altre sostanze in 
grado di correggere ed esal- 
tare colore o sapore: tale 
pratica viene utilizzata per 
la preparazione dei. pro- 
sciutti alla cottura e per la 
conservazione di aringhe, 
olive, verdure, funghi, non- 
ché pesci già cucinati (an- 
guille marinate). 

Mentre il processo di salatu- 
ra e conseguente invecchia- 
mento ha un'azione indub- 
biamente protettiva sull'ali- 
mento trattato, da un punto 
di vista microbiologico i ri- 
sultati non sono sempre ef- 
ficaci, tant'è che i microrga- 
nismi responsabili del botu- 
lismo e di tossinfezioni da 
stafilococco possono molti- 
plicarsi anche a concentra- 
zioni saline elevate mentre 
viene esclusa qualsiasi so- 
pravvivenza per la tenia. 
Un ulteriore antichissimo 
procedimento utilizzato co- 
me complemento della sala- 
gione. è l’affumicamento, 
che consiste-nell’esposizio- 
ne di alimenti alla corrente 
di fumo di legna e di piante 
aromatiche allo scopo di ac- 
centuare l’azione germicida 
della salatura e facilitare la 
penetrazione dei profumi 
sprigionati dalla legna o dal- 
le piante aromatiche all’in- 
terno del cibo: particolar- 
mente diffusa e gradita al 
gusto risulta l'affumicatura 
di salmoni, aringhe, pro- 
sciutti, mozzarelle. 

(Fulvio Daris, specialista in 
igiene e medicina preventiva 
- Istituto di igiene dell'uni- 
versità di Trieste). 


PROSCIUTTI 
Il crudo è 
troppo caro 


Il prosciutto crudo ha 
raggiunto prezzi quasi 
proibitivi per il consuma- 
tore. medio, che comin- 
cia a mostrare segni di 
disaffezione per questo 
prodotto: il prosciutto 
normale, detto impro- 
priamente «di monta- 
gna», costa intorno alle 
3.000 lire l'etto, mentre 
quello pregiato, come il 
Parma e il San Daniele, 
raggiunge in molti nego- 
zi le 4.000 lire; in prati- 
ca, costa più del filetto. 
Una nota dell’Unione 
nazionale consumatori 
non «considera questi 
motivi sufficienti per giu- 
stificare un prezzo al 
dettaglio di 40.000 lire al 
chilo, considerato che, 
almeno per il prosciutto 
di Parma, il prezzo d’ac- 
quisto pagato dal detta- 
gliante si aggira intorno 
alle 20.000 lire, Iva com- 
presa, che diventano 
26.000 lire se si aggiun- 
ge anche uno scarto cal- 
colato più che abbon- 
dantemente». 
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FORMAGGI /LE QUALITÀ 


Le forme tipiche 


a 


Servizio di 

Giuseppe Palladini 
Riprendendo, dopo la pun- 
tata natalizia in chiave ga- 
stronomica, il discorso tec- 
nico sui-formaggi, è il 
momento di passare in ras- 
segna i vari tipi, esaminan- 
done origini, caratteristiche, 
tecniche di lavorazione e 
contenuti nutrizionali. E do- 
vendo pur iniziare con qual- 
cuno dei vari generi, viene 
immediato farlo con quello 
dei formaggi a maturazione 
più breve, cioè con i formag- 
gi molli. 

Questi formaggi, detti an- 
che a pasta molle, devono 
tale caratteristica all'eleva- 
ta percentuale di umidità in 
essi presente, che di norma 
va dal:45 al:55 per cento. Si 
tratta, di solito, di formaggi 
a crosta ammuffita, la quale 
si forma durante la fase del- 
la maturazione in conse- 
guenza dello sviluppo di 
una vegetazione di funghi; 
nella parte finale della ma- 
turazione, in certi tipi come 
il Taleggio o il Gorgonzola, 
il. colore della crosta può 
mutare. visibilmente, sem- 
pre per opera di certi mi- 
crobi. 

I principali tipi di formaggi a 
pasta molle sono quattro: il 
Taleggio, la Crescenza, l'l- 
talico e il Gorgonzola. Per 


COLTIVAZIONI / NOVITÀ 


Prende sempre più terreno 
la frutta tropicale 


Le importazioni di prodotti esotici sono 


aumentate del 30% ma al contempo si è estesa 


la superficie agricola riservata in Italia 


all’impianto di queste nuove specie 


Da qualche tempo si comin- 
cia a raccogliere in Italia una 
quantità sempre maggiore di, 
frutta tropicale, anche se le 
importazioni di questi parti- 
colari prodotti sono aumen- 
tate di circa il trenta per 
cento. È 
Gli esperti della Confagricol- 
tura sono abbastanza ottimi- 
sti: nel 1990 si potranno pro- 
durre, nel nostro Paese, due 
milioni di quintali fra avoca- 
do, anona, guaya, passiflo- 
ra, papaya, babaco, noce 
pecan, actinidia. In partico- 
lare, dopo il successo del 
kiwi con la sua eccellente 
produzione, nella Sicilia 
sud-orientale già esistono 
Vaste serre per la coltivazio- 
ne di avocado, di papaya e 
di babaco. Tutto ciò grazie 
alle condizioni climatiche e 
ambientali, assai propizie a 
questo genere di agrumi, 
mentre per l’anona la con- 
centrazione sta avvenendo 
nell'estremo Sud della Cala- 
bria. 
Nelle zone della Sardegna si 
produce, invece, la guaya, 
un frutto di polpa bianca con 
un intenso aroma. Sempre 
in Sicilia sta sviluppandosi la 
coltivazione della noce pe- 
can, un frutto di origine ame- 
ricana, una valida alternati- 
va alla noce europea, so- 
rattutto per quanto riguarda 
la velocità di crescita. Alcu- 
ne piante di appena sette 
anni hanno uno spessore di 
tronco di quindici centimetri 
e una chioma alta sette 


metri. 

Forse il frutto più noto fra 
tutti è la passiflora. Di colore 
violetto con una bacca piena 
di mucillagine giallo-arancia 
che avvolge i piccoli semi 
fragilissimi. Viene allevata a 
spalliera e cresce facilmen- 


te, assicurando ben due pro- 
duzioni l'anno. Dalle bacche 
può essere ricavata una par- 
ticolare sostanza, che viene 
usata come sedativo e ipo- 
tensivo. 


Insieme alla passiflora non 


possiamo dimenticare il fa-. 


moso kiwi, il frutto forse più 
affermato fra quelli tropicai. 
Basti pensare che la superfi- 
cie destinata a questa SP®- 
cie ha già superato i seimila 
ettari e la previsiong $9C0n- 
do i coltivatori, è quella di 
raggiungere qu'st'anno i 
diecimila ettari. 
Con questo trguardo l'Italia 
potrà affermssi al secondo 
posto nel rondo, dopo la 
Nuova Zelnda, mentre con 
l'actinidi7 occuperà il quarto 
posto fr.i frutti coltivati sulla 
nostrepenisola, dopo il me- 
lo, ilpesco e il pero. 
A roposito dell’actinidia è 
ingressante sapere che il 
ftto è originario della Cina, 
dove se ne coltiva in vasta 
misura. Fu sperimentato per 
la prima volta in Italia nelle 
campagne del Napoletano. 
Ha una percentuale di acido 
ascorbico molto superiore ai 
nostri agrumi e allo stesso 
pompelmo. î 
Dicono i dietologi che, per il 
suo alto contenuto di vitami- 
na «C», basta mangiare un 
solo frutto di actinidia al 
giorno per sopperire al no- 
stro fabbisogno quotidiano 
di acido ascorbico. 
(Piero Longardi) 


pasta 


esaminarne le caratteristi 
che, partiamo quindi dal Ta- 
leggio, il cui nome deriva da 
quello dell'omonima valle 
del Bergamasco. La zona 
tipica di produzione è infatti 
quella della Val Taleggio e 
delle Prealpi lombarde. 

Il Taleggio è un formaggio a 
pasta molle, grasso (la per- 
centuale minima di grasso 
sulla sostanza secca è del 
48 per cento), che è prodot- 
to solitamente con latte in- 
tero e viene posto in com- 
mercio nelle caratteristiche 
forme quadrangolari. 

AI termine della maturazio- 
ne, cento grammi di Taleg- 
gio contengono 335 calorie, 
mentre su cento grammi di 
materia secca la percentua- 
le del grasso risulta, come 


detto, .di circa il 48 per cento! 


e quella delle sostanze pro- 
teiche raggiunge quasi il 50 
per cento. 

Il secondo formaggio del 
gruppo di quelli a pasta mol- 
le è la Crescenza; anch/es- 
so grasso e prodotto, con 
latte intero, come il Taleg- 
gio viene posto in commer- 
cio nelle tipiche forme qua- 
drangolari. La zona di pro- 
duzione comprende’ le pro- 
vince di Milano, Pavia, Bre- 
scia e Cremona. 
Caratteristica della Cre- 
scenza è la mancanza di 
crosta; la pasta è morbida, 


molle 


burrosa, come. quella. del 
Taleggio, ma ha un sapore 
nettamente diverso, che 
tende al dolce. Molto rapida 
è poi la maturazione, che 
non supera i dieci giorni. A 
maturazione, cento.grammi 
di Crescenza contengono 
270 calorie, se 
Siamo così giunti a parlare 
dell'Italico; . denominazione 
usata a partire dal 1941, 
con la quale si indicano,.j 
formaggi simili al «Bel Pae- 
se». Quanto alle zone di 
produzione, quelle dell'Itali: 
co comprendono diverse re: 
gioni, tra cui la Lombardia, il 
Piemonte, il Veneto. e il Las 
zio. Come gli altri formaggi 
a pasta molle, anche l'Itali- 
co è grasso e viene prodotto | 
a partire dal latte intero. La 
sua forma è, com'è noto; 
cilindrica e. ha un-peso. di 
circa due chili; la. pasta.è 
bianca, morbida, burrosa, di 
sapore delicato. La matura- 
zione è piuttosto rapida 
non supera i trenta giorni. 
Quanto a numero di calorie 
fornite da cento grammi di 
formaggio, quello dell’Italj= 
co è quasi simile a quello 
del Taleggio, con 328 calo: 
rie. Su cento grammi di ma- 
teria secca, inoltre, i grassi 
raggiungono il 50 per cento, 
mentre le sostanze protei= 
che si aggirano attorno al 44 
per cento. di 


Kren: superpoteri 
È uno dei più potenti disinfettanti intestinali 
esistente in natura. È il «kren» (o rafano), una 
radice infestante che viene tuttavia coltivata in 
tutta la Venezia Giulia e ha largo uso nella cucina 
| mitteleuropea. La sua proprietà germicida è 1 
sviluppata da una sostanza, l’isosolfociannato di 
allile, molto volatile, che si sprigiona ; 
grattugiando la radice ed è responsabile, fra 
l’altro, delle lacrimazioni che il «kren» provoca. 
Per la sua caratteristica, il «Kren» è 
tradizionalmente abbinato ai piatti di maiale 
bollito, ed era molto utile quando queste carni 
non venivano conservate in frigorifero. È 
importante che il «Kren» sia fresco per sviluppare 
le sue proprietà «medicamentose». 


Il 
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ALIMENTI / L'ESPERTO 


IL PICCOLOspesa 


Dolce come il miele 


I prodotti dell’alveare e il loro valore nutritivo 


Servizio di 
Vittorio Fasola 
Sono stato colpito recente- 
mente da alcune afferma- 
ioni che ho letto in un volu- 
me, scritto da due esperti 
americani come guida per 
Una sana e corretta alimen- 
tazione. Nel capitolo dedi- 
ato ai cosiddetti «Cibi della 
salute», e a prodotti similari, 
‘Si dice che essi, in genere, 
sono reclamizzati con as- 
‘serzioni false, che, spesso, 
[costano troppo e che, in 
fondo, quel termine rappre- 
(senta il più delle volte un 
‘semplice slogan per aumen- 
‘tare le vendite. Vi si fa cen- 
no a numerosi prodotti, fra i 
Uli la crusca, gli oli estrat- 
con spremitura a freddo, 


| l'aglio, il ginseng, il sale 


marino, lo yogurt, il germe 
‘di grano e tanti altri ancora, 
{per ognuno dei quali vi è un 
‘preciso e secco assesta- 
‘mento in confini decisamen- 
tte più umili ma, anche, 
spesso più giusti. 
Ma, ciò che mi ha particolar- 
‘mente colpito, è il discorso 
ffelativo ai prodotti dell'al- 
veare, alla pappa reale e al 
«polline d'api, in particolare, 
ma anche allo stesso miele. 
{E io, che mi ero riproposto 
‘di scrivere proprio di questi 
particolarissimi elaborati 
biologici, prodotti dalle api 
r metabolizzazione dal 
Nettare dei fiori, mi son tro- 
Vato, non dico spiazzato, 
fna certo un tantino in diffi- 
coltà. ; 
Siamo d'accordo, il polline 
d'api non contiene elementi 
nutritivi che non siano pre- 
senti anche nei cibi comuni 
e non mettiamo in dubbio 
che il vantato, valido aiuto 
alle prestazioni atletiche 
non sia stato confermato 
dalle prove effettuate sugli 
atleti; lo stesso discorso va- 
lè anche per la pappa reale, 
l'alimento delle api regine, 
esaltata per aumentare la 
resistenza alle fatiche e per 
la ricchezza in pantotenato 
di calcio (o «vitamina B5») 
Che dovrebbe essere un 
principio nutritivo particolar- 
mente utile a combattere lo 
Utress e alla salute della 
pelle e dei capelli. 
È siamo d'accordo, anche, 
che con le 200.000 lire al 
Ghilo del suo costo negli 
Usa (ma credo anche in Ita- 
lia) il polline d'api sia «ridi- 
cColmente supervalutato» 
come fonte di elementi nu- 
trizionali. 
Ma, è proprio giusto dire, 
come è raccomandato in 
el volume, di «levarsi di 
torno» chiunque cerchi di 
convincerci del contrario? 
Ed è proprio sicuro che «la 
pappa reale può andar bene 


per le api regine ma non” 


‘serve a niente per gli esseri 
umani»? 

Voglio dire, è proprio giusto 
disconoscere le tante espe- 
rienze, vissute dalla gente 
più diversa, forse superfi- 
cialmente e senza porsi in- 
quietanti problemi, ma che 
portano a conclusioni esat- 
tamente opposte? Quando, 
soprattutto, a queste con- 
clusioni arrivano dopo aver 
provato inutilmente le più 
svariate medicine, spesso 
altrettanto costose e, a vol- 
te, potenzialmente perico- 
lose? 

E poi, parlando del miele, è 
lecito affrontare e chiudere 
rapidamente. l'argomento 
affermando che, in fondo, 
dal punto di vista nutritivo, 
esso è del tutto simile allo 
zucchero comune e che 
«l'unica vera differenza che 
lo distingue sta nel gusto e 
nel costo»? 


«Il miele non è del tutto 


simile allo zucchero: è più 


digeribile e contiene inoltre 


utili integratori dietetici» 


Solo pochi giorni fa ho visto 
una minuziosa descrizione 
della composizione media 
del miele e mi pare'‘che essa 
contraddica evidentemente 
la suddetta affermazione. 
Essa, infatti, comprende 
molti acidi organici, quasi 
tuite le vitamine, acqua, 
proteine! e. moltissimi ami- 
noacidi, enzimi, molti e im- 
portanti sali minerali, lieviti, 
polline, spore, fattori anti- 
biotici, aromi e pigmenti ol- 
tre, naturalmente, a tutta la 
serie di zuccheri che ne co- 
stituiscono la parte fonda- 
mentale. 

Certo, in termini percentua- 
li, gli zuccheri sono presenti 
col 79,5%, tanto da fare del 
miele; in fondo, una soluzio- 
ne soprasatura di zuccheri: 
il resto è dato dall’acqua 
con un 17% e da tutte le 
altre sostanze, presenti, 
quindi, solo con il 3,5%. 


Da notare che, per la massi- 
ma parte, gli zuccheri del 
miele sono rappresentati da 
monosaccaridi, cioè dal glu- 
cosio e dal fruttosio, che 
sono zuccheri semplici, ra- 
pidamente assorbiti dall'or- 
ganismo e pronti all'uso; 
mentre solo in minima parte 
sono dati da disaccaridi o 
polisaccaridi, in particolare 
dal maltosio e dal saccaro- 
sio: ciò comporta un ulterio- 
re miglioramento della dige- 
ribilità del miele, già eleva- 
tissima per le caratteristiche 
della sua struttura comples- 
siva. 

Né basta; per sostenere che 
il miele non dà niente di più 
di quanto dà lo zucchero in 
senso nutritivo, dire che gli 
altri nutrienti, specie vitami- 
ne e minerali, sono conte: 
nuti in misura minima, quan- 
do sappiamo che in molte 
condizioni bastano piccolis- 


sime dosi di questi nutrienti 
per mantenere l’equilibrio fi- 
siologico o per favorire il 
corretto svolgersi di impor- 
tanti meccanismi biochimici. 
E poi la sua particolare co- 
stituzione fisica, la densità 
più o meno elevata, il varia- 
re dei colori, dei profumi e 
degli aromi secondo il netta- 
re dei vari fiori e delle varie 
zone non son certo fattori 
indifferenti 

Lo zucchero è sicuramente 
una delle grandi scoperte 
dell'industria e resta impor- 
tantissimo per tutta una se- 
rie di ragioni, ma non v'è 
dubbio, mi pare, che il miele 
abbia un potere nutritivo si- 
curamente più elevato e, 
per le sue caratteristiche, 
possa anche soddisfare esi- 
genze alimentari e dieteti- 
che particolari: da tener 
presente, fra l’altro, che il 
valore calorico di 100 gram- 
mi di miele corrisponde a 
circa 305 calorie, contro cir- 
ca 390 calorie fornite da 100 
grammi di zucchero. 

Più che come semplice 
edulcorante, cioè come 
sostanza atta ad addolcire 
cibi e bevande, (funzione 
che il miele ha mantenuto 
per millenni nell’antichità 
fino alla scoperta della can- 
na per la produzione di zuc- 
chero) il miele si raccoman- 
da soprattutto come' inte- 
gratore alimentare, utile 
specie nell'infanzia e nella 
vecchiaia o come compo- 
nente basilare di una corret- 
ta prima colazione a qualun- 
que età, quando il miele è 
gradito. 

Va detto, infatti, che questo 
alimento, del quale pur da 
sempre si ‘esaltano le doti, 
piace solo ‘a pochi e viene 
usato pochissimo come ta- 
le. Una rapida inchiesta fat- 
ta presso miei pazienti e 
presso asili. nido e scuole 
materne della mia città 
dimostra che non v'è inte- 
resse né richiesta per tale 
Uso. 

Senz'altro maggiore, sem- 
bra il consumo del miele e 
degli altri prodotti dell’al- 
veare in funzione medica- 
mentosa, soprattutto ‘per 
curare la tosse e il catarro 
bronchiale, astenie prolun- 
gate, stati depressivi o de- 
perimenti. Ù 
Non so dare una valutazio- 
ne obiettiva su tali cure ma 
nonna Giovanna che, fra i 
tanti meriti, ha anche quello 
di essere una buona e affe- 
zionata suocera, dice che 
non c'è niente di meglio del 
miele per curare tali malan- 
ni: e io:non ho proprio moti- 
Vo: per non crederle. 
(Vittorio Fasola, specialista 
in scienza dell’alimenta- 
zione). 


FUNGHI 
Controlli 

= mn 
ai confini 
Il ministero della sanità 
ha impartito direttive ai 
Nuclei antisofisticazioni 
(Nas), alle dogane (tra- 
mite il ministero delle fi- 
nanze) e agli uffici sani- 
tari delle frontiere affin- 
ché vengano tenute sot- 
to rigido controllo le im- 
portazioni di funghi con- 
servati dall'estero, dopo 
la denuncia fatta dall’As- 
sociazione fungicoltori e 
rimbalzata in Parlamen- 
to sulla presenza di con- 
fezioni di funghi poten- 
zialmente pericolosi per 
la salute dei consumato- 
ri. Lo ha reso noto il 
sottosegretario alla sa- 
nità Paola Cavigliasso 
Tali funghi, come infor- 
ma il giornale di agricol- 
tura, sono spesso più 
«pesanti» perché trattati 
con albume d'uovo, e 
‘amido di mais che li ren- 
de quasi impermeabili 
conservando l’acqua e 
‘aumentandone il peso fi- 
no al 120 per cento; inol- 
tre, sono impiegati ipo- 
clorito di sodio con ac- 
qua ossigenata e meta- 
bisolfito come «sbian- 
canti» di una specie par- 
ticolarmente nera e 
quindi poco gradevole 
alla vista. 
Il sottosegretario ha ag- 
giunto che l’attuale nor- 
mativa sull’etichettatura 
e.il confezionamento dei 
prodotti alimentari è suf- 
ficiente a garantire la 
qualità dei prodotti posti 
in commercio. 


DIETE / DISINFORMAZIONE 


Servizio di 

Ranieri Ponis 

Oltre 22 milioni di italiani 
idulti (il 50% di tutti gli adul- 
di 15 anni e oltre, e in 
particolare il 42% degli uo- 
mini e il 57% delle donne) 
vorrebbero dimagrire; ma 
‘solo il 18% (8 milioni di 
adulti) cercano di «fare 
Qualcosa» per pesare di 
meno: il 14% degli italiani 
‘seguono una dieta o almeno 
limitano il consumo di qual- 
‘che alimento e il 5% (in 
parte le stesse persone) 
‘praticano qualche attività 
fisica per dimagrire. 
‘Questi dati sono stati portati 
‘al recente convegno’ dell'I- 
‘stituto nazionale della nutri- 
zione, tenutosi a Roma, dal 
dott. Ennio Salamon, diret- 
tore generale della Doxa, 
lilstituto per le ricerche sta- 
tistiche e l’analisi dell'opi- 
‘nione pubblica. Si è appre- 
0 così che attualmente in 
‘ltalia gli uomini pesano in 
media 73 kg e le:donne 62; 


°è un OSCUro 


Metà degli italiani adulti vorrebbe pesare di meno ma solo uno su cinque fa q 


Un quarto 


delle persone 


è fuori forma 
di 7-8 chili 


ma un quarto (25%) degli 
uomini pesano almeno 80 
kg, e quasi un quarto (22%) 
delle donne pesano almeno 
70 kg, ovvero superano di 
almeno 7-8 chili il peso 
medio. 

La sintesi dei risultati della 
Doxa mette in luce che, te- 
nendo conto dei giudizi dati 
dagli adulti in un test diretto 
a Valutare il livello di infor- 
mazione su. molti aspetti 
dell’alimentazione, si può 
calcolare che, nel comples- 
so, solo un quarto degli ita- 
liani può essere considerato 


correttamente informato, 
circa la metà mediamente 
informato e un quarto deci- 
samente poco informato. 

Su numerosi aspetti dell’ali- 
mentazione molti sono in- 
certi oppure hanno idee de- 
cisamente errate. Ad esem- 
pio, 4 su 10 (40%) pensano 
che per dimagrire si debba 
evitare di bere durante i pa- 
sti, altrettanti attribuiscono 


. ai formaggi un valore nutriti- 


vo inferiore a quello della 
carne e per il 34% ritengono 
che ‘per un'alimentazione 
più sana si debba cercare di 
aumentare il consumo di 
carne e di ridurre quello di 
carboidrati, e, per il 25%, 
giudicano molto più nutrien- 
te la carne di vitello rispetto 
a quella di manzo. 

Inoltre: quasi tutti.gli italiani 
mangiano pane almeno una 
volta la settimana (96% de- 
gli adulti), carne (96%), pa- 
stasciutta. (93%), verdura 
cruda (89%) e formaggi 
(88%); ma solo il 70% man- 
gia uova, il 60% pesce (fre- 


Gli errori 


a tavola 


e le idee 


sbagliate 


ra 


sco. o surgelato) e il 58% 
risotto o riso bollito. 

Al. convegno di Roma, il cui 
tema informatore era «Man- 
giare meglio per vivere me- 
glio», rilevante interesse ha 
destato la relazione del 
prof. Alberto Pradilla, diret- 
tore dell'Unità di nutrizione 
dell'Organizzazione mon- 
diale della sanità di Gine- 
vra. Lo stato nutrizionale di 
Una persona. — è stato 
osservato — è parte inte- 
grante della sua salute e del 
suo benessere. A sua volta, 
la valutazione ‘sotto questo 


aspetto di una popolazione 
‘assume un rilievo critico. 

Sebbene lo scopo principa- 
le della sorveglianza sia 
stato quello di controllare la 
iponutrizione, Oggi si va 
sempre più riconoscendo 
che i problemi della ipernu- 
trizione e dell'obesità pos- 
sono compromettere forte- 
mente la salute individuale 
e il benessere generale di 
interi gruppi di popolazione. 
Pet poter efficacemente 
agire sui problemi della mal- 
nutrizione è necessario 
valutare l’importanza e la 
distribuzione della situazio- 
ne nutrizionale. i 

Ecco, quindi, che l'antropo- 
metria si è dimostrata la 
tecnica migliore per valuta- 
re lo stato nutrizionale nei 
bambini. Mediante misura- 
zioni antropometriche relati- 
vamente semplici, si posso- 
no ottenere valide informa- 
zioni sulla crescita e lo svi- 
luppo nelle dimensioni e 
nella. composizione corpo- 
rea, cioè nelle più immedia- 


) 


s 


desiderio di dimagrire 


ualcosa per riuscirci 


te e importanti espressioni 
di una condizione nutrizio- 
nale inadeguata. 

L'indice peso per età è stato 
il criterio più frequentemen- 
te usato per valutare lo sta- 
to nutrizionale nei bambini e 
nei ragazzi. La misura del 
peso corporeo è il modo più 
semplice, più diretto e per- 
ciò il più diffuso per la valu- 
tazione dell'accrescimento. 
L'osservazione della veloci- 
tà di crescita, espressa 
mediante misurazioni ripe- 
tute, offre indicazioni impor- 
tanti sulla salute del bam- 
bino. 

Il deperimento, d'altro can- 
to, è una condizione che si 
esprime con un deficit nella 
massa tissutale e nella 
massa adiposa in confronto 
ai valori di un bambino della 
stessa altezza o lunghezza. 
Questo fenomeno è provo- 
cato o da una diminuita as- 
sunzione di cibo, o da un'e- 
levata morbilità, oppure 
ancora dalle due cause in- 
sieme. 


un marchio che vuol dire qualità 


è mestiere 
nostro 


Il «mestiere» della Casa del 
Materasso è noto a tutti: far 
riposare la gente nel modo più 
‘appropriato, mettendo a 
disposizione tutto il necessario: 
dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti 
metalliche ONDAFLEX. 


o 
casa del di OsmO 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via italo Svevo 6 - Parcheggio interno 


AL RIBALTAVAPOR 


Ogni venerdì e sabato sera 
“cena con 


. LUCIANO BRONZI 


e solo su prenotazione e 


vino e 1/2 litro di acqua a persona) 


RIVENDITORE AUTORIZZATO: 


di PINCIN LUCIANO 


ENTRO 
AGNO 


perché non a rate? 


La cucina, il frigorifero, la lavatrice, il TV color, il video registratore o l'impianto HI-FI, li puoi 


avere subito con pagamento fino a tre anni, senza acconti e senza cambiali presso 


dall’antipasto al dolce, bere compreso (1/2 litro di 


Si accettano prenotazioni anche 
per il Veglione di Carnevale 


TRIESTE - VIA BRUNNER 5 - TEL. 762008 


TRIESTE 


Via Madonnina 43 - Tel. 768787 


i nuovi magazzini gerbini 


Via Rossetti angolo via Giotto 


L. 25.000 


iN, RICO 
INTERNI DA BAGNO 
\ Rao 


e IR e. VM ET,” O 


IL PICCOLO Venerdì 30 gennaio 1987 


AUTORADIO delle migliori marche. I end = i RICAMBI e ACCESSORI AUTO 
BLAUPUNKT e PIONEER e SONY e ROADSTAR La. ; = di tutte le marche 


BELTEK e SANSUI e GRUNDIG 7 
con MONTAGGIO GRATUITO i .. 0° sig = rac SCARICO (auto) 
Ci Pensa PAT PI 


A.M.A.R. 


via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


(©) AUTOPETELIN ( Milo i = 


VIA CARPISON, 1- TRIESTE - TEL. 762383 © gd Austin dI, STULCE= ‘occasione giusta USATO "DOC” AUTOS AN DR A DUE 
AUTOFFICINA AUTORIZZATA VAG SERVICE \ S.r.l. | 


MAGAZZINO RICAMBI ORIGINALI E ACCESSORI MARCA/MODELLO COLORE ANNO | MARCAMMODELLO COLORE ANNO CENTRO SPECIALIZZATO 4x4 


> SALONE USATO AMICO @ _ GIULIETTA 1600 Grigio met. 1983 | FORDFESTA. / Rosso. 1994 
MARCA TIPO COLORE DATA IMM. CITROEN DIANE Arancio 1981 VOLVO 245 SM. D Grig. met. 1985. TRIESTE - VIA FLAVIA, 27 - TEL. 829777 


VOLKSWAGEN POLO OXFORD ARG. DIAMANTE MET. 1985 i ci 
VOLKSWAGEN GOLF. 11. D:31P: VERDE Sani 4 ROVER 2000 Bianco 1982 ALFETTA 2000 L Grigio 1981 


VOLKSWAGEN GOLF 1.3 GL 3 P. ROSSO 1983 È MERCEDES 220 Verde 1983 ROVER 3500 AUT. Bianco 1981 - LAND ROVER 1981 e SUZUKI SJ 410 CABRIOLET 1983 


VOLKSWAGEN MAGGIOLINO MARRONE MET. 


VOLKSWAGEN GOLF CABRIO ARGENTO DIAMANTE MAESTRO HLS Grigio met. tea RENAULT 11 TCE Azzurro met, 1984 RANGE ROVER 4 p. 1982 e LAND ROVER 88 benzina 1981 | 


GOLF 1.300 ROSSO 
ALFA ROMEO GIV 2.0 ROSSO TALBOT SAMBA 1000 Beige TRIUMPH ACCLAIM Nero 1 
ALFA ROMEO GI Pera Sio0o BRCe bot, hi AUTOCARRI. E MOTOCARRI BREMACH 


Pe | AUTO s, ANDRA ono 
AXEL BIANCO 4 
127 ROSSO TIZIANO S.R.L: 3 s 2 


INNOCEN MINI METRO TURBO NERO TRIESTE - VIA FOLLATOIO (ANG. VIA FLAVIA) - TEL. 829777 { | NOVITA LAND ROVER 90 TURBO DIESEL 


c R È 
FORD TRANSIT Giao concessionario: AUSTIN ROVER - SUZUKI - LAND ROVER I \ IN PRONTA CONSEGNA 


RSA SERRR IR SOI IR RE IA EROE URTO 


CENTRO FUORISERIE . CONCINNITAS VENDITA \ me Ù 
N17 di M. DE MARCO e C. SS @ @ auto 
cierrea2U o TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 307710 | 
O) ASSISTENZA 3 VIA FABIO SEVERO 126 (TRIESTE) - TEL, 566180 | 
CONCESSIONARIA mg di F. NOVELLO e C. VETTURE NUOVE E USATE | 

GIANNINI HYUNDAI EMELBA auto TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 307710 VENDITA: ZANCHETTI ASSISTENZA: LO NIGRO 
MORETTI-FIAT LADA UAZ MAGNUM ’"“\\DNACOISOOO evo AE neon 

- i - gli or 1 T.A., 1985, 
Trieste Via Martiri della Libertà 10 Tel. 64654 A de APART. 1975, grigio, met. MOCRUONA SE pa ser: FIAT UNO 45/8 PESI TEEN 
MARCA MODELLO ANNO. COLORE ERO A 112 ELITE FL, 1984, 16.000 km, LERS INNOCENTI ‘MINI 3 SE 1984 Argento met., a metà prezzo 

r - . rosso AUDI 100 CD iniez., 1985, 37.000 KM, CITROEN 2 CAVALLI 1982 D'amatore 
CITROEN AMI 8 1977 Beige 1.500 ALFETTA GTV, 1978, 74.000 km, grigio met. AUTOBIANCHI A 112 ELEGANT 1979 Beige, perfetta 
CITROEN CX GTI 1981. Grigio met. 7.500 pervinca PORSCHE 924, 1982, rossa, cerchi, RENALI, Hi ela a Canna di Luelie mei: km. 15.000 | 
FIA 1 bbi 5,000 LANCIA DELTA 1300, 1980, 75.000 turbo , L. 4.600, 
FORD ESCORT na ine Ta 5.000 km, blu BMW 320i E 30, 1983, 54.000 km, INNOCENTI MINIMETRO Turbo 1984 Nero, d'amatore 
/ LANCIA DELTA 1300 FL, 1983, grigio sc. met., perfettissima FORD' FIESTA 1984 Rosso, uniproprietario ‘_ 
LADA NIVA 1982. Beige 7.000 FIAT 127 CL 1050 1981. Rosso, ottime condizioni 
50.000 km, AVORIO, PERFETTA FIAT UNO 1300 SX, 1985, 15.000 km, } 
RENAULT 5 GIL 1982 Blu met. 4.700 VW PASSAT fam. Turbo diesel, teaiconiGinugua MOTO GILERA 125 TC 1983 Rosso, L. 1.200.000 
RENAULT 18 GTD 1983 Azzurro met. 6.500 ‘1983, 70.000 km, BIANCO, ARIA LANCIA DELTA HF Turbo, 1985, 
VOLKSWAGEN GOLF DIESEL 1978. Marrone 2.800 CONDIZIONATA 33.000 km, rossa, come nuova IAAIZI: | | $ 
HONDA CB 750 F 1981. Nero 3.000 VW GOLF GTI T.A., 1981, 43.000 km, LANCIA BETA Coupe 1600, 1984, ; TOR 
ROSSA, VETRI ELETT., STEREO 23.000 km, bis Tvosierzo \ESSELLE AUTO competenza e cortesia al vostro servizio © ‘APERTO SABATO 


COLORE 


CONCESSIONARIA {F/1/AJT] 


d 34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 


MODELLO COLORE Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SAAB : Autorizzato Eu L A CONC ESSIO N A R I A 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181 /823019 
FIAT UNO 55 SUPER 3 p. ROSSO MERCAAMODELLO, COLORE 


FAT UNO DIESEL S 5 p. AZZURRO . BIANCO MORELLO SOLORE EREZZO 
FAT RITMO 70 S BIANCO GET Ta . SE 
FIAT RITMO 105 TC GRIGIO MET. CANNA DI FUCILE UNO 60 SL 
FIAT REGATA 100 S a.c. : ‘GRIGIO SCURO D NCO sir) 
AUTOBIANCHI A 112 ELITE BIANCO AUDI 200 TI URBO i PAEELO FIAT 127 SUPER 
LANCIA MONTECARLO GRIGIO MET. BESEOrO BLU MET ESCORT 1300 L 
AUSTIN METRO SURF BEIGE GOLF CABRIOLET CANNA DI FICULE PASSAT FAMILCAR 
ALFA ROMEO 33 Q. ORO GRIGIO MET. SOLE DIESEL _ INCO FORD ‘FIESTA DIESEL 
CITROEN DYANE 6 ROSSO p. 

RENAULT 20 TS 
RENAULT 4 TL BEIGE PRA 

ALFETTA TD 

UNO TURBO 

PANDA 30 ‘AUTOCARRO |. BEDFORD 

FIORINO. PICK-UP 


gg artonio srana sea ZAR D MET TA (. {i usato GARANTITO 
n SAAB 


USATO SBOCCIATO A Nuovo |) SS G s HEZIEIPLAHUTA 


MARCA. MODELLO COLORE ANNO i CONCESSIONZRIA 1/ Sistema 


IA FLAVIA 104 i 
MONO SUSE Grigio met. 1985 PADOMAN Caf 5%, VIA BRIGATA CASALE 1, TEL. 828281 Usato Sicuro 
VOLVO 740 TURBO a.c. Verde met. 1984 Ng È MODELLO COLORE 


VOLVO 740 GLE Verde met. 1985 Cono. PEUGEOT:TALBOT per Triste , VIA FLAVIA 47 (TS), TEL. 827782 XX a =" 


(Cone PEVGEOE ALBO Pe nt SME NATO EA 
NonvO Sl Boss met 1982 MARCA MODELLO ANNO — COLORE x 126 PERSONAL Verdé salvia 
VOLVO 240 TURBO a.c. Verde met. 1983 STARE TESTI Ceo PANDA 30 S Noto 


| x ga Bell 
I AUDI 80 CD TD Grigio met. 1984 A UROBIANCHI SS 0TE BEIGE - UNGIASIS Grigio met. 


UNO 45 S 
BMW 635 CSI Grigio met 1978 Rec Fo, CELESTE Mer UNO ENERGY. SAVING - sio 
LANCIA DELTA HF TURBO Bianco 1985 LKSV GOLF 1300 Gi VERDE RITMO 130 ABARTH 1 Rosso 


MRO Me run 2a É FIAT UNO SX Belge met. 


AUTOBIANCHI | A 112 LX Azzurro met. 
OV C A CX 2000 PALLAS È È Fo li. 
R ALFA ROMEO GIULIETTA 1.6 rigio pol 
L E CONCESSIONARIA VOLVO Ha RITMO ABARTH ROSSO ‘ALFA ROMEO. GIULIETTA 1.6 Faggio ; 
strada della Rosandra 50 - TRIESTE - Tel. 830308 x 19 VERDE MET. È ALCA ROMEO ARMATO Toasoi veneziano 
; 275 3 i - 305 BREAK È 
La competenza di casa VOLVO migliora l'usato di ogni marca 205 DIESEL SUPERCINQUE TSE Grigio ch. met. 


BEIGI 
. . FIAT UNO DIESEL, 1986, Azzurro 
TALBOT Horizon Ex BIO. È mer L’AUTO: DEL DIPENDENTE > Fiat REGATA 70 ENERGY sAVING, 1986, Azz. met. 


i LL NASCIMBEN 5 =; ==? [s/U/P/E/R/A/U/T/0] i della vostra. Concessionaria DQPPEELL@ dal 1927 
i ei Po serene ose BB SERRI T_ a C.so 


TR - VIA BRUN - TEL. 1724211 
(ZONA INDUSTRIALE - VALLE DELLE NOGHERE) AQUILINIA - TEL. 232277 TRIESTE VIA BRUNNER 14; TEL- 227069 (1724211 
GRATIS UNA VETTURA SOSTITUTIVA I MARCA MODELLO, ANNO COLORE 


IN PRESTITO . 1 OPEL ASCONA 1.800 CD 1983 MARRONE MET. 


i ion È He ° . 01 KADETT 1. ; 
MERCEDES 190 E, dicembre ’84, bianco, ‘ABS, aria condizionata IN CASO DI GUASTO O INCIDENTE ol [ADeTt 1 So) dar MARRONE MET. 
BMW 820 M60, ‘83, bianco, cerchi lega, autoradio - OPEL ASCONA 1.600 DIESEL 1983 ROSSO MET. 


I OPEL 1982 BIANCA 
BMW 323 i, ‘80, nero, perfetto FIAT 1980 ROSSA 
BMW 320 M60, ‘80, ottime condizioni, gomme nuove VIA CAMPANELLE 192 e europ assistance Rat HE BIENCA 

VW NUOVA GOLF GTD, dicembre ‘83, rosso, km 67.000, access. ) TEL. 391389 . RENAULT ; i 1660 AESANCA 


® ARTICOLI ELETTRICI PER AUTO GI I 
® ACCESSORI PER TUTTE LE AUTOVETTURE HI LI I 
® ARTICOLI PER LA MANUTENZIONE AUTOFORNITURE 

DELL'AUTOMOBILE Via. Coroneo. 4 - Tel. 62530-69588 


D CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ CARROZZERIA e OFFICINA AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE [SJ 


la banca che ti offre di più 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


T Bi IL PICCOLO a 
Anno 106 / numero 25 | L. 700 : 


Venerdì 30 gennaio 1987 
IN VIA SANLAZZARO 


Rapina da 300 milioni 


Vittima un commerciante - Bottino 15 chili d’oro - Uno sparo 


SINCROTRONE / COMUNE 
Atteso dal Consiglio 
l’imprimatur 


lo) l'assessore Vattovani si 
dichiara favorevole a una 
sua modifica, all’eliminazio- 
ne solo se essa fosse possi- 
bile, ma questa sarebbe da 
confrontare e discutere con 
l’'Anas. Gli altri emenda- 
menti del Pci riguardereb- 
bero gli indici di fabbricabili- 
tà e le distanze di rispetto 
autostradale per le quali bi- 
sognerebbe tuttavia tenere 
conto delle norme di legge. 
Stando alle indiscrezioni si 
profilerebbero comunque 
delle forme di compensazio- 
ne per le popolazioni colpite 
dai disagi. 

La giunta sarebbe inoltre 
disposta a recepire un ordi- 
ne del giorno il più unitario 
possibile sulla difesa del 
Carso. «Quello che invece 
non deve essere messo in 
discussione — ha affermato 
Vattovani — è l'indicazione 
del sito T8 e la conferma 
delle dimensioni dell'area 
che è di 46 ettari, dei quali 
solo una piccola parte viene 
interessata dalla struttura. 
L'amministrazione inoltre si 


su 


me. valutazioni dovrebbe 
avere un diametro di 85 me- 
tri, mentre il diametro com- 
plessivo dell’ingombro tota- 
le risulterebbe di 130. «I 46 
ettari dell'area in questione 
non sono riducibili per moti- 
vi tecnico-scientifici — ha 
dichiarato infine Vattovani 
— e per motivi di sicu- 
rezza». 

La seduta del consiglio co- 
munale di stasera si dovreb- 
be svolgere in un clima mi- 
gliore della precedente, po- 
sto che in mattinata in com- 
missione sesta si arrivi a 
qualche convergenza. Il fu- 
turo di Trieste come polo 
scientifico dipende molto 
dalla costruzione della mac- 
china di luce. Se tutte le 
forze politiche sono convin- 
te di ciò stasera si dovrà 
chiudere questa fase urba- 
nistica nella quale si è 
discusso. già a lungo. 


ni, lo stesso Rubbia e alcuni 
tecnici incaricati della co- 
struzione del sincrotrone a 
Trieste. 

Mercoledì si è riunita quindi 
la commissione sesta: era- 
no presenti quasi tutti i capi- 
gruppo comunali e numero- 
si segretari dei partiti. La 
riunione si è svolta in un 
clima. più disteso dopo la 
tensione di venerdì scorso 
in consiglio. L'assessore 
Vattovani ha affermato che 
alcune variazioni tecniche 
sono anche possibile pur- 
luce di sincrotrone) al piano ché non venga però snatu- 
‘regolatore generale del Co- rata la funzionalità della 
une. superstrada e ovviamente 
‘omunisti, Movimento Trie- della macchina di luce. 
‘ste e Unione slovena aveva- Stamane tornerà a riunirsi 
no contestato la scelta del . la commissione sesta in vi- 
sito T8 (Basovizza Ovest) sta del consiglio comunale 
per l'insediamento scientifi- | di stasera. Pare che i comu- 
‘co che il comitato presiedu- nisti siano intenzionati a 
to dal nobel Rubbia aveva presentare alcuni emenda- 
letto come migliore per l'u- Menti in particolare sulle os- 
‘bicazione della «mac-  Servazioni 9, 10, 11 e 12. 
< china». Sulla 11 (eliminazione col- 
‘ Durante la settimana sono legamento tra 202 e provin- 
maturati alcuni fatti nuovi. ciale del Carso), propongo- 


. Nell'ora di punta e nel cuo- 
re della città un commer- 
ciante di preziosi è stato 

- aggredito e rapinato delle 

o sue due valigie: il «cam- 

- pionario» di catene e col- 

_ .. lane d’oro per un peso di 

_- quindici chilogrammi e un 
. valore di trecento milioni 

di lire e di tutti i soldi che 

aveva addosso. È accadu- 

to alle 19.20 di ieri sul 
pianerottolo del primo pia- 
no dello stabile di via San 

Lazzaro 19, dove il com- 

merciante milanese: Ugo 

Bassoli, di 56 anni, ha la 

sua «residenza» triestina. 

Egli stava raggiungendo il 

suo ufficio-deposito al ri- 

- tornodaunavisita a clien- 

ti, quando è stato affronta- 

to da tre individui che lo 
hanno colpito al capo con 
un corpo contundente 

(forse il calcio di una pi- 

“ stola). Egli ha cercato di 

difendersi, di fuggire, ma è 
|‘ statobuttato perterra, col- 

pito ancora,trascinato lun- 
go una mezza rampa di 
scale e poi abbandonato 


grave stato di choc. E sta- 
to medicato e dimesso con 
10 giorni di prognosi. 
Tremanti e pallidi in volto 
tre testimoni: una giovane 
coppia (lei con una pianta 
fiorita in mano) e il loro 
geometra dal quale erano 
andati a ritirare una plani- 
metria. | tre stavano scen- 
dendo le scale quando 
hanno udito un tonfo, il 
rumore di una persona che 
cade. Si sono affacciati 
sulla tromba delle scale e 
si sono visti puntare ad- 
dosso la canna di una pi- 
stola. 

| tre sono fuggiti verso la 
soffitta della casa. Subito 
dopo hanno avvertito uno 
sparo. Un colpo di pistola 
che però non ha lasciato 
traccia nei muri dello sta- 
bile. La polizia, accorsa in 
forze, ha trovato lungo le 
scale una capace borsa 
sportiva con la pubblicità 
di una ditta di Treviso ab- 
bandonata proprio davanti 
a una porticina che dàa un 
ripostiglio molto ampio 


un colpo di pistola che è 
rintronato in tutto il palaz- 
zo. Uscendo, i tre malvi- 
venti hanno incrociato il 
genero del commerciante, 
Roberto Foschiatti, nato a 
Milano il 23 luglio di 33 
anni or sono, che aveva 
parcheggiato la macchina 
in piazza Sant'Antonio, 

l tre hanno lo hanno spinto 
per terra esi sono allonta- 
nati a piedi. Oltre ai quin- 
dici chilogrammi d’oro, i 
rapinatori si sono impos- 
sessati di dodici milioni di 
lire in contanti che il com- 
merciante aveva nelle ta- 
sche e altri due milioni che 
custodiva in un porta- 
tessere «Gucci». 
L'allarme è stato dato 
immediatamente dal gene- 
ro dell’aggredito, il quale 
ha chiamato il «113». La 
polizia ha dirottato sul po- 
sto un’autolettiga della 
Croce rossa. Gli infermie- 
ri, destreggiandosi tra le 
macchine in sosta, hanno 
raggiunto la via San Laz- 
zaro contromano; di cor- 


Dalla redazione 
Fabio Cescutti 


Sincrotrone atto secondo. 
Dopo il rinvio di venerdì 
scorso maturato a tarda not- 
te, il consiglio comunale 
- stasera riprende la discus- 
sione (si dovrebbe arrivare 
“al voto) sulle controdedu- 


. a: 


‘ rianti 45 (grande viabilità 
ratto Opicina-Padriciano) e 
6 (sito della macchina di 


_. 


n 

USIS. Il sindaco Staffieri ha 
ricevuto in visita di cortesia il 
console americano Keller, 
direttore della sede Usis di 


Oltre all'incontro di Rubbia No l'eliminazione svincolo di 
con le popolazioni interes- Trebiciano (variante 45): il 
‘sate ci sono stati ulteriori primo punto sarebbe già 
approfondimenti fra l'asses- Previsto dalle controdedu- 
ore all'urbanistica Vattova- zioni. Sul secondo (svinco- 


SINCROTRONE / PROTESTE 
Basovizza insiste 


La Uil'invece d’accordo sulla scelta 


Ancora botta e risposta sul sincrotrone, o meglio sulla 
scelta del sito che ospiterà la macchina di luce. A 
questo proposito la Ccdi-Uil scioglie ogni riserva. In 
una nota definisce le resistenze di chi non vuole 
l'insediamento scientifico nel territorio di Basovizza 
«non comprensibili e non condivisibili». 

Insomma, in poche parole, l’organizzazione sindacale 
«si schiera completamente a favore, non solo dell’ini- 
Ziativa prevista nella provincia di Trieste, ma anche 
della scelta del sito fatta dal comitato tecnico scientifi- 
co». Un tanto per evitare che «Trieste assuma agli 
occhi del nostro Paese l'aspetto di una città che chiede 
e allo stesso tempo rifiuta ciò che le viene dato...». 
Di diverso parere le organizzazioni slovene che, in una 
nota diffusa dalla loro agenzia di stampa, sottolineano 
come le loro prese di posizione «siano state taciute 
all'opinione pubblica o peggio, siano state presentate 
come contestazioni irresponsabili». In realtà, si legge 
nel documento, «vogliamo ancora una volta evidenzia- 
re l'enorme sacrificio che la nostra comunità dovrebbe 
sopportare di fronte a un nuovo esproprio». Ecco 
perché gli sloveni chiedono che il sincrotrone venga 
costruito all’interno dell'Area di ricerca. Questo a 
prescindere dall’autorevolezza del parere del ‘prof. 
Rubbia che, ricorda la nota, scegliendo il sito T8 di 
Basovizza, ha espresso una valutazione d'ordine 
scientifico come lui stesso ha dichiarato. 

Tocca ora agli organi competenti, precisa la nota, 
prendere in considerazione anche gli altri aspetti, quelli 
più propriamente umani. Infine, un intervento a favore 
dell'integrità del Carso triestino è stato rivolto al 
ministro per la ricerca scientifica Granelli dagli Amici 
della Terra e dal Wwf nazionale. 


DOGANIERI IN AGITAZIONE 


Allarme all’autoporto 


Doganieri in agitazione an- 


che a Trieste.e allarme al- r î ; 
’autoporto di Fernetti, dove S CIOp ero 
‘si teme possano ripetersi i E 

gravi disagi al traffico dei Tir «bianco» 


‘ verificatisi in questi giorni al 
valico di Coccau. 

Il personale delle dogane in 
forza a Trieste (oltre ‘200 
‘dipendenti) ha deciso in as- 
semblea di limitare, a partire 
da ieri, il proprio lavoro alle 
sole mansioni espressa- 
mente previste dalla qualifi- 
‘ca rivestita e di astenersi dal 
ori orario. Quello che fino 
all’altro ieri era un generico 
stato di agitazione si è tra- 
sformato, in una precisa ini- 
ziativa sindacale coordinata 
da Cgil, Cisl e Uil-Funzione' 
pubblica e dal Salfi. 
Poiché anche a Trieste, 
come in altri centri di transito 
internazionale, il lavoro del- 
le dogane poggia molto sul 
fuori-orario ‘e sullo svolgi- 
Jento dî.mansioni superiori, 
immediato è stato. già ieri 
pomeriggio il contraccolpo 
‘delle decisioni sindacali. In 


ROPOSTE 


a cura della SPE 


e niente lavoro 


in fuori-orario 


particolare primi intasamenti 
si sono avuti all’autoporto di 
Fernetti. 

ll Consorzio autoportuale ha 
inviato telegrammi alle auto- 
rità statali e regionali com- 
petenti per ottenere inter- 
venti urgenti che valgano a 
scongiurare pesanti riflessi 
sui traffici. Il Consorzio teme 
un progressivo aggrava- 
mento della situazione nella 
giornata odierna, con danni 
economici a operatori e 
utenti e relativi disagi agli 
autotrasportatori. Paventa 
anche «possibili gravi con- 


impegnerebbe in futuro ad 
avere ulteriori incontri con 
le popolazioni della zona. 
La macchina stando alle pri- 


del sincrotrone a Trieste. 


Alia circoscrizione doganale 
si afferma che il bestiame 
vivo giunto a Fernetti è stato 
comunque. inoltrato a Pro- 
secco, dove è stato possibi- 
le comunque effettuare le 
operazioni doganali. leri po- 
meriggio sarebbero stati as- 
sicurati i transiti anche in 
entrata e in uscita dal punto 
franco portuale. Non è 
esclusa. la. possibilità che 
vengano autorizzate proce- 
dure eccezionali e semplifi- 
cate, come è avvenuto 
anche al valico italo- 
austriaco di Coccau. 

| problemi sono comunque 
destinati a crescere con il 
protrarsi dell'agitazione. A 
Fernetti, gli operatori lamen- 
tano che già ieri pomeriggio 
sono venuti meno tutti i ser- 
vizi indispensabili al corretto 
funzionamento operativo, 
fra l'altro anche per il rifiuto 
dei meccanografici e dei se- 
gretari di svolgere la loro 
abituale attività. 


Milano e responsabile dei 
rapporti con tutto il Nord 
Italia, intrattenendolo a cor- 
diale colloquio. 


SINCROTRONE / REGIONE 
Pronti i 30 miliardi 


Rinaldi: ora tocca al Comune pronunciarsi 


La regione Friuli-Venezia Giulia è pronta a formalizzare 
in qualsiasi momento, con una propria legge, il finan- 
ziamento di 30:miliardi per la realizzazione a Trieste del 
laboratorio di luce di sincrotrone. E questo, in sostanza, 
il contenuto di una deliberazione adottata nella sua 
ultima seduta dalla giunta regionale su proposta del- 
l'assessore regionale alle finanze Dario Rinaldi, d'inte- 
sa con l'assessore all'istruzione e attività culturali Dario 
Barnaba, anche in vista delle decisioni che dovranno 
essere prossimamente assunte al riguardo in sede 
nazionale, in particolare dal Cipe. 
«Come richiesto dal ministero 
— rileva Rinaldi — con la deliberazione abbiamo inteso 
precisare modalità e tempi di attuazione delle previsio- 
ni finanziarie contenute nel bilancio pluriennale e nel 
piano di sviluppo per un intervento finanziario di 30 
* miliardi în più anni quale concorso alla realizzazione 


«Infatti, secondo le intese di massima intervenute in 
sede ministeriale, il costo di costruzione della macchi- 
na, valutabile in 150 miliardi di lite, sarà coperto per il 
50 per cento da finanziamenti dello Stato e per il 
restante 50 per cento da finanziamenti messi a disposi- 
zione da enti e istituzioni di carattere locale. 

«Anche in questi giorni — ha so 
Rinaldi — si è potuto constatare ci 
per il sincrotrone da parte dei vari organismi interessati 
procedono con puntualità e concretezza. L'iniziativa è 
di tale rilievo che è assolutamente inderogabile che, 
entro questa settimana, venga approvata dal consiglio 
comunale di Trieste anche la variante urbanistica 
relativa all'insediamento vel sincrotrone nel sito scelto 
dal comitato tecnivo-scientifico». 


sti. 


della ricerca scientifica 


giunto l'assessore 
e gli adempimenti 


PATRONO 
Giornalisti 


Questo pomeriggio 
alle 16, nella Cappel- 
la del vescovado in 
via Cavana 16, il ve- 
scovo mons. Lorenzo 
Bellomi celebrerà la 
messa per i giornali- 
sti in occasione della 
ricorrenza di San 
Francesco di Sales, 
patrono dei giornali- 


#— 


Il nascondiglio della casa di via San Lazzaro dove 
probabilmente i rapinatori attendevano la vittima. (Foto 
Montenero) 


LA HADAR DOPO L’INCENDIO 


sul pianerottolo. 


valigie cariche d’oro 


Servizio. di 
Claudio Ernè 


«Ho visto le fiamme uscire dai nostri alloggi. Ho scaricato 
tutto l’estintore. Poi ho indirizzato il getto dell'idrante sul 
fuoco. Ho dovuto ripiegare perché non avevo la maschera. 
Il calore era terribile, ero mezzo soffocato». È questo il 
racconto del momento cruciale dell'incendio che ha deva- 
stato la motonave israeliana "Hadar”, 11.669 tonnellate di 
stazza lorda. Lo ha fatto mezzo in italiano mezzo in 
spagnolo uno dei 26 uomini dell'equipaggio. 

Tanti altri simili racconti saranno ascoltati oggi e verbaliz- 
zati dagli ufficiali della nostra Capitaneria di porto nell’am- 
bito dell'inchiesta che dovrebbe appurare cos'è accaduto 
tra le 7 ele 7 e mezzo di mercoledì a bordo della nave 
frigorifera. Arrivare a una conclusione sarà comunque 
difficile. Il ponte di comando è ridotto a un cumulo di rovine. 
Altrettanto è accaduto agli alloggi di marinai e ufficiali, alla 
stazione radio, alla cucina. 

Ciò che resta dei rivestimenti in legno, formica, finta pelle, 
moquette. Le lamiere sono annerite, degli strumenti di 
navigazione restano solo gli scheletri. 

«Una perizia in queste condizioni è quasi impossibile» 
spiegano i tecnici dei vigili del fuoco. Non si può nemmeno 
dire come si sono propagate le fiamme. Forse attraverso i 
condotti dell'impianto di aereazione, oppure lungo i pavi- 
menti. Qualcuno potrebbe ariche' aver dimenticato una 
stufetta o un fornello acceso durante la manovra d'attracco. 
Un colpo piùforte ed è finito a terra, appicando il fuoco al 
locale. | materassi e le coperte hanno fatto il resto. 
Purtroppo a livello tecnico potremo dir poco. L'equipaggio 
invece.avrà molte cose da dire. 

I pompieri hanno continuato a sorvegliare l’unità attraccata 
al Molo settimo. Accanto alla’ «Hadar» divenuta un relitto, 
sono rimasti anche i rimorchiatori della «Tripcovich». 
La nave è ancora sbandata di 5 o 6 gradi sulla dritta. 
Mercoledì notte aveva raggiunto i 20. L'hanno riportata a un 
assetto meno precario le pompe dei rimorchiatori. «Per 
tutta la notte abbiamo ’’esaurito”’ l'acqua finita negli allog- 
gi» spiega il comandante Edoardo Panareo, capitano 
d’armamento della «Sorisa». ‘ 

«Abbiamo calato le manichette all'interno dello scafo. Alle 6 
del mattino avevamo già esaurito più di tremila tonnellate 
d'acqua. Poi abbiamo dovuto fermarci. Il locale dei com- 
pressori dei frigoriferi era pieno di nafta. Purtroppo nessun 
ufficiale israeliano era rimasto a bordo. Ci mancavano i dati 
necessari per lavorare in sicurezza. Non sapevamo ad 
esempio quanta nafta era rimasta nei doppifondi. Un dato 
indispensabile per valutare la stabilità della nave. Doveva- 
mo sapere anche con precisione quanto carburante era 
contenuto nelle casse di servizio. Stranamente a bordo per 
tutta la notte sono rimaste due uomini dell'equipaggio. In 
queste situazioni chi comanda anche se è stanco ha dei 
precisi doveri». 

La nafta — un centinaio di tonnellate — è stata comunque 
esaurita ieri. Dopo l'assenso del comandante in seconda 
del porto, colonnello Salvatore De Michele, l’Hercules ha 
calato la sua manichetta. Ha messo in moto le pompe ad 
aria antideflagranti e il carburante è finito in una «bettolina». 
Il relitto della «Hadar» oggi verrà preso a rimorchio e 
trasferito a un ormeggio non operativo. Con tutta probabili- 
ta al molo carboni. La sorte della nave sembra comunque 
segnata. «Esamineremo se e dove farla riparare» dicono i 
rappresentanti della società armatrice, giunti ieri a Trieste. 
La «Ofer Brothers», di Haifa dovrà valutare i costi di 
un'operazione che tecnicamente non si presenta difficile. Il 
cassero col ponte di comando dovrebbe venir demolito 
completamente e ricostruito. Le macchine’ infatti sono 
uscite indenni dall'incendio. Ma ricostruire il cervello della 
nave costa molto. Oggi la «Hadar» è simile a un corpo 
ferito, ancora in grado di muoversi. Ma non ha occhi, nonha 
orecchi. Sono distrutti anche il cervello, il sistema nervoso, 
le arterie e le vene. 


Il ponte di comando 


Nello scappare con le due 


i tre 


malviventi hanno esploso 


completamente devastato dalle fiamme. (Foto Montenero) 


eo n n | 


| Continuano i SUPERSALDI!! 


con ulteriori sconti per i vostri 
acquisti di MONTONI e confezioni 

in Pelle delle ultimissime collezioni 

con assortimenti continuamente rinnovati 


| La Pelle Abbigliamento in Pelle di Alta Moda - Piazza Scorcola 3 - Trieste, tel. 65131 


Com. Com. eff. 


sa, hanno raggiunto lo sta- 
bile numero 19, dove si 
trovava ferito al capo il 


commerciante rapinato in 


Solo una carcassa annerita 


Molto difficile una perizia - In salvo la sala macchine 


sconti 


10% 50% 


su pigiami - vestaglie 
biancheria intima 


nel quale, probabilmente i 

tre si erano nascosti in 

attesa della vittima. 
(w..r.) 


COM: COM 9187 
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VIA COMBI 21 (P.le Rosmini) Tel. 302120 


tento .--«ricosea 
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DA BABILONIA AL 2000 
Triestino I 
archeo-logico 


Servizio, di 
Fabio Pagan 


Forse una tavoletta meso- 
potamica di 3500 anni fa, 
conservata alla Yale Uni- 
Versity, racchiude una sco- 
perta di insondabile profon- 
dità per la storia del pensie- 
ro umano. Forse un giorno 
sarà necessario riconside- 


rare i parametri scientifici e * 


culturali di egizi, sumeri, ba- 
bilonesi, di quelle società 
pre-elleniche che vissero e 
prosperarono tra le rive del 
Mediterraneo e la confluen- 
za del Tigri e dell'Eufrate. 
La tavoletta misteriosa, no- 
ta tra i cultori di archeologia 
orientale come «tavoletta 
del quadrato», sarà la pro- 
tagonista della conferenza 
che questa sera (ore 20.30, 
Jolly Hotel, su iniziativa del- 
l’Alut) il dottor Lucio Giado- 
rou-Astori terrà sul tema 
«Dalla scoperta delle mate- 
matiche babilonesi alle logi- 
che del futuro». 

Lucio Giadorou-Astori è 
nato a Trieste nel 1932, di 
ascendenze dalmato per 
parte del padre, di schietta 
Origine triestina per parte 
della madre, nata Ziliotto 
(un suo zio è stato preside 
del «Dante»). Vissuto con la 
famiglia a Parenzo fino al 
'43 e costretto a riparare a 
Portogruaro, Giadorou tor- 
nò poi a Trieste, dove finì il 
liceo. Studiò legge a Bolo- 
gna e a Milano; alla fine 
degli anni Cinquanta eccolo 
a Parigi, che da allora di- 
venterà la sua città e dove si 
è occupato soprattutto di 
problemi economici, colla- 
borando tra l’altro a ricerche 
sui Paesi dell’Est con l’Isti- 
tuto di studi di politica inter- 
nazionale. Sposato con una 
francese, quattro anni fa ha 
avuto un figlio. 

A latere delle sue attività 
ufficiali, da almeno un quar- 
to di secolo Giadorou ha 
orientato i suoi interessi 
personali sulla conoscenza 
del passato pre-ellenico, 
nella convinzione che quel 
periodo nasconda qualcosa 
che finora ci è sfuggito. 


«Noi facciamo nascere la © 


logica. con il mondo greco. 
Ma quasi tutti i grandi pen- 
satori greci nel corso della 
loro vita andarono a studia- 
re in Egitto, in Palestina, in 
Mesopotamia. Chi furono 
dunque gli antenati filosofici 
di Pitagora e di Archimede? 
E se è vero che la Grecia è 
stata soprattutto un ’’adatta- 
tore” e un gigantesco ”’am- 
plificatore’ di precedenti si- 
stemi di pensiero rimasti se- 
polti nel passato, che cosa 
c'era prima della logica e 
della filosofia greca?». 

La ricerca di Giadorou si è 
svolta essenzialmente su 


Lucio Giadorou-Astori 


due piani: l'uno quello 
scientifico, con particolare 
attinenza alla matematica; 
l’altro quello connesso con i 
miti, le leggende e l’Antico 
Testamento, 

«Nelle società pre-elleniche 
la cultura era essenzial- 
mente legata alla casta del 
potere, che conservava le 
‘matematiche sacre” quali 
strumenti di conoscenza. 
C'era poi una fascia di citta- 


AIDS 
Radio- 
dibattito 


In tutto il Friuli- 
Venezia Giulia e parte 
del Veneto, grazie al 
collegamento che le 
emittenti radiofoniche 
private, Radio Attività 
Ts, Radio Effe Interna- 
tional, Radio Sound 
Ts, Canale 49, Radio 
Mare Ts, Radio F Ud, 
Radio Quattro Ts, Ra- 
dio L.T. Uno Pn, Radio 
Nuova Ts, Onda Stereo 
80 Ts, effettueranno 
questa sera alle 21.30 
con gli studi di Trieste 
Radio Express, si po- 
trà scoltare un impor- 
tante dibattito imper- 
niato sul tema: «Aids, 
informare, capire, per 
non allarmare e crimi- 
nalizzare». 

Il dibattito che avrà 
luogo nel corso della 
rubrica «Parliamone 
un. po’», avrà come 
ospiti in studio: «il 
prof. Zar, il prof. Rena- 
to Nicolini, il prof. Bru- 
nello Roscioli. Condu- 
ce in studio Donato 
Tasco. 


Trieste 


Venerdì 30 gennaio 1987 


dini che potremmo definire il 
‘terzo stato”: imprenditori, 
artigiani, architetti, medici, 
avvocati, scribi... l ‘quali di- 
sponevano per il loro lavoro 
soltanto di strumenti tecnici. 
Questa gente, in sostanza, 
aveva i manuali per opera- 
re, ma non disponeva del 
manuale di controllo, che 
rimaneva saldamente nelle 
mani del faraone (o del mo- 
narca) e dei sacerdoti che 
gli stavano intorno». 
«Questa è la base su cui ho 
lavorato, cercando di rive- 
dere il lavoro svolto prece- 
dentemente da altri studio- 
si, tra i quali quell’Oskar 
Neugebauer, un vero mae- 
stro, insignito recentemente 
del premio Balzan. E appli- 
cando nuovi criteri logici so- 
no giunto a interpretare in 
modo completamente diver- 
so il significato della ’’tavo- 
letta del quadrato”, finora 
considerata un’approssima- 
zione del teotema di Pita- 
gora». 

Di che cosa si tratta? Pro- 
viamo a spiegarne la so- 
stanza in pochissime paro- 
le. Sulla tavoletta è inciso 
un quadrato con le due dia- 
gonali, una delle quali porta 
una serie di segni cuneifor- 
mi che corrispondono a una 
serie di numeri nel sistema 
sessagesimale allora usato. 
Un altro numero è su un lato 
del quadrato. Applicando al- 
la lettera uno degli schemi 
mentali del mondo mesopo- 
tamico (che portava a scri- 
vere i numeri sotto forma 
del loro reciproco), Giado- 
rou ha ottenuto una serie di 
cifre che, combinate ‘oppor- 
tunamente con alcune sem- 
plici opérazioni, danno co- 
me risultano una cifra che. è 
la radice quadrata di.2, fino 
al decimo decimale! «Come 
dire — commenta con un 
sorriso — la chiave di ac- 
cesso a tutta la costruzione 
matematica del passato». 
Prosegue il matematico/ar- 
cheologo: «E stata solo la 
prima di altre scoperte, che 
per ora intendo mantenere 
riservate. C'è una cosa, 
soprattutto, che traspare: 
l’esistenza di una logica 
della bellezza: Una struttura 
esteticamente coerente di 
conoscenze superiori. che 
oggi rivive a esempio in fisi- 
ca, nell'ipotesi — ormai una 
quasi certezza — dell’unifi- 
cazione delle forze della na- 
tura. E che potrà costituire il 
fondamento delle. ricerche 
sull’intelligenza artificiale». 
Lucio Giadorou-Astori ha in 
cassetto il manoscritto d'un 
libro divulgativo in cui ha 
raccolto le sue teorie e i 
suoi risultati. Titolo provvi- 
sorio: «La leggenda di Salo- 
mone». Dovrebbe. venire 
pubblicato entro l’anno. 


AFFOLLATO DIBATTITO 


Traffico, che rebus 


Ribadita la strategia amministrativa - Troppe idee 


Traffico e parcheggi sono 
problemi comuni a tutte le 
grandi città. A dare la misura 
dell'attualità dell'argomento 
anche a Trieste è stato il 
dibattito svoltosi ieri sera al 
Circolo della stampa, pro- 
mosso dalla circoscrizione 
rionale di Città nuova- 
Barriera nuova. Basti il fatto 
che la sala era gremita come 
poche volte: segno inequi- 
vocabile della stizza dei cit- 
tadini per i parcheggi intro- 
vabili, per gli:ingorghi di auto 
in centro, per i bus costretti 
a marciare a passo d'uomo, 
per le acrobazie che, da pe- 
doni, si trovano a fare fra 
macchine lasciate ogni do- 
ve; è stata la teoria di perso- 


ne che hanno voluto dire la, 


loro al microfono del Circolo. 
| pubblici amministratori non 
hanno raccontato, per la ve- 
rità, niente di ‘nuovo. O 
meglio, hanno ribadito una 
strategia di interventi che è 
piena di buona volontà ma è 
inevitabilmente’ lenta: nei 
suoi tempi di attuazione. Si 
pensi ai parcheggi pubblici, 
magari sotterranei, che il 


Comune si accinge a indivi-- 


duare, la cui costruzione ri- 
chiederà alcuni anni. 

«| cittadini chiedono, ma mi- 
racoli non si possono fare» 
— ha affermato l’assessore 
comunale Lucio Vattovani. 
Vattovani ha indicato alcune 


Impossibili i miracoli 


Fra le priorità 


il nuovo piano bus 


e più isole pedonali 


priorità: l’avvio del nuovo 
piano bus e di quello comu- 
nale sulla viabilità (con solu- 
zione ai «nodi» storici delle 
Rive, di via Raffineria, di via 
Roma); l'ampliamento delle 
isole pedonali esistenti. Ha 
ricordato i programmi per 
parcheggi al Silos, alla ro- 
tonda ‘del Boschetto, nell’a- 
rea dell'ex Fabbrica macchi- 
ne e l'imminente  presenta- 
zione dello. studio su nuovi 
parcheggi affidato dal Co- 
mune'all’Istituto trasporti del 
nostro ateneo. Ha ripetuto 
che saranno spesi dall’am- 
ministrazione comunale 700 
milioni in tre anni per il rifaci- 
mento di tutta la segnaletica 
orizzontale. 

«Il nostro piano bus — ha 
affermato Francesco Roton- 
daro in rappresentanza del 
presidente dell’Act — è 
pronto da due anni; l’effi- 
cienza del servizio si è vista 


durante l'emergenza neve, 
quando le linee hanno fun- 
zionato grazie al sacrificio 
dei dipendenti; aspettiamo 
che il Comune faccia quelle 
scelte di viabilità che finora 
non ha fatto, creando corsie 
preferenziali per i bus». 

Nell’invitare al pubblico di- 
battito il dott. Gabucci, re- 
sponsabile del presidio di 
prevenzione dell’USsi, ‘il pre- 
sidente del consiglio rionale 
di Città nuova, Franco De 
Robbio, ha colto nel segno. 
Traffico congestionato — ha 
confermato il dott. Gino Ga- 
bucci — vuol dire anche in- 
quinamento sia dell’aria che 
acustico: purtroppo l'Unità 
sanitaria ‘locale dispone di 
dati in proposito vecchi di 
dieci anni, che andrebbero 
ripetuti ed estesi, visto che 


già allora si riscontravano- 


inquinamenti in molte zone 
nevralgiche del ‘centro città. 


L'argomento inquinamento è 
stato filo conduttore di molti 
degli interventi liberi, soprat- 
tutto di giovani e ambientali- 
sti. Alcune proposte: con- 
trolli più severi sulle emis- 
sioni dei gas di scarico dei 
bus, ripristino di tram e filo- 
bus (meglio i filobus dell’ulti- 
ma generazione, capaci di 
trasformarsi all'occorrenza 
in autobus), chiusura tout- 
court del centro storico alle 
auto o solo in certe fasce 
orarie. E, ancora, utilizzo 
della circonvallazione ferro- 
Viaria e della vecchia linea 
ferrata per Opicina per treni 
urbani. Chi fra il pubblico si 
è fermato al quotidiano ha 
sollecitato più controlli dei 
vigili urbani sulle strade, sia 
in funzione preventiva che 
repressiva. «Meno: divieti di 
sosta, ma fatti più rispetta- 
re». «Come può il Comune 
eliminare le auto che intral- 
ciano se ha solo due carri 
attrezzi?». Chi risiede in 
centro chiede permessi spe- 
ciali per posteggiare l'auto in 
zona disco. E così avanti. 
La sensazione è che dibattiti 
di questo tipo sul problema 
traffico si trasformino in una 
torre di Babele. Andrebbero 
ristretti su questioni più spe- 
cifiche per non correre il 
rischio di mettere troppa 
carne al fuoco. 

(b. u.) 


La civile protesta dei dipendenti dell’Iret 


Una delegazione dei dipendenti dell’Iret, dopo un corteo nelle vie del centro, è stata ricevuta in Municipio dal 
Sindaco Staffieri. Nel corso dell’incontro sono stati approfonditi i complessi meccanismi del decreto Formica 
sull’esportazione di materiale bellico che in pratica hanno congelato le esportazioni delle merci prodotte 
dall’industria elettronica triestina. Il sindaco si è impegnato a compiere passi formali presso i ministeri 
‘competenti al fine di sbloccare la delicata situazione che danneggia pesantemente l'azienda e minaccia i 
livelli occupazionali e la stessa economia cittadina. (Foto Montenero) 


ristoranti 


—_ 


L’assessore Vattovani al tavolo della presidenza, (Ital- 


foto) 


AUTO DANNEGGIATE 


Pirati al volante 


113 avvertito 


Capita sempre più spesso, 
purtroppo, di dover incontra- 
re sulla propria strada peri- 
colosi «pirati» che stringono 
la macchina in curva, che 
tagliano improvvisamente e 


‘senza segnalazione alcuna 


la strada, che blocchino di 
colpo la vettura non per esi- 
genze di traffico ma per 
creare difficoltà a chi sta 
dietro. 

Questo tipo di comporta- 
mento, sta entrando nel gu- 
sto di certi giovani automo- 
bilisti che trovano in questo 
modo di guidare un vero e 
proprio divertimento. 

Due di questi episodi sono 
stati segnalati alla polizia in 
una sola giornata. Il proprie- 
tario di una vettura ha rac- 
contato, al «113» di essere 
stato seguito da una «131» 
di colore azzurro e di essere 
stato volontariamente spe- 
ronato dal conducente della 
grossa auto che si è quindi 
dileguato. Purtroppo l’auto- 
mobilista per lo spavento 
non è riuscito a rilevare il 


informa la spettabile clientela che il proprio 
locale di via San Francesco 10 riapre regolar- 
mente oggi, dopo la chiusura causata da motivi 
di ordine tecnico e si scusa per i disagi arrecati. 


numero di targa. Ha detto ai . 
poliziotti che nella macchina ! 
c'erano due persone ma'di. 
più non ha potuto aggiun- 

gere. 

Grave anche l'episodio ac-. 
caduto alle 8 e mezzo del 

mattino a Michele Gabri, di 

35 anni. Alla guida della sua 

«Y 10» egli stava raggiun-: 
gendo il proprio posto-di la- 
voro. All'uscita dalla galleria 

Sandrinelli, egli è stato‘ 
superato da una «Mini» il cui 

conducente ha subito. ster- 

zato a destra, tagliandogli la | 
strada. Il conducente della 

«Y 10» ha lampeggiato un 
paio di volte conil risultato di 

vedersi bloccare la Mini di 

colpo, e di venir seguito e 

superato più volte con frena- | 
te da gimkana fino in vicolo 

del Castagneto dove la vet- 

tura «pirata» passandogli vi- 

cino gli ha provocato una 

striatura sulla parte poste- | 
riore di sinistra. Nell’auto . 
c'erano due persone che si 

sono allontanate sghignaz- 
zando. 
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MUGGIA / CONSIGLIO COMUNALE 


Cultura, ed è subito bagarre 


Cuscito (Dc) accusa la giunta di non pensare alla realizzazione del Museo 


Servizio di 
Livio Missio 
L& cultura, a Muggia, fa sempre discutere: e 


la:prova è stata fornita per l'ennesima volta | 


dal consiglio comunale dell'altra sera, riuni- 
tosi per una lunga serie di argomenti che 
aVevano tutta l'apparenza della più ordina- 


rià amministrazione. Ma quando si è trattato | 
di-dare il benestare alla giunta per la solita | 


rithiesta di contributi alla Regione per le 
seuole materne, l’edilizia scolastica, la bi- 
blioteca, lo sport e le attività culturali, il 
dibattito si è improvvisamente infiammato. 
A@ar fuoco alle polveri è stato il professor 
Giuseppe 'Cuscito, centravanti di sfonda- 
mento del gruppo de quando si tratta di 
atgomenti culturali. Con foga, appassiona- 
tamente, ha attaccato la giunta. Due le 
agcuse: di chiedere contributi senza aver 
steso prima un programma delle attività 
culturali per il 1987. 

Ma soprattutto, di continuare a vivere alla 
giornata: «Non si cerca di creare, o non si 
vuole creare — ha detto — qualcosa di più 
solido e duraturo con ricadute culturali che 
si potrebbero constatare in un ampio arco di 
tempo». Insomma, la sua accusa è che non 
si pensa di costituire il tanto sospirato 
Museo di Muggia. 

Il vicesindaco Rossini, nella replica, ha 
cercato di spiegare come stanno le cose: 
intanto si deve fare la domanda alla Regio- 
ne. per i contributi '87 («anch'io posso 
condividere le critiche a questo sistema di 
elargizione dei fondi, ma non è un buon 
motivo per non domandarli»), poi si vedrà 
come spenderli. Ma non è vero-che non 
esista un programma della giunta per le 


discusso in consiglio. 
«E lei — ha detto rivolto a Cuscito — 
dimentica ogni volta qual è il punto all’ordi- 
ne del giorno e. parte per la tangente a 
chiedere il museo, che in questa discussio- 
ne non c'entra per niente». 
«Sì che c'entra!» ha risposto Cuscito: «Si 
parla o no di contributi per attività bibliote- 
carie e museali? E anche se non c'entrasse, 
ne parlerei comunque, è un mio dovere di 
Uomo di cultura. 
Si va al voto, finalmente, dopo che tutti i 
gruppi sono intervenuti: e tanto Marchio 
(Lista Civica), quanto Serio (Lista per Mug- 
ia), che Colombo (Pri), e Derin (Psdi) 
precisano di dare voto favorevole: alla ri- 
chiesta di contributi pUr mantenendo ampie 
riserve sulla politica culturale del Comune. 
Le richieste passano con la sola astensione 
del gruppo de. 
Piccola discussione anche quando si è 
trattato di approvare l'addizionale comuna- 
le per l'energia elettrica per il 1987, nella 
misura di 13 lire per kilowattora negli altri 
usi domestici e di 5,5 lire negli altri usi. 
Fabio Opara (Dc) ha annunciato il voto 
contrario del suo gruppo «in quanto — ha 
detto — un’amministrazione può chiedere 
soldi in più ai cittadini solo quando la sua 
gestione del patrimonio pubblico è oculata. 
Replica di Rossini (che per buona parte 
della serata ha sostituito il sindato Bordon): 
si tratta di un'entrata ormai consolidata per 
tutti gli enti locali, che lo Stato hon ha mai 
provveduto a sostituire con altralfonte d'en- 
trata. Come dire: così fan tutti, é sono soldi 
preziosi. L'aumento paga col voto favorevo- 
le della Lista Frausin, del Psi, del Pri, e 
dell’indipendente socialista Russignan. 


attività '87: esiste, eccome, e tutti i gruppi 
ce l'hanno, anche se non è ancora stato 


‘tFestoso incontro, sabato scorso, tra i cittadini d 


‘alcune parrocchie della diocesi. Per l'occasione, 


co Derin. 


Contraria la Dc, astenuto il socialdemocrati- 


Bi i si ai È (la Gi CÌ i 
‘Incontro tra giovani e anziani alla Rdr 

È lella Repubblica dei ragazzi (Opera figli del popolo di don 
“Marzari), e un numeroso gruppo di anziani, appartenenti alle associazioni Pro Senectute, Fraternitas e ad 


Come vedono gli altri partiti 
la presunta «staffetta» (le 
virgolette sono d'obbligo 
perché il termine è impro- 
prio, anche se comodo) fra 
il sindaco di Muggia Bor- 
don e il suo vice, il sociali- 
sta Rossini? Lo abbiamo 
chiesto, nei corridoi del 
consiglio comunale, ai vari 
interessati. Sentiamoli. 
Franco Colombo (Pri): 
«Non vedo condizioni per 
accettare un allargamento 
della maggioranza, anche 
se Rossini subentra a Bor- 
don. Era un'occasione buo- 
na all'indomani delle ele- 
zioni, è andata persa, 
pazienza. Comunque, se la 
situazione, oggi molto de- 
teriorata, dovesse miglio- 
rare, non ignoreremo un 
nuovo discorso, ‘se viene 
da un sindaco Psi e non 
Pci, ovviamente. 


gia): «Ponti d'oro a chi se 
‘ ne va» dice riferendosi al 
sindaco. «Ma a noi resta 
l'amaro in bocca perché le 
cose, sostanzialmente, 
non cambieranno: cosa 


i ragazzi hanno trasformato la «sala giochi» in un salotto 


dove gli ospiti sono stati intrattenuti dalle composizioni del cantautore triestino Bruno Tramontini e dalle 


‘allegre canzoni triestine. Mons. Emilio Gamboso, 
delegato diocesano per l’assistenza agli anziani ha portato il saluto del vesci 


assistente ecclesiastico dell'Opera figli del popolo e 
ovo Bellomi. È intervenuto pure, 


“in rappresentaza del sindaco di Trieste di cui ha trasmesso gli auguri, l'assessore comunale Carmelo 
»Calandruccio. L'incontro si è concluso con il gioco della tombola e la lotteria dotata di numerosi premi offerti 
“dagli anziani della Repubblica dei ragazzi e da parecchie aziende cittadine. 


Enzo Serio (Lista per Mug-' 


MUGGIA/IPARERI 
Scusi, che cosa ne pensa della «staffetta»? 


Colombo (Pri): «Non vedo condizioni per accettare allagamenti della maggioranza» 


possono fare due socialisti 
con 14 comunisti? Se inve- 
ce la giunta fosse aperta 
anche ad altri gruppi, di 
tutto, dico tutto l'arco costi- 
tuzionale, magari potrei’ 
appoggiarla dall'esterno. 
Ma devono cambiare an- 
che gli altri: non deve più 
succedere come nel caso 
del voto sulle tariffe dell'ac- 
qua, quando io sono uscito 
per far invalidare la vota- 
zione — come d'intesa con 
tutte le opposizioni — e un 
paio di democristiani han- 
no compromesso tutto di- 
menticandosi di uscire dal- 
l'aula». È 
Giuseppe Rizzi (Dc). E la 
fidanzata tradita della si- 
tuazione, rifiuta quasi di 
parlate ma fa capire che 
non dà per tramontato il 
progetto di un matrimonio 
Dc-Psi per scalzare i comu- 
nisti. Pare infatti che abbia 
chiesto per oggi un incon- 
tro, assieme a Rossini, con 
Biasutti e Gianfranco Car- 
bone|per vedere se esisto- 
no ancora spazi di ma- 
NOvra. 


Ma proprio dagli ambienti 
democristiani viene un'al- 
tra ‘interpretazione: dell’in- 
tera manovra politica in at- 
to a Muggia: i socialisti, in 
sostanza, avrebbero fatto 
credere] ai comunisti di es- 
sere initrattative con Bia- 
sutti al solo scopo di acce- 
lerare la staffetta. Ma se la 
cosa avesse funzionato il 
segretario provinciale del 
Psi Seghene avrebbe po- 
sto il veto alla giunta di 
centro-sinistra non poten- 
dosi presentare al prossi- 
mo congresso — lui uomo 
della sinistra — come l'af- 
fossatore di una giunta ros- 
sa. Ma questa è la dietrolo- 
gia allo stato puro. 

Chi parla invece è Aldo 
Derin, socialdemocratico. 
«Valutégremo — dice — ma 
per ora.non posso anticipa- 
re alcun giudizio. Comun- 
que terremo conto della 
proposta di entrare in una 
giunta di sinistra e la valu- 
teremo alivello provinciale, 
ma solo a staffetta avvenu- 
a. 

Romualdo Russignan, indi- 


pendente socialista (anche 
se non fa mistero di un suo 
riavvicinamento al Psi, pur 
senza tessera, almeno per 
ora). «So solo quello che 
leggo sui giornali, quando 
mi informeranno meglio, 
esprimerò un parere». 
Stop. 
Gianni Marchio (Lista Civi- 
ca). Lui invece parla, dise- 
gna scenari, fondali, fa 
proiezioni, anche azzarda- 
te. Sentiamolo. «Ho sem- 
pre sostenuto che la posi- 
zione del Psi è ambigua: a 
Trieste è in giunta con la 
Lista, a Muggia coi comuni- 
sti. Detto questo, dico an- 
che che c'era la possibilità 
di costringere il Pci a se- 
dersi attorno a un tavolo 
assieme alla Dc per vedere 
di risolvere insieme i pro-- 
blemi di Muggia, ma l'occa- 
sione è sfumata per colpa 
del Psi. E quello di una 
giunta alternativa Dc-Psi, 
quello sì che era un bluff di 
Rossini per spingere Bor- 
don a mollargli la pol- 
trona». 

(I. mi.) 


ROMOLO BERTINI 


Morte d'un pittore 


L’iriquieto artista veneziano aveva 81 anni 


È morto. il pittore Romolo 
Bertini, Era nato a Venezia 
81 anni fa e viveva dal 1951 
a Trieste, città che con la 
sua scomparsa viene privata 
dell'unico artista disposto, 
per la straordinaria ricchez- 
za di esperienze umane e 
culturali accumulate in un'e- 
sistenza avventurosa, a pro- 
vocare un dibattito aperto 
alle implicazioni civili e poli- 
tiche dell’operare professio- 
nale. Lavorare con accani- 
mento artigianale ‘era il suo 
primo bisogno. Disegnatore, 
scultore, silografo, costruiva 
da sé quei piccoli capolavori 
In gioventù attraversò tutta 
l'Europa, traendo precario 
profitto dall’adattarsi a mille 
mestieri. Nel 1930 incomin- 
ciò a dipingere ritratti a Pari- 
gi. Per due anni soggiornò in 
Marocco, dove espose, per 
la prima volta, col pittore 
romano Guido da Perona. 
Rientrato a Venezia, strinse 
amicizia con Armando Pizzi- 
nato e dal 1944 partecipò 
alle battaglie di quello. che 


sarebbe divenuto poi il Fron- 
te nuovo delle atti. 

Ma, temperamento inquieto 
e ingegno orientato alle pro- 
spettive dischiuse dalla 
scienza, non era uomo che 
si lasciava imprigionare den- 
tro uno schema. Dopo il ma- 
trimonio con la professores- 
sa Ilde Fontanot, comunione 
ideale nella passione per la 
cultura, si stabilì a Trieste. 
L'approfondimento estetico 
compensò i rimpianti del 
veneziano giramondo. Le fi- 
nalità della ricerca artistica 
divennero più precise e, al 
tempo stesso, più irraggiun- 
gibili. Scrisse nel 1972: 
«Vorrei avere a disposizione 
un calcolatore elettronico, 
perché la mente umana, pur 
nella sua immensa capacità 
di dare vita concreta al sim- 
bolo (nel mio caso, la so- 
stanzialità di quello geome- 
trico e delle sue interferenze 
ottico-spaziali) non riesce 
che a catturare una piccola 
parte dei simboli». 


(g. m.) 


CONCORSO 
15 borse 
di studio 


L'Istituto internazionale 
di Studi sui diritti dell'uo- 
mo comunica che il con- 
‘siglio d'Europa ha ban- 
dito un concorso per 
borse di studio sul pro- 
blema dei diritti dell'uo- 
mo. Per-.il_1987 sono 
previste 15 borse. per 
coloro che.presenteran- 
no studi giuridici sulla 
protezione dei diritti del- 
l'uomo sia a livello na- 
zionale. che internazio- 
nale o anche studi inter- 
disciplinari concernenti 
problemi relativi ai diritti 
dell’uomo. Gli studi de- 
vono essere a livello 
universitario 

| candidati dovranno es- 
sere cittadini di stati 
aderenti al Consiglio 
d'Europa. 


PROPOSTA DEL PCI 


Metano esteso 
nella provincia 


n 
La necessità che l’Acega 
shperi le dimensioni comu- 
nali, per dare attuazione an- 
che in provincia di Trieste al 
secondo piano di metanizza- 
zione regionale è il proble- 
ma attorno al quale si è 
swiluppato l’incontro- 
dibattito organizzato dalla 
sezione Act-Acega-Enel del 
partito comunista. 


Sottolineando la mancanza 
dj scelte tempestive circa 
l'estensione della rete, del 
metano alla nostra provin: 
cia, il segretario provinciale 


‘del partito comunista, Poli, 


he affermato che «si tratta di 
rilanciare la questione gene- 
rale della funzione del ruolo 
dell'Acega, nell'ambito del 
sècondo piano di metanizza- 
zione regionale». 


«D ci sono comportamenti 
diversi dell'Acega con i co- 
muni della provincia \per 
quanto riguarda le opere di 


«metanizzazione — ha prose- 


ghiito Poli — oppure anche le 
amministrazioni comunali 
con giunte di sinistra proce- 
deranno a realizzare queste 
opere con imprese private. E 
ciò mentre le capacità tecni- 
che di investimenti ‘dell’Ace- 
ga ci sono ben note. Il pro- 
lema sta nel rifiuto decen- 
nale delle giunte comunali di 
Trieste ad accettare di mo- 
dernizzare l'organizzazione 
aziendale dell’Acega». 


La necessità di pensare a 
up'Acega a dimensioni pro- 
vinciali è stata rilevata 
ahche da Luciano Muggia, 
consigliere di amministra- 
zione dell'Azienda comuna- 
lé, dato che la carta vincente 
dell'azienda è rappresentata 

lle condotte del gas già 
esistenti, che possono esse- 


. ré facilmente estese ai Co- 


muni della provincia. 


Nel rilevare la mancanza di. 


programmi precisi per la me- 
tanizzazione nella nostra 
provincia, Muggia ha affer- 


mato che «non c'è stata la 
volontà da parte del Comu- 
ne di Trieste, proprietario 
dell'Acega, di estendere la 


‘rete del metano oltre i confi- 


ni comunali, pur in presenza 
delle condizioni. favorevoli 
rappresentate dal nuovo re- 
golamento sulle municipaliz- 
zate,, che permette questi 
interventi al di fuori dei con- 
fini del territorio comunale». 


Muggia ha concluso dicendo 
che l'estensione della rete 
del metano nella provincia 
può essere realizzata anche 
da privati, come sta avve- 


‘ nendo in Friuli, e ciò deve 


essere di stimolo per l’Ace- 
ga a non considerare il pro- 
blema come se fosse in con- 
dizioni di monopolio. 


Da parte sua, il segretario 
regionale della Fnle-Cgil, 
Fragiacomo, ha. ripercorso 
le tappe della metanizzazio- 
ne in regione, sottolineando 


‘la necessità di valutazioni 


più attente circa le indicazio- 
ni delle aree nelle quali 
estendere la rete. 


«Anche nel secondo piano 
di metanizzazione regionale 
— ha affermato Fragiacomo 
— permangono forme di in- 
tervento politico per intro- 
durre il metano in aree che 


non sempre rispondono a’ 


criteri di natura economica; 
e ciò. mentre altre zone, 
come certi Comuni della 
Bassa friulana o quello di S. 
Dorligo della Valle, restano 
escluse pur trovandosi mol- 
to vicine alla rete esistente». 


«È seguito un vivace dibatti- 


to, al quale hanno preso par- 
te tra gli altri il consigliere 
comunale di Duino-Aurisina, 
Sirca, l'assessore ai servizi 
del Comune di Muggia, Me- 
negazzi, l'assessore comu- 
nale di S. Dorligo della Val- 
le, Sancin, e una delegazio- 
ne della segreteria provin- 
ciale ‘del Psdi. 

(9. p.) 


ALL’ASSINDUSTRIALI 
Si è concluso il seminario 
per presidi e insegnanti 


Si è conclusa nella sede 


.dell’Associazione degli indu- 


striali, il seminario promosso 
dalla commissione scuola 
degli industriali e rivolto ai 
presidi e agli insegnanti del- 
le scuole medie, per sensibi- 
lizzarli al rapporto con il. 
mondo del: lavoro. 

La prima relazione, svolta 
dal prof. Gian Battista Boz- 
zola, docente universitario 
della Facoltà di economia e 
commercio, ha riguardato 
«le nuove dimensioni delle 
strutture produttive: muta- 
menti nelle imprese, nel la- 
voro, nella cultura» ed ha 
analizzato gli effetti delle ri- 
strutturazioni nell’organizza- 
zione del lavoro industriale e 
l'adozione delle nuove tec- 
nologie, con il crescente 
passaggio dei lavoratori dal 
più diretto impegno produtti 
vo, quale ad esempio le ca- 
tene di montaggio cui prov- 
vede oggi il macchinario au- 
tomatizzato, alle mansioni di 
servizio per la manutenzio- 
ne del macchinario stesso e 
per la gestione del ciclo pro- 
duttivo. 

Mercoledì, il seminario è 
proseguito con la relazione 
del prof. Angelo Olivieri del- 
la Facoltà di agraria di Udine 
(«Le ‘biotecnologie nel mi- 
glioramento delle specie ve- 
getali») e si è conclusa ieri 
con la relazione dell'ing. Lu- 
ciano Babos, amministrato- 


| re unico della Società Risor- 


se che ha parlato sulla «Pro- 
blematica della protezione 
dell'ambiente come elemen- 
to per la gestione del terri- 
torio». 

Affollata la partecipazione al 
seminario, con numerosi in- 
terventi nel dibattito. La ma- 
nifestazione. riprenderà a 
fine marzo, con una secon- 
da serie di relazioni e le 
conclusioni che saranno 
tratte dal dott. Satta della 
Confindustria, mentre in 
apertura dell’attuale semi- 
nario il dott. Paolo Sadoch, 


presidente della commissio- 
ne scuola, ha rivolto agli 
insegnanti il cordiale saluto 
degli industriali e ha sottoli- 
neato l'importanza di questo 
tipo di confronto 


n 

CONCORSO. ll Comando 
provinciale dei vigili del fuo- 
co di Trieste porta a cono- 
scenza di tutti.gli interessati 
la riapertura del termine per 
la presentazione delle do- 
Mmande di partecipazione al 
concorso pubblico, per esa- 
mi, a duecentodiciannove 
‘posti di ispettore in prova nel 
ruolo tecnico della carriera 
direttiva del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, pubblica- 
to nella Gazzetta ufficiale 
della Repubblica n. 93 del 
22 aprile 1986. Il termine per 
la presentazione delle do- 
mande di partecipazione al 
concorso pubblico in pre- 
messa è riaperto per trenta 
giorni che decorrono dal 
giorno successivo a quello 
della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale n. 6 


E POTETE 

COMPERARVI 
UNA DI QUESTE 
PELLICCE 


'GRAPHIS-VI 


MILIONE! 


CONTRIBUTI 
Corsi 
musicali 


Le domande di contribu- 
‘to pro 1987 per l'attua- 
zione di corsi di orienta- 
mento musicale di cui 
alla legge regionale 11 
giugno 1983 n. 49 vanno 
presentate all'Ammini- 
strazione provinciale 

A corredo delle istanze 
dovranno essere allega- 
ti, a pena di inammissi- 
bilità, una particolareg- 
giata relazione illustrati- 
va del programma dei 
corsi e un prospetto 
analitico dei costi e. dei 
ricavi presunti, ivi com- 
prese le quote di iscri- 
zione ai corsi medesimi. 
Le domande in carta le- 
gale da lire 3 mila do- 
Vranno inoltre indicare il 
numero e il tipo dei corsi 
programmati. 


PERSIANO r. 


AGNELLO MONGOLIA 
LAPIN STAMPATO r. 
VOLPE ROSSA r. 
OPOSSUM r. 


AGNELLO TOSCANO 
CASTORINO SPITZ 
LAPIN NAPPATO 
MONTONE LONTRATO 
VOLPE GROENLANDIA r. 


IN APPELLO 


Ridotta la pena 
a un romano 


Trieste con dirottamento per 
il Coroneo: questo, l'iter del- 
lo sfortunato viaggio di An- 
gelo Sinibaldi, 32 anni, resi- 
dente nella Capitale. Incri- 
minato per furto e tentato 
furto aggravato, il Tribunale 
penale gli inflisse un anno e 
4 mesi di reclusione e 400 
mila di multa con i doppi 
benefici di legge. 

Impugnò la sentenza con 
.l’avv. Santoro, e la Corte 
d'appello, presieduta da Sil- 
vo Costa, procuratore gene- 
rale Umberto Ballarini, can- 
celliere Caterina Greco, gli 
riduce la pena a un anno e 
300 mila di multa. 

La sua giornata ruggente fu 
quella del 2 novembre del 
1979 quando arrivò a Trieste 
in macchina assieme a un 
amico. In serata, avrebbe 
tentato inutilmente di dare la 
scalata a due. appartamenti 
di via Bellosguardo 56:ma 
dovette desistere 

Ripiegò allora sulla via 
Catraro, dove riuscì a entra- 
re nell'alloggio di Livio e 


le pellicce di 


FRANCETICH 


via S. Spiridione 2/C tel. 040-64910 TRIESTE 


Laura laut, facendo man 
bassa di preziosi, pellicce e 
altro. Nascose la refurtiva in 
un vicino cantiere e stava 
per «abbandonare la zona 
d'operazioni quando fu sor- 
preso dalla polizia, che fer- 
mò sia lui sia l’amico, risulta- 
to poi estraneo all'impresa. 
Il carcere porta in genere 
consiglio e interrogato da un 
magistrato Sinibaldi vuotò il 
sacco e sotto una pioggia 
battente accompagnò il giu- 
dice e i poliziotti sul posto 
dove aveva occultato il botti 
no, 


n : 
INVALIDI. L'Usi n. 1 «Trie- 
stina» informa che gli invali- 
di di guerra, civili di guerra e 
per servizio che vogliono 
usufruire di cure termali, cli- 
matiche, soggiorni terapeu- 
tici, assistenza alimentare e 
contributo usura indumenti 
ai mutilati, possono presen- 
tare domanda, per l'anno in 
corso, all'Ufficio invalidi di 
guerra e per servizio di via 
XXIV Maggio n. 4. 


MUGGIA .- Riva Nazario Sauro 10 


WALLNER 


s 


incontri 


a cura SPE 


domani 


la trattoria 


«Da Lily Bontempo» 


vi attende alle ore 


18 


Avvisa la sua gentile clientela che 
rimatrà chiuso fino alla prima quindi- 
cina di marzo, per offrire, col rinnova- 
to negozio una più vasta scelta di capi. 


TRIESTE - VIA ROMA, 13 - TEL. 61570 


| ABBIGLIAMENTO 


CONTINUA PER TUTTI | NOSTRI AMICI LA 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


con sconti 


dai 20% 280% 


VI ASPETTIAMO! 


LI N EA ABBIGLIAMENTO 


possi = sj 


: RIGUTTI! 


È VIA MAZZINI 43 - TRIESTE - TEL. 65642 È 


A nostri SALDI! 


È RIGUTTI VESTE TUTTI... 
- ...SPENDENDO MENO! 


COM. COM. 31/1/86 


TRIESTE 
VIA CARDUCCI 4 


Com. eff. 
SG CAL.CR_AE_R_ | 


PER FINE SERIE 
SCONTO DEL 


50% 
SU TUTTE LE GIACCHE IN PIUMA 


sconti paL 20% aLr'80% 
SU TUTTI GLI ARTICOLI DI STAGIONE 


(Com. ef.) 


TRIESTE - VIA BATTISTI 20/A 


perc? gir n n, 


Dal consiglio di fabbrica 

dello stabilimento Atsm 

Fincantieri Cni riceviamo: 
In merito alla notizia apparsa 
su «Il Piccolo» del 15 gennaio, 
nella rubrica Segnalazioni, 
nella quale risulta che un lavo- 
ratore metalmeccanico del- 
l’Atsm con 35 anni di anzianità 
percepisce una retribuzione 
mensile di lire 1.935.000, co- 
me Consiglio di fabbrica del- 
l'Atsm facciamo presente che 
quanto scritto non trova reale 
riscontro. 
Per una maggiore chiarezza e 
giusta informazione riportia- 
mo quali sono i reali livelli 
retributivi dei lavoratori del- 
l'Atsm con un'anzianità di 35 
anni, con moglie e figlio a 
carico. 


Secondo livello lire 1.031.137 
nette. 
Terzo livello lire 1.060.959 
nette. 
Quarto livello lire 1.089.353 
nette. 
Quinto livello lire 1.139.510 
nette. ; 


Sesto livello lire 
nette. i 


Precisiamo inoltre che i lavo- 
ratori dell’Atsm subiscono, già 
da venti mesi, la cassa inte- 
grazione guadagni con la qua- 
le perdono un ulteriore cinque 
per cento della mensilità, e 
con un tetto massimo mensile 
di lire 1.009.000 lorda. 

Vi preghiamo di voler pubbli- 
gare. queste precisazioni, in 
quanto l'errore, al di là delle 
legittime proteste da parte dei 


1.187.694 


lai 


LOTTERIA 


di MUGGIA 
ORGANIZZATA: DAL 
ji 


P 1° Autovettura FIAT PANDA 750 L 
R 2° Imbarcazione tipo OPTIMIST 

E 3° Computer COMMODORE C 64 
M 4° Bicicletta tipo BOTTECCHIA 

I 5° Radio PHILIPS D 8049 


*x#* ESTRAZIONE 20 FEBBRAIO 1987 xxx% 


I biglietti della Lotteria verranno distribuiti presso tutti i 
negozi aderenti al gruppo MUJA NOVA. 


Trieste segnalazioni 


Venerdì 30 gennaio 1987 


ARSENALE / RETRIBUZIONI 


Il Consiglio di fabbrica vuole chiarezza 


Paga gonfiata 


e illustra le cifre di tutti i livelli 


lavoratori dell’Atsm, non dà 
l'informazione giusta all’opi- 
nione pubblica. 

Il Consiglio di fabbrica 


Tempo pieno: 
un appello 


Malgrado il notevole investi- 
mento finanziario fatto dal 


Comune di Trieste per ristrut- 
turare la scuola elementare 
«Sergio Laghi» (dotata di 
una mensa e di un bel giardi- 
no) e nonostante le richieste 
espresse, negli anni scorsi, 
da genitori e insegnanti, non 
è stata mai istituita in questa 
scuola nessuna classe a 
tempo pieno. 

Avvicinandosi la conclusione 


PENSIONI / UILP 


«Va fatta giustizia» 
Proposta di legge per gli excombattenti 


Il sindacato pensionati Uilp ci scrive: 

A seguito di numerose richieste di intervento verso il 
governo, precisiamo che forse un po' di giustizia, per gli ex 
combattenti che sono stati «scartati» dai benefici della 
legge 140 del 15/4/1985 perché pensionati prima della 
data del 7/3/1968, si cerca di fare. 

Allo scopo di eliminare una palese discriminazione eviden- 
ziatasi in tutta la sua ingiustizia con l'applicazione dell’arti- 
colo 6 della legge 140, un gruppo di deputati ha presentato 
una proposta di legge che dia quel giusto riconoscimento a 
questi pensionati, la gran parte dei quali titolari di pensione 
di invalidità, cioè in quei casi che sul piano umano e 
sociale non giustificano l’attuale discriminazione proprio a 


loro danno. 


Già dal momento dell'emanazione di Auesia legge siamo 


intervenuti presso la segreteria della 


ilp nazionale affin- 


ché fosse eliminata questa nuova bruttura, che già con la 
legge 336 aveva diviso gli ex combattenti, e che ripeteva 
ancora più vergognosamente la divisione di questa bene- 


merita categoria. 


E auspicabile ora che l’iter per la procedura abbia un corso 
breve e che magari in ritardo finalmente siano riconosciuti i 
meriti acquisiti con tanti sacrifici senza ulteriori discrimina= 


zioni. 


La tua spesa a Muggia oggi può valere una 
meravigliosa macchina e tanti altri premi. 


Autorizzazione Ministeriale concessa 


Aut. Min. del 2/1/1987 n. 4/299896 


Giulio Desenibus 


dei termini di preiscrizione 
per l’anno scolastico '87-'88 
(25 gennaio) si fa appello ai 
genitori interessati al tempo 
pieno (anche appartenenti ad 
altra zona) affinché presenti- 
no la loro:richiesta, in modo 
da ottenere un numero -di 
iscrizioni sufficiente all’aper- 
tura di una prima elementare 
a tempo pieno presso la 
scuola «Sergio Laghi», per il 
prossimo anno scolastico. 
Si auspica, inoltre, un inte- 
ressamento in tal senso sia 
della direzione didattica 
competente sia del Comune. 
Seguono 13 firme 


Piccolo 
albo 


È stata smarrita nella zona di 
Ponterosso una spilla d’oro a 
forma di farfalla. Chi l'avesse 
ritrovata telefoni al n. 
281373. 


Chi avesse trovato il 13 gen- 
naio scorso un paio di oc- 
chiali da vista. con montatura 
in metallo dorato nel tratto 
via  Pondares-Barriera-Viale 
XX Settembre-via Giulia, è 
pregato telefonare al 54618. 


Sacca militare contenente 
vestiario, programma scola- 
stico e documenti personali 
smarrita in via Giustiniano. 
Rinvenitore pregasi telefona- 
re 743407. 


MALTEMPO / COMUNE 


Sport e neve 


Per Salvagno è stata garantita 
l'efficienza di tutti gli impianti 


Dall’Ufficio stampa del 

Comune di Trieste rice- 

viamo: 
A risposta della segnalazione 
«Ecco chi ha ripulito il Grezar 
da ghiaccio e neve», apparsa 
su «Il Piccolo» del 22 gennaio, 
l'assessore alla Gioventù, 
sport e turismo del Comune 
Giorgio Salvagno desidera fa- 
re alcune considerazioni. 
Per quanto riguarda i punti 
citati dalla Federazione lavo- 
ratori della funzione pubblica 
della Cgil, preciso innanzitutto 
che alla rimozione della neve 
dall'impianto del Grezar (ac- 
cessi, campi di gioco, tribune, 
gradinate centrali, sopraele- 
Vate e curva Sud) ha parteci- 
pato tutto il personale disponi- 
bile della Ripartizione prepo- 
sta allo sport, tra i quali gli 
addetti al salvamento: a tutti 
va il mio ringraziamento. 
Trattandosi di una situazione 
chiaramente di emergenza, 
sono stati compiuti i passi ne- 
cessari a garantire comunque 
l'efficienza di tutti gli impianti 
sportivi, piscina inclusa. La 
chiusura di quest'ultima tra le 
12 e le 15 di sabato 17 gen- 
naio — pur predisposto il ser- 


vizio di assistenza bagnanti — 
è derivata dalla necessità di 
completare i lavori per la mes- 
sa a punto del pontile mobile. 
Per quanto attiene, infine, alle 
gare di domenica 18, è stata 
tempestivamente avvisata la 
Fips, federazione organizza- 
trice, affinché provvedesse 
alla presenza in vasca di 
istruttori di nuoto, certamente 
non meno qualificati al servi- 
zio di sicurezza. 


I-pacchi 
postali 


Il direttore. provinciale 

delle Poste ci scrive: 
In riferimento alla lettera 
pubblicata nella rubrica Se- 
gnalazioni del 25 gennaio, si 
informa che a seguito della 
recente riorganizzazione del 
servizio i pacchi postali ven- 
gono di regola recapitati. 
Fanno eccezione i pacchi 
non potuti consegnare. per 
assenza del destinatario e 
quelli scondizionati che de- 
vono essere ritirati negli uffi- 
ci postali, 

Dott. Vincenzo Carbone 


RISPARMIO SO 
| Certificati di Deposito Interbanca 
ALLA PROVA DEI FATTI 


(*) Per il 1987 8 indicato il tasso di inflazione previsto nella Relazione previsionale e programmatica del Governo. i 


Infatti, i nostri Certificati di Deposito hanno permesso a chi li ha sotto- 
scritti di valorizzare i propri risparmi, ottenendo rendimenti tra i più elevati del mercato e 
superiori al livello di inflazione per tutto il periodo dell'investimento. Anche quest'anno i 
Certificati di Deposito a tasso fisso sono disponibili per qualsiasi impoîto da investire (da 


L.500.000 in su) e con rendimenti che, a seconda della durata (da 18 a 60 mesi) vanno 


dal 9.75% al 9.25% per tutto il periodo dell'investimento. La ritenuta fiscale applicata agli 
interessi è solo del 12.50%, la stessa misura che dal prossimo ottobre verrà adottata an- 
che peri titoli di stato. | Certificati di Deposito a “tasso fisso” possono essere nominativi o 
al portatore, mentre quelli a ‘taglio fisso” sono esclusivamente al portatore: questa carat- 


Dove si acquistano: Banca d'America e d'Italia - Banca del Friuli e le 


Casse Rurali ed Artigiane associate all'ICCREA. 


S SI 


L'alternativa per i vostri risparmi 


feristica li rende più facilmente trasferibili nei confronti di eventuali acquirenti interessati. 
N.B. - La sottoscrizione dei nostri certificati di deposito 
non comporta nessuna spesa, onere o commissione. 


Associazione 


Mons. Bellomi 


spanne 


LLA Gi 


Università 


LIE 


DI 


AL 


«Dante 


Belci 5 


medica 


Stasera alle 18, nella sala 
dell'ospedale Maggiore di via 
Stuparich 1, per l’Associazio- 
ne medica triestina si terrà 
una tavola rotonda su «Com- 
pliance arteriosa e iperten- 
sione». Moderatore il prof. 
Campanacci, relatori saran- 
no i professori Carretta (Trie- 
ste) e Pessina (Padova). 


Pro natura 


carsica 


Nell'ultima assemblea gene- 
rale dei soci di Pro natura 
carsica è stato eletto il nuovo 
consiglio direttivo con validi- 
tà triennale. Esso risulta 
composto dal prof. Reanto 
Mezzena, presidente, dal 
prof. Guido Bressan vicepre- 
sidente, dal dott. Giorgio Al- 
berti, segretario, dal dott. 
Sergio Dolce, consigliere, e 
dai dott. Ruggero Calligaris, 
Maurizio Gobbo e Maurizio 
Seriani, revisori dei conti. 


STENTI 
Tute sportive 
in saldi 


Con sconti dal 20 all'80% da 
Tommasini sport, via Mazzini 
37, 39. Com. eff. 


Guina e G. Baby 


a Radio nuova 


A Radio nuova Trieste il ve- 
scovo, mons. Lorenzo Bello- 
mi, parlerà sul recente incon- 
tro avuto con. il Papa. La 
trasmissione andrà in onda 
alle 18.30 di oggi nel corso 
della rubrica «Il fatto della 
settimana», a cura del diret- 
tore. Radio Nuova Trieste 
trasmette sulla frequenza 
93.3 a modulazione di fre- 


‘quenza. 


L'ufficio vaglia 
della Posta 


L'Ufficio vaglia risparmi della 
Posta centrale informa che 
protrarrà il proprio. orario di 
accettazione agli sportelli 
per i versamenti in, conto cor- 
rente dalle 12 alle 17 nella 
giornata di domani 31 gen- 
naio, causa scadenza delter- 
mine per il pagamento dei 
canoni Rai-tv e delle tasse di 
circolazione. 

li 


Biblioteca 
anziani 


La Pro Senectute informa 
che ogni lunedì, dalle ore 17 
alle 19, è aperta la biblioteca 
al Centro ritrovo anziani di 
via Mazzini n. 32. 

FRITTI ZZIENI 


Vestire 


Promozionale 


risparmio. Tutta la moda in- 
verno ’86 scontata del 20%- 
60%. Potrete acquistare cap- 
potti, maglie, gonne, abiti, 
giubbotti, pantaloni nei colori 
e nelle linee più nuove a 
prezzi incredibili da Guina e 
G. Baby, via Genova 12 e 23. 
(Com. eff.) 


l'abito 

Da Beltrame gli eleganti e 
pratici abiti in tessuto e ma- 
glia di lana. Tante soluzioni 
calde e raffinate che trasfor- 
meranno il tuo inverno. Bel- 
trame, dove trovi'la classe e 
la convenienza di sempre, 
negli eccezionali saldi di fine 
stagione. 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8. 

Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, telefono 
040/65065 (tre linee urbane). Sportello: via Einaudi 
3/B (galleria del Tergesteo), telefono 65065. 


Oggi 


Il sole sorge alle 7.29 e tramonta alle 17.07; la luna si leva alle 


8.26 e cala alle 18.15. 


Onomastico 
Auguri a: Martina 


Stato civile 


Nati: Uguccioni Jacopo Giovanni, Della Torre Stefania, 
Spangaro Simone, De Sabbata Giulia, Sturnega Gabriele, 
Giuniori Eric, Tenerelli Sara, Lanucara Federica, Annunziata 


Debora. 


Morti: Ostrouska Maria di ‘anni 84; Kaucic Marija, 65; 
Pangaro Danira, 51; Del Rosso Girolamo, 65; Nardini Licio, 
61; Peruzzo Matteo, 78; Pagni Lelia, 81; Padovan Egidio, 78; 
less Emma, 77; Bertini Romolo, 81; Lentati Palmira, 78; 


Nicolini Emma, 76. 


Lr JI 
Farmacie di turno 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 


16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: corso Italia 14; via 
Giulia 14; Erta di S. Anna 10 (Coloncovez); Strada per 
Longera 172; lungomare Venezia 3 (Muggia); Fernetti: tel. 
229355, solo per chiamata. telefonica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 726835; piazza Libertà 6, tel 
421125; lungomare Venezia 3 (Muggia), tel. 274998; Fernet: 
ti: tel. 229355, solo per chiamata telefonica con ricetta 


urgente. 


Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (nottur- 
no): largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungomare Venezia 3 
(Muggia); Fernetti: tel. 229355, solo per chiamata telefonica 


con ricetta urgente. 


CT TROI 
Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 


Telefono 7761. 


Maree 


Oggi: alta alle 9.31 con cm 47 e alle 22.54 con cm 47 sopra il 
livello medio. Bassa alle 3.56 con cm 19 e alle 16.13 con cm 
70 sotto il livello medio. Domani: alta alle 10.08 con cm 43 


sopra il livello medio. 


Temperatura 


Alle ore 18, massima: 7,7; minima: 4; pressione millibar: 
1001,8 in lenta diminuzione; umidità: 46%; vento: da E-N-E 
82. k/h con raffiche a 64 km/h; mare: molto mosso con 


temperatura di 7,7 gradi. 


lira 
Numeri utili 


Serve aiuto...? 113; Vigili del fuoco 2222; Polizia stradale 
422222; Carabinieri 112; Crce rossa 768888; Tribunale per i 
diritti del malato 567878; Usi 7761; Ospedali: Maggiore 
7762334, Cattinara 7764566, Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo 7695, Santorio 7763184, Maddalena 390190, Lun- 
godegenti 567714/5, Clinica psichiatrica 51344; Servizi di 
salute mentale, centralino 567301, ‘centri: via Gambini 8, 
750115; via della Guardia 20, 763792; via San Cilino 16, 
567301; via San Vito 6/1, 301018; via delle Cave (Aurisina), 
200131; viale Miramare 111, 411984; via Valussi 5, 765295; 
via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 

Associazione amici del cuore per il progresso della cardiolo- 
gia, via Valdirivo 31, telefono 62330. 

Centro di aiuto alla vita, via dell'Istria 59, tel. 741440. 


dlentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 
PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15. 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


CHI CERCA 
| CHI OFFRE 


Tutti si incontrano’ nelle colonne 
degli avvisi economici de 


[IL PICCOLO 


Gite e 
soggiorni 


ESCURSIONI. Domenica 8 
febbraio il Cai-Società alpina 
delle Giulie inizierà la stagio- 
ne escursionistica sociale 
del 1987. Come ogni anno, le 
prime tre gite di febbraio sa- 
ranno dedicate a facili e pia- 
cevoli camminate sul Carso e 
sui colli muggesani, usu- 
fruendo, come al solito, dei 
normali mezzi pubblici di tra- 
sporto. Successivamente dal 
primo marzo gli itinerari si 
sposteranno, a mezzo pull- 
man, sulla cerchia delle 
Prealpi del territorio naziona- 
le e di oltre confine e quindi 
Via via sulla cerchia alpina, 
secondo il programma prima- 
Verile predisposto dalla com- 
missione escursioni e dispo- 
Nibile presso la sede sociale 
di via Machiavelli, 17 (tel. 
60317) dalle 19 alle 20.30, 
sabato escluso. 


della terza età 


Queste le lezioni di oggi. Au- 
la della Pro Senectute (via 
Mazzini 32): alle 11 Sylva 
Cereser («Esercitazioni di 
lingua tedesca»). Centro gio- 
vanile Madonna del Mare: al- 
le 16 prof. Andrea Benedetti 
(«Gli ormoni maschili»); alle 
17.15 prof. Domenico Peco- 
rari («Gli ormoni femminili-La 
gravidanza»). Aula proiezio- 
ni del liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano. 3), alle 16 
dott. Giuliana Zali  Franzot 
(«Conversazione francese»). 


Amici 
dei musei 


Per l'Associazione amici dei 
musei Marcello Mascherini 
domenica 1.0 febbraio, alle 
10, al Museo di storia e arte 
di via Cattedrale, la prof. 
Paola Cassola Guida presen- 
terà «I vasi greci della colle- 
zione Sartorio». 


Serra club 


Trieste 


La riunione conviviale di gen- 
naio, già rinviata a causa del 
maltempo, si terrà questa 
sera nella consueta sede, 
con inizio alle 20.30. Parlerà 
don Ettore Malnati sul tema: 
«Il popolo di Dio». 


Yoga 
integrale 


| corsi curati dall'insegnante 
Roberto Fato inizieranno il 9 
febbraio con la conferenza 
aperta a tutti, alle ore 19.in 
via Stuparich 18 tel. 815943 
(corsi anche al mattino). 


Alighieri» 

La «Dante Alighieri» invita 
quanti ne abbiano interesse 
alla «Serata multimediale de- 
dicata ai Marinettismo», che 
Andrea Notarnicola, in colla- 
borazione con Neva Ferro- 
Casagrande, Cristiano Della 
Loggia e il Gruppo Farit Tea- 
tro, terrà nell’aula magna del 
liceo «Dante» (via Giustinia- 
no 3) oggi alle 18.15. 


Repubblica 


dei ragazzi 


Domani pomeriggio la Re- 
pubblica dei ragazzi di Trie- 
ste celebrerà la ricorrenza di 
don Bosco, patrono dell’as- 
sociazione fondata da don 
Edoardo Marzari nel. 1950 
nell'ambito dell'Opera figli 
del popolo. Nel pomeriggio, 
alle 17,15, vi sarà l’incontro 
di chiusura dell’attuale edi- 
zione dei corsi di introduzio- 
ne al personal computer. Alle 
18 l'assistente ecclesiastico 
mons. Gamboso celebrerà 
una messa nella sede di Lar- 
go Papa Giovanni XXIII, cui 
seguirà la consegna dei 
«premi-attività» ai ragazzi 
distintisi per frequenza e se- 
rietà nelle attività sportive 
(calcio, minibasket e pallavo- 
lo) e culturali. 


fit cesano 
Tempo 


di pelliccia 


Morbida, calda, elegante, 
non solo per la linea e la 
classe dei modelli ma anche 
per la qualità delle pelli e per 
l'accuratezza della lavora- 
zione: questa è la tua pellic- 
cia nei saldi di Beltrame, in 
Corso Italia 25. 


a Muggia 


«La solidarietà per l’unità: è 
possibile per la nostra regio- 
ne?». Questo il titolo della 
conferenza che sarà tenuta 
oggi dall’on. Corrado Belci a 

Uggia. Si tratta di un’inizia- 
tiva del dipartimento organiz: 
zativo della Democrazia cri- 
stiana di Muggia, coordinato! 
da Roberto Piunti. L'incontro: 
si svolgerà nella sede di via 
S. Giovanni 2/a, alle ore 
18.30. È 


Comunità 
di Lussingrande 


Avrà luogo domani’ alle: 
16.30, nella chiesa: di San- 
t'Antonio vecchio di piazza; 
Ortis, la messa in onore dil 
Sant'Antonio abate, patrono: 
della comunità di Lussin-; 
grande officiata da don Fede-; 
rico Penso, Al termine del rito! 
religioso ci sarà il tradiziona-; 
le incontro nella sede del-i 
l'Associazione delle comuni-| 
tà istriane nella sede di via! 
delle Zudecche 1/c. $ 


Chiese 


evangeliche i 


La Federazione delle chiese! 
evangeliche del Triveneto, ini 
collaborazione con le Comu-: 
Nità evangeliche elvetica, 
metodista e valdese di Trie-; 
ste e la partecipazione della! 
sezione di Amnesty interna; 
tional, organizza per oggi a 
le 17.45, nella basilica di Sani 
Silvestro, un incontro sul te- 
ma: «La situazione’ in Sud 
Africa oggi». Relatore sarà 
Fou Nato, rappresentante; 
in Italia dell’AfricanCongress. 


— In memoria di Anita e Romano 
Adami nel XV anniversario (30/1) e 
nel XII anniversario (22/1) dalla 
figlia Laura 20.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli, da Nina Catta- 
ruzza 20.000.pro Pro Senectute. 
— In memoria di Erminia Bainville 
nel XX. della morte (30/1) dalla 
sorella 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Eugenia Bausch 
Marussi nel XX ‘anniversario dalla 
figlia 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Valnea Bertogna 
in Guerra nel Ill anniversario (30/1) 
dalla. sorella Dolores e Alfredo 
20.000 pro Uildm. 

—.In memoria di Bruno Bianchi nel 


XXI anniversario dai familiari, 


100.000 pro Aism. 

— In memoria di Gemma Cosciani 
nel | anniversario (30/1) dalla figlia 
Lelia 50.000 pro. Istituto tecnico 
«Leonardo Da Vinci». (fondazione 
prof. Guido Cosciani). 

— In memoria dî Pietro De Michele 
nel Ill anniversario dai figli Neva e 
Marino 30.000 pro Centro cardiolo- 
gico. dott. Scardi. 

— In memoria di Casimiro Del Rivo 
per il compleanno dalla moglie Ger- 
mana 10.000 pro Gau, 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Dessanti 
nell'VIII anniversario ‘dalla moglie 
Pina Dessanti 50.000 pro Anffas - 
‘casa famiglia. 

— In. memoria del caro papà Gio- 
vanni Domio per il compleanno (4/ 
11) dalla figlia Pina 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Egone Gazulli nel: 
17.0 anniversario (30/1) dalla mo- 
glie Giuseppina 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Mario Marchi nel 
VII anniversario (30/1) dalla moglie 
Maria 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Margherita Marini 
ved. Zauli (27/12) da Maddalena 
Sica Maietta 20.000 pro Associa- 
Zione italiana assistenza spastici; 
da Rosy De Marco ved. Sanacori 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Pia Peteani (11/1) 
da Maddalena Sica Maietta 20.000 
pro Associazione italiana assisten- 
za spastici. 

— In memoria di Pino Piemonte 
(30/1) dalla mamma, i fratelli e zia 
Pina 400.000 pro Chiesa di San 
Girolamo (restauro tetto). 

— In memoria di Carmela Aruta 
ved. Belli dagli amici di Aldo,40.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Cle- 
lia Vittorio 6 Pietro Fonda 30.000 
pro Pro Senectute. i 

— In memoria di Elsa Bargero:dalla 
fam. Myolin-Kreisel 30.000 pro As- 
‘sociazione amici del Cuore. 

— In memoria di Maria Bellen da 
Danev Dragotin e Majda 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremcaffè 20.000 
pro Ass. Amici del cuore (dott Bran- 
chini). i 

— In memoria di Adele Caracoglia 


| da Colao, Cobelli, Marettin, Salvi e 


Potecla 45.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

— In memoria di Giordano Carpani 
da Gabriella e Fausto Fait 30.000 
pro Fondo per lo studio e la ricerca 
scientifica delle malattie del fegato. 
— In memoria del dott. Ettore Ca- 
tolla Cavalcanti da Anita Nicolich 
200.000, da Annamaria, Danilo Ma- 
tievich 50.000, da Angioletta e Fritz 
Cleva 20.000. pro. Lega nazionale 
Borsa di studio dott. Ettore Catolla 
Cavalcanti; da Noretta Bressani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Albina e Boris Pescatori 20.000 
pro Istituto Burlo Garofolo (handi- 
cappati). 

— In memoria di Norma Coceani 
dal marito Bruno e dai figli Luisa e 
Marino 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gisella Cociancich 
dalla nipote Nives Canciani 10.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Nerina Coslovich 
Ghersinich'da Ida e Fausto Petro- 
nio 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Pietro Cosulich 
dalla moglie Emma Cosulich 
10.000: pro Associazione ospeda- 
lieri volontari. 

— In memoria di Ada Cravos ved. 
Bacchi da. Anita Vouk 50.000 pro 
Centro cardiovascolare. dott. 
Scardi. 

— In memoria di Daniela Dagiat dai 
Vigili del fuoco Trieste 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'amico Beniami- 
no Delise dalle famiglie Pison e 
Pradel 40.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Nicolò Dessanti 
dai condomini di via Capodistria 18 
‘80.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Maria Pina Valle” 
ved. Derdini da Mariella e Ferruccio 
Cossini 50.000 pro Istituto. Ritt- 
meyer. 

— In memoria del dott. Celio Sadar 
da Bianca Boniciolli 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvano Visintin 
da Mary e Antonio Sticco 25.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Michela Vouch 
Sossi dalla fam. Blocchi Spada 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del comandante 
Gaetano Stefani da Maria e Pietro 
de Privitellio 30.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Carmela Stulle 
Millo dalla fam. Blocchi Spada 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gabriella Suklan 
da Nelita Terzon 100.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo. 


— In memoria di Luigi Visintin dalla 
moglie Anita e dalla figlia Annama- 
ria 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria dell'ing. Giuseppe 
Tolloy da: Dina Rossetti 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari Bru- 
no, Livio e Tito da Laura Eppinger 
‘Apollonio 100.000 pro Liceo Dante 
(fondo. Livio Tito Apollonio), 
100.000 pro Pro Senectute, 
100.000. pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Vincenzo Ulrich 
dai nipoti Fulvia, Alfredo, Sergio 
dall'Australia 200.000, dai nipoti Li- 
liana e dott. Paolo Toncinich 
50.000, dal fratello Gianni e cogna- 
ta Nucci 50.000 pro ione car- 
diologica (prof. Camerini) dalla so- 
rella Dina Vasari e nipote Fulvia 
50.000, dalla sorella Carmen Ulrich 
Ved. Coceani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto Zorn da 
Aldo Diamantini 25.000 pro Pro 
Senectute. 

— Da N. N. 12.000 pro Unicef. 
— In memoria di Giuseppe Birsa 
dalle nipoti Nila e Silva 50.000. pro 
Istituto Rittmeyer, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nereo Bresich da 
Luisa e Loredana 10.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

— In memoria di Uccio Bresich da 
zia Dora e Anna 50.000 pro divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini. 
— In memoria di Duilio Bonacci 
dall'amico Primo Rovis 200.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 200.000 pro 
Avo; dalla famiglia Scarpa 30.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Giu- 
seppe Lonzari, Vincenzo Pane, 
Bruno Ravagnan, Ferruccio Senar- 
di 120.000 pro Avo (Associazione 
Volontari Ospedalieri); da Nicola e 
Thea Dinatale 20.000, da Marina 
Kucich 15.000 pro Avo (Associazio- 
ne volontari ospedalieri); da Hary e 
Renato Mrevle 25.000 ipro Astad, 
25000 pro Enpa. 

— In memoria del dott. Ermanno 
Bossi da Irma della Toffola Chersi 
50.000 pro Croce rossa italiana. 
— In memoria di Edda Budai dai 
colleghi di Sergio 50.000, da Erne- 
sto, Anita e Tanja Malalan 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'ing. Odilio Ca- 
mus dalla famiglia Ferro 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Mar- 
cella Massi 20.000 pro, Cri pronto 
soccorso; da Bine e Mary 50.000 
pro Sogit; da Willy Cavalieri 25.000 
pro Lega italiana lotta contro i tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Marcello Canziani 
dalla fam. Bertani 30.000 pro Amici 
del cuore (dott. Camerini). 

— In memoria di Ferdinando Caine- 
ri da Silvana Rocco 20.000 pro 
Comitato onoranze Cesare Riccar- 
do Pieri; da Silvana Corsi Dambrosi 
20.000 pro Comunità S. Martino al 
campo. 

— In memoria di Arsenio Depase 
dal cognato Giliante e cognate Ma- 
riucci, Lucia, Ucci 200.000 pro Cen- 
tro tumori lovenati. 

— In memoria del dott. Fabio Metel- 
li, da gina e Marina Lavers 50.000 
pro Pro Seneciute; da Gianmario e 
Rosetta Lazzarini 40.000 pro Picco- 
le Suore dell'Assunzione. 


— In memoria di Elsa Duttig Carpi- 


“neti da Loredana Verani 100.000 


pro Comunità S. Martino al Campo. 
— In memoria di Luciana Fonda 
Goruppi da Anita Montapia 30.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Mario Giovannini 
da Tibaldi, Petracco 40.000 pro 
Soc. San Vincenzo dei Paoli. 

— In memoria di Albino Felercic da 
Leopolda Gustin 20.000, da Albina 
Gustin 10.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di mamma Mercedes 
e papà Enrico da Nerea Damiani 
50.000 pro Ass. amici del Cuore. 


i 


—In memoria di Giovanni Mercan- 
del dal condominio v. G. D'Annun- 
zio 41 Muggia 54.000:pro Centro 
tumori Lovenati. E 
— In memoria del prof. Monti da 
N.N. 20.000 pro Banca del Sangue. 
— In memoria del dott. Guido Mon- 
dolfo (Gorizia) dalla famiglia Po 
50.000 pro Domus. Lucis Sangui: 
netti. } 
— In memoria di Elfy Mosetti dd 
Mariuccia e Anita 40.000 pro Pra 
Senectute; da Aldo e Rossana Bo: 
nifacio 30.000. pro. Ordine di S! 
Giovanni; da Cornelia e Carlo Ta> 
gliaferro 20.000 pro Ordine di S! 
Giovanni Sogit. 3 7 
— In memoria di Mario Misculin da 
Luciana Koncan 10.000 pro Astad: 
— In memoria di Sterpetta (Anna) 
Marinuzzi dalle amiche della figlia 
Enza 50.000 pro Centro cardiologi: 
co dott. Scardi; da Nora e Giuliana 
Giuricin 30.000. pro Associazione 
amici del cuore; da Carlo e Maria 
Furlan' 10.000 pro Pro Senectute! 
— In memoria di Alice Novi da Dora 
e Pino Vatta 20.000 pro Lega tumo> 
ri Manni. i 
— In memoria del rag. Guido Moni 
dolfo da Leda Bladini Perisson 
50.000 pro Unione italiana ciechi! 
— In memoria di Maria Nemez da 
Maria Saffaro 20.000 pro Centro 
riabilitazione mastectomizzate. | 
— In memoria di Bruna Chira Orins 
gia da Ida Fon Candussio 50.000 
pro Astad; da Lina e Ivo Grioni 
20.000 pro Centro tumori Lovenati.; 
— In memoria di Francesco Pava: 
netto da N.N. 100.000 pro Airc. | 
— In memoria di Lida Penco da 
Maria Saffaro 20.000 pro. Centro” 
riabilitazione mastectomizzate. 

— In memoria di Vittorio Primozic 
da Ava e Danilo Marcocci 20.001 
pro Anffas. sai 
— In memoria di Caterina Radoico- 
Vich ved. Cittar dalla famiglia Tus- 
set 30.000 pro Associazione amiti 
del cuore. dla 
— In memoria di Lino Repa da 
Arcida, Mariuccia e Giulio 100.000 
pro Astad:. vi 
— In memoria di Laura Saffaro 
Ruggeri dalla famiglia Roseano 
20.000 pro Casa di riposo Mater 
Dei. + 
— In memoria di Angelo Sahat 
dalle famiglie Giorgio @ Stefania 
Roncelli 30.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro.i 
— In memoria di Antonio Sedevcio 
Miro da Giorgio e Laura Delvecchio 
50.000 pro Uildm. Lt 
— In memoria Gemma Scodellaro 


da Leda e Franca Scodellaro 


50.000 pro Centro emodialisi. © | 
— In memoria di Umberto Sies da 
Vera e Bruno 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 
— In memoria di Matteo Sofi dalla 
famiglia 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. ì 
— In memoria di Nevenca Skabar 
dalla famiglia Skabar 15.000 pra 
Comunità famiglia Opicina. H 
— In memoria di Maria Stefancio 
ved. Giacomini dai nipoti Alvaro 
Graziella Solari 30.000 pro Pro Sei 
nectute. i 
— In memoria di Giovanni Stalio dal 
personale docente e non docente 
del 19.0 circolo didattico 300.000 
pro Centro tumori Lovenati. i 
— In memoria di Gemma Tisina 
D'Este dall'ing. Willi Ulcigrai 30.000 
pro Ist. Rittmeyer; dalla famiglia 
prof. Furio Ulcigrai 50.000 pro sti 
Rittmeyer. DO 
— In memoria di Vincenzo Ulrich dg 
Lidia Landsman 20.000 pro divi 
Cardiologica. Ù 
— In memoria di Mario Vignes dalla 
fam. Peditto 20.000 pro Centro tu: 
mori Lovenati. Ta 
— In memoria di Antonio Zandel da, 
Anna Martincich, Ernesta Gelussi e 
Ariella Gelussi 30.000 pro Ist. Burld 
Garofolo. ic} 
— In memoria di Umberto Zorn dal 
consiglio d'istituto della Scuola Mei 
dia «Fr. Rismondo» 60.000. pra 
Associazione amici del cuore) 
60.000 pro Comunità famiglia Opi? 
cina; dalle fam. Verdi, Tassini e Di 
Vincenz 60.000 pro Anffas da Paolo 
e Lucia Furlan 15.000 pro Centrà 
Tumori Lovenati. CRON 
— In memoria di Zugna da Marsi 
10.000, da Sara Del Piero 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti.’ | 
— Da Lidja 8.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. gui 
— Da Arturo Murra 50.000 pro Aircs 
— In memoria dei propri cari defunti 
da Maria Saffaro Bidoli 20.000 prd 
Centro riabilitazione mastectomiz: 
zate. 


Ita 
— Da Caterina Lugnani 10.000 pra 


Itis. 4 
— In memoria di Veronica Cossatto; 
dalle famiglie  Cattarini,, Ferlatti,i 
Sandrin e Giona 50.000 pro Centro: 
tumori Lovenati. > a 
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APPELLO ALLA REGIONE 


Province 
con più poteri 


‘ REGIONE 
Gambassini 
‘a Biasutti 


A proposito della isti- 
tuenda commissione 
speciale per lo studio 
dell'assetto istituzio- 
» nale della Regione, _il 
capogruppo della LpT, 
# Gambassini, ha inviato 
'‘una lettera al presiden- 
‘te del Consiglio regio- 
nale, Solimbergo, e a 
quello della giunta, 
Biasutti, nella quale 


«Non sembra infonda- 
to il sospetto — scrive 
ancora Gambassini — 
che aggirando un pub- 
blico dibattito in Consi- 
glio, sul quale tutti i 
|, Capigruppo erano d’ac- 
-.cordo, attraverso i la- 
vori della commissione 
-«si intende procedere 
f'per linee interne, nel 
‘tentativo di spostare 
‘l’asse dell’unità regio- 
| nale, con eventuali tra- 
|. sferimenti di poteri, uf- 
| fici e assessorati a fa- 
--vore di Udine». 


Il consolidamento dello svi- 
luppo e la crescita della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
passano attraverso la valo- 
rizzazione delle autonomie 
locali e il riconoscimento del 
ruolo peculiare della Provin- 
cia di Trieste. Questo il mes- 
saggio lanciato dalla sezio- 
ne regionale dell'Upi (Unio- 
ne delle province d'Italia) at- 
traverso. un documento di 
osservazioni in merito alla 
bozza del disegno di legge 
regionale «Riordinamento 
istituzionale della Regione e 
riconoscimento e devoluzio- 
ne di funzioni agli enti lo- 
cali». 

Nel documento viene ribadi- 
ta in particolare la necessità 
che la giunta regionale pre- 
senti formalmente quanto 
prima un disegno di legge al 
Consiglio perché si inizi 
tempestivamente, in com- 
missione prima e in aula poi, 
l’iter di approfondimento del 
progetto stesso. 

L'Unione delle province d'l- 
talia ritiene inoltre che un 
razionale disegno di decen- 
tramento non possa prescin- 
dere dal ritorno della Regio- 
ne ai suoi naturali e preva- 
lenti compiti di legislazione, 
programmazione e indirizzo, 
attribuendo le funzioni di 
amministrazione attiva ai 
Comuni e alle Province. 
«Non deve mancare inoltre 


— si legge in una nota — il 
trasferimento alle Province 
delle funzioni in materia di 
programmazione economi- 
ca, pianificazione territoria- 
le, tutela ambientale e dife- 
sa idrogeologica, con i con- 
seguenti compiti di coordi- 
namento territoriale e di ge- 
stione dei servizi, escluden- 
do la creazione o la soprav- 
vivenza di altri livelli istitu- 
zionali intermedi, salve le 
Comunità montane». 


Secondo la sezione del Friu- 
li-Venezia Giulia dell'Upi, è 
necessario inoltre che «alla 
Provincia di Trieste, per la 
particolare situazione che 
vede coincidere sostanzial- 
mente l’ambito territoriale 
della Provincia con. quello 
del Comune capoluogo, 
vengano comunque garanti 
te importanti e peculiari fun- 
zioni». 

L'Upi esprime infine «la con- 
sapevolezza e la convinzio- 
ne che la riqualificazione del 
ruolo della Provincia di Trie- 
ste richieda l'avvio di un’ap- 
posito iter legislativo nazio- 
nale per il trasferimento del- 
la gestione del Fondo Trie- 
ste alla Provincia ai fini del- 
l'indispensabile raccordo 
nell’ambito a un ente seletti- 
vo delle politiche di governo 
del territorio e di intervento 
del Fondo stesso». 


TOSSICODIPENDENTI SIEROPOSITIVI 


Aids, Pordenone in testa 


Percentuale del 48% contro il 10 di Udine e Gorizia 


“ONCOLOGIA 
. Borse 
" Pi 
“di studio 
@Tre borse di studio, di 
10 milioni l'una, saran- 
‘no istituite quest'anno 
-dalla «Via di Natale» di 
«Pordenone, alla me- 
‘moria di Franco Co- 
».muzzi, Gianmarco Ca- 
P'sagrande e Alida San- 
.tarossa, tutti e tre 
, stroncati dal cancro. 
nAl bando potranno ri- 
spondere laureati o 
«laureandi in medicina, 
‘’di età non superiore ai 
‘| 26 anni, che si occupa- 
‘no di studi oncologici, 
cardiovascolari o re- 
«nali. 
Potranno partecipare 
“giovani della nostra re- 
i’gione e delle province 
di Venezia, Treviso e 
.Belluno. 


Molto. interesse, alla nona 
assemblea della «Via di Na- 
tale» di Pordenone (tenutasi 
ieri sera, come riferiamo qui 
a finaco) ha suscitato l’inter- 
vento del dott. Umberto Ti- 
relli, del Centro di riferimen- 
to oncologico di Aviano e 
membro della' commissione 
regionale anti-Aids istituita 
di recente dall'assessore 
Renzulli. 

Tirelli ha confermato ancora 
una volta l’importanza della 


' prevenzione in questo cam- 


po, la sola arma ‘efficace che 
al momento può consentire 
una valida chance nel tenta- 
tivo di frenare l'avanzata, 
che sembra inarrestabile, 
del temibile virus. La pre- 
venzione si lega poi stretta- 
mente con il concetto di in- 
formazione: ed è questa la 
chiave di lettura per capire 
le cinque conferenze che la 
«Via di Natale» organizzerà 
tra febbraio e marzo a Por- 
denone, S. Vito, Sacile, Ma- 
niago e Spilimbergo. 

Tirelli ha fornito i dati relativi 


BRAVO REPLICA A BIASUTTI 


Non accetta 
quel rimbrotto 


.CASO PAM 
BI = 
Unione 

n 
“Commercio 
. L'Unione regionale dei 
commercianti, il cui 
consiglio si è riunito 
k.l’altro giorno a Trieste 
“per un esame della si- 
tuazione legata alla 
“progettata apertura di 
un nuovo ipermercato 
isa Udine, si è formal- 
»mente impegnata ad 
assicurare un posto di 
*lavoro «alternativo» ai 
23. dipendenti ancora 
‘in cassa integrazione 
«dell'ex Morassutti e 
. che dovrebbero essere 
“assunti dal Pam, per 
effetto di un impegno 
già preso a tale riguar- 
:do da aziende com- 
‘«merciali di Udine. 
.L'Unione del commer- 
cio compirà una verifi- 
ca con la Regione su 
tutti gli aspetti della 
«domanda di nulla-osta 
‘| presentata dal Pam 
‘per il suo insediamento 
"a Udine. Il caso dell’a- 
pertura del supermer- 
cato è stato considera- 
sto come emblematico 
‘ed è Stato inoltre rile- 
“vato che l'Unione lo ha 
caffrontato «nei modi 
».più opportuni, forte del 
consenso incondizio- 
nato — Si fa notare — 
di tutte le categorie 
rappresentate». 
l.Il consiglio ha pure 


'’taggiunto nell'incontro 
tenutosi a Udine giorni 
.|'fa con il presidente 
|-della giunta regionale 
Biasutti e con l’asses- 
‘sore al commercio Ve- 
‘i spasiano. 


«Non intendo accettare criti- 
che che non siano corrette: 
ritengo di gestire il mio ruolo 
di presidente della Camera 
di commercio di' Udine e la 
mia persona nella forma più 
democratica possibile». Con 
queste parole Gianni Bravo 
ha risposto ieri mattina alle 
affermazioni del presidente 
della Giunta regionale Bia- 
sutti, che aveva «tuonato» 
contro il presidente dell'Ente 
camerale udinese reo di es- 
sere protagonista di «inizia- 
tive non del tutto pondera- 
te», come aveva detto lo 
stesso Biasutti. 


L'ambito del contendere è il 
problema della. montagna 
friulana alla vigilia della con- 
ferenza organizzata a Tol- 
mezzo dalla Regione per di- 
battere il problema. Bravo, 
parlando ieri mattina a un 
convegno. indetto dall'Ente 
camerale sullo stesso tema, 
non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per replicare a 
Biasutti. «Respingo le repri- 
mende — ha aggiunto — in 
quanto ci siamo sempre 
mossi con serietà e corret- 
tezza». 


Da parte sua il presidente 
degli industriali friulani An- 
drea Pittini non ha voluto 
rispondere alle critiche mos- 
se nei suoi confronti da Bia- 
sutti. A chi gli era vicino ha 
risposto che non è sua inten- 


zione fare polemiche, e nella. 


relazione che ha svolto al- 
l'incontro della Camera di 
commercio non ha replicato 
in alcun modo a Biasutti, 
limitandosi a sostenere l'esi- 
genza dell'unità di tutte le 
forze per risolvere i gravi 
problemi della montagna 
friulana. 

Domani, a Tolmezzo, Bia- 
sutti, Bravo e Pittini si incon- 
treranno: gli accenti polerm- 
ci rimarranno soltanto UN 
episodio della vigilia? 


(1.01) 


AQUILEIA E GRADO 


Due santi «traslocano» 


La basilica poponiana passa alla diocesi di Gorizia 
con i nomi di Ermagora e Fortunato 


Su 418 drogati esaminati 


L’interno della basilica di Aquileia che, ora dedicata ai 


santi Ermagora e Fortunato «rapiti» a Grado, passa sotto 
la competenza della diocesi di Gorizia. (Foto Altran) 


La revisione del Concorda- 
to, che prevede nuove nor- 
mative per gli enti e i beni 
ecclesiastici, ha cambiato 
l’assetto giuridico degli edifi- 
ci di culto anche nella dioce- 
si di Gorizia, che camprende 
pure alcuni centri fn provin- 
cia di Udine. Con un decre- 
to, pubblicato nell'ultimo 
mumero della Gazzetta uffi- 
ciale, viene conferita la qua- 
lifica di ente ecclesiastico 
civilmente riconosciuto a no- 
vanta parrocchie della dio- 
cesi isontina. 

Nell'ambito di questo prov- 
vedimento, che da il via a 
una revisione di tutte le par- 
rocchie, la basilica di Aqui- 
leia passa alla competenza 
della diocesi. La questione è 
puramente amministrativa. Il 
resto del patrimonio (terre, 
donazioni) resta alla parroc- 
chia aquileiese, che porterà 
il nome dei Santi Ermagora 
e Foriunato. Viene a cadere 
così l'antica denominazione 
(dal 1031) della basilica, de- 
dicata a S. Maria Assunta. 
Per evitare analogie, la chie- 
sa parrocchiale. di Grado, 
intitolata prima a Ermagora 
e Fortunato, è stata dedicata 
a Sant'Eufemia. 

Quali le origini del provvedi- 
mento per la vita parrocchia- 
le ‘e per le comunità cristiane 
interessate? Nella sostanza 
non ce ne sono. Ad'Aquileia, 


il rapporto esistente fra co- 
munità di fedeli e parrocchia 
non. subirà, naturalmente, 
cambiamenti. Anzi, il fatto 
che, in questo caso, la basi- 
lica di Aquileia sia diventata 
«diocesana», simbolizza, se 
vogliamo, anche «ammini- 
strativamente» l’unità della 
chiesa regionale, che prese 
forma e si diffuse agli albori 
del Cristianesimo proprio 
dalla basilica poponiana. 
Tutto questo potrebbe an- 
che consentire una maggio- 
re snellezza degli interventi 
necessari, sotto il profilo 
conservativo e dell'utilizzo 
della basilica. 
Con l'eccezione, come visto, 
della basilica di Aquileia, ne- 
gli altri casi il decreto affida i 
patrimoni delle parrocchie al 
nuovo Istituto diocesano per 
il sostentamento del clero. 
Edifici di culto e altri immobi- 
li vengono affidati alle par- 
rocchie. 

(p. £.) 


m 

AGENZIA LAVORO. Sabato 
scadono i termini per la pre- 
sentazione - delle domande 
relative ai benefici previsti 
dalla legge regionale n. 32 
del 1985 e dai diversi pro- 
getti del programma degli 
interventi. di. politica attiva 
del lavoro per. il secondo 
trimestre del 1986. 


NEVE E PISTE _ 
Fine settimana 


d’oro 


per gli sciatori 


Fa meno freddo, le giornate 
iniziano ad allungarsi, la ne- 
ve non manca, le strade so- 
no pulite. In altre parole, 
siamo entrati nel cuore della 
stagione dello sci. Nelle 
prossime sei o sette settima- 
ne si giocano i bilanci di tutte 
le stazioni. In nero o in ros- 
so? Dipenderà dalle scelte 
del grosso pubblico degli ap- 
passionati ma anche dalla 
politica delle aziende di sog- 
giorno e da quanto vogliono 
investire per tenere in condi- 
zioni ottimali le piste. 

Non basta avere impianti ef- 
ficienti se poi le piste vengo- 
no abbandonate a se stesse 
piene di sassi e di buche. Il 
turista mugugna e dopo 
qualche giorno migra verso 
altri lidi. Le stazioni della 
nostra. regione assicurano 
comunque per questo fine 
settimana condizioni ottima- 
li. { «gatti» lavorano, la col- 
tre bianca supera dappertut- 
to i 60 centimetri. 
Tarvisio: tutti gli impianti 
aperti, risolti anche i proble- 
mi del Lussari. La nuova 
telecabina va a pieno re- 
gime. 


Sella Nevea: al rifugio «Gil- 
berti» quasi due metri di ne- 
ve, aperti tutti gli impianti 
anche a valle. 

Pramollo: «La strada che 
sale da Pontebba è asfalto 


vivo», dicono nella stazione 
a cavallo del confine. Tutto 
aperto, 80 centimetri di 
neve. 


Sappada: 80 centimetri di 
neve in quota. Aperti il Siera 
Sappada 2000 e i campetti 
vicini al paese; strada per- 
corribile senza catene. 
Piancavallo: un metro e 20 
di neve, tutti gli impianti 
aperti. 


Zoncolan: anche qui la ne- 
ve non manca e gli impianti 
sono aperti. 


Forni di Sopra: 70 centime- 
tri a fondo valle, 80-90 sul 
Varmost, tutti gli impianti 
aperti, strada percorribile 
senza catene. 

In tutte le località, assicura- 
no alle aziende di soggiorno, 
sono battute anche le piste 
di fondo. Condizioni buone 
pure per il fuoripista. Atten- 
zione però agli aumenti di 
temperatura. Informarsi 
sempre con le guide o con i 
responsabili del soccorso al- 
pino. 


(I 

TEMPERATURE. Queste le 
temperature minime e mas- 
sime di ieri nelle principali 
località. della regione: Trie- 
ste (4; 7,7); Gorizia (1,5; 
6,3); Monfalcone (5,1; 8,9); 
Udine (2,5; 7,1); Pordenone 
(1; 8). 


«I cinque sensi» di Squarzina 


PUNI 


rappresentati al «Rossetti» 


anni, per intenderci): il 15. 
per cento è risultato sieropo- 
sitivo, contro il 4 dell’anno 


Trieste 


il 22% è pure affetto 


precedente. 
Capitolo omosessuali. Su 67 
soggetti controllati è risulta- 


«Hary Janos» 


@ Domani alle 17 e domeni- 
ca alle 16 al teatro «G. Ver- 


dal Las, che è l’anticamera 


to sieropositivo il 16 per cen- 
to, un tasso molto al di sotto, 
per esempio, delle medie 
Usa. Carceri: sieropositivo il 


di» per la stagione lirica 
1986/87 va in scena «Hary 
Janos» di Z. Kodaly. Diretto- 


della terribile malattia” 


re Tamas Pal, regia di Lasz- 
lo Vamos. 
@ AI teatro Stabile Politea- 


28 per cento dei detenuti, il 
36 per cento dei drogati e l'8 
di quelli che non fanno uso 


alle province ‘di -Pordenone, 
Udine e Gorizia (dell’area 
triestina si occupa infatti di- 
rettamente l'ospedale della 
Maddalena) sui soggetti 
controllati, cioè visitati ma 
anche intervistati. 

Su 418 tossicodipendenti 
presi in. esame, il 30 per 
cento è risultato sieropositi- 
Vo, il 22 è risultato affetto da 
una forma più grave, che è il 
Las (considerata comune- 
mente l’«anticamera» del- 
l'Aids), il 2 per cento risulta 
invece già affetto dalla sin- 
drome da immunodeficienza 


PASSO PRAMOLLO 


4 SEGGIOVIE 


(1 singola - 1 doppia - 2 quadruple automatiche) 
20 SKILIFT - 43 PISTE (115 km di pista) 
PORTATA ORARIA 25.000 PERSONE 


150 centimetri di neve 


ABBONAMENTI - SKIPASS SALITA SINGOLA 
PER DUE ORE - POMERIDIANO — GIORNALIERO 
FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 o più persone) 
SKIPASS DA'3>A_14. GIORNI. ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


ma Rossetti fino a domenica 
la Contemporanea:'83:pre- 
senta «I cinque sensi», testo 
e regia di Luigi Squarzina 
con Sergio Fantoni. Preno- 
tazioni e prevendita alla bi- 
glietteria di Galleria Protti. 
@ Per la rassegna «Teatro 
dialetto '87», organizzata 
dall’Associazione l'«Armo- 
nia», domani alle 20.30, e 
domenica alle 17 va in sce- 
na al teatro di via Ananian la 
commedia di G. Zannier «Il 
truco del capel» con la com- 
pagnia «Amici di San Gio- 
vanni». 

® Da oggi al 4 febbraio al 


di stupefacenti. Due casi (su 
due) di sieropositività..sono 
stati invece riscontrati su fi- 
gli di ragazze tossicodipen- 
denti: una circostanza, ha 
ribadito Tirelli, in cui la gra- 
vidanza è da ritenersi asso- 
lutamente sconsigliabile. 
Un'indagine è stata anche 
portata a termine per quanto 
riguarda le prostitute del 
Pordenonese e del Trevigia- 
no. Nessun caso di sieropo- 
sitività è stato rilevato tra le 
professioniste, mentre il tas- 
so sale al 50 per cento tra le 
«occasionali», in massima 
parte tossicomani. (t. z.) 


acquisita. 

Ancora una volta, però, è 
stata sottolineata la sensibi- 
le sproporzione tra Pordeno- 
ne (dove la percentuale di 
sieropositività si attesta sul 
48 per cento) e ' Gorizia- 
Udine, dove si scende al 10. 
La destra Tagliamento è 
cioè equiparata alle medie 
del Veneto, di cui è zona 
confinante, e quindi più 
‘esposta al contagio. 
Allarmanti anche le cifre rife- 
rite ai partrier dei tossicoma- 
ni, compagni abituali cioè 
(per un periodo di 6 mesi ai 2 


«Aria di Vienna» a Trieste 
Fornaci e fornaciai in Friuli 
Manifesti francesi a Pordenone 
Mostra d’arte al Cavallino 


@ Ai Teatro Zanon di Udine 
da oggi a domenica, nell’am- 
bito di Teatro Contatto (se- 
conda fase della stagione 
teatrale organizzata dal 
Centro servizi e spettacoli di 
Udine) viene presentato in 
anteprima nazionale lo spet- 
tacolo «Eldorado» del Tea- 
tro dell'Elfo. Regia di Ga- 
briele Salvatores. Con Co- 
rinna Augustoni, Gigio Al- 
berti e Luca' Torca. 

® «Naifs in collettiva» di. 
maestri italiani e jugoslavi è 
il tema della mostra che ha 


@ È stata aperta alla Galle- 
ria Torbandena la mostra 
personale del pittore friulano 
Claudio Guerra. Si potrà 
visitarla fino all’8 febbraio. 
® Fino al 14 febbraio rimar- 
rà aperta allo studio d'arte 
«Nadia Bassanese» (piazza 
Giotti 8) la mostra «Calatea 
lo specchio di Pigmalione» 
di.Alik Cavaliere e Vincenzo 
Ferrari. 

@ Domani alle 18 si inaugu- 
ra alla Galleria Banelli una 
mostra di disegni, incisioni e 
ceramiche di Tono Zancana- 


L'AVVISO 


ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


cinema Ariston la Cappella 
Underground presenta la 
rassegna cinematografica 
«Aria di Vienna-Il nuovo ci- 
nema austriaco». Verranno 
proiettati 21 film di vari auto- 
ri e varie tendenze prodotti 
negli anni '80. Sono previsti 
alcuni incontri serali con i 
registi. | film soho sottotito- 
lati in italiano. L'ingresso è 
libero. 

@ Domani alle 18 alla galle- 
ria Rettori Tribbio 2 verrà 
inaugurata la mostra del pit- 
tore della repubblica popola- 
re cinese Zhou Zhi-wei. La 
rassegna, che rimarrà aper- 
ta fino al 20 febbraio, si 
potrà. visitare nei seguenti 
orari: 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30 (feriali); 11-13 (festi- 
vi). Lunedì chiuso. 

@ È stata inaugurata alla 
Galleria «S. Elena» di via 
Artisti 2 una mostra colletti- 
va dei pittori Dusatti, Galli- 
nucci, Montinelli, Cossutta, 
Forzato, Leporini, Rolli, To- 
si, Cavavaggio. 

@ Alla galleria d’arte «Mi- 
nerva» di via San Michele 5 
ha aperto i battenti la mostra 
personale della pittrice trie- 
stina Tiziana Fantini. L'e- 
sposizione, che rimarrà 
aperta fino a domenica, si 
potrà visitare nei giorni feria- 
li dalle 10.30 alle 12.30, dal- 
le 17 alle 19.30 e nei giorni 
festivi dalle 10.30 alle 13. 
© Si può visitare nella sala 
d’arte di palazzo Costanzi la 
mostra dello scultore Robert 
Locker e della pittrice Odi- 
nea Pamici «Trieste-Graz- 
Trieste». La rassegna rimar- 
rà aperta fino al 14 febbraio. 
@ Ancora oggi è aperta alla 
Galleria Rettori Tribbio la 
mostra postuma del pittore 
Mario Lannes. Orari: giorni 
feriali. 10.30-12.30, 17.30- 
19.30 (lunedì mattina esclu- 
so). Festivi: 11-13. 

@ Prosegue alla Galleria 
Cartesius di via Marconi 16 
«Reprint: due rassegne del- 
l'incisione». Orario: feriali 
10.30-13 e 16.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Lunedì chiuso. 
La mostra collettiva si chiu- 
derà il 5 febbraio. 

@ Continua alla galleria co- 
munale d'arte di piazza Uni- 
tà la personale della civida- 
lese Claudia Raza. La mo- 
stra rimarrà aperta fino al 4 
febbraio. Orario: feriali 10- 
19, 17-20; festivi 10-13. 


ro. La rassegna rimarrà 
aperta fino al 20 febbraio. 
FEES 


Isontino 
L’arte di latta 


@ Nell'ambito della rasse- 
gna ‘cinematografica «So- 
gno o realtà», organizzata 
dal dipartimento culturale e 
di psicologia sociale della 
comunità terapeutica per 
tossicodipendenti «La tem- 
pesta» di Gorizia, oggi al 
Polivalente, alle 17.30 sarà 
proiettato il film di Nanni 
Moretti «Sogni d'oro». 

@ Contiuna a Gorizia nella 
sala dell'Auditorium la mo- 
stra «Tesori della terra e del 
mare-Haifa, Patrimonio ar- 
cheologico d'Israele». 

® Resterà aperta fino al 15 
marzo in sala Roma a Mon- 
falcone la mostra «L'arte di 
latta-Arte e industria contro 
l’effimero: mezzo secolo 
d'attività delle Officine Pas- 
sero di Monfalcone». Feriali 
10-12.30, 17-19; sabato e 
festivi 10-12.30 e 15-19; lu- 
nedì chiuso. 

@ AI teatro Comunale di 
Monfalcone oggi, domani e 
domenica verrà proiettato il 
film «Momo» di Johannes 
Schaaf, con John Huston, 
Radost Bokel, Ninetto Davo- 
li e Mario Adorf. 

@® E aperta a Fogliano- 
Redipuglia la mostra foto- 
grafica «Friuli 1976-1986, 
immagini di una ricostru- 
zione». 

@® Ancora oggi alla bibliote- 
ca comunale di Staranzano 
rimarrà aperta la rappresen- 
tazione pittorica de «Il libro 
degli esseri immaginari» di 
Jorge Luis Borges. Le opere 
sono state realizzate dalla 
ferrarese Alessandra Far- 
netti. > 

@ Nella chiesa parrocchiale 
di San Giorgio ‘a Lucinico 
domani si svolgerà una ras- 
segna di canti popolari della 
montagna. 


Friuli 
«Falsi d’autore» 


@ «Fornaci e fornaciai in 
Friuli» è il titolo di una 
mostra allestita a Udine dai 
Civici musei e dalla Galleria 
di storia e arte in via Zanon. 
La rassegna rimarrà aperta 
fino al 22 marzo. 


aperto i battenti a Udine 
nella galleria d'arte «Studio 
57» di via Poscolle. La ras- 
segna si chiuderà il 6 feb- 
braio, e presenta opere di 
Francesco Maiolo, Rabuzin, 
Lackovic, Vecenaj e 
Stojkov. 

@ Alla Galleria «Il laborato- 
rio degli artisti» di via di 
Toppo 45, a Udine si può 
visitare la mostra del pittore 
monfalconese Alberto Sarci- 
na. La rassegna chiuderà il 6 
febbraio. 

@ È stata inaugurata a Udi- 
ne, in riva Bartolini, nei loca- 
li dell'ex Morassutti la mo- 
stra intitolata: «I falsi più veri 
del mondo». 

@ Continua a Udine nella 
galleria del Centro friulano 
arti plastiche la mostra «Ta- 
vagnacco e il ritratto 1935/ 
1986», interamente dedica- 
ta alla produzione ritrattisti- 
ca del pittore Guido Tava- 
gnacco. La rassegna rimarrà 
aperta fino al 4 febbraio. 
@ Sempre a Udine nella 
galleria Laboratorio 2 in via 
Giusti è aperta ancora oggi 
la mostra di xilografie di 
Tranquillo Marangoni. La 
rassegna si può visitare dal- 
le 11 alle 12.30 e dalle 17.30 
alle 19.30 (festivi e lunedì 
chiuso). 

@ Alla galleria la «Loggia» 
di piazza Libertà a Udine 
espone la pittrice triestina 
Roma Ive Sauli. Si potrà 
visitare la mostra fino al 4 
febbraio. 

@ Nella Galleria del Giraso- 
le in salita Castello 1/a, a 
Udine, è aperta la mostra 
del pittore Carlo Ravagnan. 
Ha lavorato per lunghi perio- 
di a Parigi, Londra e New 
York. 

@ Al circolo Orient Express, 
in via Gemona 58 a Udine è 
stata presentata la mostra 
personale di Giuseppe Tor- 
selli,. «Torli», che rimarrà 
aperta fino a fine mese. 

@ Fino al 6 febbraio nella 
galleria la Roggia a Porde- 
none è aperta la mostra 
«Mediterranea». Espongono 
sette artisti. 

@ Una mostra di manifesti 
artistici sulle più belle piazze 
cui la monarchia francese 
diede un'impronta di fasto 
simbolico è stata inaugurata 
a Pordenone nello «Spazio 
foto» della Casa dello stu- 
dente. 


@ Potrà essere visitata ogni 
domenica nelle cantine di 
Palazzo Frangipane a Tar- 
cento la mostra permanente 
dell’Associazione naturali- 
stica friulana che propone 
fossili e conchiglie. Orario: . 
10-13. 

@ «Arte e anarchia» e «Sto- 
ria e geografia dell'anarchi- 
smo» sono i.titoli di due 
mostre organizzate dal Cir- 
coio culturale Zapata che 
sono esposte a Pordenone, 
alla ex Standa fino a dome- 
nica. 

@ Prosegue a Palazzo Ric- 
chieri a Pordenone la ras- 
segna «Il tesoro del Duomo 
di Pordenone». Chiuderà 
alla fine di gennaio (aperto 
ogni giorno 10-12.30 e 15- 


@ La galleria Sagittaria, a 
Pordenone, ospita la rasse- 
gna «Sagittaria, vent'anni di 
arte contemporanea». Sono 
esposti quadri, documenti e 
materiali vari. Chiuderà 
domani (feriali 16-19.30; fe- 
stivi 11-12.30 e 16-19.30). 


Veneto 


Mostra di icone 


® Ed eccoci alle mostre di 
Venezia. 
@ È stata inaugurata ieri 
nella galleria del Cavallino la 
967.a mostra del Cavallino 
dal titolo «Guido Sartorelli - 
il Palazzo della Follia». 
@ Prosegue a palazzo For- 
tuny la rassegna Bruce We- 
ber: novanta opere del gran- 
de maestro americano del- 
l’obiettivo. Sono esposti ri- 
tratti di personaggi famosi e 
un reportage realizzato du- 
rante la preparazione delle 
Olimpiadi di Los Angeles. 
Chiuderà il 2 febbraio pros- 
simo (ogni giorno, tranne il 
lunedì 9-19). 
@ «Cinaa Venezia. La civil- 
tà cinese dalla dinastia degli 
Han orientali a Marco Polo 
25-1279 d.C.», si potrà visi- 
tare fino al;1.0 marzo prossi- 
mo (tutti i giorni 9-19) a 
Palazzo Ducale. 
@® Prosegue alla Peggy 
Guggenheim Collection (pa- 
lazzo Venier dei Leoni, 701 
San Gregorio), la rassegna 
«Jean Dubuffet & Art Brut». 
Chiederà il 16 marzo (aperta 
tutti i giorni, tranne il martedì 
e 12 alle 18; sabato 12- 
20) 
@ «Restauri a Venezia '67- 
'86»: alle Gallerie dell’Acca- 
demia fino a gennaio. Orario 
9-14; festivi 9-13. 
@ Si può visitare fino al 31 
gennaio «Pinocchiographis» 
alla scuola Grande S. Teo- 
doro. Orario: 8.30-13.30 e 
14.30-19.30. 
@ Fino al 15 febbraio alla 
Fondazione Bevilacqua La 
Masa, in via Einaudi, è aper- 
ta la personale di Bruno 
Blenner. 
@ Ha aperto i battenti alla 
Galleria la Cella di Carpene- 
do una mostra di icone di 
Antonia Michielin Montagni- 
ni. Orario: festivo 10.30-13; 
feriale 18-19. Si potrà visita- 
re fino. al 6 febbraio. 
@ Prosegue al Museo Ve- 
trario di Murano (Fonda- 
menta Manin 1/C), la mostra 
«Vetro contemporaneo». 
Chiuderà nel novembre 
1987. Orari di visita: feriali 
10-16; festivi 9-12.30. 
(Maurizio Cattaruzza) 


CJ 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1986/87. Domani alle 
ore 17 (tumo S).terza di 
«Hary Janos» di Z. Kodaly. 
Direttore Tamas Pal, regia 
di Laszlo Vamos. 

TEATRO G. VERDI. Teatro 
Cristallo. | concerti della 
domenica. Domenica alle 
ore 11 Complesso da came- 
fa (musiche di Boccherini, 
Mendelssohn). Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30 (durata dello 
spettacolo ore 2 e 30 minuti) 
la Contemporanea '83 pre- 
senta «I cinque sensi» testo 
e regia di Luigi Squarzina 
con Sergio Fantoni, Bene- 
detta Buccellato, Piero Di 
lorio, Gianni Fenzi. In abbo- 
namento: tagliando 4 (alter- 
nativa). Sconto 50% agli ab- 
bonati che avessero già 
usufruito del tagliando. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Dal 2 al 4 febbraio il Teatro 
Popolare di Roma presenta 
«La fiaccola sotto il‘ mog- 
gio» di Gabriele D'Annun- 
zio, regia di Piero Maccari- 
nelli. Spettacolo fuori. abbo- 
namento. Sconto 20% agli 
abbonati. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 all'8 febbraio Aldo e 
Carlo Giuffrè in «A che ser- 
Vono questi quattrini?» di 
Armando Curcio, con Nuc- 
cia Fumo. Regia di Carlo 
Giuffrè. Spettacolo fuori 
abbonamento. Sconto del 
20% agli abbonati. Preven- 
dita: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO .CRISTALLO. per 
ragioni indipendenti dalla 
nostra organizzazione sono 
annullate le rappresentazio- 
ni di «Morte» di Woody Al- 
len, programmate dal 29 
gennaio al 1.0 febbraio. Per 
informazioni telefonare: 
948471-72. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. TRIESTE, via Petronio 
4. Oggi alle ore 20.30 per i 
turni di abbonamento A e D, 
Slavko Grum «Avvenimento 
nella città di Goga» in alle- 
Stimento del Teatro Drama 
Sng di Ljubljana. Repliche: 
domani 31 gennaio alle ore 
20.30 per i turni di abbona- 
mento B, E ed F; domenica 
1 febbraio alle ore 16 peri 
turni di abbonamento C e G. 

ARISTON. «Aria di Vienna», 
rassegna del nuovo cinema 
austriaco. Ore 18: «Der stil- 
le Ozean» («L'Oceano tran- 
quillo», 1982, 95°) di Xaver 
Schwarzenberger, sottotitoli 
inglesi. Ore 20: «Malambo» 
(1984, 92°) di Milan Dor, 
sottotitoli italiani. Ore 22: 
«Der Schiler Gerber» («Lo 
studente Gerber», 1981, 
92’) di Wolfgang Glùck, sot- 
totitoli italiani. Ingresso li- 
bero. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. La sto- 
ria di una mutazione con 
sofisticati effetti speciali e 
molto romanticismo... «La 
mosca» (The Fly) con Jeff 


Goldblum. V.m. 14° anni. 
Sconsigliato alle persone 
impressionabili. 5 


Cinema austriaco 


EDEN, 15.30 ult. 22.10: Cic- 
ciolina + un cane + un 
cavallo = «Cicciolina ani- 
mals». Sensazionale! Solo 
per adulti. 


SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
18.45, 20.15, 21.45. Un film 
insolito, sorprendente. Una 
donna, ha subito violenza. 
La sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite» con Far- 
rah Fawcett. V.m. 18 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Il 
nuovo esplosivo film di Oli- 
Ver Stone «Salvador» con 
Jim Beluschi, James Wood 
e John Savage. Una realtà 
sconvolgente, più dramma- 
tico di «Urla del silenzio». 

GRATTACIELO. 17 ult. 
22.15: L'amore è fedele, è 
toccare; è ascoltare la voce 
dell'altro, è accarezzare dol- 
cemente fino a morire, Ste- 
fania Sandrelli e Robert Po- 
well in «D'Annunzio». V. ai 
minori. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «9 
settimane e 1/2». Ritorna a 
grande richiesta il più strepi- 
toso successo cinematogra- 
fico con Kim Basinger e 
Mickey Rourke. Viet. min. 
anni 14. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Philadelphia experi- 
ment» di John Carpenter. 
Un nuovo inquietante miste- 
ro del maestro dell'impossi- 
bilel ; 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 122.15: «Navigator» 
di. Randal Kleiser. Dopo 
«E.T.» un altro fantastico 
eccezionale film. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Mia moglie... e gli altri». 
Christine Chirex è perversa, 
incestuosa, ambigua, Seve- 
ramente v.m. 18. Domani: 
«Corto circuito», 


CAPITOL. 16: «Grandi ma- 
gazzini» di Castellano e Pi- 
polo con Pozzetto, Manfre- 
di, Muti, Antonelli, Banfi e 
Panelli, una risata lunga 
due ore. 

VITTORIO VENETO. 16 ult. 
22.10. Emanuelle Riviere, 
Martine :Guimaud, Charlie 
Schreiner con la regia di 
Henry Sala «Erotismo». V. 
m. 18. Prossimo film: «Top 
gun» T. Cruise e Kelly Mc 
Gillis. A grande richiesta. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. 
«Fuga: di mezzanotte» di 
Alan Parker con Brad Davis. 
V.m. 18. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Il raggio verde». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10 e 
11,30 «Dumbo» di Walt Di- 


sney. 

ALCIONE-AIACE (Tel. 
304832). Rassegna: Al pia- 
cere di. rivederli. 15.30, 
17.40, 19.50, 22.10: «Gorky 
park» di Michael Apted con 
William Hurt, Lee Marvi 
Un giallo di gran classe, 
abile e incalzante, di una 
tecnica superlativa, -colpi di 
scena e suspense di ecce- 
zionale rilevanza. Per tu 
Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Inizia- 
zioni... di una moglie». 
Quando Meri iera sposa / la 
saveva solo una posa! / Mi, 

© per darghe nove emozioni, / 
gò zercado variazioni! / Ora- 
mai la xe istruida / no ghe 
servo. più de guidal Viet, 
sev. min. anni 18. 


in ventidue film 


Oggi al cinema ‘Ariston in 
viale Romolo Gessi 14 s'i- 
naugura la rassegna «Aria di 
Vienna», dedicata al nuovo 
cinema austriaco degli anni 
'80 e organizzata dalla Pro- 
vincia di Trieste, dal Comu- 
ne di Monfalcone, dalla Fice 
e curata dalla Cappella Un- 
derground. 

Le proiezioni dei ventidue 
film in programma (ad in- 
gresso libero) si conclude- 
ranno a Trieste. mercoledì 


prossimo, e riprenderanno 


al Teatro Comunale di Mon- 
falcone a partire dal 5 feb- 
braio. 

Oggi all’Ariston saranno 
proiettati i seguenti film: alle 
ore 18 «L'oceano tranquillo» 
di Xaver Schwarzenberger 
(1982), alle 20 «Passepar- 
tout» di Renate Kordon (’84) 
e _«Malambo» di Milan Dor 
('84), alle 22 «Bolle d’aria (o 
di passione)» di Tone Fink 
('84) e «Lo studente Ger- 
ber» di Wolfgang Glùck 
(1981). - 


‘Alla radio 
«I cinque sensi» 


«Spettacolocomedove- 
quando», la trasmissione 
radiofonica a cura di Maria 
Cristina Vilardo e Rino Ro- 
mano in onda alle ore 13.30, 
presenterà oggi la nuova 
stagione di Teatro Contatto, 
«I cinque sensi» di Luigi 
Squarzina in scena al Poli- 
teama Rossetti e un servizio 
sul Garibaldi televisivo. 


PROVINCIA DI TRIESTE “°° 
COMUNE DI MONFALCONE 
ELGE - CAPPELLA UNDERGROUND 


ARIA DI VIENNA 
RASSEGNA DEL NUOVO 
CINEMA AUSTRIACO 
Cinema Ariston - Trieste 
Ore 18 - 20 - 22 
Ingresso libero 


A Monfalcone 
«Bandiera» 


Oggi alle ore 11 e domani 
alle 9.30 al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone per la ras- 
segna di teatro ragazzi, la 
Contrada presenterà «Ban- 
diera» per gli alunni delle 
scuole elementari. 


Monfalcone 
«Momo» 


Fino a domenica 1.0 feb- 
braio al Teatro Comunale di 
Monfalcone si proietta il film 
di Johannes Schaaf «Mo- 
mo», tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Michael Ende. 


L’«Armonia» 
Teatro dialetto 


Domani alle 20.30 e dome- 
hica alle 17 nella sala di via 
Ananian per la rassegna 
«Teatro dialetto '87», orga- 
nizzata dall’associazione 
l'«Armonia», la compagnia 
Amici di S. Giovanni pre- 
senterà «El truco del capel» 
di G. Zanier. 


Al Cristallo 
Concerto 


Domenica 1.0 febbraio alle 
11 al Teatro Cristallo si ter- 
rà il secondo concerto del 
Complesso da camera del 
Teatro Verdi. La matinée 
sarà dedicata a due capo- 
saldi della letteratura con- 
certistica quali il Quintetto 
in Do maggiore di Boccheri- 
ni e l'Ottetto op. 20 di Men- 
delssohn. 


Circolo Ras 
Arpista Sanzin 


Domenica 1.0 febbraio alle 
11 al Circolo Ras di via S. 
Caterina 2 per il ciclo «Invi- 
to alla musica» si terrà un 
recital dell’arpista Nicoletta 
Sanzin. 

In programma musiche di 
Haendel, Pescetti, Grand- 
janj, Rota, Gurdj. 


Venerdì 30 gennaio 1987 


AL ROSSETTI 


La «fiaccola» 
ridotta da Ruccello 
brillerà tre volte 


Arriva lunedì prossimo 2 
febbraio e solo per tre recite, 
al Politeama Rossetti. di 
Trieste, «La fiaccola sotto il 
moggio» di Gabriele. D’An- 
nunzio, presentato dal Tea- 
tro Popolare di Roma, con la 
regia di Pietro Maccarinelli, 
un giovane regista che ha 
preso il posto di Annibale 
Ruccello, il promettente re- 
gista e commediografo tragi- 
camente scomparso nell'au- 
tunno scorso, che già aveva 
curato la riduzione di questo 
dramma dannunziano, cer- 
tamente uno dei più rappre- 
sentati del poeta pescarese. 
Scritto nel 1905 e rappre- 
sentato per la prima volta 
nello stesso anno a Milano, 
«La fiaccola sotto il moggio» 
narra le vicissitudini della 
giovane Gigliola che intende 
Vendicare la morte della ma- 
dre, uccisa da una. serva 
subdola (Angizia) che dopo 
l'omicidio ha preso il posto 
della donna nel letto del 
padre. 

La scena si svolge in un 
autentico palazzo di Anver- 
sa degli Abruzzi, ai primi 
dell'Ottocento, dove la nobi- 
le famiglia dei De Sangro, 
decaduta, sopravvive in pre- 
da al dissesto economico e 
anche al deperimento fisico. 
La spettacolo, che ha debut- 
tato all'inizio. di stagione è 
stato accolto molto favore- 


A REBIBBIA 


Beckett tra le sbarre 


volmente dal pubblico e dal- 
la critica. 

Il team delle interpreti fem- 
minili è capeggiato da Elena 
Zareschi, una delle più gran- 
di attrici italiane di questo 
secolo f&he torna al teatro 
dopo mblti anni di assenza, 
affiancata da una intensissi- 
ma Pamela Villoresi, che 
con questo spettacolo si è 
imposta come una delle gio- 
vani attrici più preparate e 
mature, e da una vitalissima 
e sanguigna Adriana Inno- 
centi, nelle vesti della serva 
assassina. 

Completano il cast Piero Nu- 
ti, Adolfo Geri, Sergio Basi- 
le, Stefano Onofri, France- 
sca Tardella e Dora Roma- 
no. Le scene sono di Fran- 
cesco Autiero, i costumi di 
Annalisa Giacci e le musiche 
di Carlo de Nonno. 

Lo spettacolo è fuori abbo- 
namento, ma gli abbonati 
alla stagione di prosa del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia potranno 
usufruire di uno sconto del 
20%. 

Il comitato Scuola-Teatro ha 
concordato di mettere a di- 
sposizione delle scuole, per 
gruppi di studenti, biglietti a 
prezzi speciali per tutte e tre 
le recite. Le prenotazioni si 
possono effettuare telefo- 
nando alla segreteria del 
teatro (567201 int. 31). 


Discussa messinscena del gruppo teatrale di detenuti 


ROMA — Il teatro dell’assur- 
do di Samuel Beckett ha 
fatto discutere tra le sbarre 
del carcere di Rebibbia. Il 
cocktail di tre testi beckettia- 
ni — «Sognare giorni felici 
aspettando il finale di parti- 
ta» — messo in scena l’altra 
sera dal Gruppo teatrale di 
Rebibbia penale non ha rac- 
colto l’unanimità dei con- 
sensi. 

Alla fine dello spettacolo c'è 
stato chi non era d'accordo 
con la scelta di opere troppo 
indecifrabili per il pubblico e 
per gli stessi detenuti non- 
stante la bravura dimostrata 
dagli attori. 

Il giudice Domenico ‘Sica, 
che ha detto di essere un 
«aficionado» delle iniziative 
teatrali organizzate a Rebib- 
bia penale, ha invece trova- 
to interessante la rappre- 
sentazione anche se ha am- 
messo che «forse in questo 
caso il salto è stato troppo 
lungo». 

In realtà la scelta di Beckett, 
secondo Marisa Patulli, l’at- 


MINETTI 


trice esterna che ha curato 
l'adattamento e la regia gui- 
dando per quattro mesi i 
detenuti-attori nei «nonsen- 
se» del testo, ha un senso. 
«E lo sviluppo — ha detto — 
di ‘Aspettando Godot” che 
abbiamo presentato sei me- 
si fa. Beckett ha un humor 
contemporaneo e un gusto 
del paradosso che i detenuti 
hanno subito trovato conge- 
niali». 

Il costo dell'operazione è di 
26 milioni (10. per 'allesti- 
mento, 16 per finanziare l’at- 
tività del laboratorio teatrale 
avviato sette mesi fa). 
‘Alla «prima» hanno assistito 
anche l’on. Pietro Ingrao e 
Carole Beebe Tarantelli, la 
moglie dell’economista della 
Cisl ucciso dalle. Brigate 
rosse. 

Il direttore di Rebibbia, Emi- 
lio Di Somma, commentan- 
do .lo. spettacolo, ha detto 
che. l'obiettivo profondo di 
simili iniziative è dare l’idea 
di essere veramente a teatro 
e.non di vedere uno spetta- 


colo teatrale in carcere. 

Sicuramente «Sognare gior- 
ni felici...» questa sensazio- 
ne è riuscita a trasmetterla. 


L'impatto che gli spettatori: 


hanno avuto con la scena è 
stato energico. | fari colorati 
e la musica dei «Frankie 
Goes to Hollywood» hanno 
‘subito concentrato l’atten- 
zione sul piano inclinato del 
palcoscenico nel quale si 
sono mossi gli attori. 

Gli interpreti, sostenuti an- 
che da due ‘attori. esterni 
(Stefano. Gragnani e Marco 
Facchini) hanno saputo 
esprimere bene le angosce 
dei personaggi, 

Tra i detenuti attori c’era 
anche. una ex terrorista di 
destra, Andrea Litta. Modi- 
gnani. Ha sostenuto con 
bravura un lungo monologo 
ma quando qualcuno co- 
gliendo l’analogia gli ‘ha 
chiesto se del terrorismo si 
considera un ‘attore o una 
comparsa ‘ha subito rispo- 
sto: «Una comparsa senza 
dubbio». 


«NEXT» 


Adriana Innocenti è fra: gli interpreti. (Foto Le Pera) 


WOLCOTT 
Compose 


per Disney 


LOS ANGELES — È 
morto in Israele il' 
compositore Charles 
Wolcott. Era l’autore 
della colonna sonora 
di «La gatta sul tetto 
che scotta» e altri ce- 
lebri film girati negli 
Studios della Walt Di- 
sney e della Metro 
Goldwyn Mayer. 

La sua carriera musi- 
cale era iniziata nel 
1927. 


A Hollywood inco- 
minciò. a. lavorare 
componendo canzoni 
e arrangiando musica 
per film come «Bam- 
bi», «Saludos ami- 
gos», «I tre caballe-- 
los», ecc... 


SQUARZINA 


Teatralizzare 


il mondo 


Intervista di 

Giorgio Polacco 

Luigi Squarzina, all’anagra- 
fe classe 1922, alias marcia 
su Roma, classe dei compa- 
gni d’Accademia Luciano 
Salce e. Vittorio Gassman, 
di Ghigo De Chiara, solo un 
anno più giovane di Giorgio 
Strehler e del. compianto 
Gerrado Guerrieri, di due di 
Paolo Grassi. La sortita del 
teatro italiano del Secondo 
Dopoguerra, insomma. 
Squarzina sarà a Trieste 
questa sera, per assistere a 
una replica del suo ultimo 
testo, «I cinque sensi», che 
‘ha debuttato martedì a Trie- 
ste, ospite fino a domenica 
dello «Stabile» al Politeama 
Rossetti; la regia, anche 
quella la firma. fui. 

— Squarzina, che cosa si- 
gnifica perlei questo «ritor- 
no» a Trieste? 

«Molto, moltissimo, più di 
quanto chiunque possa cre- 
dere. A Trieste mi legano 
molte cose, a parte le me- 
morie letterarie di quand'e- 
ro. poco più di.un bambino. 
Trieste mi ricorda melanco- 
nie, dissapori, tristezze arti- 
stiche ‘e personali, vittorie 
umane, sentimentali, priva- 
te, conoscenza. dell'Ordine 
in una tarda Educazione 
sentimentale...». 

— Vuol essere un tantino 
più preciso? 

«Senz'altro. A Trieste dove- 
vo mettere in scena la mia 
‘’Esposizione universale”. 
Sennonché esisteva ancora 
la censura teatrale (parlo 
degli ultimi anni Cinquanta). 
Una telefonata da Roma mi 
annunciò il ”niet”, per via di 
allusioni al. sottobosco 
clientelare romano vicino a 
certi partiti, alle speculazio- 
ni edilizie (come se non esi- 
stessero.le cartoline o.:non 
bastasse più semplicemen- 
te una gitarella di un pome- 
riggio per_Roma), e'optam- 
mo per ‘Tre quarti di luna”, 
una mia commedia che mi è 
sempre stata molto a cuore, 
fin dai tempi del suo esordio 
al Piccolo” di Milano. An- 
che per questo, Trieste la 
ricordo e la ricorderò sem- 
pre con nostalgia, devozio- 
ne, ammirazione, rispetto e 
amicizia; sì, tutte queste 
cose insieme. Conobbi D'O- 
smo e te, che mi aiutasti 
tanto per la successiva "Ro- 
magnola”, conobbi due per- 
sonaggi che "rubai” a Trie- 
ste: lo scenografo Gianfran- 
co Padovani e l'attore Ome- 
ro. Antonutti, e purtroppo 
due autentici artisti che non 
ci sono più: un regista, Ful- 
vio Tolusso; e un musicista, 
Doriano Saracino». 

— Come mai un così lungo 
silenzio (più. di vent'anni) 
come autore drammatico 


Un grande attore |Le tematiche della coppia 
da vecchio 


RAIDUE 
Bouchet 


= =_= 
per piccini 
ROMA— A partire dal- 
la puntata in onda il 7 
febbraio (ore 17.35 
Raidue) si apre un ca- 
pitolo nuovo. nel pro- 
gramma di ginnastica 
«In forma con Barbara 
Bouchet»: la ginnasti- 
ca per i bambini. 

Nel corso di 18 appun- 
tamenti, due esperti, i 
professori Alfonso Ro- 
si e Giovanni Carmi- 
nucci, con un gruppo di 
bambini di età compre- 
sa fra i 4 ei 12 anni, 
proporranno una serie 
di esercizi allo scopo 
appunto di stimolare 
fin dai primi anni l’inte- 
resse per la ginna- 
stica. 


Come e quando inizia- 
re l’attività ginnica e 
sportiva, sfruttando la 
naturale propensione 
dei giovanissimi al mo- 
vimento è il tema del- 
l'intervista con il pro- 
fessor Attilio Lombar- 
dozzi dell'Istituto su- 
periore di educazione 
fisica (Isef). 

Il consueto appunta- 
mento con la ginnasti- 
ca a corpo libero, pro- 
posta a suon di musica 
da Barbara Bouchet e 
dal suo gruppo di gin- 
nasti di varie età, e la 
dimostrazione di alcuni 
esercizi di stretching 
completano l’argomen- 
to ginnastica. 


Le ospiti del giorno so- 
no due giovani sporti- 
ve, Alessandra Ripetti 
e Patrizia Concordia, 
campionesse di nuoto 
sincronizzato. 


Va in onda questa sera (Rai- 
tre, ore 20.30) «Minetti: ri- 
tratto di un artista da vec- 
chio», il dramma di Thomas 
Bernhard, prolifico scrittore 
austriaco (anche se nato in 
Olanda, cinguantasei anni 
fa), il maggior autore, forse, 
assieme a Botho Strauss e 
Peter Handke, di lingua te- 
desca contemporanea. 
L'allestimento è opera del 
Teatro Stabile di Bolzano, 
diretto da Marco Bernardi 
che ha anche curato la regia 
dello spettacolo, splendida- 
mente interpretato da Gianni 
Galavotti che indossa i pan- 
ni del grande attore cui il 
copione è amorevolmente 
dedicato (e dallo stesso at- 
tore interpretato sui palco- 
scenici germanici). 

Lo spettacolo, lo abbiamo 
visto due anni fa al «Rosset- 
ti» di Trieste, mentre di po- 
chi mesi or sono è un altro 
Bernhard messo in scena 
sempre da Bolzano, sempre 
da Bernardi (questa volta il 
protagonista era Tino Schi- 
rinzi), fermatosi però in quel 
di Monfalcone, l'ottobre 
‘scorso. 

Minetti, l’ultima «stella fis- 
sa» della grande generazio- 
ne. degli attori tedeschi (i 
Moissi, i Grundgens) è un 
Vecchio attore che da anni, 
con maniacale insistenza, 
affina in disperata solitudine 
la sue «memorabile» e «ir- 
rappresentabile» interpreta- 
zione dello shakespeariano 
«Re Lear». 

Il monologo di Gianni Gala- 
votti — applauditissimo an- 
che alla recente rassegna 
«II Video d'autore» di Ric- 
cione — è un beffardo ritrat- 
to del Grande ‘Protagonista 
teatrale e, paradossalmen- 
te, anche uno struggente, 
omaggio alla verità del Tea- 
tro e la sofferta confessione: 
di una insopprimibile — ma 
inesauribile — sete del Su- 
blime. - 


(9. p.) 


scaturiscono dal mito 


Cefalo, giovane a aitante 
cacciatore di origine divina 
si innamora di Procri, bella e 
agile cacciatrice, figlia di 
Eretteo re di Atene. Teatro 
del loro amore è il bosco e la 
loro vita trascorre gioiosa tra 
scorribande di caccia e lanci 
di giavellotto, 

Ma intervengono gli dei e il 
ménage si incrina alternan- 
do gelosia e inganni, rotture 
e riappacificazioni fino ‘alla 
tragedia finale. quando, a 
caccia, Cefalo uccide per 
sbaglio la sposa e poi dispe- 
rato si suicida. 

Così narra il mito. Ed è que- 
sto. mito che ritroviamo in 
«Next», un duetto. danzato 
firmato dal giovane coreo- 
grafo romano Marco Brega, 
una delle figure emergenti 
della nuova danza italiana, e 
interpretato. dallo stesso 
Brega assieme alla partner 
Donata D'Urso. 

Il mito, rivisitato con gli occhi 
e la sensibilità attuali, diven- 
ta lo spunto per ripercorrere 
le tematiche della coppia. 


Una suggestiva gamma di 
musiche etniche, in cui si 
inserisce improvvisamente 
un revival, anni ’60 (i Plat- 
ters), su cui si muovono i 
corpi dei due interpreti, evo- 
ca il trovarsi e il perdersi, il 
dubbio e l'abbandono. 
Una coreografia semplice ed 
essenziale dove la narrazio- 
ne è data non solo dalla 
gestualità ma anche da una 
voce: fuori campo e dalla 
recitazione, Un. discorso 
multimediale sottolineato 
anche dalle diapositive dei 
disegni del pittore Bruno 
Conte. 
Lo spettacolo è stato pre- 
sentato per iniziativa del 
Gruppo 78 e organizzato da 
Maria Campitelli in collabo- 
razione con il. Circolo del 
commercio e turismo dell’U- 
nione commercianti, otte- 
nendo un lusinghiero. suc- 
cesso di pubblico, che dimo- 
stra come ci sia lo sponsor 
per proposte nuove nel cam- 
po della danza. ì 
‘ (Silvia Sergi) 


ROBERTO MAGRIS, 


All'estero è famoso 


E finito persino su «Down- 
beat», la prestigiosa rivista 
musicale americana. Poche 
| righe, ma che elogiano «il 


pianista italiano Roberto. 


Magris, la cui musica e il cui 
stile si ricollegano a quelli di 
Cecil Taylor...». E del suo 
recente disco. con il «Gruppo 
Jazz Marca» hanno parlato 
anche, sempre in termini po- 
sitivi, il giornale statunitense 
«Cadence», il «Jazz Jour- 
nal», il periodico «The Wire» 
e altri giornali inglesi, tede- 
schi e austriaci. Oltre natu- 
ralmente a quelli italiani. 

Niente male, insomma, per 
questo ventottenne musici- 
sta triestino che finora ha 
colto i maggiori riconosci- 


menti di pubblico e di critica 
soprattutto in  Cecoslovac- 
chia, dove è considerato alla 
pari di un Gaslini o di un 
D'Andrea. L'anno. scorso 
Magris ha partecipato a sva- 
riati festival internazionali.in 
Romania. («Sibiu 86»), in 
Ungheria («Cegled Jazz 
Show»), in Germania Est 
(«Jazz Club Tonne»)'e natu- 
ralmente in Cecoslovacchia 
(«Blanko Jazz Days»). 


Non ha scordato Trieste e la 


sua regione. leri ha parteci- 
pato a un programma musi- 
cale sulla terza rete («Final- 
mente dal vivo»), questa se- 
ra suona invece a Sagrado, 
alle 22 alla discoteca «Ange 
Blue» insieme al «Gruppo 


Jazz Marca» (oltre a lui, .il 
contrabbassista Luigi Furlan 
e il batterista Franco Polis- 
seni). Presenteranno alcuni 
brani.dal'loro.recente album 
«Mitteleuropa», che è valso 
al gruppo le positive menzio- 
ni di cui sopra. 


Fra due settimane, venerdì 


13 febbraio, Magris tornerà © 


a.Sagrado per un concerto 
insieme al chitarrista Lan- 
franco Malaguti e al contrab- 
bassista Giko Pavan. Una 
settimana dopo, il 20, ap- 
puntamento a Portorose, per. 
un concerto in duo con il 
contrabbassista cecoslovac- 
co Frantisek Uhlir. 


(ca. m.) 


«in proprio», dopo «L'espo- 
sizione universale», «Tre 
quarti di luna», «Romagno- 
la», «Emmetì», «La sua par- 
te di storia»? 

«Si tratta. di un silenzio 
drammaturgico relativo. In 
mezzo ci sono, oltre ad al- 
cuni esperimenti isolati, 
un'intensissima attività regi- 
stica, una professione uni- 
versitaria, a Bologna, dove 
mi sono dedicato con molto 
impegno e partecipazione 
(anche emotiva), e soprat- 
tutto le direzioni artistiche-di 
due teatri (quello di Geno- 
va, assieme a Ivo Chiesa, e 
quello .di..Roma), che mi 
hanno assorbito totalmente: 
senza contare, poi, che in- 
tercalate-a tutte queste atti- 
vità, proseguiva la mia atti- 
vità di studioso e di tradutto- 
re (mettici pure in mezzo 
una sceneggiatura cinema- 
tografica: “Il terrorista” di 
De Bosi-Kezich e un’inter- 
pretazione — premiata — 
nel Caso Mattei” di Rosi) e 
soprattutto quella di un au- 
tore drammatico "sui gene- 
ris”, quello che negli anni 
Sessanta sposava a modo 
suo, modo tutto italiano”, 
una sorta di drammatizza- 
zione di fatti reali: metti, 
"Cinque giorni al porto”, "8 
settembre”, “Rosa Luxem- 
burg'. Là dove. credevo, 
come credo tuttora, che il 
mondo non bisogna a tutti i 
costi raccontarlo, bensì tea- 
tralizzarlo». 

— Hanno influito, in qualche 
senso, le «noie» censorie? 
«A distanza di anni, credo di 
poter dire ‘di sì. Se penso, 
per l'appunto, che bastava 
una telefonata per impedire 
a:D'Osmo e a voi di allestire 
‘L’esposizione", se penso 
che il giudice Sossi mi rinviò 
a giudizio (assoluzione con 
formula piena “perché il fat- 
to. non costituisce reato"; 
n.d.r.) per “Emmetîì*, ecco, 
due decenni non sono pas- 
sati invano. Questa. volta 
non ho. paure di sorta, i 
tempi sono cambiati, oggi si 
può persino dire in palco- 
scenico che "il re è nudo”, è 


«Sandraraimondo » 


MILANO — La cantante americana Bonnie Bianco 
durante la registrazione di un balletto per la prima 
puntata del nuovo programma di Canale 5 È 
«Sandraraimondo Show», che inizierà il28.. © 
febbraio e sarà condotto dalla simpatica coppia’ A 
Sandra Mondaini e Raimondo Vianello. (Ansa) |. 
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forse ritornato anche il tem- 
po di scrivere». | 
= Questo vuol forse dire 
che ha già qualcosa.in can- 
tiere. cv: } 
«Ebbene sì. Se: in: questi 
anni la direzione dei teatti, 
le regie, il.lavoro romano, le 
Mostre, le conferenze, gli 
esami e le lezioni bolognesi 
non. potevano concedere 
umanamente spazio allavò- 
ro drammaturgico, ecco che 
la pagina vuota, da riempire 
con battute e (forse) dida- 
scalie, mi appare di nuovo 
piena di un fascino vivo, 
reale, moderno, ‘totalizzan- 
te. A Colonia riprenderò un 
radiodramma cui tengo mol- 


co" che si chiamerà "Il sem- 
tone”, così come in italiarlo 
era un po' ll guardone”, 
contemporaneamente;. sio 
lavorando a un’altra corà- 
media che: si svolgerà in un 
ambiente universitario...»| 
— Ritorniamo. al:'68... è 
«No, tutt'altro. L'università 
come momento di aggrega- 
zione, e. di sostituzione ia 
tutto,quello che.la Famiglia 
non è, non esiste più, alle 
compagnie conosciute ia 
scuola, al bar, sui banchi di 
studio, nelle aggregaziohi 
politiche, tutto quello. che 
può essere, sul. finire_degli 
anni Ottanta, la cosiddetta 
fuga dal. salotto”. Ho in 
mente un bel titolo...». 
— Squarzina-drammaturgo, 
è contento del suo bilancid? 
«Bene, direi, no? Mi hanno 
messo in. scena Strehlerie 
Gassman, Lea Massari !e 
Carla Gravina, Adriana In- 
nocenti, Virna Lisi'e adesso 
Sergio Fantoni, un. collabo- 
ratore equilibrato e saggio, 
altro che un semplice inter- 
prete, uno che mi ha. ridi- 
mensionato il testo cartella 
‘su cartella, parola:dopo pa- 
rola, per prosciugarlo fino 
all'essenziale, togliendo tut- 
ta quella (troppa)"carne al 
filoco che ci avevo ‘messo 
dentro, con tutto il grasso 
che va tolto, altrimenti fa 
carne sfrigola...». ì 
— Dallo Squarzina anni '50 
allo Squarzina sulla. soglia 
del Novanta, che differenza 
c'è? A) 
«Quella — è fors 
dosso — d'aver 
d'un colpo gli anni Sessah- 
ta. "I cinque sensi” tè 
l'espressione di. un uomo 
complicato in un'azione 
complicata. A partela:meta- 
fora (la vicenda di 


risolvere tutto, compreso se 
stesso. Come a dite che la 
via più breve fra due punti è 
una strada a zig-zag». |! 
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MERCEDES 240D 1982 con ga- 
ranzia motore vendesi 8.800.000. 
Tel. 762761. 631/14 
VENDO 126 Personal 1.500.000, 
127 Special 1.200.000, Simca 
450.000, Renault 5 GTL, Fiesta, 
900, A112 Abarth. Tel. 68064. 


Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA singola uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 
645/17 
VILLA Quiete la casa per l'anzia- 
no assistenza completa dispone di 
un posto libero. Strada per Baso- 
vizza 50, tel. 53424. 51296/17 


Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


CASA MIA affitta miniapparta- 
menti ammobiliati tutti confort a 
non residenti referenziati. Tel. 
68858 9-11 16-19. 639/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta am- 
mobiliato D'ANNUNZIO 3 stanze 
cucina bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 638/19 
LOCALI circa 270 metriquadrati 
uso ufficio affitansi primo piano 
palazzo Rive, ascensore riscalda- 
mento autonomo. Amministrazio- 
ne Spagnul, via Canal Piccolo 2, 
tel. 64627. 636/19 
UFFICIO via Fabio Severo zona 
Tribunale, tre stanze stanzetta 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore 100 metriquadrati affi- 
tansi. Amministrazione Spagnul, 
via Canal Piccolo 2, tel. 64627. 
635/19 


Capitali 
Aziende 


A.G. RISTORANTE tipico comple- 
tamente restaurato cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 591/20 
A.G. RISTORANTINO centrale 
prezzo eccezionale cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 591/20 
BIBIONE motivi salute vendo ta- 
baccheria con profumeria e carto- 
leria. Tel. 040/200327'ore 19-20. 
51139/20 
PRESTITI finanziamenti concedia- 
mo celermente a tutti. Tel. 0481/ 
99092 ore 12-15. 39/20 
VENDESI licenza negozio dischi 
tabelle XIl-XIV/12 con inventario 
ottimo avviamento L. 120.000.000 
trattabili. Scrivere a cassetta ‘nr. 
28/c Publied 34100 Trieste. 633/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento 3 stan- 
ze cucina bagno zona ROIANO F. 
SEVERO pagamento contanti. 
Tel. 630878. 638/21 
CERCO appartamento signorile 
salone tre quattro camere cuciha 
pagamento contanti. Tel. 763189. 
14/21 
VESTA cerca appartamenti da 2-3 
stanze salone servizi zone diverse 
per nostri clienti. Tel. 730344. 
514/21 


Case,. ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702. Seve- 
ro stanza cucina abitabile bagno 
poggiolo riscaldamento ascenso- 
re. 517/22 
AGENZIA Gamba 768702. Ma- 
jazzino 70 mq luce acqua zona 

angiovanni. 517/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
GHIRLANDAIO piano | soggiorno 
matrimoniale cucina servizi pog- 
giolo ottima manutenzione. ‘605/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
FRANCA epoca piano terra ristrut- 
‘turato stanza cucina bagno. 605/22 


ALABARDA 768822. Adiacenze 
Giulia decorosa casa epoca III 
piano 2 grandi stanze ampia cuci- 
ma wc stanzino per bagno 
37.000.000. 624/22 
ALABARDA 768821. Via della 
Guardia epoca luminosissimo 2 
stanze cucina bagno 37.500.000; 
altro stanza soggiorno bagno 
33.000.000. 624/22 
BIBIONE centro «vista mare» im- 
presa vende (Iva 2%) apparta- 
menti bellissime finiture pronta- 
consegna: 29.500.000 monovano, 
‘37.850.000 bivani, 53.500.000 tri- 
vani. Ampie terrazze box auto. 
Mutui fino 60% (int. 12,50%). Stu- 
dio costruzioni mare, corso del 
Sole 45 (aperto anche festivi) 
0431/430541. 0042/22 
BIBIONE Lido dei Pini vendesi 
‘stupenda villetta 2 camere sog- 
giorno cucina bagno giardino pi- 
‘scina garage coperto prezzo inte- 
ressante. Tel. 0431/430284. 18/22 
BIBIONE frontemare attico 
29.500.000 contanti 30.000.000 
dilazionati impresa vende grande 
‘appartamento soggiorno 2 camere 
bagno ampio terrazzo postauto 
coperto. 0431/439981-511067. 
050027 
BIBIONE nuovo moderno residen- 
ce Vista mare impresa vende ap- 
partamento soggiorno pranzo ca- 
mera bagno ampia terrazza posto 
auto 36.500.000 dilazioni mutuo 
12,50%. Tel. 0431/422463. 14/22 


BIBIONE vendesi villetta con giar-. 


dino camera bagno soggiorno cu- 
cina posto auto coperto villaggio 
con piscina prezzo interessante. 
Tel. 0431/430429, 18/22 


Rinnovare il sistema ferroviario è come 
rinnovare un paese. 

Le Ferrovie Italiane hanno già messo in moto 
un programma destinato a migliorare notevolmente 
servizio e strutture. 

Destinazione: l'immediato futuro. 


Programma Alta Velocità. 

La nuova “era del treno” ha avuto i suoi 
primi collaudi con il velocissimo treno sperimentale 
ad assetto variabile. 

Il programma Alta Velocità prevede, nel corso 
dei prossimi anni, una serie ininterrotta di novità. 
È in corso di costruzione il prototipo 
° X dell’ETR 500 che potrà trasportare, 
con 14 carrozze, 450 passeggeri a una 
velocità massima di 310 km all’ora. 


Sistema Intercity. 


Sarà possibile muoversi fra Milano e Roma o 
fra Torino e Venezia celermente e con grande 
comfort. 

Il sistema Intercity potrà contare anche su 
partenze molto più frequenti e, nelle ore di punta, 
chi viaggia sulle grandi direttrici avrà a disposizione 
un treno ogni mezz'ora. 


Le Ferrovie Italiane lanciano 
una sfida agli Anni Novanta. 


Le Ferrovie prendono il volo. 
I grandi centri urbani saranno collegati agli 
aeroporti intercontinentali: Torino sarà così più 
vicina alla Malpensa, Napoli e Firenze più vicine 
a Fiumicino. i 
Un nuovo sistema di orari per passeggeri e 
merci renderà più sicure le coincidenze e più 
razionali i trasferimenti. 
i Persino i camion potranno viaggiare in treno. 
Tir, autocarri e rimorchi avranno un posto riservato 
su nuovi carri ultrabassi. Un servizio che accelererà 
al massimo il movimento merci, risolvendo in parte 
il problema della congestione del traffico sulle 
autostrade. 


Viaggio verso il futuro. 
Nel viaggio verso il futuro ci sono nuove stazio- 
ni, nuove gallerie, nuovi nodi ferroviari. Il telefono a 
bordo sarà presto una realtà, e si stagià pensando ad altri 
servizi come il cinema e addirittura il telex. 
A quando tutto questo? Le Ferrovie Italiane 
si muovono in fretta. Anche perché il Paese ha un esame 
di maturità da sostenere prossimamente: l’appunta- 
mento con la Coppa del Mondo di Calcio, nel 1990. 
| Una grande sfida che le Ferrovie Italiane 
hanno accettato con entusiasmo: per questo sono già 
Fornitori Ufficiali dei Mondiali, insieme ad 
alcune delle aziende più rappresentative dell’Italia 
che opera. 
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BIBIONE vero affare vendesi tri- 
vano 49.900.000 dilazionati mu- 
tuabili palazzina 200 m mare. 
CENTRO COSTRUZIONI via Lat- 
tea n. 6. 0431/439981-56488. 
GRADO attici 2 camere soggiorno 
riscaldamento autonomo vista ma- 
re _92.000.000-59.000.000. Altre 
interessanti proposte. Trieste Mia, 
768800-54519. 651/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende ap- 
partamento signorile in palazzina 
OPICINA salone 3 stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento ascen- 
sore poggioli eventuale garage. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende ap- 
partamento in palazzina COM- 
MERCIALE soggiorno 2. stanze 
cucina doppi servizi ferrazza ri- 
scaldamento centrale ascensore 
box macchina. Immobiliare CIVI- 
CA S. Lazzaro.10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TRISSINO 1 stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo riscalda- 
mento 33.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 638/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende TE- 
SA 2 stanze cucina servizio libero 
29.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 638/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende ap- 
partamento S. GIACOMO stanza 
soggiorno cucinino bagno poggio- 
lo ripostiglio riscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 638/22 
LIGNANO Pineta impresa vende 
nuova. villetta schiera soggiorno 
pranzo cottura tre camere bagno 
terrazze giardino posto auto 
63.500.000, dilazioni, mutuo 
12,50%. Tel. 0431/422463. 14/22 


LIGNANO PINETA impresa vende 
ultima villaschiera Iva 2% 
37.500.000 dilazionati 30.000.000 
eventuale mutuo (sconto contanti). 
(0431) 430391 --511067. 


PALAZZO MARCONI APPARTA- 
MENTI 2/3 STANZE MASSIMO 
CONFORT. POSSIBILITÀ MUTUI 
DILAZIONAMENTI VISITE. VIA 
MARCONI 6 SABATO DOMENI- 
CA LUNEDÌ MATTINA. 6/22 
VESTA vende appartamenti nuovi 
prontingresso da 2-3 stanze salo- 
ne cucina servizi taverna oppure 
mansarda zona Commerciale S. 
Luigi Servola. 730344. 514/22 


VESTA viale D'Annunzio piano 
quinto luminoso due stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggioli ri- 
scaldamento centrale ascensore. 
730344. 514/22 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 
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Pe Seti Gblodi Clisvale 


‘4 Smarrimenti 


SPILLA oro smalto bleu smarrita 
Via Colombo-via ‘S. Marco. Tel. 
‘748482, ricompensa. 51302/24 


25 Animali 


DISPONIBILI cuccioli di barbonci- 
no bassotto cocker e schnauzer 
nano. Tel. 0481/31177. 40/25 


26] Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate risolve- 
re felicemente con amicizia seria 
unione matrimonio? Rivolgetevi al- 
l'unica prima iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Monfalco- 
ne 480394, Gorizia 87787-20241, 
Udine 204344. 

51095/26 


TANDEM: perché la persona che 
cerchi sta cercando proprio. te! 
Trieste telefono 574090. 621/26 


27] Diversi 


MYRA astrocartomante sensitiva 
consulta l'occulto interpellando gli 
astri fornisce talismani protettivi. 
Per appuntamento. telefonare 
308018. 51179/27 
MAYA Chiaroveggente consulen- 
te operatrice esoterica, aiuta risol- 
vere qualsiasi problema neutraliz- 
zando forme di attività astrali 
negative, prepara pentagrammi, 
per appuntamentog telefonare 
830972. 51179/27 


ORARIO FERROVIARIO: 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N. + 
Matato C.- (via Ve. Mestre) 
o) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Ilcl, 
Zagabria - Venezia; l e. {l.cl, 
Zagabria, Budapest - 
Roma). i 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


9.53 L. Venezia S.L. 

10.25 R Tone T.ni (via Ve. Mestre) 
È È 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. © 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
Ict Il cl. per Siracusa 
5)). Ù 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano €. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna + 
Bari - Lecce (cuccette Il cli 
Trieste - Lecce). . 

17.25 L Venezia S.L. 

‘18.22 R_ Venezia S.L, (8) 

18.42 L . Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb; 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste + 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra® 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi): 

20.26 D Venezia S.L. @ 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. È 
Torino P.N. - Genova P.P.- 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L. Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
1 e Il cl. Roma - Trieste). 

9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano. 
Lamb. - Ve: Mestre (cuccet- 
te le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L.: TARE 

10.32 Ex Lecce - Bari -. Bologna, 
Venezia S.L. (cuccette llxcha 
Lecce - Trieste), pi 

10.48 R_ Venezia S.L. (5) AN 

13.18 L Portogruaro =, 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.l:- 

15.20 D Venezia S.L. 36 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tibi - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette le. il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio. Calabria - Trieste 
cuccette di Il cli Siracusa - 
Trieste). (6) 


19,00 Venezia Express - Venezia 
SL sita 


[°) 


19.40 
20,14 
20.54 
21.42 


Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma T.ni (via Mestre): (*) 
Tergeste - Torino. P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
0) 


DIOr 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso.il 
giovedì e sabato); l e Il cl. 
Venezia - Zagabria; | e Il cl, 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 UDVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido. ri 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. sa 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal! 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4:87, 

dal 22.4.87 al 30.5.87. ui 

Non circola nei giorni di venerdì e! 

mercoledì. 

(4) Soppresso nei giorni. festivi. 


(2) 


— (5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 


6.1,87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4,87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3'al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 27 a 
26.5:87: » 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 4 


E e ES 


I NOSTRI LETTORI NON NE PERDONO UNO. | 


I lettori degli avvisi economici pubblicati dal quotidiano sono molto interessati, abituati a considerare il loro 
quotidiano anche come uno strumento di lavoro. Per questo gli avvisi economici sul vostro quotidiano sono 
la via più rapida, intelligente, efficace per vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 

Usate gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più attento. 


ì 
} 
È 


